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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


I lavori del CC del PSI si concluderanno oggi 


Il dibattito sul provvedimento governativo alla Camera 


Nenni propone un RIDUZIONE DEI FITTI 

nostalgico ritorno governo e destre respingono 

del centro - sinistra ,e proposte dei comunisti 


Lombardi polemizza con la «completa sottovalutazione dei problemi 
del paese » da parte dell’ex presidente del partito - Mancini ritiene inat¬ 
tuale il quadripartito e rileva la collocazione conservatrice del PSU 
Bertoldi: nella vita del PCI vi sono aspetti di «grande interesse politico» 


L’intervento del compagno Cianca - Nolte grandi città decine di migliaia di appartamenti restano 
vuoti a causa delle speculazioni - Accolti dalla maggioranza alcuni emendamenti delle sinistre 


Seconda giornata di lavori al Comitato Centrale I 
del PSI le cui conclusioni sono attese per oggi. Gli 
interventi di maggior spicco sono stati ieri quelli di 

Nenni, Lombardi e Mancini. Il discorso del primo ha confer¬ 
mato le previsioni. Nenni ha riproposto puramente e semplice- 
mente, come se nulla fosse successo in questi mesi, il ritorno 
- - - - a breve scadenza ad un go¬ 
verno quadripartito, del tutto 
Aani(Am*am simile a quello che cadde dopo 
llfln VRlV RII 7r la scissione socialdemocratica. 

J^VMfcV Riccardo Lombardi ha svolto. 

u _ in un forte intervento, una 

critica serrata di questi pro¬ 
ni II positi nostalgici. Q fallimen- 

to del centro-sinistra — ha 
a « detto — è irreversibile. Egli 

AVU4II IMA ha invitato il PSI ad ancora¬ 
li! Udii IVile re fermamente la sua politica 

O ai problemi del paese e ad 

___ una linea di ristrutturazione 

L . ______ . „ _ della sinistra italiana. 

9 ASPRO « irato attacco Nenni. r j cordato j] risc hio 

agli orientamenti e al- di elezioni anticipate e di 

le opzioni della maggioran - una mobilitazione della de- 

za del PSI, con cui Pietro stra « per un blocco d’ordi- 

Nenni ha voluto caratteri!- ne», ha definito e rassegna- 

tare — conducendolo sino ai zione » il proposito di rinviare 

confini della giustificazione il chiarimento a dopo le eie- 

delia scissione socialdemo- zioni regionali di primavera. 

erotica — la propria rentrée II monocolore — ha detto 

politica, non è soltanto l’in- dichiarando dj parlare a no- 

dice delle resistenze che si me « di un gruppo di com- 

vogliono continuare a frap- pagni > — non può durare ed 

porre a quella che il coiti* è oltretutto « incompatibile 

pagno De Martino ha defi- con le lotte sindacali in cor¬ 
nilo « la ricostruzione di una so », mentre offrirebbe alla 

forza socialista degna del DC un puntello elettorale. Di - 

nome ». E’ qualcosa di più: Qui la necessità di un ap- 

cioè il tentativo di un ritor - P°f58io all’iniziativa di La 

no offensivo di quell’• ani- Malfa e di un rilancio del fl 

ma moderata » del centro-si- centro-sinistra organico. Nen- 

nistra che non è stata pe- ™ l*a tuttavia concordato con - 

culiarità di un partito sol- P® Martino sulla problema¬ 
tanto, ma ha finito, ben pre- t ,CJ ta della costituzione di 

sto, col contagiare tutti i a quattro, ma le 

partiti della vecchia coali- difficoltà esistenti in questa 

zione. E* in sostanza il ten- “Unzione " t ha det |° — , S1 

tativo di rilanciare, dal PSI, f™ 0 a ef, ravate « su * rob f* 

la politica dei Ferri e dei Wa dell allargamento de la 

Tarlassi, e di bloccare, nel- ™OOxoranza di centrosinistra 

. _• j- . „• _ ... ai comunisti » posto in modo 

la DC, ogni dialettica e di/- « d el tutto fuori della realtà ». 

ferenziazione interne. Si do- In queste « ambiguità» vi¬ 
vranno attendere oggi le lederebbe la causa prima 

conclusioni del Comitato della crisi, non dissipata dal- 

centrale socialista, per ve- relazione De Martino: se 
aere quale eco posizioni del tali ambiguità non saranno 

genere possano ancora, ave * eliminate « il centro-sinistra 

re all’interno del partito. si avvierà alla chiusura ». I 

socialisti devono fare « la pro- 

C ______ . _ . Pria parte e i comunisti la 

ERTO E, sin d ora, che loro » — ha continuato Nen- 

esse appaiono terribil- ni - precisando che il di- - 

mente arretrate, non soltan- scorso da fare sarebbe quello 

to se confrontate con la <t sulle vere aperture » di cui 

realtà del paese ma persino il centro-sinistra avrebbe ne- 

se misurate sulla • qualità * cessità (e qui Nenni ha of- 

attuale del dibattito fra le ferto un lungo elenco di prò- 

forze politiche, quale è emer- blemi da affrontare dimenti- 

sa, anche, nella relazione di cando che il centro-sinistra 

Pe Martino, e nella denun- tali problemi ha sempre po¬ 
eta — in essa contenuta — sto senza mai risolverli). 

di t un accentuato distacco Quindi, dopo essersi ramma- 

tra politica e movimenti rea- ricato che il tentativo di Pic- 

li, tra soluzioni adottate al c ?li ultimo consiglio na- 

centro ed aspirazioni popo- rionale de, per un chiarimen- 

lari • Proprio perché que- to interno, non sia riuscito 

sto distacco esiste, e la si- Pf r ,0 « sciopero dei leaders». 

funzione è andata avanti, , €nru definito inattuale 
ogni discorso sulla ricostitu- a Proposta De Martino per 
zione di un • centro-sinistra governo DC PSI come al 
organico » acquista imme- Ornativa «1 centro-sinistra 

datamente un sapore con- ^ uga Polemica — ha 

servatore e persino reazio- detto non una soluzione »), 

nario. Se i problemi posti e ha concluso chiedendo anche 

dal paese hanno, come bau- «' « u " a motiva» per Fi¬ 
no, to gravità che risalta costituire il cento-s.mstra « nel 

dalla relazione di De Mar- TT * e anco J a t p03S ’' 
tino - e se la politica del bile * « non s> distrugge 

* " JZL. «« equilibrio senza prima aver 

ZXrr.IT' ledilo creato le condizioni per sosti- 

t jj .. ^ tu,r/o ,U posizioni più avanzate 

l ^ solide » e queste condi 

ti, t grand li’ zioni oggi non esisterebbero, 
ha consolidato le dm^ua- A Nenni ha reaglto vlvace 

glianze sociali, ha lasciato mente Lombardi. Il leader della 

foprawivere uno stato cen- sinistra ha detto che Nenni « ha 

traltstico, inefficiente e para- doto l'impressione di volersi 

lizzato dalla sua stessa rnac- mettere a capo di un gruppo di 

chinanti burocratica • - Mia c ollaborarum. 

allora . u M SSSSSL' 

non i, come preienae nen- nel aila nnt iOerazione 

m, il toporare alto coetru- invecchiata e al limite noiosa 1 

rione di un’alternativa, ma dei problemi di governo, con 

una completa so tt ooal ut a si one 
ftf. M, dei problemi del po rt e ». 


L 9 ASPRO e irato attacco 
agli orientamenti e al¬ 
le opzioni della maggioran¬ 
za del PSI, con cui Pietro 
Nenni ha voluto caratteriz¬ 
zare — conducendolo sino ai 
confini della giustificazione 
della scissione socialdemo¬ 
cratica — la propria rentrée 
politica, non è soltanto l’in¬ 
dice delle resistenze che si 
vogliono continuare a frap¬ 
porre a quella che il com¬ 
pagno De Martino ha defi¬ 
nito « la ricostruzione di una 
forza socialista degna del 
nome ». E’ qualcosa di più : 
cioè il tentativo di un ritor¬ 
no offensivo di quell’* ani¬ 
ma moderata • del centro-si¬ 
nistra che non è stata pe¬ 
culiarità di un partito sol¬ 
tanto, ma ha finito, ben pre¬ 
sto, col contagiare tutti i 
partiti della vecchia coali¬ 
zione. E* in sostanza il ten¬ 
tativo dt rilanciare, dal PSI, 
la politica dei Ferri e dei 
Tonassi, e di bloccare, nel¬ 
la DC, ogni dialettica e dif¬ 
ferenziazione interne. Si do¬ 
vranno attendere oggi le 
conclusioni del Comitato 
centrale socialista, per ve¬ 
dere quale eco posizioni del 
genere possano ancora ave¬ 
re all’interno del partito. 


Costo 
della 
vita in 
aumento: 

piò 3,4% 

(Forse 
scatta la 
contingenza) 

A pag. 2 


Il governo e la maggioranza, con l’appoggio delle destre. ■ 
hanno respinto ieri alla Camera, dove è proseguita la battaglia 
dell'opposizione di sinistra, la proposta avanzata dal PCI, sosti¬ 
tutiva dell’articolo 3 delia legge sui fitti, con la quale si tendeva 
in sostanza a ridurre i canoni stabiliti nei contratti conclusi dal 
1960 al 1969 E' stata respinta anche una proposta simile del 
PSIUP. 

L’emendamento comunista, illustrato dal compagno CIANCA, 
era diretto ad eliminare le conseguenze più gravi derivate dai 
precedenti provvedimenti di sblocco graduale dei fitti, che hanno 
portato ad aumenti esosi e intollerabili- favorendo la specula ; 
zione delle grandi società immobiliari. In particolare, l'emenda¬ 
mento del PCI stabiliva la riconduzione ai limiti fissati dalla 
legge del 1963 per le abitazioni locate prima del gennaio delio 
stesso anno: la riconduzRme all'ammontare dei fitti relativi alla 
prima locazione per j canoni del periodo 1963-1966, durante il 
quale si è avuto il boom della speculazione, raggiungendo, come 
ha ricordato Cianca, limiti di vera e propria usura: la riduzione 
del quindici per cento per g|li immobili locati per la prima volta 
tra U primo gennaio 1967 e il 15 settembre 1969: un limite di 
aumento del 15% per ì fitti corrisposti alla data del 27 giugno 67 
per gli appartamenti sbloccati alla fine dello stesso anno. 

Si prevedeva inoltre che fh affitti delle case locato per la 
prima volta dopo il lfi •ottaotbré di qusa t ’anno non avrebbero 
potuto essere aumentati oltre i limiti stabiliti da speciali com¬ 
missioni costituite presso le amministrazioni provinciali. Na¬ 
turalmente, le norme precedenti si applicavano anche agli 
affitti degli artigiani, dei commercianti, dei piccoli albergatori. 

Si trattava, insomma, come Cianca e gli altri compagni 
intervenuti nel dibattito hanno più volte sottolineato, di una 
modifica realistica, diretta a porre un limite alla specula- j 
zione vergognosa sul bene-casa, che costituisce un carico 
insopportabile sui bilanci dei lavoratori. Con la formulazione 
oontenuta nell'articolo 3 del testo governativo, approvata come 
si è detto dalla maggioranza e dalle destre, respingendo anche 
un emendamento limitativo del socialista ACHILLI, non solo si 
sanzionano gli aumenti già effettuati, ma si decreta un ulteriore 

m. gh. 

(Segue in ultima pagina) 


La FIAT Mirafiori è «tato bloccata 

da un grande sciopero, la partecipazione dei 
lavoratori di tutti i reparti, delle officine e dei 
servizi all'astensione è stata pressoché totale. 
Cortei e assemblee sono stati tenuti all'Interno 
del complesso. In un clima di grande entusia¬ 
smo gli operai hanno deciso l'intensificazione 
della lotta. 

I metallurgici hanno inoltre scioperato 
ieri a Roma, Sestri, Piombino, Marina di Pisa, 
l'Aquila. A Genova sciopereranno oggi in 
risposta alla minacciata serrata di tutte le 
fabbriche. 

FIOM, FIM e UILM hanno deciso di 
indire a Napoli una grande manifestazione dì 
metalmeccanici per il 16 ottobre. Parleranno i 
tre segretari. 

I 200 mila chimici hanno concluso ieri, 
con uno sciopero nazionale plebiscitario, le 
72 ore di astensione programmate nei giorni 
scorsi. I sindacati torneranno a riunirsi oggi 
per decidere lo sviluppo detrazione. 

Terni è scesa ieri in sciopero generale per 
la casa, i prezzi, la salute, la riforma tribu¬ 
taria e per rafforzare la battaglia contrattuale. 
Oggi scioperano la regione Friuli - Venezia 
Giulia e la città di Palermo. 

Accordo alFENEL sui problemi del¬ 
l'assistenza. L'astensione programmata per og¬ 
gi é stata revocata. 

Per gli edili (900 mila) la trattativa 6 
iniziata nella tarda serata e si é protratta fino 
a tarda notte 

#Alle pagine 2 e 4 



2.000 poliziotti e carabinieri alla Pirelli “«»■£!£ 

provocatorio ichioramonto, cho dimostra da solo coma l'alllnaamanto di Rumor sullo posizioni intranslflonti dolio Coni In¬ 
dustria non sia fatto soltanto di enunciazioni, non è tuttavia servito a nulla. Lo sciopero è stato compattissimo. Il « plrol- 
Iona » è rimasto vuoto. I lavoratori erano indignati, ma hanno reagito con freddezza od energie. Il fatto apparo comunque 


gravissimo. Dova si vuoi* arrivare? 
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C ---. pw'ie e I vumumsit la 

ERTO E, sin d ora, che loro » — ha continuato Nen- 

esse appaiono terribil- ni - precisando che il di- 

mente arretrate, non soltan- scorso da fare sarebbe quello 

to se confrontate con la <t sulle vere aperture » di cui 

realtà del paese ma persino il centro-sinistra avrebbe ne¬ 
re misurate sulla • qualità » cessità (e qui Nenni ha of- 

attuale del dibattito fra le ferto un lungo elenco di prò- 

forze politiche, quale è emer- blemi da affrontare dimenti¬ 
ta, anche, nella relazione di cando che il centro-sinistra 

Pe Martino, e nella denun- tah problemi ha sempre po¬ 
eta — in essa contenuta — sto senza mai risolverli). 

di e un accentuato distacco Quindi, dopo essersi ramina- 

tra politica e motnmentt rea- ricato che il tentativo di Pic- 

li, tra soluzioni adottate al c pb ne ^ ultimo consiglio na- 

centro ed aspirazioni popo- rionale de, per un chiarimen- 

lari • Proprio perché que- to interno, non sia riuscito 

sto distacco esiste, e la si- Pf r ,0 « sciopero dei leaders». 

tuazione è andata avanti, , enm c ^[ m 't® inattuale 

ogni discorso sulla ricostitu- ,a P r °P° sta De Martino per 
rione di un • centro-rinistra Hoverno DC PSI come al 
organico » acquista imme- ^ rnat,va al centro-sinistra 

diatamente un sapore con- A *!*. m ^ U9a P° Iem | ca . ha 

tervatore e persino reazio- ^tto non una soluzione »). 

nario. Se i problemi posti c ha concluso chiedendo anche 

dal paese hanno, come han- «' « u " a piativa» per Fi¬ 
no, to gravità che risalta ««‘ituire .1 cento-simstra « nel 

dalla relazione di De Mar- fomento m .cui e ancora passi- 

tino - e se la politica del bile * « non s> distrugge 

, fw un equilibrio senza prima aver 

<T > .tT' . Tledilo «w» condizioni per sosti- 

Ìett \LT.°. nJ ^JTSra tuirl ° ™ 1 »™™ più avanzate 

tmmutott *e non e più , e q ^ te 

tt, t grandi squ , ’ zioni oggi non esisterebbero, 

ha consolidato le dm^ua- A Nenni ha reaglto vivace 

glianze sociali, ha lasciato mente Lombardi. Il leader della 

sopravvivere uno stato cen- sinistra ha detto che Nenni « ha 

traltstico, inefficiente e para- dato l'impressione dì volersi 

lizzato dalla sua stessa rnac- mettere a capo di un gruppo di 

dimoriti burocratica • - «clrioici delta é c oUriyratio.. 

allora . una (u»a SS.<ril.tfS 

non è, come preienae nen- ngl ^ considerazione 

AÀ *1 lavorare alto costru- invecchiata e al limite noiosa 

rio nq dt un’alternativa, ma dei problemi di governo, con 

una completa so U ooak tUui one 
ftf. Mi dei prabtomi del paese ». 

Vicavana — ha proaogutto 
(Segua in ultima pagina) (Segua in ultima pagina) 


Cominceranno a Pechino, a livello dei vice ministri degli Esteri il processo per i vitelli al doping 

Previsti per il 20 ottobre "’dflij" 

i negoziati fra Cina e URSS bistecche gonfiate 

Il governo di Mosca sarà rappresentato da Kuznetzov - « Nuova Cina » precisa in cinque punti • Gli estrogeni possono procurare tu- 
l'atteggiamento dei dirigenti di Pechino - Un fil m cinese trasmesso dalla televisione sovietica . ti .| t^ | • * 

9 ni nello sviluppo dei bambini 

• L'affermazione è venuta dai periti 
medico-legali che hanno compiuto 
le analisi sui bovini sequestrati 

À pagina 5 



Violenze razziste a Las Vegas ..v'r.rr pxr. 

durante una nuovo •lanata dt viole nze rantoli, N cui bilancia è di duo morti (l'altra vittima 
è un bianca, uccisa In casa sua nal «arsa dt una caltoHattona) a due Ina di foriti. Malia tato- 
foto: 1 pai (riatti, con maachar* antigas. Badavano 11 carpa dal nanra uccio#. A PAGINA 1! 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 8 

Molto probabilmente le trat¬ 
tative sovietico-cinesi a livel¬ 
lo di vice ministri degli Este¬ 
ri per affrontare i problemi 
di frontiera, avranno inizio 
il 20 ottobre a Pechino. Se¬ 
condo fonti ufficiose l’URSS 
s&”à rappresentata dal vice 
ministro degli Esteri Vasai li 
Kuznetzov. Nei prossimi gior¬ 
ni, e forse nelle prossime ore, 
r’-vrebbe essere resa pubbli¬ 
ca a Mosce la risposta del 
governo sovietico alla dichia¬ 
razione cinese di ieri. 

Secondo nostre informazio¬ 
ni l’atteggiamento sovietico 
potrebbe così essere riassun¬ 
to: da un lato soddisfazione 
per la disponibilità alla trat¬ 
tativa cl e il governo di Pe- 
no proclama, facendo un 
esplicito riferimento alla linea 
della coesistenza pacifica ed 
ai 5 punti di B&ndung; dal¬ 
l'altro energica presa di po¬ 
sizione contro le rivendicazio¬ 
ni territoriali avanzate dai ci¬ 
nesi a contro la ricostruzio¬ 
ne du^li avvenimenti contami- 
i nei documento. 

Ma il dato centrale, ri fa 
osservare, è che 4 dialogo 
continua sulla base dell'Ipo¬ 
tesi di lavoro formulata da 
Kosalghin a Ciu En-lal nel 
oorao dedlnoontro di Pechi¬ 
no. I! documento cinese di ieri 
ri caratterizza poi, al fa an- 
c^ra osservare, perchè pone 
4 problema di ricercar* la 
i di un accordo a lhaUo 
statala tra Urta e Cina nelle 
condili om dalla lotta poUtloo- 


(Segua in ultima pagina) 


PECHINO, 8 

Nuova Cina h'a diffuso oggi 
un quovo documento del gover¬ 
no cinese riguardante i nego¬ 
ziati con l’URSS sulla questione 
delle frontiere. La nota con¬ 
tiene i cinque seguenti punti: 

c I) Distinguere nella storia 
la ragione e il torto. Ricono- 
(Segua in ultima pagina) 


OGGI 


« 24 ORE » ha pubbli- 
calo ieri un artico¬ 
lo di fondo inviolato « Lo 
scontro ad ogni costo » 
nel quale si sostiene che 
sono di fronte due forze 
diversamente atteggiate: da 
questa parte I padroni ac¬ 
coglienti, ospitali, prozìi 
alla trattativa e inclini al¬ 
la più cordiale intesa; dal¬ 
l’altra, t sindacati e gli 
operai, deliberati allo scon¬ 
tro e alla rissa, «più di¬ 
sposti a far scioperare che 
a trattare ». S a dimostra¬ 
zione della sua tesi, il 
giornale confindustriale ci¬ 
ta il caso della lettera in¬ 
viata l'altro giorno dal 
l'ing. Leopoldo Pirelli ai 
lavoratori dell'attenda e 
agli azionisti, lettera che 
i sindacati detta Pirettt 
hanno ecoo tt o « ooo tutta 
la loro tadifoariane ». Ep¬ 
pure, serio# sH Ore e, in 
quella le tt e ra « eoe sta 


contenuta alcuna provoca¬ 
zione ». 

Bisogna che ci intendia¬ 
mo sul significato del ter¬ 
mine: provocazione. Certo, 
nella sua lettera l’ing. Pi¬ 
relli non rivolgeva agli 
operai parole sguaiate o 
ingiuriose, né insinuava 
dubbi sulla onestà delle lo¬ 
ro madri. Volete che Leo¬ 
poldo Pirelli, con tutti t 
soldi che ci costa, non sia 
neanche educato? Ah non 
c’è dubbio: a fona di la¬ 
sciare guadagnare miliardi 
alla sua famiglia, l'ing. Pi¬ 
relli i venuto su proprio 
benino: secco, lindo e lu¬ 
stro come un bastona di 
matocos, puro come una 
bottiglia ai lisoformio. Ma 
bugiardo doveva essere fin 
da piccolo « bugiardo è ri¬ 
masto. Sotto questo aspet¬ 
to è un provocatore, per¬ 
ché soltanto « provocato¬ 
ne » pud defmtrsi quel 
passo detta sm lettere to 


un fenomeno 


cui dice che la serrata (lui, 
nella sua delicatezza, la 
chiama « chiusura ») del 
24 e 25 settembre, non i 
stata neppure lo afonamen¬ 
te un « mezzo adottato 
dalla società par influirà 
sull'andamento della ver¬ 
tenza ». 

Macché. Fu una pura 
coincidenza. C'era una ver¬ 
tenza in corso s quel gior¬ 
no l’ing. Pirelli non apri 
la fabbrica. Aveva dimen¬ 
ticato a casa le chiavi . Sol¬ 
tanto dei perfidi e dot 
malintenzionati potrebbero 
credere che tra la ver¬ 
tenza s to « chiusura s sta 
coreo un gualche sto pur 
lontano rapporto. L‘inge¬ 
gner Leopol do Pirelli è un 
fenomeno infaticabile: ra¬ 
dendosi ogni mattine» egri 
et cnvoviw mm i pohn 
che anche sette facce #1 
bronzo può cres cer e to 
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Confusione • incertezza nel gruppo dirigente de 

Piccoli riparla 
di dimissioni 

Minaccia di andarsene se non si forma noi partito una maggioranza 
« omogenea » alla prospettiva di un governo a quattro - Ma una nota uf¬ 
ficiosa correre il tene e la linea del segretario dedicando una atten¬ 
zione non polemica alle proposto di De Martino 


Le relazioni di Caron e Colombo al Senato 


I democristiani attraversano 
una fase assai critica. Le loro 
reazioni al dibattito in corso 
nel Comitato Centrale «oeiali- 
sta rivaiano la profondità dei 
contrasti che oppongono le une 
alle altre le varie correnti. 
Si manifestano, nel gruppo di¬ 
rigente. segni di grande in¬ 
certezza e confusione. Si acca¬ 
vallano « ipotesi di lavoro > 
contraddittorie. Sempre più 
precaria appare la posizione 
del segretario Piccoli. 

Quest'ultimo, in una inter¬ 
vista ad un settimanale, ha 
nuovamente minacciato di di¬ 
mettersi se nel partito non si 
forma una maggioranza che 
non gli consenta di rilanciare 
il centrosinistra: « Senza chia¬ 
rimenti non resto, l’ho già det¬ 
to e lo confermo ». La mag¬ 
gioranza che egli vuole deve 
essere « omogenea » anche 
< per porre i partiti alleati di 
fronte a responsabilità e im¬ 
pegni precisi. Non importa se 
questa maggioranza si forma 
attorno alla mia persona », 
Piccoli ha riconosciuto che 
nella EXT « c'è chi punta sulla 
ricostituzione del governo or¬ 
ganico di centro-sinistra, chi 
pensa, o paventa, elezioni ge¬ 
nerali anticipate e chi si batte 
per un bipartito coi socialisti ». 
Piccoli è per « un governo or¬ 
ganico con tutte le componen¬ 
ti » originarie (cioè il quadri¬ 
partito) perchè a suo avviso 
« il centro-sinistra non è stato 
sperimentato Ano in fondo ed 
è tuttora valido». Egli man¬ 
tiene un giudizio di equidistan¬ 
za rispetto ai socialisti e al 
PSU e si oppone al bipartito 
perchè « è un treno che parte 
e non arriva, e allontana la 
prospettiva di un centro-sini¬ 
stra organico », 

Ma proprio mentre usciva 
questa intervista usciva an* 
che una nota ufficiosa della 
•egreterte de che. in stridente 
contrasto col tono e la linea j 
rigida dal segretario, dedicava 
uiv attenzione non polemica al¬ 
la ipotesi di un governo bico¬ 
lore avaniqta da De Martino, 
La nota (che sembra sia stata 
preceduta da un incontro tra 
Piccoli. Rumor. Colombo e 
Andreotti) informava che il 
< chiarimento » interno prò- 
mosao da) sagretario è in cor¬ 
so tra la correnti e < si va an¬ 
che svolgendo airintemo dei 
singoli gruppi e e che « il te¬ 
ma della formazione dì un go¬ 
verno a due fra DC • PSf è 
soltanto una parte di questa 
tematica: anche ae, per la sua 
rilevanza, ha Anito per orien¬ 
tare In prevalerne lì dibattito 
sul chiarimento in atto ». 

A questo proposito veniva 
richiamato il passo della rela¬ 
zione di De Martino in cui si 
auspica «una alternativa che 
ai presenti come la successio¬ 
ne naturale del centro-sinistra 
e in qualche modo il suo su¬ 
peramento ». Ciò — prosegui¬ 
va la nota — « implica per la 
DC una riflessione non super¬ 
ficiale sulle sue impostazioni 
oongressuali e su tutta la sua 
linea politica ». InAne si ren¬ 
deva noto che, per l’assenza di 
alcuni leaders (Moro) « il cui 
pensiero è particolarmente im¬ 
portante ». la riunione della di¬ 
rezione era stata rinviata 
Non era il solo rinvio. Dati 
1 contrasti di corrente veniva¬ 
no spostate anche le date della 
alezione del nuovo presidente 
del gruppo de del Senato e del¬ 
la votazione per il rinnovo del 
direttivo del grupim. Una nuo¬ 
va « umiliazione » per Piccoli 
veniva considerata la designa¬ 
tone dcll'on. Romanato alla 
presidenza della commissione 
Pubblica Istruzione di Monte¬ 
citorio. Romanato ha ottenuto 
12 voti nel direttivo dei depu¬ 
tati democristiani. Il candida¬ 
to proposto da Piccoli (l'on. 
Sullo) ne ha ricevuti otto. 

Numerosi, nella sinistra de¬ 
mocristiana, 1 commenti positi¬ 
vi al discorso di De Martino. 
La cronaca registra dichiara¬ 
zioni di De Mita, Granelli, 
Marcora, Bodrato. Smesio e 
Galloni. Spetta ora alla DC 
« dire la sua * — ha affermato 
Marcora — in quanto sbaglia 
« cW ritiene che si possa guar¬ 
dare al futuro come se la 
icisiione non ci fosse stata e 
pome se tutto fosse rimasto 
come prima » (De Mita). E* 
peraltro dimostrata « anche 
gotto U profilo costituzionale > 

— coma ha detto Granelli — 
l'infondatezza delia alternati¬ 
va tra quadripartito ed elezio¬ 
ni anticipate, mentre le possi¬ 
bilità di una « prospettiva nuo¬ 
va» lasciata intraveder», se 
«onde linealo, dal segretario 
del PS1, impongono una preci¬ 
sa « assunzione di responsabi¬ 
lità da parte della DC » (Bo¬ 
drato). Galloni ha detto ohe le 
tesi esposte da De Martino 
coincidono con quali» dei ba¬ 
sisti « salvo il punto in cui Do 
Martino ritiene scontato il su¬ 
peramento dei oentro-einl- 
atra e. Questa formula per Gai- 
toni è anoora valida se porta¬ 
ta avanti «tenendo conto dei 
risultati del 19 maggio». 

De segnalare una riunione 

« ri morotei sui « problemi re¬ 
tivi alle formazione di una 
nuova maggioragli 


Ricatto del governo 
ai lavoratori sui prezzi 
e la fuga dei capitali 

Aumenta il reddito (neirindustria) ma diminuisce l'occupazione — Reti¬ 
cenze del ministro dal Tostro ini riconti accordi monetari intamazionali 



FIRENZI — Da due g lerci duemlladnquecento alunni di una larga fascia dei l'Oltrarno, com¬ 
prendente I quartieri di Soffiane, San Quiete», Monticelli e Legnala si astengane delle lesioni 
delle scuola materne, di quelle elementare e della media. Le sciopero Iniziate martedì, è pro¬ 
seguite Ieri con un corteo di ragazzi per le vie di Legnala. I ragazzi delle « materna ■ e della 
i medie » sene costretti el disagio del doppi turni perchè de parte del Comune e del governo 
non è state attuate alcun provvedimento per l'edilizia scolastica (si attende de anni le co¬ 
struzione di due nuove scuole) e per assicurare II diritte elle studio. 


Il Senato è stato investito 
ieri dei problemi della politica 
economica sulla base di espo¬ 
sizioni presentate dal ministro 
del Bilancio, sen. Caron. e dal 
ministro del Tesoro on. Co¬ 
lombo. 

Caron ha presentato la Re¬ 
lazione previsiorialt e prò 
grammatica, documento di cui 
si è ampiamente occupata la 
stampa al momento della pre¬ 
sentazione. 11 30 settembre. 

, Delle dichiarazioni rese ieri 

1 dal ministro basterà rilevare 
alcune assurdità: dopo aver 
sottolineato l’aumento del red¬ 
dito del 6.8 per cento, previsto 
per quest'anno (dovuto però 
solo all’industria), il relatore 
ha riconosciuto anche 1) che 
l’occupazione complessiva è di 
nuovo fortemente diminuita: 
2) che lo squilibrio di cui fa 
le spese il Mezzogiorno non si 
è sanato e presenta sintomi 
di aggravamento. Nonostante 
questo Caron ha concluso af¬ 
fermando che «le condizioni 
di fondo del nostro sistema 
economico sono, quindi, fonda 
mentalmente sane ». Per l'oc 
cupazione. inoltre, non si fa 
nessuna proposta di rilievo . 
per il Mezzogiorno ci si limita 
a fare del mistero su « pro¬ 
spettive di investimenti da par 
te di imprese private di rile 
vanti proporzioni * che sono 
poi il segreto di Pulcinella < 
normali progetti di espansio 
ne utilizzati per spremere il 
massimo di contributi dallo 
Stato. 

L’ou. Colombo, che ha ri¬ 
preso gB stessi temi nello 
esporre i criteri che hanno 
guidato la elaborazione del bi 
lancio di previsione dello Stato 
per il 1970, è stato più cauto 
e analitico anche se altret¬ 
tanto contraddittorio e incon¬ 
cludente, Parlando del « rilan¬ 
cio » deU'economia che il go¬ 
verno avrebbe operato sulla fi¬ 
ne del 1968 Colombo ha citato, 
oltre alle agevolazioni alle im¬ 
prese, i miglioramenti ai pen- 


La prima grande lotta del nuovo anno scolastico 


Gli studenti di Pisa rispondono 
con lo sciopero a 70 sospensioni 

Il provvedimento preso dal preside del liceo scientifico contro i giovani che chiedevano il diritto 
di assemblea — Aule deserte in tre istituti, mentre l'assemblea studentesca si tiene in strada 


Militanti comunisti 


Ha raccolto da solo 
132 mila lire per l'Unità 

Il compagno Leone Cor¬ 
boni, attivista instancabi¬ 
le della sezione « (1, Scope- 
tani > di Grosseto, merita 
davvero un attestato di pl.ui 
•o da parte di tutti i coiti- 
panni. Da solo, per la cam¬ 
pagna della stampa comu¬ 
nista 1989. ha raccolto la 
cifra di 132.000 lire. 

11 compagno Gerboni, al 
la ribalta dell'attività di 
partito ormai da molti anni, 
si è sempre distinto anche 

in occasione delle campagna di tesseramento « reclutamento. 
La pubblicazione di questa roto avviene a sua insaputa. 1 
compagni del Comitato direttivo di sezione hanno voluto fargli 
questa «improvvisata», a ino’ di riconoscimento. Si son fatti 
dare la foto dai suoi familiari con una scusa qualsiasi. Lui 
non l'avrabbe mai data: anche e soprattutto perchè è mode 
sto, perchè quel che fa por il Partito lo ritiene come una 
normalissima cosa che tutti I compagni dovrebbero fare. 



Secondo i dati ISTAT 

17 miliardi in mano 
nell’edilizia pubblica 

La spesa In opere pubbliche in Italia nella prime metà del¬ 
l'anno he registrato una diminuzione del 7 7%. La diminuzione 
più movente, esaminando lo spesi settore per settore, riguarda 
le ebiUlioni; oltre 17 miliardi in meno pari al 15.9%. Sono questi 
I dati piò significativi forniti dall’ISTAT. 

Più precisamente I*ISTAT fornisce queste cifro: contro uno 
spasa per opere pubbliche di Mi.842 milioni di Ure nel primo se¬ 
mestre del IMI c'è stata una spesa di 149.Ita milioni di lire 
(—7,7%) n«ll'equivalente periodo del I9M. 

Il fenomeno si spiega non soltanto oon l‘indirtelo di politica 
economico governativo <fl riduzione dell'intervento pubblico ma an¬ 
obi eco 11 fatto cht molti appalti sono saltati in soguito eil'au- 
rnonto dei coati dei materiali d« eoatrusione: tondino di ferro de 
M a 199 Uro al chilo oon un aumento del 94,4%; mattoni aumento 
dal >3,1%; ferro aumento del 39.6%: oalce aumento del 20%; 
tegole del 17,9%. Anche lo Stato o gli antl pubblici subiscono lo 
onnisguonse dolio speculatone e ne fanno pagare lo acotto al 
paese la termini di occupazione e di servisi mancanti. 

Iole cinque regioni au venti hanno vieto aumentare la «pesa 
per opere pubbliche. La diminusione più forte è stata registrata 
us Campania: circe 19 miliardi In meno rispetto al primo semestre 
peri « ‘ 


ad un celo in percentuale del 18 , 10 . 


Dtl nostro corrUpondtnU 

PISA, 8. 

Portoni sbarrati, poliziotti 
a guardia del liceo classico, 
scientifico e dell'Istituto tec- 
nioo commerciale, una grò» 
sa folla di studenti medi riu¬ 
niti tn strada a discutere del 
motivi dello sciopero ohe sta¬ 
mane ha messo in difficoltà 
le tre scuole, 11 primo scio¬ 
pero del nuovo anno scote- 
atioo del movimento studen¬ 
tesco medio pisano. 

E' state una dactsa rispo¬ 
sta alla sospensione di 70 stu¬ 
denti dello scientifico, ordi¬ 
nata (eri dal preside, perchè 
questi studenti volevano riu¬ 
nirsi in assemblea all’interno 
dell'edificio scolastico. Le prol¬ 
usione deU’aesemblea ha pro¬ 
vocato una vibrata proteste. 
Come tutta risposta sono ar¬ 
rivate le sospensioni, un atto 
grave e inspiegabile se non 
coma un maldestro tentativo 
di soffocare — a ma' di esem¬ 
plo — quelle rivendicazioni 
che lo scorso anno erano sta¬ 
te al centro della lotta degli 
studenti. 

Ma l'esempio voluto dal pre 
side si è ritorto contro l'au¬ 
torità scolastica, ha provoca 
to te pronta reazione degli 
studenti delle altre scuole che 
si sono poi riuniti in assem¬ 
blea, nel cortile Che unione 
I tre istituti medi pisani, per 
precisare 1 temi di lotta dei 
diritto allo studio, della di¬ 
fesa dei risultati oonaeguiti 
con la lotta dello sooreo an¬ 
no: l'aaaemblea nella aouola, 
come conquista di autonomo 
potare dal nutrimento. 

Insieme agli altri, «temone 
hanno scioperato anche gli 
studenti della IV H delio 
scientifico, smembrala per 
une circolar» miniateriale ohe 
legai issa il drammatico so¬ 
vraffollamento delle classi. lo¬ 
ri l rogami avevano occupa¬ 
to In segno di p roteata una 
aula della loro eeuola, oncia- 
U poi dal precide oon la mi¬ 
naccia di un intervento delle 
pollala. Minacce e tnttmld» 
eiotti dalle autorità eoolas+i- 
ohe al vanno Intanto aueea 
filando In questo mirto dei- 
ranno aoolaàttoos «I paria In¬ 
fatti di centinaia di sospen¬ 
sioni al liceo clàssico a se¬ 
guito dello adopero di età- 


i. m. 


Alla Camera 


Fendo di 
solidarietà: 
iniziate 
l'esame 
degli 
articoli 

E' miriate In Commissione 
Agricoltura dalla Camera il di¬ 
battilo sugli articoli • sugli 
emendamenti elle proposte di 
legge per le istituzione del 
rende di solidarietà. U dibattito 
■’è accentrato sulle modiAche a- 
veniate dai gruppi del PCI e del 
PSIUP, In particolare le modiA¬ 
che esaenriali richieste all'art. 1 
de) disegno di legge sono state 
le seguenti: Esposto e Avello 
hanno sostenuto che U Fondo 
sta riservato ai coltivatori di¬ 
retti. coloni a messadrt; Boni- 
fasi ha richiesto eh# lo stantie- 
mento dei fondo, dato ohe le 
entità del danni per la sola 
grandine è calooleio In 78 mi¬ 
liardi annui, ria slavato da M a 
100 miliardi per ogni innata 
agrarie; Miceli he pr o poe to oh» 
dalla provvide noe della legga 
•lane escluse le opere pubbliche 
di boaiAca; Bo ohe siano soste¬ 
nute le inisietive di difese attive 
delle oelemité maliziate anche 
degli Rmi pubblio! e leoell. 

louo poi stati illustrati alcuni 
emendamenti aggiuntivi per le 
istituriooe di un comitato nesto¬ 
ri gaettone del F end o e 


n governo e la maggioranza 
hanno respinto tutte to p r opas ta 
del PCI « del PSIUP: sole quella 
insali de Miceli, sostenuta de 
M es o tod ri del PAI, a proposito 
detto opere pubbliche ri hontitoa 
è stata accantonata. 


sionati, quelli agli statali, la 
leggo sull'università e quella 
sulla finanza regionale. Non 
c'era modo migliore di questo 
per mettere in evidenza la 
mancanza di incidenza deli'in- 
tervento pubblico: se gli sta¬ 
tali hanno potuto ricevere dal 
riassetto, finora, solo le bri 
ciele, i pensionati devono addi 
rittura riscutere parte degli 
arretriti su un monte aumenti 
risultato ancor più basso del 
previsto in base agli stessi in¬ 
terventi statali (aumento dei 
prezzi pubblici); le leggi sul 
l'università e sulle regioni non 
hanno avuto alcuna efficacia 
quest'anno. 

C' è un sostanziale bilancio 
negativo dell'azione pubblica, 
quindi, e non vale nascondersi 
dietro le difficoltà procedurali. 
Quanto all'aumento dei prezzi, 
l’on. Colombo si è assunto le 
sue responsabilità affermando 
che « deriva dalla crescita dei 
prezzi internazionali..., dall'au 
mento di alcuni prezzi decisi 
dall'autorità pubblica, quali 
quelli relativi all'energia elet 
tnca delle grandi città e ai 
quotidiani... inoltre un’ altra 
parte dell'aumento dei prezzi 
discende dai costi più empi 
sopportati dalle imprese nel 
settore dell'edilizia ». Di rilie¬ 
vo ti pudico silenzio sull'au¬ 
mento della benzina, varato 
per punire i pensionati e i la¬ 
voratori che avevano lottato 
per l’aumento delle pensioni, 
e le parole generiche con cui 
si oopre la speculazione sul¬ 
le aree e il mercato nero dei 
materiali edilizi. 

Queste ammissioni rendono 
chiaro che i prezzi aumenta¬ 
no non in relazione all’inten¬ 
sità della spesa pubblica o 
alla crescita dei salari, ma 
per cause politiche e struttu¬ 
rali di fondo. L'on. Colombo, 
cambiando le carte in tavola, 
ha invece concluso invocan¬ 
do la stabilità dei prezzi — 
condizione per la realizzazio¬ 
ne piena della pur ordinaris¬ 
sima previsione di spesa sta¬ 
tale — dalla «moderazione» 
delle rivendicazioni salariali. 
Due sono state infatti le in¬ 
dicazioni politiche di Colom¬ 
bo: approvazione urgente de¬ 
gli sgravi fiscali sulle emis¬ 
sioni azionarie e degli sgravi 
fiscali contenuti nella legge 
sui Fondi di investimento 
(presentata ieri a) Senato), 
oppure il governo non rispon¬ 
de della nostra bilancia dei 
pagamenti e della fuga di 
capitali all'estero; richiesta 
ai sindacati di assumere la 
figura nientemeno che di 
« compartecipi delia funzione 
e della responsabilità delie 
autorità monetarie». 

C'è veramente da sbalordi¬ 
re in questi ricatti e pretese; 
non si vede infatti in che 
cosa, se non in una compli¬ 
cità in azioni sulle quali non 
possono interferire in via 
istituzionale, l sindacati po¬ 
trebbero divenire « corre¬ 
sponsabili » della politica mo¬ 
netaria. 

Successivamente il ministro 
Colombo ha fatto al Senato 
delle dichiarazioni sulle recen¬ 
ti vicende monetarie. La prima 
parte è stata una pura e sem¬ 
plice illustrazione, piegata a 
paleei esigenze giustificazioni- 
ste, delle vicende monetarie 
del marco, della sterlina, del 
franco francese e del dollaro 
USA. Egli ha nascosto al Se¬ 
nato, fra l'altro, che la fa¬ 
mosa azione di stabilizzazione 
negli USA ha procurato fi¬ 
nora l'aumento del disoccu¬ 
pati fino a 4 milioni ma non 
ha fatto nè diminuir» l'Infla¬ 
zione nè 1 soffi di interesso. 
Analoghe retioonss hanno ac¬ 
compagnato 1'«spoetatone do¬ 
gli accordi etti ha aderito 
ritolte. Parlando dai «diritti 
di proliovo», o oro-carta Co¬ 
lombo ha dotto cha te nuova 
moneta di riserva « è assistita 
da piena fanansia aurea »: in 
realtà, in una situazione nel¬ 
la quale non è possibile cam¬ 
biare in oro nemmeno i dol¬ 
lari che la Banca d'Italia tie¬ 
ne in cassa, la garanzia aurea 
dei diritti di prelievo — al¬ 
meno por quanto riguardo gli 
USA — è mora finzione, Il 
ministro ha poi corcato di ac¬ 
crediterà ride» che la pro- 
poate sostenuta daH'Itella di 
attuerà cambi flessibili non 
è stato scartate (in realtà, 
por ora è stata rimandata ai 
comitati di studio); ma «gli 
•tasso ri è dichiarato con¬ 
vinto cha te forma dalle pa¬ 
rità mobili, con svalutazione 
automatica entro 11 limito del 
2 per ocnto, non va bone (in 
realtà non va bone agli USA). 

E' au quaate gherminella cha 
al regga In sostanza una 
politica che ha mtaao gli 
USA nelle condizioni di spen¬ 
dere liberamente sul mercato 
mondiale senza avara alcuna 
responsabilità reale varao le 
altre banche oentrali. 
n dibattito ha inizio oggi. 


Città in lotta contro il carovita i il carofitti 


TUTTO BLOCCA TO A TERNI 
PER LO SCIOPERO GENERALE 


I commercianti hanno chiuso i negozi - IO mila in corteo 

II comizio unitario - Polemica la CISL con il governo 


TERNI. 8 

Tutta Terni si è fermata rispondendo m modo plebisci¬ 
tario allo sciopero generale a sostegno della lotta contrat¬ 
tuale e contro il carovita, decisa dai sindacati CGIL, 
CISL e L’IL. Ottantamila hanno incrociato le braccia e 
diecimila sono scesi in piazza. Non un negozio, non un bar, 
non un banco sono rimasti aperti. Tutti i commercianti a 
gli artigiani hanno scioperato. Si sono uniti allo sciopero 
tutti gli studenti- Tutti i contadini, mezzadri, coltivatori 
diretti e braccianti hanno incrociato le braccia. Chiusi gli 
uffici pubblici- 

in piazza della Repubblica hanno tenuto il comizio 
unitario Bartolim, segretario regionale della CGIL, Ben¬ 
venuto segretario nazionale dell’UIL. Camiti segretario 
nazionale della FIM-CISL. 

In polemica con Rumor e Colombo. Camiti ha affer¬ 
mato che il governo si preoccupa di invitare ì sindacati a 
chiedere poco e ad averlo a rate, nel nome della stabilità 
monetaria, dello Stato e della patria, mentre si consente 
al padronato di innalzare la bandiera svizzera per trasfe¬ 
rire capitali all’estero, quella libanese per sfuggire alla 
galera, quella dei fascisti greci per le misure antiscioperi 
e si consente la scandalosa evasione fiscale. 

FRIULI-VENEZIA GIULIA 

Oggi tutta la regiooe rimarrà bloccata dallo sciopero 
generale proclamato unitariamente da Cgil. Cisl e Uti. 
Le organizzazioni sindacali nel chiamare alla lotta tutti 
i lavoratori denunciano il mancato accoglimento delle 
proposte avanzate in diverse sedi per ottenere una nuo¬ 
va politica della casa, dei trasporti pubblici, dell'indù- 
stria, della agricoltura, dei servizi sociali e per realiz¬ 
zare provvedimenti atti a contenere il costante aumento 
del costo della vita. Allo sciopero hanno aderito anche 
le Adi. 

f) A T fi Con uno sciopero generale nel- 

l’industria e nei servizi (l’il. in 
poco più di un anno) Indetto da CGIL, CISL e UIL nel 
contesto delle battaglie contrattuali, i lavoratori paler¬ 
mitani scenderanno oggi in piazza. Saranno domani al 
centro della giornata di lotta le questioni dello sviluppo 
economico, del caro vita (a Palermo è ormai imminente 
un aumento di 20 lire del pane) e della repressione po¬ 
liziesca (1475 denunce contro operai, studenti e dirigenti 
sindacali): della salute (103 «omicidi bianchi»: 40 000 la¬ 
voratori colpiti da malattie professionali e infortuni sul 
lavoro nella sola Palermo, in 18 mesi). 

MÀTFitÀ Allo sciopero generale proclamato 

Ali IVTl. unitariamente dai tre sindacati 
CGIL. CISL e UTL per domani 10. hanno aderito l'As¬ 
sociazione provinciale degli inquilini e il Comitato auto¬ 
nomo dei diplomati disoccupati che prenderanno parte 
attiva alla manifestazione e al corteo. I tre sindacati de¬ 
gli Enti locali hanno deciso di spostare dal 9 al 10 otto¬ 
bre il loro sciopero per poter partecipare alla manifesta¬ 
zione. 

L'Alleanza provinciale dei contadini ha indetto una 
giornata di lotta per la stessa date e parteciperà con i 
contadini alla manifestazione e al corteo. 

Intanto a Stigliano, nella stessa giornata, le organiz¬ 
zazioni sindacali hanno Indetto una grande manifesta¬ 
zione per la zona montana, per la piena occupazione e 
per la istituzione di una sezione territoriale dell'Inam. 


Nuovo grave aumento 
del costo della vita 

Forsrt la contingenza scatterà di due punti 

Siamo di fronte ad un nuo¬ 
vo generai» rincaro del 
prezzi. L'Istituto di statistica 
(ISTAT) ha reso noto ieri che 
t prezzi aH'ingroseo dei prò- 
dotti agricoli sono saliti del- 
l’8,3 per cento e ohe le fa¬ 
miglie degli operai e degli im¬ 
piegati hanno subito, rispet¬ 
to all'agosto dell'anno scorso, 
aumenti per il 3,4 por cento. 

Va detto tuttavia che negli 
indioi dagli aumenti al con¬ 
sumo non sono considerate al¬ 
cune « voci s essenziali, quali 
11 fitto, l’energia elettrica nel¬ 
le grondi città, gli elettrodo¬ 
mestici, 1 generi di abbiglia¬ 
mento, le sigarette, 1 pezzi di 
ricambio per le auto. I rinca¬ 
ri, dunque, risultano di tatto 
assai più elevati di quanto non 
sembri delle statistiche uffi¬ 
cigli- 

DI fronte a questa corsa, 
ohe non accenna a fermarsi 
(la stesse rateatone previsto- 
naie e programmatica del go¬ 
verno per U 1969 accennava 
od un nuovo probabile aumen¬ 
to dei prezzi), le retribuzioni 


Nominata una 
commissiono 
por la difesa 
dal passaggio 


Le difese del passaggio na¬ 
zionale è da ieri affidata alle 
cura di uni commissione con¬ 
sultiva permanente nominata 
dalla Prssldsnss del Consiglio, 
che dovrà Indiriisars la pub¬ 
blica amministrazione nell» «o- 
lutione del problemi riguardan¬ 
ti, appunto, ls tutele delta bel¬ 
iamo storico-artistiche del paese- 

In particolare la commissione 
dovrà svòlger» «un» appropria¬ 
te salone organica di ooordin»- 
mento e di oonsulense per la 
difese storico-artistica del pae¬ 
saggio, avvalendosi anche dell» 
colliborisione delle «mminlatre- 
zionl centrali d«|lo Stato ». 

A fsr parte delle commissione 
sono stati nominati l proff. Bal¬ 
de!!!. Cslvasl. Francsschini. Ma¬ 
gagnato t Purificato; gli archi¬ 
tetti Bonslli. Dsnisli, Rossi Do¬ 
ris e levi; l'svv. Veronese e 
U presidente del Consiglio na¬ 
zionale delle ricerche- 


la agitazioae 
gli abitaati 
dell'Isola 
di Ustica 


PALERMO, • 

Centocinquanta abitanti di 
natica sono giunti questa mat¬ 
tina a Palermo per esporre 
ali'assessore regionale al turi¬ 
amo ed al meaioo provincia¬ 
le due grevi problemi ohe af¬ 
fliggono te piooole isola a 16 
miglia a nord di Palermo. 

La delegartene è stata rioe- 
vuta dall'assessore al turismo, 
Natoli, ai quale sono state 
Illustrate le gravi conseguen¬ 
te della sospensione dei sen 
visi giornalieri di oollegomesi¬ 
to e meno aliscafi oon Pa¬ 
lermo. Il servizio è giornalie¬ 
ro durante te stagione estiva 
e diventa quadrteettimanala 
nel resto detranno. 

Al medico provinciale ia de¬ 
legazione he chiesto anche te 
erogazione immediata di un 
contributo m favore delia far¬ 
macia dell'lsote: in mancanza 
di tale Intervento, il gestore 
sottenderebbe questo servi- 
rio, oon gravi conseguane 
per gii isolani- 


del lavoratori risultano 
pre più inadeguate mentre gli 
Industriali parlano di lmpos- 
aibilità di migliorare salari • 
stipendi. Il costo della vita 
intanto continua a cresoer» fi¬ 
no ai punto ohe il prevede, 
per U trimestre novembredi- 
oembre 1969, un nuovo scatto 
della contingenza di due pun¬ 
ti, È va rilevato ohe te « sca¬ 
la mobile » contempla solo una 
parte degli aumenti dei 
preart. 

1 nuovi rincari sono desti¬ 
nati, come sempre, a colpire 
le famiglie a reddito fisso (e 
do» t lavoratori). Da notare 
ohe oasi al sono verificati pri¬ 
ma cha gli operai in lotta sia¬ 
no riusciti a strappare gli au¬ 
menti salariali contemplati 
nette piattaforme rivendicati- 
ve. I nuovi aumenti dei pras¬ 
si, tuttavia, rappresentano un 
motivo di più per estendere 
e rafforzare l’azione sindaca¬ 
le sla per 1 contratti che per 
1 fitti, contro il caro vita, per 
te saluta e te riforma tribu¬ 
tarla. 


ORARIO NUOVO GRIPPAUDO 
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Investire 
i capitali 
e cambiare 
politica 
in fabbrica 


La decisione dell TRI di va¬ 
rare i progetti industriali per 
l'elettronica, l'aeronautica e la 
Siderurgia, ripropone l’esigen¬ 
za di mutamenti di fondo nel¬ 
la politica economica, quegli 
stessi mutamenti per i quali 
i lavoratori scioperano e mani¬ 
festano in questi giorni. I 
quattromila miliardi di inve¬ 
stimenti straordinari, se attua¬ 
ti entro tempi strettamente 
tecnici respingendo 1 condi¬ 
zionamenti del capitale priva¬ 
to, possono esercitare un pe- 
so notevole sulle attuali ten¬ 
denze dell'economia italiana. 
Non risolveranno certo i pro¬ 
blemi dell’occupazione — an¬ 
che se i 40 mila posti di la¬ 
voro programmati presentano 
un particolare peso, includen¬ 
do migliaia di ricercatori e 
tecnici laureati — in un pae¬ 
se dove l’agricoltura, In un an¬ 
no, * licenzia » 300 mila uni¬ 
tà attive. Ben altre sono le 
misure da prendere, per mu¬ 
tare le tendenze nel mercato 
dei lavoro, neirindustria e nel¬ 
l’agricoltura. Ma consentono di 
porsi In modo concreto l’Im¬ 
piego degH avanzi della bilan¬ 
cia dei pagamenti e delle di¬ 
sponibilità bancarie, che oggi 
alimentano la fuga di capita¬ 
li all’estero, dirottandoli pro¬ 
prio sui nuovi progetti 
Eoeo un modo concreto, di¬ 
ciamo, ai tagliare l’erba sot¬ 
to i piedi alla fuga dei ca¬ 
pitali. Il presidente dell TRI, 
tuttavia, sembra non la inten¬ 
da così; e nemmeno i mini¬ 
stri Caron e Colombo che ieri 
hanno esposto la politica del 
governo al Senato. Per essi 
non el tratta di utiliuare le 
banche pubbliche e 1 presti¬ 
ti obbligazionari allo scopo di 
accelerare l’attuazione dei pro¬ 
gettati investimenti ma di da¬ 
re «assicurazioni sul profit¬ 
to» ai capitalisti — ed ecco 
la gran gazzarra che si fa sui 
Fondi comuni d’investimento, 
di oul ieri è stato distribuito 
il tasto dei disegno di legge 

E ovemativo — sia median- 
» franchigie fiscali che attra¬ 
verso una politica delle azien¬ 
de statali talvolta più rigoro¬ 
samente capitalistica di quel- 
te ohe tanno i capitalisti. Ha 
detto testualmente il profes¬ 
sor Petrilli: i lavoratori devo¬ 
no rinunciare a chiedere au¬ 
menti salariali che incidano 
sul nostro autofinanziamento, 
sull'accumulo* ione a'impresa, 
oon cui noi contiamo di fi¬ 
nanziare i nuovi progetti, là 
grande operazione di rottura 
nei!'arretratezza e limitatela» 
dette base scientifico-tecnolo¬ 
gica della nostra industria, 
cioè, dovrebbe essere pagete 
con un vero e proprio « tarso 
grado » dello sfruttamento an¬ 
ziché basami sul recupero di 
quelle risorse nazionali ohe 
oggi vengono investita aire- 
stero. 

Per avere un alibi di più in 
una tale scalta i dirigenti del- 
l’IRI accettano l'inlsiatlva del 
governo di chiamare nuovo 
capitale azionario privato al¬ 
l'interno delle società a pari» 
cipasione statale e reclamano, 
per sé, « parità di oondiaioni 
sui mercato», cioè d] costi, 
cioè di rapporti ai lavoro fra 
aziende private e pubbliche. 
Nessuna differenziazione è am¬ 
missibile per essi, poiché i 
prodotti ti devono vendere poi 
a prezzi conoor renai ali aul 
mercati e le imprese pubbli¬ 
che non conoscono altro mo¬ 
do di comprimere ! costi di 
produsione che quello di com¬ 
primere i salati, il oui aumen¬ 
to dovrebbe aottoatare per una 
sorta di legge ferrea a) ritmo 
degli « attuali » incrementi di 
produttività considerati come 
un dato indiscutibile. Le « nuo¬ 
ve strategie » del dirigenti IRI 
cui stavano accodandosi Agnèl¬ 
li e Pirelli, sembrano aborti¬ 
to il giorno ateaso delle ser¬ 
rate padronati alte FIAT e al¬ 
te Bfooooa. 

81 conferma, oon ciò, la 
grande portata politioa delle 
vertenze contrattuali in cor¬ 
so, in quanto mettono in di¬ 
scussione tutta te strategia del 
padronato, si tratta di modifi¬ 
care, col salario, l’uso delle 
risorse finansiarie del paese, 
te politioa degli investimenti, 
li ruolo dell'intervento pubbli¬ 
co. Respingendo la dittature 
padronale m fabbrica, priva¬ 
ta o pubblica cha aia, mattan¬ 
done in discussione in conti¬ 
nuasi oue tutte le eoelte — fal¬ 
samente presentate oome 
■ eaigense obiettive della pro¬ 
durtene» — si creano le ba¬ 
si per un'alternativa nelle soel- 
t» fondamentali di politioa 
economica. 
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Scritti di Pia Carena 

in un Quaderne del «Ponte» 

L’itinerario 
di una 
generazione 

La religiosità rollandiana e la scelta gramscia¬ 
na della classe operaia e del suo partito nella 
Torino delle grandi lotte e deH’«Ordine Nuovo» 


Pia Carena Leonetti mori 
un anno fa, il 9 ottobre 1968. 
Dedicato a lei, esce ora un 
Quaderno del . Ponte », edi¬ 
to dalla Nuova Italia, a cura 
di Cesare Pjllon: scritti ine¬ 
diti si alternano a testimo¬ 
nianze, a ricordi a rievoca¬ 
zioni. La lettura suscita una 
doppia immagine: quella di 
una donna che anche noi ab¬ 
biamo conosciuto negli ulti¬ 
mi anni della sua vita, quan¬ 
do il cuore ammalato le con¬ 
sentiva solo brevi passeggia¬ 
te al braccio del marito, Al¬ 
fonso Leonetti, e quella di 
una parte delia società in¬ 
tellettuale italiana ohe. giun¬ 
ta sullo scrimine degli anni 
tra il dieci e il venti, dovette 
fare la sua scelta nel cuore 
•tesso della propria civiltà. 

Gli scritti inediti di que¬ 
sto Quaderno ci dànno una 
immagine precisa della don¬ 
na e una netta motivazione 
della sua scelta. Sicché, al 
di là di un volto e dì una 
persona che amici e compa¬ 
gni tratteggiano nelle loro 
memorie, più vivo e neces¬ 
sario ci sembra quanto vi è 
di emblematico in una vita 
che rivela gli slanci e le pas¬ 
sioni, le delusioni e i ripie¬ 
gamenti di una società e di 
una generazione che prima 
di volgersi alla classe ope¬ 
raia e al suo partito aveva 
riconosciuto un fratello in 
Jean-Christophe di Romain 
Rolland. Vien fatto di pen¬ 
sare che c’è ancora una par¬ 
te della borghesia intellettua¬ 
le italiana, la parte miglio¬ 
re, quella che seppe sceglie¬ 
re contro il nazionalismo e 
il fascismo, che aspetta uno 
storico tutto per sé: a Tori¬ 
no, per esempio, o a Firenze 
o a Trieste. Oggi, se ripen¬ 
siamo agli uomini che poi 
si volsero alla classe ope¬ 
raia e al suo partito, se li 
ripensi amo nel momento che 
precedette la loro scelta, non 
ci è difficile accomunarli a 
quei ■ vociani * definiti poi 
moralisti, che opposero una 
loro religione delTumano, 
matrice di generose utopie 
come poi si vide, alla reli¬ 
gione della violenza profes¬ 
sata e praticata anche que¬ 
sta in nome dell’umanità e 
del suo destino. Da questa 
angolazione rollandiana e 
« vociana *, gli scritti di Pia 
Carena appaiono come una 
tessera necessaria dello 
scomposto mosaico di una 
storia ancora da scrivere. 

Che Pia Carena abbia sa¬ 
puto scegliere quando fu sul¬ 
lo scrimine di quegli anni, 
non v’è dubbio. L’incontro 
con Antonio Gramsci, di cui 
fu gentile e intelligente com¬ 
pagna e collaboratrice nella 
Torino delle lotte operaie e 
dell’Ordine Nuovo, agì come 
catalizzatore: una donna sen¬ 
sibile e attenta come lei, nel 
1916, quando le madri si ag¬ 
grappavano ai morsi dei ca¬ 
valli per impedire che i ra¬ 
gazzi fossero mandati a mo¬ 
rire in guerra, aveva già 
compiuto la prima parte del 
euo itinerario e già faceva 
la sua scelta. Era chiaro in 
lei che il cammino comin¬ 
ciato sul finire del secolo 
verso orizzonti non solo eu¬ 
ropei, non solo nuovi e di¬ 
versi secondo un’equivoca 
formula piccolo borghese, ma 
rivoluzionari, dopo la caduta 
delle illusioni risorgimentali, 
doveva approdare alla scelta 
gramsciana: aprirsi alla clas¬ 
se operaia e al suo partito, 
pena il ritorno all’ordine 
borghese in cui rifluì una 
parte di quella società e di 
quella generazione intellet¬ 
tuale, La vera essenza della 
personalità di Pia Carena 
dev’essere cercata proprio 
nelle pagine in cui si fanno 


Il centenario 
di Lenin 

LA SEZIONE SCUOLE 
DI PARTITO, In collabora¬ 
zione con la SEZIONE CUL¬ 
TURALE, ha Indetto, pret¬ 
to l'Istituto di Studi Co¬ 
munità dolio Prattocchla, 
un laminarlo tu alcuni 
espatri fondamentali dal 
pensiero di Lenin. 

Il laminarlo ti svolgerà 
fecondo II tegnente calen¬ 
dario o programma: 

20-21 ottobre: « Il Parti¬ 
to >, rolatoro A. Natta; 
22-21 ottobre; « L'Imperla- 
ritmo », relatore A. Poten¬ 
ti; 11-14 novembre: c Pro¬ 
blemi dell'egemonia e del¬ 
lo Stato», rolatoro L. Grup¬ 
pi; 1S-H novembre: ■ Le¬ 
nin a l'Internazionale», re¬ 
latore E. Ragionieri. 

La Federazioni a I Co¬ 
mitati ragionali interessati 
tono pregati di aagnalara 
al più prette I nominativi 
-tal partecipanti. 


piu trasparenti ì cenni a que¬ 
sta scelta. Fu Gramsci ad 
aprire la strada « prima ver¬ 
so la classe operaia poi ver¬ 
so il suo partito », e per 
quanti seppero intendere, 
l’itinerario da seguire fu 
chiaro. Più che i fatti, par¬ 
lano in queste pagine i dis¬ 
sidi interiori che poi si com¬ 
pongono nella lotta: Io slan¬ 
cio * vociano », la vertica¬ 
lità sentimentale di Romain 
Rolland, il gusto romantico 
della riscoperta di antiche 
civiltà — la precolombiana, 
l’egizia — e il bisogno di 
stampo positivistico di ordi¬ 
narne i reperti confluiscono 
nella lotta operaia e nella 
battaglia antifascista. Pia 
Carena dovrà prendere la via 
dell’esilio e della lotta clan¬ 
destina. Tornerà in Italia 
dopo trentanni e morirà a 
Roma. 

Per noi, facili giudici ve¬ 
nuti dopo, la scelta di una 
parte di quella generazione 
può apparire molto sempli¬ 
ce: in realtà, dietro, c’è il 
dramma di una generazione 
intellettuale che per la pri¬ 
ma volta nella storia del 
mondo si trova davanti il 
fenomeno del fascismo. Una 
seelta di libertà, come si vi¬ 
de, non bastò: era necessa¬ 
ria una scelta di classe. Fu 
una seelta difficile, che solo 
gli uomini raccolti intorno 
a Gramsci seppero fare con 
perfetta cognizione, lascian¬ 
dosi alle spalle una cultura 
che li aveva cullati e nutri¬ 
ti, e illusi anche, e affron¬ 
tando un avvenire lontano 
le mille miglia dalle pre¬ 
visioni e dalle prefigurazio¬ 
ni. Le pagine inedite di Pia 
Carena sono dunque emble¬ 
matiche. Vi sono i segni di 
un itinerario e di una scel¬ 
ta. Le cadenze rollandone e 
gramsciane, in quanti le sap* 
piano percepire, hanno riso¬ 
nanze profonde: ci portano 
l’eco di un tempo oramai 
lontano ma non per questo 
meno fecondo, oggi, d’inse¬ 
gnamenti, 

Ottavio Cocchi 



Viaggio in un paese dal passato drammatico 
dal presente oscuro e dal futuro incerto 

La terra rossa 
del Mada g ascar 

La terribile « pacificazione » diretta dal democristiano De Chevigné seminò il paese di morti 
il cui numero è ancora misterioso: 90 mila, o addirittura il doppio? - Un crogiuolo di diffe¬ 
renti civiltà afro-asiatiche - Incontro con un giovane psichiatra italiano venuto a studiare 
«l’io malgascio» dopo la devastazione inferfa all'uomo dalla dominazione coloniale 


In «flugrrtl C<U|Mttl» |U»I Cimi L * prime Immagini di una «guerra ugra- 
10 segreto» IMI una t| , c. ,, fornisct , p ar j.-M.tch » rivelando 

che I para» • gli uomini della « Legione straniere » francese sono di nuovo all'opera noi 
cuore dori'Africa por soffocar# la rivolta che dilaga noi Ciad contro II regima di Tombal- 
baya. Il Ciad grande cerne due velie e mezzo la Francia, con S milioni a ettoc—tornile abi¬ 
tanti, con un territorio coltivato solo por II 6 por conto è dilaniato da una rivolta che vado 
uniti contro ri regimo feudale di Tombalbaye I nomadi dot nord, I contadini miserabili dal 
centro e gli uomini dolio tribù Sara dell'est. Per far fronte alla ribellione II presidente 
ha fatto appello alla Francia che non ha esitato ad Inviare I suol para» a I suoi legionari 
a ripetere lo gesta di sampra di questi feroci strumenti della dominazione coloniale. Nella 
foto: un legionario francese al ■ lavoro > 


Nostro servizio 

TANANARIVE. ottobre. 

Non è solletico alla gola 
del turista il manifesto af- 
fisso alle mura dell'aeroporto 
di Tananarive: \isitate il Ma¬ 
dagascar. l'isola rossa. La 
terra di questo paese, grande 
poco meno due volte l’Italia, 
è rossa, d’un rosso caldo, lu¬ 
minoso. forse come la terra 
degli Ordos, tra i grigi diru¬ 
pi di loess, descritta da Teil- 
hard de Chardin nelle sue 
lettere dalla Cina. Non è 
dunque esercitazione retorica 
— lo sguardo al colore delle 
colline che fanno corona alle 
risaie lungo la strada tra 
l'aeroporto e la capitale — 
pensare ad un altro rosso, ai 
fiumi di sangue che cent’an¬ 
ni fa inzupparono il Madaga¬ 
scar. 

In Europa galoppava la 
guerra fredda e i comunisti 
a Parigi erano stati cacciati 
dal governo da qualche set¬ 
timana, quando le truppe 
francesi diedero inizio, im¬ 
provviso e selvaggio, alla 
* pacificazione » del Madaga¬ 
scar. Dopo la vittoria della 
coalizione antifascista, cui 
avevano partecipato anche i 
malgasci, i deputati del Mo¬ 
vimento Democratico per il 
rinnovamento del Madagascar 
erano andati alla prima e al¬ 
la seconda Assemblea costi¬ 
tuente francese, sostenuti dal 
90% degli elettori, a rivendi¬ 
care la promessa indipenden¬ 
za. Sopravvenne invece la 
« pacificazione ». La diresse 
il democristiano De Chevigné, 
e durò due anni. Nel suo cor¬ 
so. secondo le statistiche fran¬ 
cesi, gli uccisi furono novan- 
tamila (cifra da moltiplicare 
almeno per due, dicono a Ta¬ 
nanarive voci non sospette 
di parzialità) mentre le ese¬ 
cuzioni capitali e le deporta¬ 
zioni continuarono fino al 
1954. A quei tempi la popola¬ 
zione malgascia non supera¬ 
va di molto i quattro milio¬ 
ni di abitanti. 


Il massacro costituì lo sboc¬ 
co della vicenda iniziata nel¬ 
la seconda metà del secolo 
scorso, con la penetrazione 
francese via via più massic¬ 
cia fino alla guerra del 1895 
che segnò l'annessione del¬ 
l'isola all'impero della Fran¬ 
cia. con la distruzione del re¬ 
gno malgascio. Questo era 
sorto dall'impulso della mo¬ 
narchia Imerina che dalla 
fine del XVIII secolo aveva 
cominciato la fondazione del¬ 
lo Stato nazionale, sottomet¬ 
tendo i pìccoli regni tribali 
nei quali si suddividevano i 
gruppi etnici di origini e ci* 
rilfà profondamente diverse, 
sbarcati nell’isola lungo rot¬ 
te e per motivazioni avvòlte 
nell'ancora impenetrato mi¬ 
stero di tempi lontanissimi. 

Migrazioni 

dall’Asia 

Il ceppo fondamentale del¬ 
la popolazione malgascia è di 
origine malesio-polinesiana. 
Come giunsero le migrazioni 
dal sud est asiatico? La ri¬ 
sposta è affidata a congettu¬ 
re. Sta di fatto che dopo i 
giavanesi arrivarono gli ara¬ 
bi con il loro alfabeto e la 
scienza meteorologica; poi gli 
indiani e, in tempi più re¬ 
centi, i cinesi la cui immigra¬ 
zione — come quella indiana 
— ancora continua, natural¬ 
mente dall'isola di Formosa. 

Col XVI secolo, navigatori 
e pirati portoghesi, olandesi, 
francesi e inglesi comincia¬ 
rono il popolamento delle co¬ 
ste malgasce di schiavi mo¬ 
zambicani, mentre nei villag¬ 
gi dell’interno introdussero il 
cristianesimo, l’alfabeto lati¬ 
no e la ribalda ferocia dette 
loro scorrerie. Un italiano, 
Caraccioli, fondò Libertalia, 
effimero regno dell’utopia. 
Un altro avventuriero del 
XVIll secolo, l’ungherese Be- 
nyowski fu innalzato a re. 


Piccolo dizionario economico 


Le parole difficili della crisi monetaria 

Ogni giorno la cronaca presenta termini astrusi: cerchiamo di spiegare che cosa significano e che cosa nascondono 


Gli strumenti finanziari so¬ 
no stati sempre adoperata per 
imporre, sul piano sociale, de¬ 
terminati aggiustamenti resi 
necessari dal caotico fluttua¬ 
re dell'economia capitalistica. 
In quanto accentrati in po¬ 
che mani, regolati da nor¬ 
me astruse, questi strumenti 
sono preferiti nei momenti di 
orisi sociale: esempi recenti 
— la Francia, l’Inghilterra — 
mostrano tipiche situazioni 
nelle quali, anziché procedere 
a riforme della struttura eco¬ 
nomica, quando si sono verifi¬ 
cati i sintomi della involuzio¬ 
ne si è preferito consumare 
fmo in fondo il ciclo degli 
squilibri (deficit delia bilan¬ 
cia dei pagamenti; insufficien¬ 
te aumento della produtti¬ 
vità eoe.) e andare alla svalu¬ 
tazione monetaria presentata 
come un male divenuto or¬ 
mai inevitabile e, comunque, 
« equamente » ripartito su ric¬ 
chi e poveri. Come se fosse 
i.i stessa cosa ridurre il valo¬ 
re reale di un salario — con 
cui si deve mangiare tutti 1 
giorni — o un profitto, che 
alimenta l’accumulazione pri¬ 
vata e i fenomeni di parassi¬ 
tismo che vi sono connessi. 

E' tuttavia degli ultimi an¬ 
ni l'assunzione frequente od 
in primo piano del più globa¬ 
le degli strumenti finanziari, 
la manovra monetaria, fra gli 
strumenti di « aggiustamen¬ 
to ». Con la manovra mone¬ 
taria. in primo luogo la Ban¬ 
ca d’Italia e il centrosinistra 
scaricarono la crisi del 1964 
sui lavoratori Italiani; con la 
manovra monetaria e altri 
complessi strumenti finanzia¬ 
ri gli USA rendono soppor¬ 
tabile a se stessi l'estenuante 
aggressione nel Vietnam. 

Di qui l’interesse di un 
pubblico sempre più vasto a 
conoscere meglio i termini che 
si usano in gergo finanzia¬ 
rio. Diciamo subito che ciò ri¬ 
chiede un costante approfondi¬ 
mento politico, basato su una 
più ampia informazione e co¬ 
noscenza quotidiana dei pro¬ 
blemi economici, nel movi¬ 
mento operaio. I termini tec¬ 
nici della finanza mutano spes¬ 
so nei significato a seconda 
da come sono adoperati. CI 
soffermer<«no tuttavia su quel¬ 
li più usati nelle ultime setti¬ 
mane anche perché offrono lo 
spunto a puntuali—toni di 
Interesse non teenloo. 


LIQUIDITÀ’ 


E’ U rapporto fra mezzi mo¬ 
netari disponibili e impieghi. 
Vi è una carenza di liquidi¬ 
tà quando il sistema banca¬ 
rio non riesce a soddisfare la 
domanda di credito, doman¬ 
da che può essere, tuttavia, 
sia il risultato di una espan¬ 
sione positiva dell'economia 
sia di un boom malsano. Ad 
esempio; le richieste di mutui 
nell’edilizia si stanno scon¬ 
trando con insufficienza di 
mezzi di finanziamento, di li¬ 
quidità, perchè si è già trop¬ 
po speculato sulle licenze edi¬ 
lizie concesse a danno delle 
comunità urbane. Da due an¬ 
ni, tuttavia, sono gli Stati a 
lamentare carenze di liquidi¬ 
tà: d sarebbe una Insufficien¬ 
te espansione delle riserve mo¬ 
netane delle banche centrali 
rispetto alla espansione del 
commercio Intemazionale. 
Quindi una insufficiente liqui¬ 
dità intemazionale. E’ chiara 
la natura politica di tale con¬ 
clusione poiché la mancanza 
di liquidità intemazionale è 
stata costatata, in realtà, sol¬ 
tanto rispetto alla quantità 
di oro e di dollari USA am¬ 
messi alle riserve. Se il si¬ 
stema avesse consentito di am¬ 
mettere a riserva non solo dol¬ 
lari USA ma, mettiamo, una 
altra decina di monete nazio¬ 
nali, già non si sarebbe più 
potuto parlare di carenza. Lo 
oro delle riserve e di nuo¬ 
va produzione, inoltre, non 
è poco in assoluto, ma rispet¬ 
to al valore che gii è attri¬ 
buito: raddoppiare 11 prezzo 
dell’oro, o anche soltanto ade¬ 
guare 11 prezzo ufficiale al 
corso libero, significava 
aumentare la liquidità. Ma 
l'oro, quando si è posto il 

( troblema. non era piti preva- 
entemente nelle casse degli 
USA e, anzi, 1*URSS stava 
per entrare in una fase di 
forte accumulazione. 


ORO * CARTA 


E* allora che ti è proposto 
di mettere nelle riserve, oltre 
all’oro (e al dollari USA, che 
ci stanno in base a un rap¬ 
porto di fiducia), óeA certifi¬ 
cati cartacei in quantità che 
dovrebbe cresoere ogni anno 
In bue aireepansiane dal 
commercio Intemazionale. Na¬ 
sce cosi l’oro carte, detto an¬ 


che diritto di prelievo, per¬ 
chè non si distribuisce a tutti 
i paesi in base a un para¬ 
metro concordato ma soltan¬ 
to ai membri del Fondo mo¬ 
netario intemazionale che ac¬ 
quisteranno un dtrilio a pre¬ 
levare proporzionale alla toro 
quota sul Fondo. I paesi ric¬ 
chi, che hanno una quota piu 
alta (stabilita oltre vent: an¬ 
ni fa alla conferenza di Bret- 
ton Woods), riceveranno di 
più; se )a liquidità basata 
sull’oro favoriva i paesi pro¬ 
duttori di oro e quegli altri 
paesi che avevano avanzi nel¬ 
la bilancia dei pagamenti per 
acquistarne, l’oro-caita benefi¬ 
cierà in ogni caso i già be¬ 
neficiati. Gli USA, per esem¬ 
pio, potranno avere un colos¬ 
sale deficit nella bilancia dei 
pagamenti e tuttavia preleva¬ 
re la più grossa fetta del- 
Toro-carta. Le riserve USA si 
accresceranno anche col di¬ 
savanzo. I paesi poveri, inve¬ 
ce, avranno sempre insulti- 
oente liquidità, cioè troveran¬ 
no forti difficoltà a compra¬ 
re sui mercati intemazionali; 
salvo naturalmente ad accet¬ 
tare la carità pelosa del pre¬ 
stiti e degli « aiuti ». 


I CAMBI 


Monete già ricche di riser¬ 
ve, come il marco redesco oc¬ 
cidentale, e in un certo sen¬ 
so anche la lira, riceveranno 
altre riserve sotto forma di 
«diritti di prelievo» o oro¬ 
carta. La liquidità intemazio¬ 
nale, quindi, si polarizza an¬ 
cor più attorno ad alcuni pae¬ 
si. La speculazione sulle mo¬ 
nete ne risulta incoraggiata 
poiché in tal modo le voci di 
svalutazione o rivalutazione 
acquistano fondamento spo¬ 
standosi. a seconda dell’anda¬ 
mento dei conti e della po¬ 
litica nazionale, da un pae¬ 
se all’altro. La forza delia 
speculazione è stata misura¬ 
ta: in un mondo che lamen¬ 
ta carenza di liquidità d co¬ 
no 37 miliardi di dollari — 
quasi 25 mila miliardi di lite 
— paganti, cioè che possono 
trasferirmi da un paese ail'al- 
l’altro, senza chiedere permes¬ 
si a nessuno. Sono ì commet¬ 
ti eurodollari, dollari USA ac¬ 
quistati da operatori interna¬ 
zionali, che vengono prestati 
ora qua or» là, talvolta sem¬ 
plicemente depositati in qual¬ 
che banca di paesi compia* 


centi (come la Svizzera) do¬ 
ve sono al riparo dal fisco. 
Il valore di cambio di una 
moneta — che fino 3 ieri sem¬ 
brava dipendere irrevocabil¬ 
mente da decisioni statali e in¬ 
terstatali — viene messo in 
discussione ogni giorno dagli 
acquisti o vendite ai moneta 
a scopo speculativo. 

Secondo gli accordi che pre¬ 
siedettero alla creazione del 
Fondo monetario ogni gover¬ 
no ha l’obbligo di difendere 
il valore di cambio della pro¬ 
pria moneta, acquistandola al 
prezzo fissato (salvo picco¬ 
lissime variazioni), oppure de¬ 
ve chiedere ufficialmente la 
svalutazione o la rivalutazio¬ 
ne. Sta di fatto che 1 gover¬ 
ni francese e inglese, negli 
ultimi due anni, hanno svalu 
tato non per propria decisio¬ 
ne ma perchè cosi avevano 
già deciso i centri finanziari 
intemazionali, una vera e pro¬ 
pria mafia (una mafia che 
nessuna polizia pei segue e 
che i governi temono) delle 
monete che ha la sua centrale 
in Svizzera, a Zurigo. 

Cosi, quando 11 governo te¬ 
desco - occidentale ha deciso 
di affidare alla speculazione 
il compito di fissare il valo¬ 
re del marco rispetto alle al¬ 
tre monete, rompendo ogni 
accordo e attuando por pro¬ 
prio conto la libera variabili 
tà del cambio, non ho fatto 
che dar sfogo a una realtà 
scontata. Un cambio variabi¬ 
le significa che chi compia 
una merce all’estero dove vi 
ge la moneta soggetta a varia¬ 
zione, non sa quanto la paga: 
dipende dal corso dei cambi 
del giorno in cui avviene U 
pagamento. L* emigrato che 
manda soldi a casa saprà qual 
è il suo salario solo al mo¬ 
mento in cui cambia. La va¬ 
riabilità dei cambi, accettan¬ 
do U giuoco delia speculazio¬ 
ne, è un male in generale e 
tuttavia è stata proposta — 
entro un limite dal 2H al ri¬ 
basso e al rialso — da alcu¬ 
ni governi, comprato l'italiano 

G r tentare di punire con una 
jgera svalutazione di fatto 

« usi governi ohe, oome gli 
ISA, finanziano U proprio 
espansionismo con Tiofiano 
ne e il deficit sistematico. Ma 
di cambi variabili, finora, c’è 
solo quello del marco tede- 
eco occidentale, per decisione 
unilaterale. 


RIVALUTAZIONE 


CI si chiede: rivalutare, al 
contrario dello svalutale, non 
è un bene per i lavoratori? 
La risposta è che qualsiasi 
tentativo di risolvere i proble¬ 
mi sul piano monetario ne. 
sistema capitalistico porta 
conseguenze negative al lavora¬ 
tori. La Germania occidentale, 
afflitta da un eccesso di avan¬ 
zi e quindi di riserve mone¬ 
tarie, nel 1967 tagliò sui fon¬ 
di delle pensioni e bloccò 1 
salari: se non lo avesse fatto 
oggi non avrebbe nemmeno 
bisogno di rivalutare. Ci si è 
giovati di certe forme di pa¬ 
ce sociale (limitati conflitti 
sindacali) per creare 11 clima 
della rivalutazione che, tut¬ 
tavia, poteva anche essere sgon¬ 
fiato mettendo le proprie ri¬ 


sorse al servizio di paesi in 
gravi difficoltà economiche: 
ma negli investimenti aU’esle- 
ro la gallina deve tare due 
uova al capitale. Rivaluta¬ 
zione, oggi, significa per la 
Germania occidentale mettere 
in forse la situazione di rela¬ 
tivo pieno impiego delle for¬ 
ze di lavoro (non assoluto: 
anche oggi ci sono in questo 
paese forme di disoccupazio¬ 
ne e sottoccupazione), quindi, 
creare situazioni critiche alla 
emigrazione, rilanciare l’oppo¬ 
sizione delle imprese agli 
aumenti salariali, premere — 
come si sta effettivamente ta¬ 
cendo — per ridurre i fondi 
della previdenza sociale. La 
rivalutazione della moneta non 
è la rivalutazione del lavoro. 

Renzo Stefanelli 


Per V«Osservatore» 
chi «contesta» è già 
fuori della Chiesa 


CITTA’ DEL VATICANO, 8 

Una nota vaticana attacca du¬ 
ramente i < contestatori », molti 
dei quali, specialmente ecclesia¬ 
stici. anche se affermano di es¬ 
sere ancora nella Chiesa e di 
volerci restare, ne sono già 
usciti di fatto « perché essere 
nella Chiesa, quali che ne siano 
le intenzioni, significa accettare 
e professare talune verità fon¬ 
damentali che costituiscono il 
patrimonio inalienabile del de¬ 
posito ». 

La nota apparsa sull’ultimo 
numero dell’* Osservatore della 
Domenica, è Armata dal vice- 
direttore dell’organo vaticano, 
Federico Alessandrini, il quale, 
parlando del Sinodo, rileva che 
l’attenzione delTopimone pubbli¬ 
ca « viene deviata sugli episodi 
di contestazione» che, in que¬ 
sti giorni, «vorrebbero polariz¬ 
zarsi intorno alla riunione epi¬ 
scopale, per esercitarvi non si 
sa bene quale pressione di 
“base" ». e Quei censori, infatti 
— prosegue Alessandrini — so¬ 


no su posizioni negative; conte¬ 
stano tutto o quasi tutto; ma di¬ 
re che cosa vogliano, in con¬ 
creto. sarebbe assai arduo, per¬ 
ché ciascuno ha una sua riven¬ 
dicazione. da proporre, ispirata, 
forse, da casi personali, meri¬ 
tevoli certo di comprensione e 
in certi casi forse di rispetto; 
ma pur sempre personali e sog¬ 
gettivi ». 

Dopo aver affermato che molti 
di questi contestatori sono già 
di fatto usciti dalla Chiesa, 
Alessandrini aggiunge: « Nel ca¬ 
so nostro, a giudicare da quel 
che si ode e si legge, pur fa¬ 
cendo riserve sulla fedeltà di 
quanto si riferisce, ci si avvolge 
in affermazioni di un sociologi- 
sino ingenuo nella sua rudimen- 
talità. per quanto ammantato 
di pretese pentecostali. In tali 
condizioni, è da credere che 
questa contestazione, dato e non 
concesio che vorrà manifestarti, 
è un fatto puramente negativo, 
sia in se stesso, sia ai ani del 
rinnovamento in atto nella 
Chiesa ». 


prima di cadere sotto i colpi 
dei suo i sudditi. 

Dall'informe galassia emer¬ 
se infine Andrtanampoimeri- 
na (-. signore che regna nel 
cuore dell"Imenno »). Egli si 
avviò all’unificazione del pae¬ 
se, proclamando dalla reggia 
di Ambohimanga che il mare 
è il solo confine della mia 
risaia. 

Nella reggia sovrastante 
Tananarive. invece, i simboli 
dell’apogeo del regno si in¬ 
trecciano con i segni della 
ineluttabilità della sua fine. 
Il preannuncio è già nel ba¬ 
stardo incrocio euromalgascio 
delle costruzioni. Al loro in¬ 
terno sono raccolti le memo¬ 
rie e i cimeli dello dinastia. 
Certamente, vi è ancora la 
tsitialinga, la sagaia « che 
non ama la menzogna ». Ma 
tutto il resto è finzione. Gli 
abiti sfarzosi dell'alta moda 
europea, la portantina d’oro, 
i gioielli (doni della regina 
Vittoria, di Napoleone III, del 
cancelliere del Reich alle re¬ 
gine del Madagascar) si al¬ 
ternano alle teche che rac¬ 
colgono le copie originali dei 
trattati e delle convenzioni 
stipulate con le capitali d'Eu¬ 
ropa. Patetica collezione di 
tutte le bugie dietro le quali, 
per qualche decennio, le 
contrapposte volpi dell’impe¬ 
rialismo nascosero le loro in¬ 
gorde intenzioni: di verità, 
nel castello di Tananarive 
non vi sono che le brecce 
aperte, il 30 settembre del 
1895, dai cannoni francesi. 

Tanto più profondi furono 
qui i guasti della colonizza¬ 
tone, proprio perchè essa 
dovette sopraffare, demolire 
o corrompere strutture e su- 
perstrutture di una società 
già in via di aggregazione. Lo 
si avverte non solo ripercor¬ 
rendo, nella architettura del¬ 
le regge, la storia dello Sta¬ 
to. Profonda è l’attitudine 
comunitaria del popolo malga¬ 
scio. La fihavanana (e cioè 
l’unione) nella famiglia, nel 
villaggio, nella parrocchia, 
nella valle, costituisce il pi¬ 
lastro della sua etica. La par¬ 
rocchia, abbiamo detto. La 
monarchia malgascia infatti 
fini per accettare il prote¬ 
stantesimo; l’impero france¬ 
se impose il cattolicesimo e 
oggi la maggioranza della po¬ 
polazione si suddivide tra le 
due confessioni. 

Eppure, all'inizio della pri¬ 
mavera, gli uni e gli altri si 
raccolgono alle tombe inerpi¬ 
cate sulle colline, per il fa- 
madihana (e cioè il dissot¬ 
terramento dei morti). I fa¬ 
miliari. con gli amici e gli 
abitanti del villaggio, in cor¬ 
teo, riportano a casa i resti 
del congiunto, avvolti in una 
coltre di seta. Qualche gior¬ 
no di festa dinnanzi al far¬ 
dello: poi un altro corteo lo 
riporterà alla definitiva se¬ 
poltura, dopo che il decano 
della famiglia avrà pronun¬ 
ciato il ringraziamento ol 
morto e gli avrà chiesto la 
benedizione degli avi. E se 
un malgascio muore lontano, 
la famiglia compirà ogni sa¬ 
crificio pur di trasportarne 
il corpo alla sua casa. Per¬ 
chè solo i morti possono met¬ 
tere i vivi in comunicazione 
con dio e nella congiunzione 
dei vivi coi morti si compie 
l'etica malgascia. 

Pensi alle conseguenze che 
la sovrapposizione (associa¬ 
zione-dissociazione) di religio¬ 
ni ha introdotto nella cultu¬ 
ra, nella civiltà di questo po¬ 
polo. Alla flessibilità del cat¬ 
tolicesimo che nella sua uni¬ 
versale espansione si piega 
fino a erigere i suoi templi 
sulle macerie di quelli azte¬ 
chi nel Messico o a ritrovar¬ 
si col protestantesimo (e con 
l’Islam) nel famadihana mal¬ 
gascio. Pensi al sincretismo 
religioso e alla e via nazio¬ 
nale » in politica. Ma alla fi¬ 
ne, il culto dei morti e la 
loro vicinanza come necessi¬ 
tà per i vivi, cosa esprimono 
se non la stessa ansia di si¬ 
curezza, percepibile nella fi¬ 
havanana, nell'unione comu¬ 
nitaria? Certamente, un’ansia 
di sicurezza che viene da lon¬ 
tananze buie, dagli oceani 
della preistoria attraversati 
prima dell'approdo su queste 
terre. Ma VarbUrio. le fru¬ 
strazioni. la confisca imposti 
dai dominatori ai dominati, 
quanto hanno esasperato que¬ 
st’ansia: quanta insicurezza 
hanno acuito nella personalità 
dei malgasci ? (Nel giugno 
del 1948 a Ferromby-Manaka- 
ra. Tonala Manabola « i suoi 
quattro figli e le tre figlie 
furono bruciati vivi, in soc¬ 
chi imbevuti di benzina; grup¬ 
pi di e pacificagli » in altra 
occasioni furono gettati a ma¬ 
re da aerei francesi. Proba* 
burnente non per cieca be¬ 


stialità ma per malvagio di¬ 
segno: strappare ai morenti 
e ai rivi perfino la speranza 
di comunicare con dio). 

A Tananarive incontro Max. 
un giovane psichiatra italia¬ 
no. Conosce Melotti, il diret¬ 
tore della rivista « Terzo Mon¬ 
do », mi prega di salutarlo e 
con lui. gli amici comunisti 
di Abbiategrasso: Biglietti, 
Carini, Gerii. Selinunte. E’ 
qui per uno studio su « l’Io 
malgascio ». Max rifiuta quel¬ 
le spiegazioni della sua fra¬ 
gilità che vagano dalla psi¬ 
canalisi su misura europea 
al magnetismo dell’atmosfe¬ 
ra che condizionerebbe l’ani¬ 
mo degli abitanti. No. occor¬ 
re rifarsi ad altri fattori, 
fondamentalmente alla deva¬ 
stazione inferta all’uomo dal¬ 
la dominazione coloniale, (La 
insicurezza non regge al mi¬ 
nimo trauma, si scatena la 
dissociazione delirante. Schi¬ 
zofrenia). 

Pensi alla fihavanana. al 
famadihana. Ai versi di 1.1. 
Rabearivelo. il poeta malga¬ 
scio suicida nel 1937. scolpiti 
sulla sua tomba: « la mia 
tomba è la mia tomba, ma 
anche j) mio cuore è la mia 
tomba ». 

La presenza 
francese 

Mi sembra che Max, col 
suo discorso acuto e vivo, 
abbia ragione. Ma non sono 
questi i mali peggiori. Nel 
1876 — diciannove anni pri¬ 
ma della colonia — un decre¬ 
to reale stabilì nel Madaga¬ 
scar la obbligatorietà e la 
gratuità dell’insegnamento pri¬ 
mario. Nel 1956 — quattro 
anni prima dell’indipendenza 
— sólo il 25 per cento degli 
allievi potenziali invece rice¬ 
veva dai francesi l’istruzione 
elementare. E l'indipendenza 
colse il Madagascar con un 
medico per ogni 16 mila abi¬ 
tanti, qualche ospedale e al¬ 
cune centinaia di posti di me¬ 
dicazione sperduti sui duemi¬ 
la chilometri che. a volo di 
uccello, dividono P ort-Dau- 
phin da Diego Stuirez. Sono 
queste alcune cifre dell’ere¬ 
dità della Francia in Mada¬ 
gascar. E incalcolabile fa¬ 
me, conseguenza di una eco¬ 
nomia di tipo coloniale clas¬ 
sico: industria inesistente, ri¬ 
sorse minerarie rapinate, 
agricoltura basata sulle col¬ 
ture d’esportazione. 

Nel 1960 la Repubblica mal¬ 
gascia accedette alla indipen¬ 
denza, eppure la presenza 
francese continua ad incom¬ 
bere: soffocante per lo svi¬ 
luppo e necessaria alla so¬ 
pravvivenza. La situazione 
del Madagascar offre un 
esempio, da manuale, della 
drammatica antinomia tn cui 
s’esprime la nuova forma di 
oppressione, il neocoloniali- 
smo. Dalie compagnie com¬ 
merciali alle officine di ripa¬ 
razione delle automobili, dai 
consiglieri nell'amministrazio¬ 
ne pubblica ai mercati di 
sbocco della produzione, tut¬ 
ta la vita malgascia è condi¬ 
zionata e sospesa alla Fran¬ 
cia. Ma vi sono anche altri 
fatti. 

Gli USA hanno un proprio 
aeroporto nel centro dell'iso¬ 
la; la NASA — a Imerintsta- 
tosika — la sua più grande 
base all’estero. Ne parlo con 
Richard Andrìamanjato, il 
presidente del Partito del 
Congresso dell’ Indipendenza 
Malgascia (AKFM)- Il Mada¬ 
gascar non fu soltanto cro¬ 
giuolo di differenti civiltà 
afroasiatiche, è la chiave de¬ 
gli oceani Atlantico e India¬ 
no. Diventerà prima linea, 
quando gli americani dovran¬ 
no abbandonare il sud-est 
asiatico. E quel giorno verrà. 
(D’altra parte Kisstnger, le 
stratega di Nixon, già sta 
predicando che nei decenni 
avvenire, sui mari si decide¬ 
rà il confronto tra le grandi 
potenze). Altri compagni mi 
diranno che forse U loro pae¬ 
se dovrà conoscere la minac¬ 
cia o la realtà dell’occupa¬ 
zione americana, prima del 
giorno dell’indipendenza ve¬ 
ra. Sono congetture sm di un 
futuro ancora imperscruta¬ 
bile. Ma i contro tale pro¬ 
spettiva e contro Q passato 
di vergogna e di dolore, rin¬ 
novato nel presente neocolo¬ 
niale. che l’AKFM tiene U 
suo V Congresso. 

1 delegati sono giunti a Ta¬ 
nanarive da ogni parie del 
paese: alcuni, del nord, han¬ 
no ca mminat o per 130 chdo- 
tra selve e sanan e , 
dì giungere eOa ferro¬ 
via che li ha portati an oa- 
pìtale. 


Rumo Sandri 
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PIU’ INTENSA L’OFFENSIVA OPERAIA MENTRE SI TENTA LA VIA DELLA PROVOCAZIONE POLIZIESCA 



Conclusa con lo sciopero di ieri la fase di lot¬ 
ta proclamata la scorsa settimana dai tre sin¬ 
dacati - Accordo per gli elettrici ENEL - Ofgi 
sciopero negli Enti locali - Domani bloccati i 
porti - Serrata in un cotonificio di Sondrio 

Si è concluso ieri con un compatto sciopero di 24 ore un ciclo 
di lotte articolate di 72 ore indetto la settimana scorsa dai tre 
sindacati dei 200 mila lavoratori chimici e farmaceutici che 
rivendicano un nuovo contratto di lavoro. 

tXxante la manifestazione nazionale di ieri, che ha fatto 
registrare l'adesione plebiscitaria dei lavoratori (le percen¬ 
tuali degli operai ed impiegati che hanno preso parte allo scio¬ 
pero si aggirano sul lOO'o nei grandi centri chimico farmaceu¬ 
tici di Milano. Mestre, Siracusa. Cagliari. Roma. Brescia. Ascoli 
Piceno, ecc.) si sono tenuti numerosi comizi con la partecipa¬ 
zione dei segretari della FILCEA CGIL. Federchimi-CISL 
e UILCID-UIL. I tre sindacati si riuniranno oggi per decidere 
sugli sviluppi della lotta. 


ROMA — Ancora una giorna¬ 
ta di lotta nelle fabbriche chi¬ 
miche della capitale e della sua 
provincia: ancora una volta la 
categoria ha risposto compat 
temente all'invito dei tre sin¬ 
dacati. Percentuali altissime di 
astensione (98‘é) fra gli operai, 
mentre oltre il 80% degli impie¬ 
gati ha partecipato alla lotta. 
Combattivi picchetti alla Pal- 
molive. alla Sigma Tan. alla 
Squibb. all'Enghelard e in de 
cine di altre fabbriche. 

LIVORNO — Nel corso dello 
sciopero i 5000 chimici di Li¬ 
vorno hanno dato vita a una 
manifestazione provinciale che 
i tre sindacati avevano indetto 
a Roaégnano Solvay. Sui dal 
mattino decine e decine di mac 
chine con le maestranae della 
Dow-Chemical, del Litopane. 
della Marchi, della Lavtosa, 
della Cledca e di altre indu¬ 
strie chimiche della città si 
sono concretate in piazza del¬ 
la Repubblica a Livorno da do 
ve si sooo mosse con cartelli 
e altoparlanti alla volta di 
Rosignano. Qui erano ad atten¬ 
derle nella piazza centrale, do¬ 
ve era fissato il concentrameli 
io, le maestranze della Solvay 
che proprio ieri mattina ave¬ 
vano portato a termine un com¬ 
patto sciopero di 24 ore. che 
aveva sognato ravvio della lot 
ta di tutto il settore chimico 
della provincia di Livorno. Po¬ 
co dopo le 10 da Piazza della 
Repubblica, sotto la sede della 
Cgil, è partito un grosso cor¬ 
teo con m testa i dirigenti 
GROSSETO - Anche nello 
stabilimento Montedison Caso¬ 
ne. una tre le più moderne 
fabbriche europee per la lavo¬ 
razione delle piriti per la pro¬ 
duzione di acido solforico, ieri 
ai è adoperato. In tre turni 
i crumiri ai contano sulle dita 
della mano: la produzione si 
è preasoché fermata. In que¬ 
sta fabbrica, dove i 500 dipen¬ 
denti sono stati assunti con 
una a el eri one discrìnvkvatom 
terribile, non si scioperava da 
anni. Nel precedente sciopero 
dei chimici, non erano andati 
al lavoro solo in quattro! Ieri 
ancora prima delle 5 davanti 
ai cancelli c'erano decine di 
giovani di Follonica e Massa 
Marittima, alcuni operai, i di¬ 
rigenti sindacali; un forte pic¬ 
chetto con un grande striscio¬ 
ne: « A fronte alta davanti al 
padrone ». Col turno delle 14 
il picchetto era più grosso: 
erano venuti anche molli stu¬ 
denti invitati con un volantino- 
appello dei sindacati. Sono en 
trati solo gli impiegati tra il 
frastuono di una salva di fi- 
achi. Al 100% hanno scioperato 
anche gli esplostvisti e quelli 
dello stabilimento concimi (sem¬ 
pre della Montedison) di Orbe- 
♦elio. 

PUBBLICI ESERCIZI - Da 

domani 48 ore di sciopero dei 
dipendenti di bar, caffè, risto- 
ranti. trattorie, autogrill, pastic¬ 
cerie e simili, per il contratto 
nazionale. 


ELETTRICI - Lo sciopero è 
stato sospeso in seguito al rag¬ 
giungimento di un accordo con 
il quale si è ottenuto l'aumento 
dell'aliquota dovuta da U'IN AM 
alla Cassa mutua dipendenti 
ENEL dal 65 al 70% per l'anno 
1968. la modificazione della per¬ 
centuale portandola dal 65-70% 
al 70-75% con decorrenza 1960, 
la assunzione delle spese per 
le colonie a carico deH'ENÉL. 
l'assicurazione della normale 
immediata erogazione dell'assi¬ 
stenza INAM, l'impegno a sol¬ 
lecitare una convenzione nazio¬ 
nale per l'assistenza medica 
diretta e a rivedere lo statuto 
e il regolamento della Cassa 
mutua. 

ENTI LOCALI - Oggi scio 
perano i dipendenti degli enti 
locali per protestare contro 
l’art. 5 del disegno di legge 523 
con il quale si bloccano le as¬ 
sunzioni. 1 deputati comunisti 
della commissione Finanze e Te¬ 
soro si sono opposti nettamente 
a questo articolo e ad altre nor¬ 
me che rappresentano attentati 
all'autonomia e alla vita dei 
comuni. 

TESSILI — Le segreterie del¬ 
le Federazioni nazionali dei tes¬ 
sili aderenti a CGIL. C1SL e 
UIL hanno denunciato con for¬ 
za la progressiva chiusura dei 
reparti del cotonificio Fossati di 
Sondrio che rappresenta un at¬ 
tacco inammissibile al diritto di 
sciopero. Questo attacco « col¬ 
pisce i lavoratori — si afferma 
in un comunicato — in una azio. 
ne unitaria per rivendicazioni 
aziendali sul cottimo e sul man¬ 
cato cottimo, sulla contrattazio¬ 
ne del carico di lavoro e sul¬ 
l’orario del turno di rotte ». 

PORTUALI - Le tre segre¬ 
terie nazionali della FILP-CGIL. 
FILP-CISL e UILT ATEP-UIL 
hanno confermato lo sciopero 
nazionale dei dipendenti di tutti 
gli enti e le aziende dei mezzi 
meccanici operanti nei porti che 
avrà luogo domani 10 ottobre. 

I sindacati ricordano che il prin¬ 
cipale motivo di agitazione del¬ 
la categoria risiede nel persi¬ 
stente atteggiamento dilatorio 
del ministero della Marina Mer¬ 
cantile in merito alla trattativa 
che investe i regolamenti orga¬ 
nici delle aziende dei mezzi mec¬ 
canici di Ancona. Cagliari. La 
Spezia, Livorno, Messina e degli 
enti portuali di Trieste. Savona 
e Civitavecchia e nella mancata 
soluzione dei numerosi proble¬ 
mi rivendicativi da tempo avan¬ 
zati. 

LAPIDEI — Sono state rotte 
le trattative per il rinnovo del 
contratto per gli addetti al set¬ 
tore dei materiali lapidei a se¬ 
guito della posizione assunta dai 
padroni sull’orario dì lavoro, 1 
salari, la contrattazione integra¬ 
tiva e i diritti sindacali. 1 sin- 
dacati aderenti a CGIL, CISL e 
UIL hanno indetto quattro gior¬ 
nate di sciopero da effettuarsi 
dal 13 al 23 giorni in cui lo 
sciopero sarà nazionale. 


II volto operaio della Capitale 

ROMA: MAI VISTI IN PIAZZA 
TANTI METALMECCANICI 

Possente sciopero di 24 ore e poi in migliaia hanno sfilato per le vie del cen¬ 
tro — La protesta sotto le finestre della Confindustria in piazza Venezia 

Roma ha conosciuto ieri una sna nuova dimensione operaia. Questa città senza ciminiere, cristallizzata 
nei ministeri, che per anni è stata scossa prevalentemente dalle proteste degli edili, ha scoperto, in una 
grande giornata di lotta, con ttn corteo di migliaia e migliaia di lavoratori, l’altra faccia della sna realtà 

produttiva: quella, concreta, umana, di chi lavora in fabbrica. Tanti metalmeccanici, nelle vie del centro, non si erano 
mai visti: « E’ itala questa — ha detto il compagno Galli, della Fiom nazionale, a conclusione della manifestazione — 
la prima grande protesta dei metallurgici romani in questo scontro contrattuale che è il più importante del dopoguerra ». 

Tutte le fabbriche della ca- 



Un momento dotta manifestazione di ieri a Roma In Piazza SS. Apostoli. 


Padronato e governo inaspriscono lo scontro di classe 


Situazione tesa alla Pirelli 
per la provocazione poliziesca 

Ferma e responsabile reazione dei lavoratori — Il » pirellone » è rimasto vuoto 


Dalla nostra redazione 

MILANO, H 

Il « Pirellone », il grattacie¬ 
lo delle cartoline di Milano 
« capitale Industriale », oggi 
era vuoto. Ai suoi trenta pia¬ 
ni nessuno ha lavorato. Da¬ 
vanti a tutti gli ingressi pic¬ 
chetti di operai della Pirel 
li. Così un cartello: « CGIL, 
CISL, UIL — Sciopero di tutte 
le categorie e di tutte le azien 
de del grattacielo». 

La giornata che i lavoratoti 
detta Bicocca hanno organiz¬ 
sato dopo le blandiste che il 
« Leopoldo » aveva loro som¬ 
ministrato oon la lettera scrit¬ 
ta in questi giorni « con il 
cuore in mano » è il più < 10 $ 
90 smacco che potesse arri¬ 
vare all'industriale milanese. 
Una prova di forza organiz¬ 
zativa, di disciplina, di unità, 
tale da convincere anche t 
nifi ottusi che da questa ver- 
tana, per il premio di pro¬ 
duzione e per 1 diritti sinda¬ 
cali, zi può uscire solo cui» 
una trattativa seria: quello 
che 11 padrone ha (inora evi¬ 
tato. 

Tutto è cominciato quando 
era ancora buio. Il terso tur¬ 
no, quello della notte, ha so- 
bandonato U lavoro e alle cu» 

3 ut * messo era già sul noeto. 

avanti sii‘enorme compisco, 
dove hanno sede gli uffici 
dalla Pirelli a numerose mire 
aziende. Questo era l’Inizio ui 
un intenso e biffici ie calen¬ 
dario di Inlaiativa, che aveva¬ 
te lo scopo di paralizzare il 
« astrailo» dalla società, ri¬ 


spondendo a una richiesta 
che già da tempo era stata ri¬ 
volta alla Bicocca dagli ini 
piegati. Il clima dt oppres¬ 
sione e di intimidazione, tn 
fatti, trova tra loro un'appli¬ 
cazione ancora più pesante, 
perché minore è il grado di 
resistenza e di organizzazione 
sindacale. Agli altri lavoratori 
del grattacielo gli operai della 
PireTli chiedevano, poi « non 
solo la solidarietà », come si 
legge in un volantino dette 
tre organizzazioni, « ma una 
partecipazione » a una batta 
glia, che è anche « loro, sia 
per chi direttamente .nteros- 
sato al rinnovo contrattuala 
del suo settore, come per gli 
altri, in quanto tutti obbiet 
riveniente interessati s batte¬ 
re la linee di Pirelli », sulla 
quale « ricadono le responsa¬ 
bilità dette travagliate tensio¬ 
ni sociali esistenti nel Paese », 
E la risposta è venuta 
Dopo il terzo turno della 
notte scorsa era la volta del 
primo turno, che, regolarmen¬ 
te. con un meccanismo ohe 
testimonia della capacità di 
organiszazione dei lavoratori, 
anche in un momento di co 
si pesante tensione, prende¬ 
va il suo posto e si dispone¬ 
va in parte all'ingresso di 
piazza Duca d’Aosta e in par¬ 
te a quello di via Filzl. E’ qui 
che gli operai hanno dovuto 
superare le prove più diffici¬ 
li e dove hanno dimostrato, 
accanto all'entusiasmo e alla 
combattività, la loro freddez¬ 
za • la loro intelligenza nel 
respingere le provocazioni. 


organizzate e premeditate dal¬ 
la polizia (era presente tutto 
lo stato maggiore milanese). 

SI cercava il pretesto por 
un intervento pesante, torse 
per «fare piazza pulita »f 
Non sappiamo. Ma certo que¬ 
sto pretesto non solo non è 
stato fornito, ma più volte i 
dirigenti sindacali aziendali e 
gli operai stessi hanno richia¬ 
mato polizia e carabinieri al¬ 
le loro responsabilità. E la 
rabbia di vedersi continua- 
mente provocati — ì reparti 
di PS e carabinieri improvvi¬ 
samente disposti ne) folto del 
picchetto, il su e giù dei ca¬ 
schi, delle visiere e del man 
ganelli — la rahbia gli operai 
hanno avuto la forza di te¬ 
nersela dentro, pensando 
agli obbiettivi detta loro lot¬ 
ta, a quello che costerà 
loro («Questo mese, ci ha 
detto uno. andrò a casa oon 
35 mila lire») e atta volon¬ 
tà di costringere il padrone 
a rimangiarsi le sue illumi¬ 
nazioni « democratiche », sen¬ 
za concedergli vie d'uscita. 

Intanto i meccanismi del 
c blocco » entravano via via 
tn funzione. Il turno « nor¬ 
male », giunta la notizia detta 
manovre detta polizia — ritol¬ 
tesi poi per la decisione degli 
operai tn un ridicolo olgia 
pigia — anticipava, con una 
decisione fulminea, la sua 
uscita atta 9J0 anziché alla 
12,30 com'era previsto. Subi¬ 
to, in auto, in tram o in qual¬ 
che altro modo, giungevano 
i rinforzi al picchetto. Poi ara 
la volta del aeoondo turno, 


clic affiancava 11 « normale », 
mentre una rapida riunione 
di tutti i membri di comitato 
di reparto di quest'ultimo tur¬ 
no decideva, con alzata di 
mani unanime, di prolungare 
la permanenza fino atte 17. 

Rapidità nelle decisioni, 
massima articolazione dell'or- 
ganizzazione che consente la 
Immediata conoscenza da par¬ 
te di tutti nelle decisioni pre¬ 
se. Ogni turno poi, quand’era 
l’ora, ha abbandonato il pic¬ 
chetto ed è tornato alla Bi¬ 
cocca per riprendere lì lavo 
ro, ma per riprenderlo come 
nel giorni scorsi, preparando¬ 
si atte prossime sospensioni 
articolate e con un rendimen¬ 
to — per i reparti per i quali 
cosi si è deciso — ridotto 
del 45 «a. 

Alla Pirelli ora, tutti gli 
operai ne hanno chiara cono 
scienza, si continuerà cosi fi¬ 
no a che non arriveranno of¬ 
ferte meno risibili dette mil¬ 
le lire, di cui sì parlava nel¬ 
la lettera-oatemale, per 11 pre¬ 
mio di produzione e fino a 
che non verranno riconosciu¬ 
ti 1) diritto di assemblea e 1 
nuovi organismi di reparto, 
che sono stati collauda ti 

In aerata, prima che si con¬ 
cludesse il blocco al Grattacielo 
alle 19.30. si sono riuniti la 
commissione interna e 1 comita¬ 
ti di reparto. Tutti gli inter¬ 
venti ai sono pronunciati per¬ 
ché per tutta la giornata di 
domani ai ripeta il picchet¬ 
taggio intorno al « Pirellone ». 

Giancarlo Botarti 


Proteste CGIL 
per l'intervento 
della polizia 
a Milano 


La segreteria della CGIL ha 
inviato ìer uni telegramma al 
ministro degli Interni Franco 
Restivo per protestare contro 
l'intervento della polizia nei 
confronti di lavoratori in scio¬ 
pero a Milano. Ecco il testo del 
telegramma; « La CGIL e la 
federazione italiana lavoratori 
chimici esprimono viva prote¬ 
sta per ingiustificato intervento 
polizia verificatosi oggi a Mila¬ 
no prima contro lavoratori Pi¬ 
relli. successivamente contro la¬ 
voratori Montedison che eserci¬ 
tavano legittimamente loro di¬ 
ritto organizzare e difendere 
sciopero. Questi ingiustificati in¬ 
terventi hanno prodotto forte 
tensione in situazione sindacale 
già acuta causa il persistere in¬ 
transigenza padronale. Chiedia¬ 
mo immediato intervento mini¬ 
stero Interni per ripristino nor¬ 
malità e garanzia libero svolgi¬ 
mento azione sindacale ». 


pitale e della provincia han¬ 
no aderito, in modo totale e 
massiccio allo sciopero di 24 
ore proclamato dai tre sinda¬ 
cati. Un esempio per tutti: 
alla Contrapes, una fabbrica 
sulla Tiburtina dove non si è 
mai scioperato. 1 706 dipendenti 
si sono astenuti dai lavoro tut¬ 
ti. dando vita a forti picchetti. 

Alla stazione, verso le 12. 
quando la testa del corteo co¬ 
mincia a scendere per via Ca¬ 
vour e '.a coda sta lasciando 
piazza Esedra si avvicina a noi 
un gruppo di giovani: * Lei è 
del giornale? — Be', dica che 
oggi ci starno anche noi... ». 
Sono gli operai di una piccola 
officina del Prenestino: hanno 
scioperato tutti e 40. In dieci 
sono venuti all'appuntamento 
per unirsi ad altre migliaia di 
compagni di lotta. Ci sono tut¬ 
ti: sono forse diecimila, dai la¬ 
voratori delle grandi fabbriche 
a quelli dei piccoli stabilimenti 
distribuiti in periferia, da quel¬ 
li delle aziende a partecipazio¬ 
ne statale a quelli dei grandi 
monopoli privati. Ognuno ha un 
suo cartello, ogni fabbrica ha 
un suo slogan che. si confonde 
e si identifica nella sostanza, 
nei contenuti, nella sua com¬ 
battività con gli altri. Della 
Fiat ci sono i lavoratori di 
Grottarossa (che hanno dato vi¬ 
ta ad un corteo interno prima 
dell'inizio dello sciopero e che 
hanno raggiunto piazza Esedra 
con una carovana di macchine) 
e quelli della Magliana (che 
hanno respinto una gravissima 
provocazione della polizia, chia¬ 
mata In forze per bloccare i 
picchetti, tra l'altro un sorve¬ 
gliante ha tentato di investire 
un gruppo di operai, ferendone 
tre). 

Dajla via Anagnina sono ar¬ 
rivati i 2500 lavoratori della 
Fatme che prima di giungere 
ail’appuntamentn di piazza Ese¬ 
dra hanno ripetuto con un cor¬ 
teo. nel quartiere Appio, la com¬ 
battiva manifestazione popolare 
di martedì scorso fra gli abi¬ 
tanti del Tuscolano. Gli operai 
dell'OMl — che quotidianamente, 
con un lavoro di mobilitazione 
nel quartiere Portucnse legano, 
la propria lotta sindacale al te¬ 
ma delle grandi riforme — sono 
giunti in massa. Cì sono quelli 
deII’A//a Romeo, della Autovox, 
della Voxson, della Litton, della 
Metalfer di Pomezia, della Fio¬ 
rentini, della BPD di Collefer- 
ro (bloccata totalmente anche 
per lo sciopero dei chimici). 

Ci sono gli operai della Roma- 
nazzi: « Non si riusciva nemme¬ 
no a costituire la commissione 
interna e adesso sono sempre in 
prima linea * — ci spiega un 
compagno. Ci sono tutti i giova¬ 
nissimi della Ronrroi e ancora, 
quelli della Sacet. della Stire, ac¬ 
canto ai compagni della Selenio 
(dove 1 picchetti, ormai da tem¬ 
po vengono organizzati dai lavo¬ 
ratori insieme ai tecnici agli 
ingegneri agli impiegati). E ia 
lMa potrebbe continuare. 

Se in testa, il corteo scandisce 
gli slogan dei lavoratori tori¬ 
nesi. e milanesi contro Agnelli 
e Pirelli, in fondo la folta dele¬ 
gazione della Olivetti innalza car¬ 
telli simili a quelli che per gior¬ 
ni gli impiegati e gli operai di 
Ivrea hanno portato in giro per 
la città. Accanto a questa unità 
di classe, tutta nuova per i me¬ 
talmeccanici romani, la manife¬ 
stazione colpisce per il suo pro¬ 
fondo collegamento con ta lotta 
di milioni di lavoratori italiani. 
Un'impressione nuova, una sen¬ 
sazione. per lungo tempo estra¬ 
nea alla manifestazione degli 
operai romani, che scaturisce 
dai cartelli, da) tono della pro¬ 
testa. dal suo ritmo combattivo 
e deciso: < Fuga di capitali, rab¬ 
bia operaia — si leggono su uno 
striscione mentre il corteo si di¬ 
ngo verso via dei Fori. 

Si arriva dopo circa un’ora a 
piazza Venezia, sotto le finestre 
dotta Confìndustna, I! palazzo 
come al solito è protetto da un 
cordone di carabinieri e da nu¬ 
merose jeep della Celere. 1 car¬ 
telli in massa si levano tn aito 
verso impiegati e funzionari che 
occhieggiano dietro le tendine. 
Pugni chiusi, fischi, violenti e 
precisi slogan riecheggiano an¬ 
cora una volta, con più forza 
nella piazza. « Confindustria or¬ 
mai sei tenuta a cedere »: dice 
un cartello innalzato da una gio¬ 
vane operaia. La protesta sfocia 
in piazza Ss. Apostoli dove ha 
inizio il comizio unitario. Sul pal¬ 
co si raccolgono i dirigenti sin- 
dacati provinciali (Ceremigna. 
Chialestn e Rosciani) che hanno 
organizzato e diretto la grande 
manifestazione e che salutando 
i lavoratori li Invitano a rendere 
sempre più concreta la propria 
solidarietà agli operai della Cidi, 
di Colle Cesarano e dell’ACR. 
presenti anche ieri con folte de¬ 
legazioni. Prende la parola il 
compagno Galli, della segreteria 
della Fiom nazionale. Dopo aver 
ricordati le grandi giornate di 
lotta di Torino e di Milano si è 
a lungo soffermato sul significa¬ 
to dell'attuale scontro sindacale, 

Francese* Raspini 


Fermi i 56 mila della Mirafiori 

Da ieri anche alla FIAT 
la produzione è bloccata 
dagli scioperi articolati 

E’ la prima volta nella storia delle lotte contrattuali dei metallurgici 
che l’azione articolata «passa» nel monopolio dell’auto — Fierezza 
degli operai — Nuove forze divenute protagoniste del movimento 


Fermo il Petrolchimico 

Un corteo di 3 Km 
a Porto Marghera 


Dii nostro fornito 

VENEZIA, 8 

DaH’immensa zona indu¬ 
striale di Porto Marghera ai 
quartieri proletari di Me¬ 
stre, migliaia di lavoratori 
chimici hanno vissuto questa 
mattina la loro esaltante gior¬ 
nata dì lotta. Insieme con 
tutti i 200 mila addetti nel 
settore, hanno voluto e sapu 
to rispondere nel modo più 
unitario e politicamente inci¬ 
sivo ai modesti diversivi e al¬ 
le affannose ricerche di co¬ 
perture inventate dal padro¬ 
nato chimico e dalla intera 
Confindustria. 

Un grande corteo di tre 
chilometri dalla Petrolchimi- 
ca-Montedison a piazza Fer¬ 
retto è stato concluso da un 
comizio di Trespidi segreta¬ 
rio generale della FILCEA- 
OGIL. a nome di tutte le or¬ 
ganizzazioni. Si è trattato dt 
una manifestazione che per 
decisione e volontà degli ope¬ 
rai, por il « taglio » della for¬ 
ma assunta dalla protesta, ha 
simboleggiato una decisiva 
maturazione della coscienza 
di classe e un momento di 


Manifestazione 
dei metallurgici 

del centro-sud 

_ 

Le segreterie della Fiom- 
Ggil, della Fim-Cisl e Uilm- 
Uil hanno deciso di indire per 
il lfi ottobre una grande mani¬ 
festazione a Napoli con la par¬ 
tecipazione dei metalmeccanici 
in lotta di tutte le province del 
centro-sud. Pertanto, nell'attua¬ 
zione delle ore di sciopero pro¬ 
clamate dalle federazioni nazio¬ 
nali fino al 31 ottobre — infor¬ 
ma un comunicato — 1 sindaca¬ 
ti provinciali dovranno consen¬ 
tire l'afflusso dei lavoratori a 
Napoli per partecipare alla ma¬ 
nifestazione. Da tutte le pro¬ 
vince interessate saranno pre¬ 
senti folte delegazioni dì me¬ 
talmeccanici di importanti 
complessi industriali che hanno 
stabilimenti a Napoli e nel me¬ 
ridione (Italsider, Olivetti, 1* 
gnis. Sit-Siemens. Alfa-Romeo. 
Italcantieri). 


meditata chiarificazione fra 
gli operai di Porto Marghera 
anche nei confronti di quei 
gruppi ai margini del mondo 
sindacale e politico che han¬ 
no tentato, con una certa in¬ 
sistenza, di snaturare la lotta 
per il rinnovo del contratto 
e di darle sbocchi demagogici 
contrari agli interessi dei la¬ 
voratori. 

La giornata è incominciata 
presto, come al solito, con 1 
picchetti davanti alle fabbri¬ 
che. Poi, verso le 8 30, l’inco- 
lonnamento. Marciano quelli 
della Vetrocok, degli Azeota- 
ti, dei Fertilizzanti, dell’Uni¬ 
tà R. 

Il concentramento è al ca¬ 
valcavia di Mestre. Da lì una 
rapida puntata verso la sta¬ 
zione, viale Piave, il centro 
storico, con passaggio obbli¬ 
gato sotto le finestre dell'As¬ 
sociazione industriali, piazza 
Ferretto, n traffico natural¬ 
mente impazzisce. Al termine 
della sfilata alcuni gruppi di 
estremisti, che già poco pri¬ 
ma, senza successo, avevano 
cercato di convogliare il cor¬ 
teo dentro la stazione per 
bloccare 41 traffico ferrovia- 
rio, si buttano sulla piazza 
con l’obiettivo di impedire lo 
svolgimento del comizio. La 
azione di chi voleva cogliere 
l'occasione per incrinare l'uni¬ 
tà dei lavoratori e dei sinda¬ 
cati è respinta dalla reazione 
dei lavoratori. 

« Cosa volete? Adesso che 
siamo tutti assieme perché 
venite a pescare nel torbi¬ 
do? ». Nascano alcuni tafferu¬ 
gli. Un operaio è colpito al 
capo dal bastone di un noto 
esponente estremista, uno di 
quegli ambigui personaggi 
che tanto fanno comodo ai 
padroni. Ma, molto rapida¬ 
mente, gli irresponsabili ele¬ 
menti scissionisti vengono 
emarginati, e il comizio pro¬ 
segue. 

Terminata la manifestazio¬ 
ne, la discussione sui modi e 
i fmi della lotta prosegue nei 
capannelli fui dopo mezzo¬ 
giorno. Dal « polo di Barghe- 
ra », 11 gioiello dei padroni, 
oggi è giunta una possente e 
responsabile risposta agli in¬ 
dustriali, e insieme, un’intelli¬ 
gente prova di reale democra¬ 
zia sindacale. 


Dalli nostra redazione 

TORINO, 8. 

Per la prima \oIta nella sto¬ 
ria torinese delle lotte contrat 
tuali dei metalmeccanici si e 
avuto oggi il passaggio, esaltan 
te e di massa, dagli scioperi 
<« tradizionali » all'azione artico¬ 
lata con le plebiscitarie fermate 
interne dei 56 mila lavoratori 
della FIAT Mirafiori. Al cam¬ 
bio turni, davanti alle poi te 1. 
2, 15. nella locale lega di corso 
Unione Sovietica, sono gli o;ie- 
rai che ci raccontano, con ca¬ 
lore, gli avvenimenti delia mat¬ 
tinata. 

« In carrozzeria, dice un ope 
raio della officina 56, alle 10 
in punto ci siamo allontanati 
tutti dalle linee: nessun crumi¬ 
ro. Poi gruppi di operai sono 
andati negli uffici a sp.eg.ire 
agli impiegati perche dovevano 
scioperare, ed anche loro han 
no fermato .. » « Anche da noi 
— aggiunge un lavoratore do.ic 
presse — la produzione <• stata 
bloccata al 100 per cento, dove 
c'era qualche titubanza e stata 
rapidamente superata con l'aiu¬ 
to delle officine piu combatti¬ 
ve ». Nel refettorio c’è --tata 
una assemblea di migliaia di 
operai: si è discusso come con¬ 
durre con più incisività la lotta 
contro il padrone. « Le idee so¬ 
no tante ma ne troveremo una 
che soddisfi l'esigenza generale 
della lotta... ». 

Dalle officine 22. 26. 24 della 
« Meccanica 1 » si è mosso un 
corteo di migliaia di lavoratori. 
« C'era persino il mio capo of 
ficina », segnala un giovane ope¬ 
raio. Tutto si è svolto senza in¬ 
cidenti. Anche alla * Meccani¬ 
ca 2 » un corteo ha percorso le 
officine 33. 41 e 21: tutti fermi, 
tutto bloccato, usciti dagli uffi 
ci la totalità degli impiegati: i 
crumiri si contavano sulle pun¬ 
ta delle dita. Dovunque altre as¬ 
semblee. altre discussioni, ulte¬ 
riori verifiche dell'altissimo gra¬ 
do di adesione alla lotta artico 
lata. Così alla 53 e alla 54, com 
nelle officine ausiliario, cosi 
dappertutto. L’appello dtu sin 
dacati per Io sciopero interno 
di 4 ore in ogni turno è stato 
pienamente raccolto. Ai turni 
del pomeriggio il successo di 
partecipazione si è rinnovato, 
le assemblee si sono moltiplica 
te. i cortei hanno tenuto nuov a 
mente banco in tutte le offi¬ 
cine. 

Tra gli operai entusiasmo e 
sicurezza. Non a caso l'azione 
articolata ha preso il via dalla 
Mirafiori. Non è stata la deci¬ 
sione di un momento. Il pm 
grande stabilimento della FIAT 
è il luogo dove con maggior spe¬ 
ditezza ha camminato, nel fuoco 
delle lotte rivendicative azien 
dall. la coscienza operaia: dagli 
scioperi esterni dello scorso an 
no per i cottimi e l'orario, dal¬ 
la grande battaglia condotta in 
primavera per le qualifiche, le 
indennità, la mensa, i diritti sin¬ 
dacali. al grande salto di qua¬ 
lità di oggi che ha come obiet¬ 
tivo la conquista del contratto 
senza facili illusioni sulla du¬ 
rata dello scontro con il padro 
nato Per questo, dicono i la¬ 
voratori con la lotta articolata, 
colpiamo il più possibile, senza 
esaurirci in una battaglia fron¬ 
tale. Non è stato un facile alle¬ 
namento alla lotta: le debolezze 
organizzative dei sindacati han¬ 
no pesato. Scontri anche vivaci 
di opinioni sono stati inevitabili. 
I professionisti deH’avvcntura 
hanno dato un apporto notevole 
alla confusione e al disorienta¬ 
mento. Ma pure m questa dif¬ 
ficile situazione la linea che col¬ 
lega gli obiettivi alle reali pos¬ 
sibilità del movimento, che pun¬ 
ta sull’organizzazione degli ope¬ 
rai nei posti di lavoro corno 
strumento di contestazione per¬ 
manente al sistema dello sfrut¬ 
tamento nel luogo dove viene 
esercitato, che fa lievitare un 
piu largo rapporto democratico 
tra lavoratori ed organizzazione, 
ha messo buone gambe e cam¬ 
mina. 

La preparazione dello sciope¬ 
ro alla Mirafiori ha avuto nelle 
accese riunioni del consiglio dei 
delegati, nelle stesse divergenze 
di metodo e di sostanza che si 
sono verificate, una spinta de¬ 
terminante alla sua riuscita. 
Anche se con limiti, la parteci¬ 
pazione alle decisioni si è este¬ 
sa. nuove forze operaie si sono 
fatte protagoniste attive del mo¬ 
vimento. le iniziative si sono 
moltiplicate. Nei giorni che han¬ 
no preceduto le fermate di oggi 
la vigilanza dei lavoratori con 
tro la imposizione dello straor¬ 
dinario si è moltiplicata: il fat¬ 
to che si lotta contro il pa¬ 
drone ogni giorno ha fatto stra¬ 
da. E cosi brevi fermate di li¬ 
nea e di reparto si sono avute 
datt’imiio della scorsa settima¬ 
na alle officine 26. alle 27. al¬ 
la 52. alla 54. alia 28 ed in nu¬ 
merose altre: tutti fermi finché 
i * comandati » non se ne ri¬ 
tornano a casa, « Da noi, ha 
commentate un operaio della 
carronena, è stato il modo mi¬ 
gliore per preparare lo eeéo 
pero ». 

Fiero Mollo 


Ino belli 
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SIMONETTA APROSIO COMPLETAMENTE PROSCIOLTA 



La galera e tre anni per 
riconoscere un'innocente 

Fu seviziata in una strada di Rama — L’agfressere accisa pai il sfavane che la in¬ 
seguiva — La ragazza incarcerata par favereggiamente dall'assassina — Una pri¬ 
ma asseluziene dubitativa — Sala adesso la ammissiene completa dell'errore 

Simonetta Aprosio, la ragazza coinvolta suo malgrado nella vicenda dell’assassinio dell'impiegato Ser¬ 
gio Mariani, fulminato con un colpo di pistola mentre inseguiva un giovane che poco prima, in una delle 
strade più frequentate di Roma — Viale Eritrea — aveva aggredito e seviziato la giovane, è stata com¬ 
pletamente prosciolta in istruttoria dall'accusa di favoreggiamento. A quasi tre anni dal delitto (il fatto di sangue avvenne 
il 12 novembre del 1966). dopo aver scontato due mesi di prigione, la magistratura ha quindi riconosciute infondate le accuse 
mosse alla ragazza dalla Mobile romana, che si era accanita contro di lei. affermando che Simonetta Aprono conosceva be¬ 
nissimo il suo aggressore e 
che. di conseguenza, poteva for¬ 
nire anche il nome dell’assas¬ 
sino deH’impiegato, accorso in 
suo soccorso. 

Ci sono volute due sentenze 
Istruttorie, la pnma del giudi¬ 
ce istruttore dottor Fiore, che 
aveva prosciolto Simonetta per 
insufficienza di prove, la secon¬ 
da. dopo l’appello dei difenso¬ 
ri avvocati Re\el e Longo. del¬ 
la sezione istruttoria, perchè fi¬ 
nalmente per l'Aprosio termi¬ 
nasse J’incubo. Un incubo che 
è durato quasi tre anni e che 
la ragazza si è trascinata in un 
lettino d'ospedale, nella cella, 
nella vita di tutti i giorni, 
quando la gente l’additava, die¬ 
tro il bancone della sua bouti¬ 
que, come la donna che con il 
suo silenzio copriva un assas¬ 
sino. 

Simonetta Aprosio per tre an¬ 
ni ha vissuto questa dramma¬ 
tica esperienza per un semplice 
sospetto della polizia, o meglio 
"per l'incapacità dei poliziotti di 
risolvere in altro modo il giallo 
di viale Eritrea. Per la ragaz¬ 
za la vicenda è chiusa, ma si¬ 
curamente dovrà tornare a var¬ 
care la soglia del palazzo di 
Giustizia quando dovrà testimo¬ 
niare al processo contro Dante 
Valente, il giovane che ora la 
magistratura accusa di essere 
l’assassino di Sergio Mariani. 

Vale la pena di ricostruire le 1 
varie fasi di questa vicenda che 

dimostra ancora una volta come Dante Valente, l'uomo accusato ora dell'omicidio, con la moglie, principale teste contro di lui Simonetta Aprosio all'uscita dal carcere 

troppo spesso si sbatte in ga¬ 
lera una persona senza prove, __ 

solo per tacitare l’opinione pub¬ 
blica che reclama la soluzione —^ ••11 i, « 

assassino. E non importa t - n n I Due giorni dopo la scomparsa di brmannt 

carcere finisce un innocente. — ■ . - ■ . - ... _______ 

L’omicidio avvenne poco do¬ 
po le 22. Sergio Mariani rien- 

tra va a quell’ora a casa quando AH ■ ■ H 

udì delle grida e vide un uomo flH mmgt m Mà 

fuggire verso una stradina buia. M H H H ■■■■nA 

buttò al suo inseguimento ed AAI H ■ ^^H H A Al ■ 9H A AA ■■ Il 

era già quasi riuscito a rag- ||l | IjfJ LIA LIA U|HLH UAA| || 

giungerlo quando questi si girò M mm —- 

ed esplose un colpo di pistola 

caddTaT™ Sete E# la proprietaria di una pensione a Viareggio — Ha negato < 

sfdava^iu fuga^Ne^fSttem 0 a distanza di mesi — Il giudice istruttore ha ordinato la cattur 

po la ragazza che aveva gri¬ 
dato. Simonetta Aprosio appun- n I * * * * i 

to. era stata soccorsa da alcuni nostro inviato 

giovani e condotta in un bar VIAREGGIO, 8 

dove raccontò una stona alluci- jj caso Lavorini, che Viareggio aveva cercato di dimenticare, torna alla 

zione poco dopo le 21.30 si era ribalta della cronaca e di colpo si sono riaccese le discussioni e ì commenti 
diretta verso la sua « 300 > par- più disparati. Stamane, infatti, il giudice istruttore Pierluigi Mazzocchi, che 

choggìata davanti al portone e da oltre cinque mesi sta pazientemente tessendo una trama che spesso gli si 

non appena salita sulla macchi- lacera fra le mani, ha ordinato l'arresto di una donna, Carmen Milani di 70 anni, da 

n» era stata aggredita da un Padova, residente da diversi anni a Viareggio e titolare di una pensione in via Flavio 

giovane che. dopo aver forzato Gioia 25. Il magistrato non ha precisato quale accusa ha mosso contro Carmen Milani 

la portiera, si era sistemato sul che si trova già nel carcere Don Bosco di Pisa, ma si ha motivo di ritenere che l’ac- 

aedile di destra. cusa sia di falsa testimonian- _ 

Minacciandola, raccontò la ra- 23 o reticenza. nante, la più convulsa, la piu zo. Venite a prenderlo ». 

gazza, l’uomo le aveva legato le Perchè e stata arrestata Car- drammatica delle notti insonni La telefonata fu registrata 

mani con una cordicella e le men Milani a otto mesi dalla d i Viareggio. Verso l'una, il (in quei giorni la polizia ave- 

aveva piantato la lama di un scomparsa di Ermanno Lavo- telefono di casa Lavorini squii- va messo sotto controllo qua- 

coltcllo sotto l’ascella. Era stato rmi? 10 diverse volte. Una voce fem- si tutti i telefoni della Ver- 

a questo punto che Simonetta Bisogna risalire indietro nel minile avvertì. «Venite subi- siila) e in pochi minuti gli 

\nrnsio vincendo il terrore ohe tempo, alla notte del 2 feb- to in via Flavio Gioia. Ci so- agenti localizzarono il luogo 

« ti braio 1969. Fu la più emozio- no tre uomini con un ragaz- da cui era partita. Era la pen- 

1 aitanagnaia. aveva gridato, il sione d i Carmen Mllani- 

suo aggressore era fuggito e —. ■ — - - ■ — — - — - automobili della polizia parti- 

per non essere preso aveva uc- rono a razzo. Commissari, ca- 

ciso con un colpo di pistola n 1/__x- rabinieri, agenti. In via Fla- 

Sorgio Mariani. rei I QWISlQflìGriTO QGlGO vio Gioia c’era anche il padre 

Per giorni e giorni i poliziotti --- del . ragazzo, Armando Lavo- 

brancolarono nel buio e alla fi- f in ' Q^ndo gli agenti piom- 

~ '<“**"*■ ai- I elea mmavcm 

tre. neppure up nuuzu). s: ri- UCCelll □□ □UBl ■ Q uomini; Carmen Milani era a 

solsero a tenere sotto torchio -w - - - le tto e della telefonata dis- 

Simonctta Aprosio. continuando — _ • • ■ _ se di non saperne niente, 

a sostenere che la ragazza co- A2 ? M A JA Forse ] rapitori, intuendo 

nosceva molto bene il suo ag- dCld^95TrQTI III vento infido, avevano ta- 

gressore e voleva proteggerlo. * a cort * a ? 

Passarono i giorni e non nu- ; WASHINGTON. 8 se"clrmen Milan/ oliifrn 

scendo a risolvere il caso alla 2 P Pentagono ha firmato un contratto di 600.000 dollari non sono stata i0- que ila non 

fine la Mobile il 3 febbraio del - (37 d milioni di lire) con 1 università del Mississipi per un è ]a mia voce # j fun Z j onar i 

1967 arrestò la ragazza sotto " ,a ' oro di accademica sulla possibilità che volatili insistettero soprattutto ner- 

Paccusa di favoreggiamento. A Z come corv1, falchi, aquile, avvoltoi, civette e simili vengano j a voce re gi.strata aveva 

Rebibbia, Simonetta Aprosio. è I l “ un forte accento dialettale ve- 

■tata rinchiusa per piu di due Z esplosivi rilevamento mine e altri ordigni npf0i come quelIa della Mi . 

mesi e poi messa in libertà prov- ; Il contratto prevede un termine triennale di ricerca e il l8 rhe enea a «rnhintn Ha ai 
visoria. Ma il procedimento - programma è basato sulla presunzione che i volatili possano to™ «r orriinaT l'arrMini 

contro di lei è continuato in 2 essere usati al posto degli uomini per operazioni in cui viene „y,_ ... hi 

sede di istruzione formale e so- 2 rischiata la vita dell’uomo. scordanze frl auanto la Mh 

10 ieri è stata definitivamente 2 , ncerca verrà effettuata su un complesso di forme di j anl dichiarò la prima volta 

■u-avinnaffl Z stimoli controllati. Gli studi dovranno provare la capacita a 

■cagionata u Z di adattamento alle condizioni belliche dèi vari uccelli, com- ® , Bl1 r %? 

Nel frattempo la ragazza ha ~ presi, fra gli altri, i polli e i piccioni. H®!, e ^°/^ I _ a SCO _ r i #i_, Ca, T nen ^ ' 

dovuto subire più confronti con - Si è avuta notizia della esistenza di questo contratto leg- „, ne a 

11 giovane accusato deil'omici- 2 gendo una circolare del Pentagono in cui si ricercano orni- LmÀm i Li «n i° alcune 

*o: le hanno chiesto se Dante 2 tologi esperti per collaborare al programma. rispondono con quell" R)iStÌ 

Valente era il suo aggressore, se in Un secondo temoo. Ma oer- 

lo conosceva e lei per giorni e - chè n magistrato è giunto 

giorni ha continuato a ripetere soltanto adesso a questa de- 

di no. Alla fine le hanno ere- Ma* ÌmnÌAflfltfì nfs|Armiffinfì cisione? Forse ritiene che la 

duto. Ma la vicenda non e Wll implcgUlU pui«ilIllIUIVU Milani sappia molto di piu 

chiusa. Anzi il proscioglimento --- di quello che ha detto fino 

di Simonetta Aprosio riconferma ad ora ? Pensa che nella pen- 

i molti dubbi che si hanno sulla ■ _ m _ sione della donna si trovasse 

colpevolezza del giovane acca- TpMlfA|MA VKO HAnnA quella notte veramente Er- 

•ato dell omicidio. | | Vi f Vly|V II V lIGMMv manno Lavorini con 1 suol 

Caduto il puntello che poteva rapitori? La Milani conosce 

fornire Simonetta Aprosio (se • ■ ■ • ■ la verità sul caso Lavori- 

fosse stata riconosciuta colpe- I NFfHCCfll A ni, ma per paura di finire 1 

vote di favoreggiamento la po- JARAA^JHA A A A I suoi giorni in maniera tragl¬ 
inone di Dante Valente si sa- nntt» 0 „, 

rebbe fatta molto pesante) con- ; PALERMO, 8 disserl, che il 25 settembre in- 

tro il giovane resta solo 1 ac- • Un impiegato del mercato ortofrutticolo. Paolo Polenchi, _ er j a j cun i chiodi è stato 

cusa della moglie (dalla quale Z di 28 anni, benché avesse una gamba e un braccio ingessati. nuovamente ricoverato in 

vive separato), la quale sostie- 2 j* 1 ^ messo ugualmente al volante della sua *uto e ha ìm- ospedale. Si dice che sia ca- 

__ .■ - boccato a forte velocita a stretta e tortuosa via Perptgnano. „ na 

ne che il marito in un momento = A un Mrto ^ ha ^ rso ,, contro ii 0 della vettura, che è d? iile^SÌ^?nn^ 

di abbandono le avrebbe confi- 2 sahta suI mSrcapiede ed ha travolto tre donne che disco- conturione hfmba^ ed 

dato il delitto Ma di questo do- £ tevano dinanzi un’abitazione. Il Polenchi, invece di soccorrere x «fato medieftto nnii’Tvmu 

vrà occuparsi la magistratura - le donne, è fuggito con la velocità che gli consentiva la t nrtonfKiioo toao&no dovi* t 

probabilmente alluiizio del pros- 2 gamba ingessata e quindi si è presentato alla polizia per de- medi e i i7fh anno eludi rato «ma- 

simo anno quando sarà celebra- Z nunciare il Turto della sua vettura per crearsi cosi un alibi; r 4 hi i«« tn rti^ot Snmi ui,i 

to il processo contro Dante Ve- - quindi è rientrato in casa. tratta bramente di una c* 

lente. 2 La polizia stradate ha fatto però subito piena luce sulla 

Simonetta Aprosio per ora ha - vicenda del Polenchi e lo ha arrestato. 
finito con la giustizia, ma chi 2 Delle tre donne ferite due se la caveranno in pochi giorni: im ***»o • tornato 

h ripagherà di quello che ha 2 ** terza invece, Domenica D’India, di 88 anni, à In grave m “ rc * r *‘ 

offerto per il aospetto di un - stato, avendo riportato alcune fratture: è ricoverata al re- ASamiIa Cfllurrl 

poliziotto? 2 PArto neurochirurgico deU’ospedale. vwr » ,g *G n#rn 
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Il processo per i vitelli « razza Michelin » 


Rischia il cancro 


chi mangia 


bistecche gonfiate 


Gli estrogeni possono provocare tumori alla prostata e 
alterare lo sviluppo sessuale e intellettuale dei bam¬ 
bini - Come una dose minima diventa massima * Oggi 
depone il giornalista della TV che denunciò lo scandalo 


Strangolato 
pastorello 
di 11 anni 
in Calabria 

CROTONE, 8. — Un pastorel¬ 
lo. Francesco Rodio di undici 
anni, allontanatasi ieri pome¬ 
riggio dalla sua abitazione di 
Isola Capo Rizzuto, è stato tro- 
\ato morto in contrada Fratte, 
una zona montana del comune. 
Hanno scoperto il cadavere i 
carabinieri e i parenti del ra¬ 
gazzo che da ieri sera parteci* 
l>avano alle ricerche. 

Dalle prime indagini si ritie 
ne che il pastorello sia stato 
strangolato. Intorno al collo del 
Rodio era avvolto infatti un 
pezzo di corda, mentre il volto 
era coi»erto con terriccio e pie¬ 
trisco. 1 carabinieri hanno fer¬ 
mato due ragazzi di Isola Ca¬ 
llo Ri/./nto, entrambi pastori. 

Sul pedo si è recato il so¬ 
stituto procuratore della Repub¬ 
blica di Crotone. Napoli, il qua¬ 
le, dopo le constatazioni di 
legge ha ordinato la rimozione 
<lel cadavere che è stato por¬ 
tato nell’obitorio del cimitero di 
Isola Capo Rizzato, dove do¬ 
mattina sarà sottoposto ad au¬ 
topsia. 


Due giorni dopo la scomparsa di Ermanno telefonò : « Venite, qui c’è un ragazzo » 

Arrestata una donna del caso Lavorini 

E' la proprietaria di una pensione a Viareggio — Ha negato che la voce registrata dalla polizia fosse la sua — Contraddizioni 
a distanza di mesi — Il giudice istruttore ha ordinato la cattura per falsa testimonianza — Baldisseri medicato in ospedale 


Dal nostro inviato 

VIAREGGIO, 8 

Il caso Lavorini, che Viareggio aveva cercato di dimenticare, torna alla 
ribalta della cronaca e di colpo si sono riaccese le discussioni e i commenti | 
più disparati. Stamane, infatti, il giudice istruttore Pierluigi Mazzocchi, che | 
da oltre cinque mesi sta pazientemente tessendo una trama che spesso gli si 

lacera fra le mani, ha ordinato l'arresto di una donna, Carmen Milani di 70 anni, da 
Padova, residente da diversi anni a Viareggio e titolare di una pensione in via Flavio 
Gioia 25. Il magistrato non ha precisato quale accusa ha mosso contro Carmen Milani | 
che si trova già nel carcere Don Bosco di Pisa, ma si ha motivo di ritenere che l’ac¬ 
cusa sia di falsa testimonian- ._ 


SOS dalla Tunisìa devastata 


za o reticenza. 

Perchè è stata arrestata Car¬ 
men Milani a otto mesi dalla 
scomparsa di Ermanno Lavo¬ 
rini? 

Bisogna risalire indietro nel 
tempo, alla notte del 2 feb- 
braio 1969. Fu la più emozio¬ 


nante, la più convulsa, la più 
drammatica delle notti insonni 
di Viareggio. Verso l’una, il 
telefono di casa Lavorini squil¬ 
lò diverse volte. Una voce fem¬ 
minile avvertì. « Venite subi¬ 
to in via Flavio Gioia. Ci so¬ 
no tre uomini con un ragaz- 


Per l'avvistamento aereo 

Uccelli da guerra 
addestrati in USA 

- WASHINGTON. 8 

2 H Pentagono ha firmato un contratto di 600.000 dollari 

• (375 milioni di lire) con l’università del Mississipi per un 
2 laioro di ricerca accademica sulla possibilità che volatili 

• come corvi, falchi, aquile, avvoltoi, civette e simili vengano 
2 usati m guerra in sostituzione degli uomini per operazioni 
2 di avvistamento aereo e rilevamento mine e altri ordigni 
« esplosivi. 

2 II contratto prevede un termine triennale di ricerca e il 

• programma è basato sulla presunzione che i volatili possano 
2 essere usati al posto degli uomini per operazioni in cui viene 

- rischiata la vita dell’uomo. 

2 La ricerca verrà effettuata su un complesso di forme di 
2 stimoli controllati. Gli studi dovranno provare la capacità 
■ di adattamento alle condizioni belliche dei vari uccelli, com- 
2 presi, fra gli altri, i polli e i piccioni. 

- Si è avuta notizia della esistenza di questo contratto leg- 
2 gendo una circolare del Pentagono in cui si ricercano orni- 
2 tologi esperti per collaborare al programma. 

Un impiegato palermitano 

Travolge tre donne 
guidando ingessato 

; PALERMO, 8 

• Un impiegato del mercato ortofrutticolo. Paolo Polenchi, 
2 di 28 anni, benché avesse una gamba e un braccio ingessati. 
2 si è messo ugualmente al volante della sua auto e ha ìm- 
2 boccato a forte velocità la stretta e tortuosa via Perptgnano. 
Z A un certo punto, ha perso il controllo della vettura, che è 
» salita sul marciapiede ed ha travolto tre donne che disco- 
2 tevano dinanzi un’abitazione. Il Polenchi, invece di soccorrere 

- te donne, è fuggito con la velocità che gli consentiva la 
2 gamba ingessata e quindi si è presentato alla polizia per de- 
Z nunciare il Turto della sua vettura per crearsi cosi un alibi; 
m quindi è rientrato in casa. 

2 La polizia stradate ha fatto però subito piena luce sulla 

- vicenda del Polenchi e lo ha arrestato. 

2 Delle tre donne ferite due se la caveranno in pochi giorni; 
Z la terza invece, Domenica D’India, di 88 anni, è In grave 
stato, avendo riportato alcune fratture: è ricoverata al ra- 
2 parto neurochirurgico dall'ospedale. 


zo. Venite a prenderlo ». 

La telefonata fu registrata 
(in quei giorni la polizia ave¬ 
va messo sotto controllo qua¬ 
si tutti i telefoni della Ver¬ 
silia) e in pochi minuti gli 
agenti localizzarono il luogo 
da cui era partita. Era la pen¬ 
sione di Carmen Milani. Le 
automobili della polizia parti¬ 
rono a razzo. Commissari, ca¬ 
rabinieri, agenti. In via Fla¬ 
vio Gioia c’era anche il padre 
del ragazzo, Armando Lavo¬ 
rini. Quando gli agenti piom¬ 
barono nella pensione non tro- 
varono nè il ragazzo nè i tre 
uomini; Carmen Milani era a 
letto e della telefonata dis¬ 
se di non saperne niente. 

Forse 1 rapitori, intuendo 
il vento infido, avevano ta¬ 
gliato la corda? 

« Non sono stata lo — dis¬ 
se Carmen Milani — lo giuro, 
non sono stata io. quella non 
è la mia voce ». I funzionari 
insistettero, soprattutto per¬ 
chè la voce registrata aveva 
un forte accento dialettale ve¬ 
neto, come quella della Mi¬ 
lani. 

Che cosa è cambiato da al¬ 
lora per ordinare l’arresto? 
Si dice che vi siano delle di¬ 
scordanze fra quanto la Mi¬ 
lani dichiarò la prima volta 
alla polizia e al magistrato 
nei giorni scorsi. Carmen Mi¬ 
lani, allora, riferì che nella 
pensione si trovavano alcune 
persone 1 cui nomi non cor¬ 
rispondono con quelli fomiti 
in un secondo tempo. Ma per¬ 
chè il magistrato è giunto 
soltanto adesso a questa de¬ 
cisione? Forse ritiene che la 
Milani sappia molto di piu 
di quello che ha detto fino 
ad ora? Pensa che nella pen¬ 
sione della donna si trovasse 
quella notte veramente Er¬ 
manno Lavorini con i suoi 
rapitori? La Milani conosce 
la verità sul caso Lavori¬ 
ni, ma per paura di finire 1 
suoi giorni in maniera tragi¬ 
ca tace? 

La scorsa notte Marco Bal¬ 
disseri, che il 25 settembre in¬ 
gerì alcuni chiodi, è stato 
nuovamente ricoverato in 
ospedale. Si dice che sia ca¬ 
duto mentre scendeva una 
rampa di scale. Ha riporta¬ 
to una contusione lombare ed 
è stato medicato nell’Istitu¬ 
to ortopedico toscano dove i 
medici lo hanno giudicato gua¬ 
ribile In dieci giorni. Ma si 
tratta veramente di una ca¬ 
duta accidentale? Oggi, co¬ 
munque, il ragaoo è tornato 
in carcere. 

Giorgio Sgherri 
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TUNISI, 8. 

D.i almeno un millennio la 
Tunisia non veniva colpita tanto 
duramente dalla furia degli ele¬ 
menti; le piogge torrenziali che 
cadono sul paese nordafricano 
da ormai dieci giorni hanno in¬ 
dotto il governo, causa l'estrema 
gravità della situazione, a lan¬ 
ciare un appello ai paesi di tutto 
il mondo per l'invio di aiuti 
massicci. 

Il bilancio dei morti è salito 
a 501 mentre nella capitale con¬ 
tinuano a giungere catastrofiche 
notizie di miniere e villaggi 
.scomparsi sotto mari di fango 
Secondo un calcolo di esperti, 
l'industria dei fosfati, che nor¬ 
malmente assicura alla Tunisia 
un introito di cinque milioni di 
dollari la settimana e ne costi¬ 
tuisce l’asse portento dell’econo¬ 
mia, potrebbe rimaner* paraliz¬ 
zata da tre a cinque anni. Da 
li.000 a 20.000 minatori impia¬ 


gati nel set’mv sono isolati dui 
resto del paese. 

11 governo, in un appello lan 
ciato davanti all'intero corpo di¬ 
plomatico di Tunisi, ha chiesto 
aiuti sotto forma di grandi eli¬ 
cotteri, ponti prefabbricati, iuta 
per la confo/..one di sacchetti di 
sabbia e lamiere metalliche. La 
situazione è talmente dramma¬ 
tica, secondo funzionari e tec¬ 
nici. che è difficile stabilire 
dove orientare soccorsi in for¬ 
ma prioritaria. 

L'acqua potabile scarseggia 
e persiste il pericolo di epide¬ 
mie. Per giunta, il maltempo 
continua a imperversare; la 
metà del paese si trova sotto 
una coltre di fango e di acqua. 
Duecento miglia di strade di¬ 
strutte; venti ponti, per una lun¬ 
ghezza complessiva di un chilo¬ 
metra spazzati via dalle acque: 
la strada Srax-Gafsa, che unisca 
te più importanti miniera di 
fosfati al mira, quasi totalmen¬ 


te distrutta; danni al sistema di 
telecomunicazioni per 480.000 dol¬ 
lari; danni all'agricoltura per 
sci milioni di dollari; danni alla 
rete ferroviaria per 10-14 milioni 
di dollari. 

Nel centro del paese i « wadi » 
(letti di nume asciutti) Zeroud 
e Merguellil hanno convogliato 
migliaia di tonnellate di fango 
sulla città di Kairouan, seppel¬ 
lendo le strade sotto una coltre 
limacciosa alta da 20 a 60 centi¬ 
metri. In qualche caso, le piog¬ 
ge torrenziali hanno trasformato 
i < wadi », nei quali normalmen 
te scorrono esili correnti d’ac¬ 
qua. in giganteschi dumi di 
fango larghi Ano a quindici chi¬ 
lometri. 

Masse di fango si muovono 
come ghiacciai trascinandosi 
dietro interi greggi di pecore, 
alberi, « persino i resti in ce¬ 
mento armato dei ponti distrutti. 
Alcuni villeggi sono stati com¬ 
pleta menta cancellati della cer¬ 
te gaogratoe. 


Dalla redazione 

BOLOGNA, 8 

Gh estrogeni possono pro¬ 
vocare il cancro della prosta¬ 
ta e sono pericolosi soprat¬ 
tutto per i bambini poiché 
ne possono alterare lo svi¬ 
luppo sessuale e intellettuale. 
Questi sono i temuti effet¬ 
ti delle bistecche ottenute 
dai vitelli gonfiati. Tali rischi 
sono stati confermati questa 
mattina al pretore dott. Della 
Porta, dai periti d’uffioio, i 
professori Luigi Montroni, 
Luciano Cagliari e Federico 
Chiesa dellX T niversità di Bo¬ 
logna e dai professori Gian¬ 
franco Tiecco e Franco Val- 
fre, dellTstliuto superiore di 
Sanità quando sono stati chia¬ 
mati a illustrare le perizie, 
è il raso di chiamarle così, 
tossicologiche sui visceri dei 
vitelli « fermati » dai carabi¬ 
nieri del NAS. dopo le esplo¬ 
sive rivelazioni di TV?. 

le analisi si sono articola¬ 
te in tre prove: la prova isto¬ 
logica, la prova chimica e la 
prova biologica. 

Per quanto riguarda l'esa¬ 
me istologico su 16 prostate 
di vitelli, analizzate, quindici 
hanno mostrato di essere sta¬ 
te lese da sostanze estroge¬ 
ne. L'esame, tuttavìa, non 
avrebbe portato ad alcuna 
conclusione circa l’impiego di 
tireostatici. Ma a questo ri¬ 
guardo i periti hanno preci¬ 
sato che il trattamento con 
questa « specialità » sarebbe 
antieconomico o. almeno, inu¬ 
tile, giacché le iniezioni di ti- 
reostatici dovrebbero essere 
continue e ripetute fino al 
momento della macellazione, 
perchè altrimenti l’animale 
perderebbe nel giro di poche 
ore tutta l’acqua che si era 
inteso « capitalizzare » nei mu¬ 
scoli dei bovini. 

Le analisi chimiche, invece, 
non avrebbero evidenziato in 
modo apprezzabile la presenza 
degli estrogeni, ma il quadro 
generale che 1 ricercatori si 
erano trovati davanti suscita¬ 
va ugualmente il sospetto, che 
quei reperti avessero cono¬ 
sciuto l’azione dell’ormone 
sintetico. 

La prova biologica ha evi¬ 
denziato il « veleno » su al¬ 
meno otto vitelli. Anzi — 
hanno detto 1 periti — su al¬ 
cuni reperti le tracce dello 
estrogeno erano in tale quan¬ 
tità che se si fosse mangia¬ 
ta una bistecchina di appena 
un etto, si sarebbe Ingerito 
una dose di ormone sinteti¬ 
co considerata minima dalla 
farmacopea italiana, ma già a 
livello di dose terapeutica. 
Una quantità, dunque, che 
senza controllo medico è asso¬ 
lutamente pericolosa. 

In ogni caso, sarebbe « mi¬ 
nima » per un uomo « me¬ 
dio » del peso di circa 70 chi¬ 
li. mentre per I bimbi, le 
donne e i vecchi diventerebbe 
automaticamente « massima ». 
Anohe gli esperti della CEE 
sarebbero armati a queste 
conclusioni circa l’uso degli 
estrogeni che. invece, sarebbe¬ 
ro « tollerati » in altri Paesi 
come gli USA, Israele. Cana¬ 
da. ere 

Ma attaccarsi al fatto che 
altri Paesi ne fanno Ubero e 
massiccio impiego, significa 
ragionare come quel contadi¬ 
no il quale st consolava pen¬ 
sando che anche il campo del 
fratello era stato devastato 
dalla tempesta! Ad ogni mo¬ 
do le possibilità di accerta¬ 
mento e di analisi sulla com¬ 
mestibilità delle carni da im¬ 
mettere sul mercato di questi 
Paesi sono assolutamente di¬ 
verse da quelle italiane. 

E’ chiaro, però, al di là di 
queste dispute, che la gente 
ha paura d’essere usata come 
inconsapevole cavia per il van¬ 
taggio di speculatori di pochi 
scrupoli. 

I difensori tecnici, cioè i pe- 
riti degli allevatori imputati, 
hanno, naturalmente, cerca¬ 
to di contrastare le conclu¬ 
sioni dell’accusa o. almeno, di 
attenuare l’Lmpressione che 
ha suscitato. Essi hanno volu¬ 
to mettere in luce che le pro¬ 
ve di laboratorio non poteva¬ 
no dimostrare a quale età era 
stato iniettato l’ormone arti¬ 
ficiale ai vitelli che, come è 
noto, erano stati imoortati 
dalla Germania Federale. Con 
questo argomentare si è vo¬ 
luto insinuare 11 dubbio — 
come si era capito fin dal¬ 
l’inizio del processo — che 
i vitelli stano stati drogati 
già prima della importazione. 

Per l’udienza di domani è 
prevista l’attesa deposizione 
del giornalista Emtho Fede e 
dell’operatore Muti che fece¬ 
ro il famoso servizio di TV-7. 

I due testi chiave deH’accusa 
i quali erano stat4 dati per... 
dispersi, come n sa, nel Su¬ 
dan, sarebbero stati Anal¬ 
mente rintracciati e i funzio¬ 
nari della televisione avrebbe¬ 
ro assicurato la loro presen¬ 
za in aula per domani mat¬ 
tina. Alla loro presenza ver¬ 
rà proiettato li film (com¬ 
presi alcuni apezaoni inediti) 
che sooovoia» i consumatori 
italiani. 

a* i. 


Arringa-fiume 

Concluderà 
forse oggi 
la difesa di 
Felice Riva 



Della nostra redazione 

MILANO, t. 

L'avvocafa Lener — eh* or¬ 
ma) sembra orientato o pren¬ 
dere tutti per fame — non ha 
concluso neppure oggi la sua 
arringa in difesa di Felice Riva 
che si protrae ormai da cinque 
udienze e che forse si conclu¬ 
derà domani. Diciamo forse per¬ 
ché l'inesauribile avvocate — 
che si sostiene tenendo davanti, 
mentre parla, un grosso bicchie¬ 
re di whisky che non beve mal 
e che quindi deve avere un si¬ 
gnificato « religioso >, di scara¬ 
manzia — potrebbe anche pro¬ 
seguire all'infinito. 

Non che il suo sia un discorso 
gratuito. Il fatto è che l'avven¬ 
turosa vicenda dei Riva è po¬ 
polata di tanti fatti, di tanti per¬ 
sonaggi, di tanti miliardi, di tan¬ 
te — diciamo cosi — stravagan¬ 
ze, che ognuna potrebbe servi¬ 
re da sola a una lunga arringa. 
D'altra parte oggi lo stesso Le¬ 
ner, rinunciando generosamente 
a chiedere che il tribunale di¬ 
sponga una ennesima perizia, ha 
ammesso che se dovesse chie¬ 
dere di colmare tutte le lacuna 
dell'istruttoria e ì giudici do¬ 
vessero accogliere tutte le sue 
richieste, la fine del processo 
potrebbe aversi approssimativa¬ 
mente attorno alla seconda metà 
del secolo prossimo. Invece Si 
spera di arrivare alla sentente 
entro la prossima settimana. 


k. m. 


Sulla Bari-Napoli 

Muoiono 
due fratelli 
nell'auto 
fracassata 

CAN'OSA DI PUGLIA. • 
Due fratelli sono morti in un 
incidente stradale accaduto sul¬ 
l’autostrada Bari-Napoli, nel 
tratto Canosa di Puglia Candela 
(Foggia), non ancora aperto al 
traff.co Le vittime sono Car¬ 
lo Lamagna, di 3) anni, di Na¬ 
poli ed .1 frate.lo \ .trono, di 30. 
Il figlio Ji questo. Arturo, di 
sei anni, e la tigha del primo, 
Rita, di quattro, sono stati ri¬ 
coverati — entrambi con pro¬ 
gnosi di due settimane nel¬ 
l’ospedale civile di Canosa di 
Puglia, dove è stato trasportato 
anche Antonio Tedeschi di 43. 
di Carife (Avellino). 

Il Tedeschi — secondo i pri¬ 
mi accertamenti — percorreva 
l’autostrada al volante della sua 
« Ford escori ». proveniente da 
Canosa di Puglia. A circa otto 
chilometri dall’abitato la vettu¬ 
ra si è scontrata frontalmente 
con la Fiat 500 condotta da Car¬ 
lo Lamagna, a bordo della qua¬ 
le si trovavano anche il fratel¬ 
lo ed i due bambini. Le due au¬ 
tomobili percorrevano la stessa 
carreggiata, l’unica percorribile 
dei tratto autostradate ancora 
in costruzione. I La magna anno 
morti sui colpo, mcntra i tra 
feriti tono itati sacconi éi al¬ 
tri automobilisti di paaoaMla a 
trasportati io aapadala. 
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LA PROSTRAZIONE DI KIESINGER 
E LA SODDISFAZIONE DI BRANDT 



Coti duo fotografi todoschi occidentali hanno ritratto la prottrazlona di Kurt Gaorg Klasingor, il Cancelliate relegato all'opposizione dopo venti anni di potere 
democristiano, a la soddisfazione di Willy Brandt, che il 21 ottobre si presenterà al Bundestag per ottenere l'investitura a cancelliere. (Da « Die Zeit >) 


Audace impresa della Resistenza ellenica 


Fugge dal «confino» dei colonnelli 
l’ex ministro papandreista Milonas 

Alle sua liberazione ha preso parte un gruppo di giovani italiani - Le avventurose fasi delfoperazione - L’uomo politico greco 
dichiara: « Non è il momento di fare distinzioni fra le varie sfumature politiche: la lotta contro la dittatura deve unirci tutti» 


Con una complicata e per- 
lettamente organizzata opera¬ 
zione. la resistenza greca, con 
la collaborazione di un grup¬ 
po di giovani italiani, è riu¬ 
scita a far fuggire dalla Gre¬ 
cia un uomo politico democra¬ 
tico. Giorgio Milonas, man¬ 
dato al confino dal regime 
dei colonnelli nell'isoletta di 
AmorgAs, nel Mare Egeo. DA 
notìzia dell'impresa e della 
sua piena riuscita il settima¬ 
nale L'Espresso nel numero 
che viene posto in vendita og¬ 
gi. Un suo giornalista. Mario 
Scialoja. ha fatto parte del 
gruppo che ha compiuto l'ope¬ 
razione e ne fa un ampio re¬ 
soconto. L’Espresso pubblica 
anche un'intervista con Gior¬ 
gio Milonas. 

Ecco come è avvenuta la 
liberazione dell'uomo politico 
greco, che si trovava al con¬ 
fino da quattordici mesi. Il 
gruppo comprendeva, oltre al 
giornalista, altri tre italiani, 
indicati solo per nome (An¬ 
na, Giancarlo. Lorenzo), e un 
loro amico greco. L’avventu¬ 
ra era cominciata qualche 
tempo fa quando esponenti 
della Resistenza greca pre¬ 
sero contatto con il giornali¬ 
sta perché li aiutasse a trova¬ 
re un'imbarcazione adatta al¬ 
l'impresa che essi avevano in 
progetto. Fu trovato un pic¬ 
colo yacht, fu formato l'equi¬ 
paggio. 

La partenza avvenne il 18 
settembre da capo Palinuro. 
sulla costa della Campania. 
Comandava la barca Carlo, 
studente universitario e capi¬ 
tano di lungo corso. Dopo ol¬ 
tre una settimana, superate 
varie traversie, e incidenti, il 
gruppo giunse finalmente ad 


Mutamenti 
nei sindacati 
cecoslovacchi dopo 
il C.C del Partito 

PRAGA, 8 

Le misure contro gli clementi 
definiti di destra in Cecoslovac¬ 
chia vengono realizzate anche 
nei sindacati che si trovarono 
all'epoca del nuovo corso ad 
avere una funzione importante 
nella vita sociale e nella poli¬ 
tica. 

Radio Praga ha comunicato 
che il consiglio dei sindacati 
della Boemia e Moravia ha 
estromesso quattro dirigenti ed 
ha accettato le dimissioni di 
altri quattro. Fra coloro che si 
sono dimessi figuri il dirigente 
dei sindacato dei metallurgici 
che conta circa un milione di 
iscritti. 

Lo scorso gennaio il «inda- 
cato di Tornar» aveva minaccia¬ 
to uno sciopero qualora il par¬ 
tito avesse silurato l'aUora pre¬ 
sidente dell'Assemblea naziona 
le Josef Smrkotrsky, 


bplosione 
«tornita 
■al No vada 

LAS VEGAS. 8 
La Commissione americana 
per l'energia atomica ha fatto 

» lodare oggi sotto il deserto 
Neveda un ordigno nucleo- 
e» di potenza presumibilmente 
inferiore ed un megaton*. 



Ghtorghios Milonas appena sbarcalo In un porto Italiano (dal settimanale Espresso ») 

i 

__ I 

Morti e feriti tra la popolazione civile 

Incursione israeliana 
in territorio giordano 

Si fratta della incursione più profonda compiuta dalla guerra dei 
sei giorni - Il Cairo comunica di non essere contrario a nego- i 
ziati indiretti con Israele secondo la « 


Amorgòs. A terra i cinque si 
comportarono esclusivamente 
da turisti, evitando qualsiasi 
contatto con la gente del 
luogo, anche perché stretta- 
mente sorvegliati dai poliziot¬ 
ti. Nell'unica osteria del vil¬ 
laggio, dove pranzarono, av¬ 
venne il < contatto > con Mi- 
lonas, che nella bettola pren¬ 
deva di solito i pasti: il « con¬ 
tatto > era rappresentato da 
un libro su Johnson, con una 
vistosa copertina rosa e ne¬ 
ra. portato ostentatamente da 
uno degli italiani. TI piano, 
meticolosamente studiato dal¬ 
la Resistenza greca, funzionò 
alla perfezione. 

La barca riparti nel pome¬ 
riggio dello stesso giorno e 
nella notte si avvicinò di nuo¬ 
vo alla costa in un punto iso¬ 
lato. Milonas fece la consueta 
passeggiata serale consentita¬ 
gli, firmò il registro della po¬ 
lizia. tornò nella sua stanza, 
da dove usci quando le tene¬ 
bre furono calate, dopo aver 
lasciato la luce accesa. Nel 
fimo raggiunse la costa, con 
una lampadina tascabile se¬ 
gnalò la propria posizione, un 
battello pneumatico lo prese 
a bordo e lo portò fino allo 
yacht, poche decine di metri 
più lontano. Senza altri inci 
denti, la piccola odissea si 
concludeva poi con lo sbar¬ 
co di Milonas e dei suoi libe¬ 
ratori in territorio italiano. 

Giorgio Milonas — avvocato 
alla corte di cassazione, de¬ 
putato dell’Unione di Centro — 
era stato ministro dell'Kduca 
zione nazionale nel governo 
Papandrpu. dopo essere stato, 
nel 1964 fi5 segretario di Sta¬ 
to alla Presidenza del consi¬ 
glio. Come ministro egli fece 
approvare l'estensione del 
l'ohbligo scolastico fino a no 
ve anni di studi provvedimeli 
to che i colonnelli si sono af¬ 
frettati a revocare Ricercato 
fin dal 1.1 dicembre HM7 — 
giorno del fallito putsch di Co¬ 
stantino - riuscì per molti 
mesi a sfuggire alla caccia 
della polizia. Venne arresta¬ 
to nella notte tra il 13 e il 
14 agosto dell’anno scorso e 
dopo un breve periodo di car¬ 
cere, deportato nell’isola dì 
Amorgòs. come confinato poli¬ 
tico. Qui poteva muoversi so¬ 
lo entro i! perimetro del vil¬ 
laggio. doveva firmare due 
volte al giorno il registro del 
la polizia, non poteva parlare 
con stranieri, con militari gie 
ci, con giornalisti, con gli altri 
confinati 

In un'intervista al settima 
nate italiano, Milonis sinto 
tizza cosi le sue attuali posi¬ 
zioni politiche * Sono convin¬ 
to che in questo momento tut¬ 
ti i greci, tutti i buoni greci, 
senza distinzione di ideologia 
politica, vogliono restaurare la 
libertà del loro Paese, deside¬ 
rano la liberazione dei detenu¬ 
ti politici e vogliono che at¬ 
traverso libere elezioni il po¬ 
polo possa decidere del pro¬ 
prio destino Credo ehe non sia 
ora il momento adatto per di¬ 
stinguere fra molte sfumatu 
re politiche Abbiamo fatto tut 
ti degli errori e. volendo pos¬ 
siamo accusarci l’un l'altro 
per il passato Ma io penso che 
la lotta contro la dittatura 
debba unirci tutti. Penso che 
per il momento tutte le forze 
politiche debbano collaborara 
alla restaurazione della demo¬ 
crazia in Grecia ». 


AMMAN, 8 

A due ondate successive gli 
aerei israeliani hanno bom¬ 
bardato » mitragliato 11 ter¬ 
ritorio giordano penetrando¬ 
vi per oltre 40 chilometri Dul¬ 
ia guerra dei « sei giorni » 
non si registrava una innu 
alone tanto profonda della 
aviazione israeliana. 

Gli attacchi sono stati ri¬ 
volti contro la zona di Et 
Shallalah, sono stati presi di 
mira, secondo un poi favore 
militare giordano, abitazioni 
civili il bilancio delle vittime e 
complessivamente di 4 morii 
e 9 feriti tutti tra la popola¬ 
zione civile. 

Secondo Tel Aviv l’ettaoco 
sarebbe stato Invece rivolto 
contro una base di guerri¬ 
glieri. 

Un combattimento tra for¬ 
mazioni dell’esercito Israeliano 


e guerriglieri palestinesi • io 
ne segnalato nella zona del 
ponte di AUemby. Sembra ct.e 
unità deU’eserctto libanese sia¬ 
no intervenuto contro 1 guerri¬ 
glieri arabi per far cessare 
un’azione di bombardamento 
contro ti territorio israeliano 

A proposito del complotto 
recentemente sventato in 
Giordania il ministro degli in¬ 
terni di Amman ha detto in 
una intervista ad un glomA 
le di Beirut che « mani stra¬ 
niere. non arabe » muovevano 
le fila del complotto 

*• * 

IL CAIRO, a 

L’Egitto è pronto ad utiliz¬ 
zare la « formula di Rodi * per 
negoziare una soluzione pecifi 
ca del Medio Oriente. Le trat¬ 
tative di Rodi, portarono alio 
armistizio del 1949 tra Egit¬ 
to ed Israele e consistettero 


formula di Rodi » 

in colloqui che il rappresc.i 
tante dell'ONU ebbe separata- 
mente con le due delegazioni. 

Il governo egiziano sottoli¬ 
nea che le trattative second i 
la « formula di Rodi » riman¬ 
gono « trattative Indirette » en 
aggiunge che la base dovrà 
essere la risoluzione del Con 
sigilo di Sicurezza del 22 n.» 
vembre 1967. Comunque spette¬ 
rà al rappresentante delle Na 
zionl Unite Jarrtng decidere se 
la « formula di Rodi * è uti¬ 
le o no per risolvere la crisi 
Il settimanale « Roz El- 
Yousef» del Cairo riferisce che 
gli USA avrebbero accettalo 
di accelerare la fornitura de 

! tll aerei « Phantom » a .ara» 
e fornendone non 4 ma ifi 
al mese. Sembrerebbe questo 
uno del risultati concreti del¬ 
la visita naglt UBA di Goida 
Meir. 


_ ROMA 

LE STRUTTURE COMUNALI NON REGGONO PIU * 

UN VIGILE OGNI 1.000 ABITANTI 

e un messo per 200.000 evaseli 

La situazione del Campidoglio è come quella degli altri comuni • Il governo risponde alle richie¬ 
ste degli amministratori bloccando assunzioni e ammodernamenti tecnici - Persino i progetti 
in appalto - Oggi in tutta Italia, contro la legge governativa, scioperano i comunali 


Solo qualche raro turista si 
aggira ormai intorno al Co¬ 
losseo, al Fort, percorre so ito 
questo solicello autunnale la 
Appio Antica e i itali di itila 
Borghese Roma ha riassun¬ 
to insomma il suo consueto 
aspetto invernale di « ctttà ne 
mica » per t romani Ovun 
que sono tornate le code di 
auto tassisti e autisti dei 
mezzi pubblici spergiurano, ed 
a ragione, che il traffico i an¬ 
cora peggiorato E' esploso, 
puntualissimo tl dramma del¬ 
le scuote■ doppi e tripli tur¬ 
ni, mancanza di circa 5 500 
aule, proteste massicce di ra¬ 
gazzini e genitori e ormai c’è 
rimasto solo l’assessore a so¬ 
stenere che tutto migliora, che 
il problema sarà presto ri 
•«Ito. La sporcizia, poi• muc¬ 
chi di immondizia ad ogni an¬ 
golo di strada, nei viali delle 
ville e dei parchi, quei pochi 
che la speculazione edilizia ha 
lasciato. Le case, quindi or¬ 
mai i baraccati si sono stan¬ 
cati di attendere che le « fer¬ 
me promesse » del Comune 
divengano realtà e sono pas¬ 
sati all'azione, alle occupa¬ 
zioni di stabili delle grosse 
immobiliari, disabitati magari 
da decenni. 

Questi non sono ehe al¬ 
cuni dei problemi, forse tra 
i più macroscopici, che af¬ 
fliggono Roma. E quanto Ro¬ 
ma sia « città nemica » quan¬ 
to Roma non funzioni, lo han¬ 
no dimostrato, da sempre, 
i dipendenti capitolini, 1 mi¬ 
gliori conoscitori cioè delle 
cose del Comune: io ribadi¬ 
ranno anche oggi scioperando 
in massa (sono ventimila) dal¬ 
le Il alle 14 contro una ba¬ 
lorda legge voluta dal gover¬ 
no che blocca l’allargamento 
degli organici, il riassetto 
delle camere e delle retri¬ 
buzioni. La situazione di Ro¬ 
ma e simile, ovunque, a 
quelle di tanti altri Comuni 
italiani• dove, appunto, si 
lotterà per lo stesso motivo. 

e Non possiamo /are spc 
se, abbiamo tanti debiti », ri¬ 
petono gli assessori del cen¬ 
tro sinistra. Nessuno può ne¬ 
gare che Roma sta il Comu¬ 
ne più disastrato d’Italia: il 
deficit è arrivato a qualcosa 
come 1221 miliardi e le entra¬ 
te normali bastano a malape¬ 
na a pagare gli interessi pa* 
stvi. Ma e anche e soprattut¬ 
to vero che il Comune non 
fa nulla per rinsanguare le 
sue casse, non persegue gli 
evasori fiscali, permette a 
principi e speculatori edilizi 
di pagare solo qualche biqliet 
to da mille di tributi Cosi 
la capitale ha un altro record 
davvero poco invidiabile è la 
città, sembra, dove è penden¬ 
te il maggior numero dt ri¬ 
corsi anti tasse. Sono 192 mi¬ 
la: ci vorrebbe un esercito di 
impiegati per controllarli, ac¬ 
cettarli e soprattutto respin¬ 
gerli, Invece il lavoro grava 
tutto sulle spalle di un solo 
(ripetiamo: uno solo) messo 
camminatore. E, tanto per fa¬ 
re altri esempi, un impiegato 
«cura» 4 mila con*r'buc"li 
dell’imposta di famiglia, e solo 
il 25 per cento dei cittadini 
paga la tassa per la Nettezza 
urbana. 

In compenso tl Comune but¬ 
ta dalla finestra centinaia di 
milioni, miliardi, per farsi pro¬ 
gettare opere pubbliche. Gli 
ingegneri, i tecnici, i geome¬ 
tri comunali sono pochissimi 
ed anche malpagati: il loro 
organico dovrebbe essere enor¬ 
memente aumentato e i quat¬ 
trini spesi in più per g.ì in 
pendi, rivalutati naturalmen¬ 
te, rientrerebbero abbondante¬ 
mente con t risparmi sui pro¬ 
getti privati. Stgniftcativo à lo 
esempio del fantomatico as¬ 
se attrezzato dove è costante 
il ricorso ai tecnici privati. 

Per la scuola, il Comune 
ha a disposizione più quattri¬ 
ni: non riesce a risolte 
re ugualmente un problema 
così drammatico ma comun¬ 
que i soldi li ha. Ma alla IX 
ripartizione quattro impiaga¬ 
ti soltanto debbono provve¬ 
dere a tutto tl lavoro. Qui si 
supera l’assurdo. l’utticio 
progetti e l’ufficio « esecuzio¬ 
ne lavori » sono due mondi 
assolutamente separati 11 pri¬ 
mo, naturalmente, esegue i 
progetti, il secondo li contrat¬ 
ta con gli appaltatori priva¬ 
ti. Questi ultimi, poi, spesso 
e volentieri, mutano progetti 
e programmi senza che iuf/i 
do progetti possa più metter¬ 
ci becco Ed anche questo prò- 
roca il ritardo nella consegna 
dei nuovi (pochi) edifici scola¬ 
stici. 

Se per ciò che riguarda 1 1 
scuola, almeno l’assessore è, 
beato lui. ottimista, ner il 
traffico tutti d'accordo. Peg¬ 
gio di così non potrebbe un 
dare Durissimi sono i mqi 
li urbani, che delle « code » e 
degli ingorghi sanno tutto 
chiedono la priorità del mez¬ 
zo pubblico, l'attuazione di 
nuove « onde verdi », di nuo¬ 
ve « isole verdi * (praticamen 
te il tempo ha cancellato quel¬ 
le già esistenti, altroché te 
nuove...f), la meccanizzazione 
del servizio contravvenzioni 
(migliaia e migliaia sono gli 
« evasori » anche in questo 
campo, grazie all’arretratezza 
del servizio), più soldi per 
le attrezzature stradali At¬ 
tualmente si spendono 200 
lire per abitante, in Inghil¬ 
terra se ne spendono 2 500 
.4 Roma, poi la manutenzio¬ 
ne degli impianti i ine¬ 
sistente 

L'organico i bassissimo, t 
vigili dovrebbero essere 2SM) 
ma in realtà sono 2500: uno, 
cioè ogni mille abitanti Qua 
ranta, cinquanta abbandonano 
il Corpo ogni anno: nonno in 


pensione, si ammalano, ran¬ 
no altrove a guadagnare na¬ 
turalmente di più. Non ven 
gono sostituiti tempo t a tl Co¬ 
mune propose l'assunzione di 
600 « nuovi » ma le autorità 
tutorie si sono sempre oppo¬ 
ste. Il rapporto vigile-citta¬ 
dino dovrebbe scendere, se¬ 
condo il sindacato, ad alme¬ 
no 1-600■ altrimenti con l'au¬ 
mento delle auto e l'eipansio 
ne a macchia d'olio della cit¬ 
tà, essi non basteranno più 
nemmeno a controllare i nodi 
nevralgici del traffico 
Problemi grossi d'amplia¬ 
mento d’organico, si pongono 
anche per tutti gli altri set¬ 
tori comunali, i netturbini, co¬ 
stretti ad un lavoro così mas¬ 
sacrante, così nocivo, sono po¬ 
chi; diventeranno pochissimi 


Nonostante tutti i tentativi per 
far diventare il nuovo processo 
De Lorenzo - L’Espresso, una 
semplice causa per diffamazio¬ 
ne. basta una domanda, un ri¬ 
lievo. fatto da un avvocato, da 
un magistrato per scatenare la 
tensione che percorre la grande 
aula del palazzo di giustizia 
dove si celebra la causa. 

E' accaduto anche ieri quan¬ 
do il giudice a latore Michele 
Coìto ha chiesto delucidazioni 
al generale Gaspari, imputato 
insieme ai giornalisti Gregoret- 
ti e Corhi. per una lettera pub¬ 
blicata sul settimanale. L'ex ge¬ 
nerale De Lorenzo quando era 
capo del Sifar era riuscito a 
far destituire un comandante 
dell'arma dei carabinieri rive 
landò alcune vicende personali 
dell'alto ufficiale. A questo 
punto il dottor Coiro aveva 
chiesto all’imputato se sapeva 
la motivazione con la quale era 
stato destituito questo alto uffi¬ 
ciale e se poteva dirne il no¬ 
me. L’avvocato di De l-orenzo 
è scattato protestando contro la 
domanda che era lesiva, ha 
detto, della dignità del tribuna¬ 
le. La verità è ehe questa rea¬ 
zione era la risposta al primo 
tentativo dei giudici di appro¬ 
fondire certi aspetti delle de 
nunce contenute nella lettera 
del generale Gaspari all'Espres¬ 
so. Fino ad allora era sembrato 
che invece di un processo dove 
si stava discutendo di azioni 
estremamente gravi, di tentativi 
autoritari e di piani sovversivi, 
si trattasse di una causa dove 
l’importante era sapere se il 
generale De l.orerzo poteva ri 
tenersi diffamato o meno, se 
le espressioni erano troppo for¬ 
ti o passabili Insommn né più 
nò mono clic se sul banco de¬ 
sìi imputati ti fosse stata l'at- 
tricrttu in cerei di notorietà 

La reazione dell’avvocato Cri 
safiilb ha scatenato anche una 
certa elettricità in aula che si 
è poi manifestata in un clamo¬ 
roso incidente tra l’avvocato 
Cnsafulli e uno dei difensori 
dei giornalisti, l'avvocato Bue- 
mante Quest’ultimo durante la 
deposizione del generale Gaspa- 
ri aveva ad un certo punto in 
terloquito: « Forse sarebbe he 
ne interrompere perché il gene¬ 
rale è stanco e non vorrei che 
si sentisse male » Crisafulli ha 
risposto 1 « Speriamo di no.. 
non fare lo ìettatore * Questa 
battuta na scatenato t’ finimon¬ 
do L'avvo no Ri celante ha 
gridato: « ìettatore a me? Co- 


BUENOS AIRES, R 
Una bornia» incendiaria ha 
gravemente danneggiato a 
Buenos Aires una biblioteca 
dellTISIS til servizio Informa 
rioni governativo statuniten 
se, collegato aH’ambaseiata) 
distruggendo parte delle at 
trenature, libri e una saia di 
lettura. 

E’ l’ottavo attentato compiu¬ 
to negli ultimi tre giorni ejn 
tra uffici statunitensi nella ca¬ 
pitale, nell’anniversarlo dello 
assassinio del « Che » Guevara 
La situazione in Argentina 
è tuttora assai tesa dopo l oc¬ 
cupazione militare delle citta 
di Rosario, Santa Fe. Parane, 
San Lorenzo, Tucuman, Sai 
ta e Jujuy L’atteggiamenn 
del settore « dialoghista * del 
sindacati, che ha ritirato la 
sua partecipazione allo scio 
pero generale, ha suscitato 
aspre reazioni tra t lavora¬ 
tori. 

A Cordoba, Salta • altra cit¬ 
tà sono stati proclamati ado¬ 
peri locali. 


quando dentro il 70) andrà m 
porto la « raccolta a terra » 
Ce voluta una dura lotta 
sindacale per imporla al Co 
mune- adesso la battag'ia è 
per le nuove assunzioni, ni 
treche per glt aumenti sala¬ 
riali Gli impiegati dell Anagra¬ 
fe sono anch'essi pochi la 
emissione dei certificati e m 
ritardo di due anni, i lai ora 
tori sono costretti a lunghisti 
mi straordinari per coprire 
almeno il lavoro ordinario 
Le code davanti agli ambula 
tori per le vaccinazioni sono 
drammatiche: lattanti di tr » 
mesi sono costretti ad aspet 
tare ore in coda, in bracete 
ai genitori per fare Fantino- 
Ito Mancano medici ed infer¬ 
mieri. Negozi e mercati so¬ 
no praticamente abbandonati¬ 


mi ti permeiti con quella fac¬ 
cia da insegna furerana che 
hai . Io ti do due schiaffi... 
Gaglioffo provocatore*. 

L'avvocato Crisafullì ha re¬ 
plicato che non intendeva of¬ 
fendere nessuno. E Bucciante: 
« Non ti permetto di usare con 
me simili espressioni » e rivolto 
al presidente ha aggiunto: < Se 
costui è ignorante di diritto non 
può essere ignorante da offen¬ 
dermi impunemente ». 

Se non ci fossero stati gli al¬ 
tri avvocati e il capitano dei 
carabinieri Varisco a dividerli 
probabilmente i due legali si 
sarebbero accapigliati II presi¬ 
dente D'Arienzo ha tagliato cor¬ 
to sospendendo l'udienza. 

Se questo è stato i< momento 
clamoroso dell'udienza la discus 
sione ha avuto ben altri mo¬ 
menti di interesse. Perché tra 
le tante cose già note, venute 
fuori g.à nel primo processo, 
sono stati rivelati alcuni ele¬ 
menti nuovi. 

Ad esempio al generale Ga¬ 
spari è stato chiesto se sapeva 
chi favori la decisione di De 
Lorenzo rti nominare ammini¬ 
stratore dell’arma dei carabi¬ 
nieri, Tagliamomi, la stessa 
persona che amministrava il 
Sifar. 

Il generale Gaspari non ha 
saputo o non ha voluto dire il 
nome di quest’uomo politico, 
ma ha detto che certo qualcu¬ 
no non militare aveva avalla¬ 
to quest» scelta I generale 
Gaspan ha anche accusato De 
Lorenzo d- aver ricattato 1 po¬ 
litici quando fu decisa l’inchie¬ 
sta ministeriale sul Sifar. 

GASPARI — Questo penso 
sia il senso delle rivelazioni 
su presunti finanm.menti ad al 
cuni esponenti del PSI 

Come si vede 'e parti hanno 
preannunciato ieri mattina ì 
temi su cui vogliono dare bat¬ 
taglia. Ma la cond z'one prima 
è che il tribunale abbia vera¬ 
mente intenzione di ron fare il 
piccolo processo ma di imboc¬ 
care decisamente la strada in 
dicala nella prima udienza con 
l’acquisizione agli atti di molti 
documenti e dei numerosi rap 
porti ammin’strutu > sull'affare 
Sifar e sull’attività d: De Lo¬ 
renzo* la strada per far luce 
completa sui tentativi autoritari 
e sulle attività antidemocrati- 
che dei servizi di controspio¬ 
naggio 


RIO DE JANEIRO. H 

Il generale Emilio Garra 
stani Medici, designato dai 
militari quale nuovo presiden¬ 
te del Brasile, ha promesso 
in un discorso programmar: 
co « il pieno ripristino della 
democrazia » nel paese e ut a 
sene di riforme istituzionali 
intese a favorire alo svilup¬ 
po economico e sociale » 

Si ritiene che con tali as 
serzioni Garrastazu abbia vo¬ 
luto smussare le critiche mos¬ 
segli da ogni parte, e anche 
da esponenti delle forze inna¬ 
te, come U generale Al 
buquerque Lima e l'nmralM- 
gho Ernesto Mello, per la pa¬ 
tente lllegalità della sua de 
signaxlone. anche rispetto 
agli impegni « costituzionali » 
del regime. 

Sessantatreenne, originano 
del Rio Grande do 3 il 11 
generale Garrastazu proviene 
dal servici segreti ed è consi¬ 
derato politieamentt vicino al 
suo predecessore, Costa e Sil¬ 
va, attualmente impedito per¬ 
ché oolpito dà parai lai. 


trenta agenti sanitari doii^b 
bero controllarli tutti v ~at 
la di decine di migliaia di 
esercizi> Quattrocento sono t 
giardinieri dovrebbero cui are 
1 650 ettari di verde, tanti ^er 
i 400 lavoratori, pochissimi 
spetto a quello che era ■ pn 
trimonio « terdc » a Roma pm 
ma dell assalto degli su - n’a 
tori 

Questo tl quadro hd > as 
surdo allora pretendere ium 
vorrebbe il goterno. . ,h>' al. 
enti locali blocchino /<> ai 
sanzioni tacc-ano la qni r a 
alla meccanizzazione Per 
sconqiurare questo grai » pe¬ 
ricolo che nquarda tutta la 
citta i dipendenti capitolini 
oggi incrociano le braccia 

Nando Ceccarini 


Camera 

Siluro 
del governo 
alla legge 
sui metrò 


Siluro del governo — non lo 
si può definire altrimenti - al 
provvedimento rtgtia' dante la 
costruzione e l'esercizio di fer 
rovie metropolitane che. già ap 
provato dal Senato, è all esame 
legislativo della commissione 
Trasporti della Camera Un s 
luro. che si chiama Colombo e 
che mette m forse, allo stato 
dei fatti, la possibilità d. vara 
re la legge. Difatti, il sottose¬ 
gretario al Tesoro Sinesm a 
nome del ministro, ha pre-cnta- 
to una serie di emendamenti 
che mirano a ribaltare t! con 
tenuto del provvedimento ohe 
al Senato è risultato dalla uni¬ 
ficazione di un progetto comu¬ 
nista e di una proposta del go¬ 
verno. Data la limitatezza de¬ 
gli obiettivi raggiunti a Palaz¬ 
zo Madama 1 senatori comuni¬ 
sti si erano astenuti dal voto 

Al Senato si era pervenuti ad 
un testo, in base al quale con 
il contributo delio Stato nella 
misura del 6 per cento sui mu 
tui e le obbligazioni contratte 
si autorizzavano gli enti locali 
delle zone omogenee e ci'ta 
con oltre 400 mila abitanti a 
costruire linee metropolitane II 
testo era stato all u 'imo distor¬ 
to con l’introduzione di Roma 
e Napoli, che nel passato han¬ 
no sempre beneficiato di lengi 
speciali (e interventi partico'a- 
ri per la Capitale ha richiesto, 
ieri, il compagno Damico per 
evitare che le linee metropoli¬ 
tane romane assortirne grande 
parte del finanziamento genera¬ 
le) Le spese dello Stato previ¬ 
ste in un trentennio ammonta¬ 
no a Ififl miliardi 

Il rappresentante di Co’ombo 
Ieri ha m sostanza proposto di 
far gravare di piu sui forni 
m il peso della costruzione 
1) attraverso la riduzione dal 6 
per cento al 5 per cento del 
contributo dello Sialo mi multi 
e le obbligazioni, 2) con il tra¬ 
sferimento agli enti locali dei 
costi dei fondi di garanzia; 3) 
con la elevazione a 800 mila 
abitanti del mimmo di popola¬ 
zione per consentire a città e 
comprensori la costruzione di 
linee metropolitane. Ora. nes¬ 
suno vuole che il metrò entri 
in tutte le città, quali che .sia¬ 
no La delimitazione che Co 
lombo reclama, pe-ò costituisce 
obiettivamente un rifiuto ad af¬ 
frontare con serietà una diver¬ 
sa politica dei trasporti pub 
blici, 

I compagni Damico e Batti- 
stella hanno re.->p nto questi peg- 
gmiamenti annunciati dal sotto 
segretario La sortita del go 
verno ha provocato reazioni 
negative tra gli stessi de In 
comitato ristretto esaminerà ora 
gli emendamenti governativi, 
poi il tutto ritornerà alla com 
missione in seduta plenaria. 

a. d. m. 


CALLI 

ESTIRPATI CON 
OLIO DI RICINO 

Stola con t tatuato*! «mpoecftì *o 
I nwol p*rtcoto*i t N nuovo liquido 
NOXACOPN don* «ornavo com- 
ptotoidlaaoeoa «urani «calli amo 
•Ha tonto* Gao Uro 300 vi Do 



Stava deponendo il generale Gaspari 

ZUFFA TRA GU A VVOCA Tl 
AL PROCESSO DE LORENZO 

« ìettatore a me? Faccia da insegna funeraria » - « Ti do due schiaffi » 

Il presidente sospende l’udienza • Molte cose note ma anche elementi 
nuovi sulle attività illegittime dei servizi di controspionaggio 


Paolo Gambescia 


Altro attentato contro sedi statunitensi 

Incendiata l'USIS 
a Buenos Aires 
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Aderendo all'appello del 

premio Nobel americano George Wald 


130 scienziati 
italiani contro 
la ricerca per 
scopi antiumani 

Tra i firmatari docenti delle Università di Roma e 
Sassari, ricercatori del Laboratorio di radiologia 
del CNEN, dell'Istituto deIla nutrizione, del LIGB 
di Napoli, dell'Istituto superiore di sanità 

Centotrenta ricercatori e docenti universitari dell'Istituto 
Super.ore di Sanità, del Laboratorio Internazionale di Gene¬ 
tica e Biofisica di Napoli, dei Laboratori della Casaccia del 
Comitato Nazionale Energia Nucleare. dell’Istituto Nazionale 
della Nutrizione e delle Università italiane hanno inviato al 
premio Nobel George Wald '.a seguente lettera: 

« Siamo un gruppo di ricercatori in vari campi della bio¬ 
logia e della chimica; abbiamo avuto notizia del discorso da 
Lei recentemente tenuto al Congresso della Società Chimica 
Americana contro l'impiego della ricerca chimica e biologica 
per scopi antiumani, e de-udenamo esprimerla il nostro 
apprezzamento e la no-tra solidarietà. Riteniamo che diventi 
sempre più urgente la lotta contro l'impiego dei ricercatori 
per progetti connessi con l'aggressione chimica e biologica, e 
riteniamo che sia dovere degli scienziati denunziare sll'opmione 
pubblica ogni caso de! genere che venga a loro conoscenza e 
informarla delle conseguenze dell'impiego di queste nuove armi 
di distruzione, così come Ella ha fatto in modo esemplare. 
Per questo desideriamo assicurarLe fin d'ora il nostro appog¬ 
gio e la nostra collaborazione per ogni possibile sviluppo della 
sua iniziativa su scala internazionale». 

George Wald. noto per le sue ricerche sulla visione, profes¬ 
sore all'Università di Harvard negli Stati Uniti, la scorsa 
primavera prese l'iniziativa di invitare studenti e professori 
del Massachusetts Institute of Technology a sospendere la 
attività scientifica per protesta contro la ricerca militare 
nelle Università. 

AI recente congresso della Società di Chimica Americana, 
Wald. di fronte ai duemila congressisti ha rivelato di essere 
stato lui stesso invitato a collaborare a delle ricerche su 
sostanze capaci di provocare una forma di accecamento 
temporaneo. 

Il discorso di Wald contro la guerra biologica e chimica 
e contro il tentativo di coinvolgere gli sciemzati nelle ricerche 
militari è stato largamente condiviso dalla maggioranza dei 
congressisti. L’adesione degli scienziati italiani all'azione del 
prof. Wald vuole essere anche un contributo alla sensibiliz¬ 
zazione dell'opinione pubblica italiana, in appoggio tra l'altro 
all’azione dell'ONU e del segretario generale U Thant, che 
in un recente messaggio ha invitato tutte le nazioni a Ar¬ 
mare e a ratificare la convenzione di Ginevra del 1925 contro 
l’impiego delle armi biologiche e chimiche. 

I primi 130 firmatari della lettera invitano 1 loro colle¬ 
ghi che ancora non hanno firmato ad aderire all’iniziativa, 
iniziativa che prevede nei prossimi mesi l’organizzazione di 
un convegno italiano dedicato ai rapporti tra scienziati e 
ricerca militare. 


Università di Roma 


Arnaldi Francesco. Fron¬ 
tali Laura. Carnevali Fran¬ 
cesca. Arca Maria, Leoni 
Luisa. Caneva Roberto. Man¬ 
giarini Maria Teresa. Paggi 
Paola. Toschi Giovanni. Au- 
tuori Francesco, Ciofi Luz- 
zatto Anna Rosa. Bongior- 
no-Nardelh Mario, .Argento 
Maria Paola. Terrenato Lu¬ 
ciano. Olivieri Gregorio, 
Trippa Giovanni. Modiano 
Guido. Rocchi Angela, Fag¬ 
gini Laura, De Marco An¬ 
tonio. Micheli Aldo. Ni- 
coletti Benedetto. Bertoli- 
m Bruno. Alesata Gian Car- 
lo, Ponente Schiesser Alma, 


Ceciarelli Laura. Ossicini L.. 
Elcolam C.. Cervone Elena. 
Maltese M„ Webb David, 
Castelli Franco. Di Maio 
Giorgio. Corsano Stefano. Da¬ 
miani Antonio, Pispisa Basi¬ 
lio. D'Alagni Maria. Salvi M.. 
Malaspina Leopoldo. Ascoli 
Franca, De Santis C„ Nico- 
latti Rosario. Mincione En¬ 
rico, Tardella Paolo Anto¬ 
nio. Forcellese Maria Lui¬ 
gia, Trogolo Corrado. Gam¬ 
bacorta Augusto. Baldesi G., 
Savino M.. Ricordy Ruggero. 
Valenti Daniela, Lovesio 
Carlo. 


Università di Sassari 

Giovanni Berlinguer. 


Laboratorio di Radiologia 
del CNEN della Casaccia 

Molinaio Mario. Molinaro na, Cammarano Piero, Bi- 
Giuseppe, Giacomoni Dario, gnami Rosanna. 

Dona Gino. Aganolfl Gian- 


Milano 


Morpurgo Giorg.o O^car, 
Conti Laura. 


Istituto Nazionale della Nutrizione 


Paolucci Anna Mar.a. pia¬ 
ttoni Maria Antonietta. Ma* 
riam A.. Tagliamone H , 


L.I.G.B. 


Ritossa F., Sollcr A.. Mai 
chelli Carla, Felicetti Lucia¬ 
no. Guernni Franco. Giudit¬ 
ta Antonio. Scaienghe F., 
Parisi E . De Petrocellis B . 
fusola Luigi. Pepe M . Dunn 
A.. Tocchini-Valentiru Glau 


Massotti D , Novaro P.. Fra¬ 
sca N., Sorrentino D. 


di Napoli 


co. Coppo Anna. Jaccarmo 
M . Ba.di Irene, Pulitzer 
John, Gaeta Franco. Fi¬ 
se hci Frintuzzi Lia, Di Giro 
lanm Adole. Di Girolamo 
Mario. Guerrim Anna Ma 
ria. 


Istituto superiore di Sanità 


Archetti Italo. Frontali No¬ 
ra. Velia Luciano, Zampa» ri 
Duccio, Babudieri Brenno. 
Balducci Marco. Tentori Leo¬ 
nardo. Jemolo Lombardo- 
Radice Adele Maria, Santoro 
Regina, Mancini Gabr.ella. 
Ixipes Maria Clotnde. Vera ni 
Borgucci Paola. Petrelli Ma 
ria Grazia. Passariello Stefa 
ma. Mosna Bruna Riusi So 
rena. Ballio Alessandro, Ca 
rere Angelo. Delfini Cario. 
Pocchiari Fratesco, Carta 
Lavinia, Casinovi Carlo, 
Pecenko Valeria. Torracca 


Anna Maria, Silano Vitto¬ 
rio, Filipponi Alessandro, Vi¬ 
valdi Gerolamo, Carpi Amil¬ 
care, Cartoni Carla, Del 
Basso Paola, Migliori Giu¬ 
seppina, Bettmi Sergio, Giar¬ 
dini Valerio. Steve Bocciare!- 
li Dana. Rossi Cesare. Fron¬ 
tali Clara. Belli Mauro. Dorè 
Elisabetta, Papa Lucia. 
Giampaoli Chiara. Matzeu 
Mirella, Onori Giuseppe, Cre¬ 
monese Marta, Reale Sca¬ 
fati Anna, Donelh Gian¬ 
franco- 


NAPOLI CROLLA E UCC 



Oggi si combatte l’ultima battaglia: 
o sarà vinta oppure la città morirà 


Per anni, soprattutto (ma 
non sono mai intervenute 
biettivi chiari e semplici. 


non soltanto) dai comunisti, lo scempio provocato dalle speculazioni è stato documentato e denunciato, ma le autorità 
- Occorre una immediata mobilitazione di tutte le forze sane, di tutte le forze popolari che unitariamente, intorno a ob- 
attacchino con decisione la corruzione della classe dirigente - il giuoco dei bussolotti messo in atto dal centro sinistra 


Notte di fuoco in Canada 



MONTREAL — Un gruppo di giovani sta devastando lo vetrina di una farmacia naila Pool Straat, una della più rlccha 
•d olagantl strada di Montreal 


Uccisioni, scontri, incendi 


per le strade di Montreal 

Lo sciopero della polizia e dei vigili del fuoco -Provocazione contro un corteo di 
tassisti - Bottiglie Molotov contro due al berghi di lusso - L'intervento dell'esercito 


MONTREAL, 8 

Il bilancio dei gravissimi 
scontri che per tutta una notte, 
in concomitanza con lo scio¬ 
pero degli agenti di polizia, 
hanno avuto luogo nelle strade 
della città è grave: un morto 
accertato, forse due. oltre die¬ 
ci feriti, decine di rapine, nu¬ 
merosi furti, assaltati gli al¬ 
berghi di lusso Windsor e She- 
raton nel centro cittadino, se¬ 
midistrutto da ur. incendio 
l’edificio che ospita la società 
di trasporti « Murray Hill Li¬ 
mousine » (allo sciopero dei 
poliziotti si era agganciato 
quello dei vigili del fuoco). 

Nelle prime dieci ore dello 
sciopero i banditi hanno effet¬ 
tuato ben undici rapine a ma¬ 
no armata contro uffici ban¬ 
cari e finanziari e grandi ma¬ 
gazzini: sono state, queste, le 
ore più brutte. Solo dopo la 
mezzanotte (ora locale) i 3700 
agenti e i 2400 vigili del fuo¬ 
co hanno deciso di riprendere 
il lavoro, ottemperando così 
alla legge d’urgenza votata po¬ 
co pnma dall'Assemblea na¬ 
zionale e che ingiungeva loro 
di riprendere il lavoro a par¬ 
tire dall'una di stamane. 

I sindacati dei pompieri e 
dei poliziotti avevano procla¬ 
mato lo sciopero rivendicando 
aumenti salariali e migliorie 
normative; l’astensione dal la¬ 
voro era stata effettuata me¬ 
diante l'istituzione di < comi¬ 
tati di studio », dato che agli 
agenti di polizia la forma di¬ 
retta allo sciopero è impedita 
dalle leggi canadesi. 

Comunque, i disordini più 
gravo sono scoppiati al centro 
di Montreal, di fronte al grat¬ 
tacielo della compagnia di 
trasporti passeggeri Limousi¬ 
ne, Centinaia di tassisti si so¬ 
no radunati davanti al palazzo 
per manifestare contro la com¬ 
pagnia accusata di fare ille¬ 
cita concorrenza ai taxi. Vio¬ 
lenti scontri si sono verificati 
tra i tassisti e gli impiegati 
della società; questi ultimi, a 
un certo punto, hanno spara¬ 
to dalle finestre numerosi col¬ 
pi d'arma da fuoco contro la 
folla dei manifestanti e — a 
quanto pare — io reazione al¬ 


la sparatoria è stato appicca¬ 
to il fuoco al palazzo. L'incen¬ 
dio si è ben presto propagato 
al primo e secondo piano del¬ 
l’edificio. Nel frattempo bande 
di giovani — stando alla ver¬ 
sione data dalle autorità mu¬ 
nicipali — si sono lanciati con¬ 
tro il Windsor Hotel e lo She- 
raton Hotel, infrangendo le ve¬ 
trine dei due lussuosi alberghi. 
Anche le vetrine di molti ne- 
gozi del centro sono state in¬ 
frante e si sono verificati nu¬ 
merosi saccheggi. Centro di 
queste scorrerie sono state due 
strade tra le più ricche ed ele¬ 
ganti di Montreal, la St. Ca¬ 
therine e la Peel Street. 

In città sono stati fatti af¬ 
fluire agenti di polizia da Que¬ 
bec e da altre città vicine 
Poi. trasportati con un rapido 
ponte aereo, sono accorsi a 
Montreal i soldati del 22° reg¬ 
gimento di fanteria che hanno 
preso a pattugliare sia il cen¬ 
tro che i sobborghi della cit¬ 
tà. L'unico morto di cui è stata 
data notizia ufficiale è il capo¬ 
rale della polizia di Quebec 
Robert Dumas, colpito da un 
colpo di arma da fuoco di¬ 
nanzi al palazzo della « Mur¬ 
ray Hil! Limousine ». II secon¬ 
do ucciso sarebbe un uomo di 
colore. 

Ovviamente, tutte le notizie 
che l'agenzia Hi stampa cana¬ 
dese ha diramato a proposito 
della « notte di fuoco » a Mon 
treal riducono la vicenda a 
una vera e propria offensiva 
della malavita organizzata, che 
ha approfittato dello sciopero 
dei poliziotti per abbandonarsi 
ad un'orgia di violenza. In ve¬ 
rità — sia pur insieme a epi¬ 
sodi di saccheggi, furti e ra¬ 
pine — alla radice della notte 
di Montreal stanno precise mo¬ 
tivazioni politiche e sociali, co¬ 
me la manifestazione dei tas¬ 
sisti — degenerata solo per una 
provocazione della « Murray 
Hill » — ha dimostrato Le stes¬ 
se bottiglie incendiane lancia¬ 
te da gruppi di giovani con¬ 
tro il Wtndsor e lo Sheratcm 
stanno a rappresentare qual¬ 
cosa di più di un semplice atto 
teppistico, coma ai è voluto 
definirlo. 



SI CHIAMA 
«GIGLIO NERO» 


E' un nuovo modello giovo 
nilo di mini-completo cho il 
sorto t odo sco occidentale 
Heinz Oestergaard' ha pre¬ 
sentato noi corso di uno sfilato. Lo modello, questo volto, 
orano tutto bollo rogano negro scolto proprio por metterò In 
risolto il vestito che è stato battezzato « Giglio nero ». La 
sfilata, corno ora prevedibile, ho avuto un notevole successo 
di pubblico o II merito paro sia stato proprio dolio Indossatrici 
di coloro. 


Dal nostro inviato 

NAPOLI, 8. 

Se per un giorno a Napoli non ci sono crolli — grazie al bel tempo — tutti 
sono contenti e i giornali locali si abbandonano a festose descrizioni dei bene¬ 
fici imminenti dovuti allo stanziamento di quel fondo speciale, alla riunione stra¬ 
ordinaria di quella particolare commissione ministeriale, alla iniziativa prov- 


rida di quel tale assessore. 
Sembra dt .sognare Le prin¬ 
cipali vittime deglutiate e la 
loro classe < dirigente » — si 
fa per dire — cercano offrii 
pretesto per non capire una 
elementare verità che ancora 
questa mattina mi ribadiva 
un tecnico onesto: « Oggi 
stiamo combattendo l'ultima 
battaglia, una battaglia di¬ 
sperata. Se si perderà anco¬ 
ra una volta. Sapoli (o quel 
tanto che resterà di Napoli) 
non potrà più essere una 
città ». 

Allarmismo ? Cerchiamo di 
non seppellire troppo presto 
i ricordi: quanti tecnici one¬ 
sti furono * allarmisti » e giu¬ 
dicati quasi dei visionari, al¬ 
la vigilia della catastrofe del 
Yajont che avevano descritto 
a lungo e molto tempo pnma 
in ogni particolare? Una 
giornalista dell’Unita non fu 
allora querelata forse dalla 
SADE (e condannata in tri¬ 
bunale) per diffusione di no¬ 
tizie false e atte a turbare 
l'ordine pubblico, avendo pre¬ 
annunciata la tragedia? E 
che cosa accadde con i preav¬ 
visi della tragedia di Agri¬ 
gento? Napoli non sfa meglio, 
sta anzi assai peggio di quan¬ 
to stesse Agrigento prima del 
crollo. 

Il forzato ottimismo sembra 
una malattia, dilaga e funge 
da droga per tutti coloro che 
invece dovrebbero studiare, 
analizzare e quindi operare. 
Ma operare alla svelta. 

1 dati più allarmanti furo¬ 
no esposti in una documen¬ 
tata relazione al direttore ge¬ 
nerale all'urbanistica (mini¬ 
stero dei Lavori Pubblici) 
dottor Martuscelli, nell'ormai 
lontano 1967. Tutto però è ri¬ 
masto lettera morta. E nel 
frattempo Si è continuato a 
costruire in condizioni di cor¬ 
ruzione locale e di complicità 
centrali cui uno veramente 
stenta a credere. Del resto, 
leggendo la relazione che ac¬ 
compagnata il lontano piano 
regolatore del 1915 (e fu una 
rarità, un fatto di ecceziona¬ 
le portata che in quell'anno 
tragico Napoli riuscisse a 
produrre uno studio così com¬ 
pleto ed avanzato, frutto del 
lauoro di una schiera di esper¬ 
ti che poi mai st è ricostitui¬ 
ta), leggendo quella relazione 
dicevamo, si trova questa fra¬ 
se: c Napoli è un organismo 
malato, esausto, sul quale e 
urgente intervenire per rista¬ 
bilire la circolazione del sa¬ 
gùe ». Si è intervenuto in que¬ 
sti anni, ma nella maniera 
più assurda e con gli effetti 
più disastrosi, nelle direzioni 
contrarie a quelle indicate nel 
piano del '45 e al di fuori di 
qualunque regolamento. 

Per anni è continuata la de¬ 
nuncia dello scempio da parte 
di alcuni pochi centri dt « n- 
nestà » e correttezza tecnica 
e politica. In primo luogo —• 
e va detto — da parte di noi 
comunisti. In questi giorni ne 
abbiamo la riprova. La Fede¬ 
razione del partito e la sede 
napoletana dell'Unità sono as¬ 
sediate da giornalisti che chie¬ 
dono dati e notizie. Arni ano 
disperati dagli uffici specializ¬ 
zati, nei quali non hanno tro¬ 
vato che pochi e frammenta¬ 
ri elementi. Le cifre che tut¬ 
ti abbiamo letto e leggiamo su 
settimanali e sui grandi quo¬ 
tidiani del nord, insieme ai 
casi e alle analisi più docu¬ 
mentate che vengono citati sono 
per la maggior parie usciti 
— per esempio — dogli archi¬ 
vi che Eleonora Punitilo ha 
costruito in anni e anni di de¬ 
nunce da lei puntualmente 
pubblicate sulla pagina napo¬ 
letana dell'Unità, ma che mai 
avevano interessato gli altri 
giornali o avevano trovato eco 
nelle autorità. Dai quartieri 
più colpiti dalle voragini, ar¬ 
rivano a fiume al giornale le 
telefonate di questo tipo: 

< Qui vicino c'è stato l'avval¬ 
lamento: che cosa devo fare, 
andarmene di casa a passo re¬ 
stare? Ho tre figli e ho pau¬ 
ra ». « Chiami il comune », si 
risponde naturalmente. Ma il 
cittadino si precipita a dire: 

« Chi, quelli? Cosi faccio la 
fine del farmacista Ferrato ». 
Un servizio pubblico vero e 
proprio, quindi, che prova che 
si può efficacemente tenere in 
piedi un’alternativa in una 
città che si è voluto con ogni 
mezzo incitare alla corruzio¬ 
ne, alla evasione della legge, 
al € denaro facile ». 

1 comunisti, tn questi anni, 
non sono stati soli Dall'or- 
mai dimenticato sovrintenden¬ 
te Rusconi, che si oppose con 
tenacia, ma invano, alla co¬ 
struzione dell'orrido gratta¬ 
cielo « La Cattolica » nei cen¬ 
tro storico (e in una memo¬ 
rabile telefonata con il mi¬ 
nistro Gonella si giocò il po¬ 
sto), fino alle iniziative sen¬ 
ta dubbio oneste di Italia no¬ 


stra e ai gruppi di intellet¬ 
tuali e professionisti < puli¬ 
ti ». di gente comunque decisa 
a oppporsi alla speculazione 
piu vergognosa non ne è man¬ 
cata a Napoli. Però, mai, an¬ 
cora, si è riusciti a realizzare 
quello che urge, che è in di¬ 
spensabile: una mobilitazione 
di tutte le forze sane, di tutte 
le forze popolari e di larghe 
alleanze intorno a obiettivi 
chiari e semplici, immediati e 
a lunga prospettiva, che ta¬ 
glino corto con tutta questa 
corrotta classe dirigente e con 
i suoi argomenti da azzecca¬ 
garbugli. Una classe dirigente 
nell'ambito della quale si van¬ 
no registrando peraltro feno¬ 
meni grotteschi di palleggia¬ 
mento delle responsabilità. 
Abbiamo oggi addirittura — 
l'ho visto personalmente lu¬ 
nedi notte nella Sala dei Ba¬ 
roni, durante la riunione con¬ 
siliare — dei consiglieri co¬ 
munali laurini che dai banchi 
dell'opposizione si ergono a 
moralizzatori nei confronti 
della giunta di centro sinistra. 
Se i laurini hanno qualche 
ragione, ra detto, essa sta 
forse solo nel fatto che le 
loro speculazioni fanno anco¬ 
ra sorridere rispetto a quelle 
venute dopo con l'intervento 
massiccio — e anche questo 
va ben sottolineato — del 
grande capitale finanziario 
che attinge soprattutto al 
nord. Comunque, pensare ai 
rari Fiorentino, Off ieri, Lau¬ 
ro che hanno depredato Po- 
sillipo come a dei rigidi tu¬ 
tori della onesta amministra¬ 
zione è francamente umori¬ 
stico. 

I gioco dei bussolotti pro¬ 
segue anche in seno al centro¬ 
sinistra dove vediamo addirit¬ 
tura fior di probi amministra¬ 
tori come i democristiani, fare 
le bucce ai socialisti e erger¬ 
si a severi giudici sulla vi¬ 
cenda — sporca ma modesta 
rispetto al resto — delle fa¬ 
mose « licenze di agosto » u- 
sando dei mezzi di indagine 
quanto meno anomali e pit¬ 
toreschi. Un gioco di scatole 
cinesi e che coinvolge lo stes¬ 
so PSI e naturalmente tra¬ 
scina in piazza il PSU in una 
sequela di accuse che, fra 
l'altro, sono tutte vere, anche 
se vengono dai pulpiti più inat¬ 
tesi. 

In questo marasma un uo¬ 
mo come l’assessore Caria, 
legato alla società SPEME 
che ha distrutto le colline, 
decide per conto suo che tut¬ 
to il problema è di rifare le 
fogne. E subito — la notizia 


è trionfalmente riportata oggi 
dai giornali locali — ’l mi 
ruoterò dei Lavori Pubblici, 
senza tnd igare, senza coterie 
re adeguati studi sul sotto¬ 
suolo e sulla situazione d> 
base, annuncia stanziamenti 
straordinari di trenta miliar¬ 
di per le fogne (aggiunti ai 
ventisette già fissati da! co¬ 
mune). Fogne che s ( rampono 
e continueranno a ro aperti 
per due motivi, come abbia¬ 
mo detto nei precedenti arti¬ 
coli: perché i movimenti ormai 
strutturali del sottniwilo fa¬ 
rebbero crollare qualunque 
tipo di fognature nelle gran¬ 
di voragini e perche le fogne 
di più recente costruzione so¬ 
no fragili come cartone Basti 
dire che si sono trovate — 
fra le tubazioni di epoca lau¬ 
rina — dei tronchi fatti in 
gesso ma « truccati » come se 
fossero di cemento, compresi 
i segni della finta gabbia di 
legno che serve appunto per 
i tubi di cemento e il colore 
grigiastro. Del resto, per fare 
un altro esempio di abitudine 
alla corruzione. Napoli è la 
città nella quale dopo la en¬ 
trata in vigore della legge- 
ponte che prevedeva la corre¬ 
sponsabilità anche dei proget¬ 
tisti negli eventuali crolli delle 
opere, una folla di ingegneri 
e architetti e andata ad as¬ 
sicurarsi da compagnie pri¬ 
vate per questo nuora <- ri¬ 
schio » personale. 

Stanziare alla cieca altri 
soldi, ignorare le proposte se¬ 
ne per un vero piano regola¬ 
tore. evitare ogni indagine ap¬ 
profondita sulle responsabilità 
passale e puntare a vanvera 
sul problema delle fogne pre¬ 
scindendo dalla pregiudiziale 
sistemazione del sottosuolo, 
questo è -veramente da parte 
del governo centrale un inco¬ 
raggiamento alla corruzione 
Solamente una energica rea¬ 
zione, qui a Napoli in primo 
luogo, un’azione larga e sulle 
direttrici già chiare, già scrii 
te e pubblicate, già definite 
anche nella spesa potrà im¬ 
porre una nuova direzione agl i 
interventi e impedire che ,l 
nuovo ruscello d'oro ini oca'. > 
dal sindaco Principe con .1 
suo appello a Roma per la 
* emergenza ». finisca non so¬ 
lo per arricchire ancora una 
volta i vecchi speculatori, m i 
anche per far precipitare I i 
tragedia di Napoli: questo /’i 
nocchio che giace morente sul 
letto, circondato da quattro 
corvi avidi e incompetenti. 


Ugo Baduel 


E' isolato e guardato a vista 
l'uccisore di Robert Kennedy 

Sirhan Sirhan 
legge «Playboy» nel 
braccio della morte 


Nostro 


servizio 


SAN QUINTINO. 8 

l no doga uomini piu so'i 
u! tu.l'ilio è oggi il detenuto 
H thè attende di nior re 

nella camera a gas del peniteli 
ziario di San Quintino in Cah- 
forma Si chiama Sirhan Bish.v 
ra Sirhan. ha venticinque anni 
t lo hanno condannato a morte 
per l'assassina di Robert Ken- 
nvdj 

Sirhan non fa nemmeno par¬ 
te della < società del braccio 
della morte » Vive da solo, in 
una speciale sezione di tre cel- 
le situata all'estremità del se¬ 
sto piano del blocco di celle 
settentrionale di San Quent n. 
I. indirizzo e cella ventidue. la¬ 
to -- id unità di condannati 1 

Di quando. Io scorso Ji 
st o (; arrivato al carcere dalle 
« a’ie muraglie sulla r.va della 
bua di San Francisco S.rlian 
non ha concesso interviste al. a 
stampa. Ma adesso laiuis S. 
Nelson, il direttore del peni¬ 
tenziario. ha permesso ai gior 
na listi di dare un'occhiata ai 
mondo del giovane immigrato 
giordano. 

Due guardie, separate da due 
schermi di rete d'acciaio, im¬ 
pediscono a qualsiasi altro de¬ 
tenuto di arrivare a meno di 
quattro metri e mezzo da Si 
rhan. Il suo cibo arriva sullo 
stesso carrello che porta da 
mangiare agli altri condannati 
del raggio della morte, ma gli 
viene servito, su un vassoio, 
ogni giorno da una guardia di¬ 
versa, cosi che non lo si pud 
avvelenare 

Sirhan « Mita » la colazione 
delle otto del malttno, e consu¬ 
ma solo l'altro pasto, quello 
delle due pomeridiane. 

I neri capelli ondulati dt Si¬ 


rhan crescono molto ,n fret’ » 
ma j>er farseli tac are etr 
non può ricorrere come gl. a 
tr\ a un detenuto bar!) ere. o 
deve aspettare il «tuonino in 
earieflto di fare per lui da par¬ 
rucchiere 

* Quando un uomo è seduto 
sulla poltrona de! burh.ere » 
sottolinea il o lettore agg.i"’. i 
James Park < non co mol'o 
che possa tare per difendersi ». 

Mentre e’ 1 i ’ r condannati a 
morte « prendono 1 aria » ogrv 
giorno nella vasta spianata ri¬ 
servata a u ie^to scopo. Sirhan 
(love pa-M’gg.nro da m!o in un 
recinto di tre metri per quattro 
c mezzo, dietro robuste grate 
me;,libi. ie G'. è -tato fornito 
un pi.lune da 'runa-.! . a che 
a (top a come po' a di n.glr.o 
f i ambe Fi o i, e o ’: eser¬ 
cizi mi un tappeto da ;a po¬ 
sto sul cemento de! pa\ mento 

Il covane condannato non 
mostra aVun interesse per ; 
g,ornali, due Park, ed è eoe* 
rara che assista a urto spot 
tacolo televisivo. E' abbonare 
però alla rivista Playboy, e leg 
gp gli stampati che propugna 
no la causa degli arabi ne! 
Medio Oriente. 

Riferiscono le guardie che 
Sirhan trascorre gran parte 
delle ore della giornata nella 
attenta lettura di libri di teo¬ 
sofia. psicologia e scienze mi¬ 
stiche. e ascolta, con la cuffia. 
! ( musica araba dei dischi che 
la famiglia gli manda 

Se vuole può parlare al’a 
sentinella che v* su e giù lun 
go il ballatoio sul quale si af¬ 
facciano le celle. < M« se io fb 
— commenta James Park — * 
solo per scambiare frati dt oc¬ 
casione sulla vita in carcero*. 
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La lotta 
di tutta 
la città. 


MAI, forte, come in questi 
1 * otomi Io collera popolare 
è espiata cosi forte di fronte 
a due dei magoiori nodi che 
stringono alla gola Roma: 
baracche e scuole. Le manife- 
stazioni di esasperazione, le vio¬ 
lente proteste dei cittadini, le 
clamorose occupazioni di pa¬ 
lazzi del centro e decine di al¬ 
tri episodi sono la cronaca quo 
tidiana dei giornali della ca¬ 
pitale e non solo della capita¬ 
le. Madri che si aggrappano 
disperate ai cancelli degli asili 
e delle semole per manifestare 
tutto il laro sdegno, tutta lo 
loro collera contro i doppi e i 
tripli turni che rendono impos¬ 
sibile la vita della famiglia. 
Blocchi stradali per richiama¬ 
re l'attenzione delle autorità 
governative e capitoline sulla 
mancanza di aule, sulle scuole 
pronte da tempo e ancora in- 
spiegabilmente chiuse. Proteste 
degli insegnanti, degli alunni, 
dei genitori contro la falsa a- 
pertura del 'anno scolastico: in 
centinaia di scuole le lezioni, 
dopo dicci giorni non si sono 
ancora iniziate. 

Dalle borgate la gente esa¬ 
sperata abbandona le baracche 
e occupa le case lasciate vuote 
da anni al Colosseo, all'Esqui- 
lino. in via Poliziano. 1 barac¬ 
cati sono stufi di promesse e 
di belle parole, hanno deciso di 
prendersele Quelle case che il 
comune e il governo non rie¬ 
scono a dargliele da anni, E 
se le prendono andando a col¬ 
pire quelle società immobiliari 
che. con le laro speculazioni, 
hanno reso la città un * mo¬ 
stro ». hanno creato i ghetti. 

A fianco di chi protesta c'è 
la comprensione, la solidarietà 
della stragrande maggioranza 
dei romani, stanchi anch'essi di 
vedere la città andare alla de¬ 
riva- E ' una città che si muove, 
che sta prendendo coscienza 
grazie soprattutto all’azione dei 
comunisti e di tutto il movi¬ 
mento democratico che da anni 
si battono contro il malgover¬ 
no capitolino, indicando le so¬ 
luzioni per risolvere i problemi 
della capitale. Una città che 
sta inchiodando sul banco de¬ 
gli imputati la D.C. e i .suoi 
alleati di ieri e di oggi, quelle 
forze cioè che portano la tre¬ 
menda responsabilità di aver 
portato Roma alla drammatica 
situazione di oggi. Una città 
in disfacimento e dove la gente 
è decisa a trovare una via di 
uscita. 

t. C. 


Alle 17 da piazza Venezia sino a Montecitorio: *Basta con le baracche!» 


OGGI CORTEO PER LA CASA 


Domattina protesta per la scuola in Campidoglio - Gli 
il problema degli alloggi e dei (itti - Manifestazioni del 


pronti allo sciopero per 
PCI in quartieri e borgate 


Migliale di cittadini «cende- 
ranim In piazza aggi a domani 
par I drammatici profilami cht 
armai da ma») t ingano mobi¬ 
litata tutta la città: la casa a 
la «cuoia. 

La protesta par la caca, I fit¬ 
ti, la riforma urbanistica a il 
risana monto dallo borgata, cha 
si svalgarè aggi pomeriggio al¬ 
la 17, è stata organizzata dalla 
Consulta popolari, dall'Uniana 
Inquilini a dal Comitato dalla 
borgata; ad asta hanno adorila 
ancha II PCI a il Psiup. 

Da piazza Vanazia, in cartaa, 
I manifestanti giungeranno sot¬ 


to Il palazzo dal Parlamento- 

Intanta, assamblaa, comizi, di¬ 
battiti popolar), attivi di par¬ 
tita sul pradiamo dalla casa sa¬ 
na In programma in quatti gior¬ 
ni a nella prossima settimana 
par Iniziativa dal PCI. 

Domani avranno luogo un co¬ 
mizio pubblica al Propostimi 
con II compagna Ugo Velare a 
un'assemblea popolare a Fra¬ 
scati Cacciano con il campagna 
en. Cesaronl. 

Un altra comizio avrà luogo 
demonica a Sacrata no con Ro- 
nalll, mentre domani a Prima- 


valle si svolga un attiva dal 
quadri a dagli attivisti dalla sa¬ 
ziano comunista per mettere a 
punta un piana di mobilitazione 
popolare. La saziano comunista 
dell'ATAC ha in preparazione 
una grande consultazione dal la¬ 
voratori, la raccolta di firma 
attorno a una petizione cha ri¬ 
vendica l'equa canone, finanzia¬ 
menti massicci par la casa, una 
nuova politica dal suoli edifi¬ 
catori. 

lari sera, lt-NI firma sana 
stata portata alla Camera da 
una delegazione dal Comitato 


dalla borgata, accompagnata dal 
compagni Cianca, Pochetti e Ce¬ 
sareo!. 

Si profila già la possibilità 
di un ampia movimenta di latta 
attorno alla questiona dalla casa. 
La tra segretarie provinciali dei 
lavoratori odili hanno lanciata 
un appalla par la mobilitazione 
in vista dallo sciopera; I la¬ 
voratori dalla « Wakome-ltalias, 
dall'. Apelten » a delia tipogra¬ 
fia « Gate » benna inviata te¬ 
legrammi al sindacati par pro¬ 
muovere un'eziene unitaria. In¬ 
fine ieri, durante il comizio, il 
segretarie provinciale dalla 


FIM-CISL Chiarenti, ha affer¬ 
mata cha da parta sua agni 
riserva par una sciopera sulla 
casa, à scialta. 

Domani pai, sarà la volta dal¬ 
la protesta par la scuola, un 
marnante di latta cha unirà in 
sà la agitazioni a la manifesta- 
zienl cha agni giamo si prepa¬ 
gana a macchia d'elle di quar¬ 
tiere In quartiere. La manife¬ 
stazione è stata Indetta dall'U¬ 
nione danna italiana, daM'Unla- 
ne Consorzi lottisti a dalla Con¬ 
sulta popolari. Domattina alla 
1# si raduneranno in piazza del 


Campidoglio, donna, scolari, la¬ 
voratori, giunti da tutta la città. 
Dalia Berghesiana, dalla Bor¬ 
gata Andrà, da Cantocella, da 
Prima Parta, Settebagni, Tibor- 
tine IV, Monta Serra, Trullo, 
Pretorotonde, par citare alcuni 
quartieri particolarmente colpiti 
dalla carenze scolastiche. 

Per stasera alla 17 infine è 
convocata il comitato direttive 
dalla Camera dal Lavoro par 
discutere I problemi della ri¬ 
forma della scuola- Svolgerà una 
relazione II segretario dal sin¬ 
dacata scuola CGIL, Aurelio 
Misiti. 


Nei palazzi occupati I La notte nella scuola 



Assemblea operaia 
stasera a Fiano 

A Fiano Romano ai terrà 
questa sera alle ore 19, al Su- 
percinema, una assemblea ope¬ 
raia sul tema: «Lotte contrat¬ 
tuali. politica di riforme e ini¬ 
ziative del partitosi Parleranno 
1 compagni Mario Pochetti o 
Giuliano Fenili. 


„TV>PO 27 ANNI che abito in una ba¬ 
racca. una stanzetta sola, non mi 
sembra vero di stare sotto un tetto decente, 
in una casa " vera Visto che il Comune, 
che nessuno ci dava un alloggio civile ce 
lo siamo preso da noi ». Chi parla è uria 
donna anziana, una delle tante provenienti 
dalle squallide ' bidonville » della perife¬ 
ria, che l’altra notte hanno occupato il pa¬ 
lazzo della Manca d’Italia, in via l'nlmano, 
da due anni vuoto, in attesa che i suoi ap¬ 
partamenti fossero venduti od affittati 
La giornata di ieri ha visto le 70 famiglie 
di baraccati del Tiburtino. del Fosso S. 
Agnese, Appio Claudio, Lago Terrione, Ce- 
cafumo, cominciare ad organizzarsi, a si¬ 
stemarsi negli appartamenti: nell’androne 
del palazzo un continuo andirivieni di uo¬ 
mini con brandine, materassi, coperte, sca¬ 
tole di viveri. La prima notte, infatti, le 
donne, i bambini l’hanno passata in piedi 
oppure sdraiati su una coperta negli ap¬ 
partamenti vuoti e bui. Nemmeno un poli¬ 


ziotto davanti ai portone. 

■1 Manca ancora la luce — dice un'altra 
donna - c l’acqua. Dobbiamo portare i 
mobili. Ma l'importante è non restare più 
nello scantinato di una camera, dove pio¬ 
veva dentro, a quattro metri sotto il livello 
della strada, con i bambini che si amma¬ 
lavano di bronchite ogni anno ». 

Intanto molti lavoratori, dopo aver «stac¬ 
cato» dal lavoro, ieri sera hanno prepa¬ 
ralo i (artclli clic serviranno per la grande 
manifestazione di oggi, a piazza Venezia, 
per la casa, alla quale anche gli occupanti 
di via Poliziano si recheranno numerosis¬ 
simi. Per tutta la giornata si sono succe¬ 
duti, a testimoniare che le famiglie non 
sono sole, lavoratori, studenti, dirigenti 
delle organizzazioni democratiche 

Anche nei palazzi del Colle Oppio, dello 
Eaquilino. di via Nomentana l'oocupazione 
è ieri proseguita. 

NELLA FOTO: bambini dormono su un 
materasso gettato sul parket. 


OROSEGUE a Centocelle la protesta delle 
* madri dei ragazzi dell'elementare « Ame¬ 
rigo Vespucci* per assicurare le aule ai loro 
Cigli- Ieri sera le donne, dopo un'assemblea 
alla quale sono intervenuti anche i compa¬ 
gni Lucio HutT.i e Giulio Bencmi. consi¬ 
glieri comunali, \ngiolo Marroni, consigliere 
provinciale. Gustavo Imbellone, della com¬ 
missione scuola. Leda Colombini di quella 
femminile della Federazione comunista, c 
il consigliere di circoscrizione De Vito, 
hanno deciso rii orni tiare gli unici locali 
disponibili del quartiere, le 28 aule della 
palazzina di via delle Acacie. Numerose 
donne e bambini, con il sostegno attivo 
della sezione di Centocelle. si sono insediati 
nell'edifkrio. 

L'assemblea degli occupanti richiede la 
requisizione dei locali oppure una valida 
soluzione per gli 800 ragazzi delie terze, 
quarte e quinte elementari che sono rimasti 
- senza posto dopo la chiusura delle vecchie 
aule della «A. Vespuoci» 


Anche ieri mattina le donne avevano 
bloccato ì cancelli della scuola, facendo 
scioperare i bambini. « A scuola debbono 
andare tutti, anche i nostri Agli > hanno 
detto j genitori. 

{.'edificio occupato è stato costruito dalla 
ditta privata Luciani ed è stato acquistato 
dal Vicariato. Successivamente la Giunta 
provinciale lo ha affittato, con una delibera 
non ratificata ancora, nc! luglio ‘•corso. |x*r 
un istituto tecnico. « Noi — hanno detto le 
madri — non vogliamo andare contro gli 
interessi dei ragazzi del " tecnico ". Ma 
anche i nostri figli debbono avere il diritto di 
studiare e non possono perdere l'anno ». 

Da stamattina si svolgerà un’intensa azio¬ 
ne nel quartiere e davanti agli istituti tec¬ 
nici per spiegare i motivi dell’occupazione 
e chiedere la solidarietà degli studenti 
tecnici. 

NELLA FOTO: bambini e genitori occu¬ 
pano l'edificio. 


Civitavecchia 

Iniziative 
dei sindacati 
contro le 
minacce 
Italcementi 

Una lettera all’azienda e una denuncia al Parlamen¬ 
to - La lotta alla Pirelli • Corteo di assicuratori 


Unitaria e decisa è stata la 
risposta dei lavoratori e dei tre 
sindacati di categoria contro la 
grave manovra della Italcemen- 
ti che ha mv iato ad oltre 80 
operai del cementificio di Civi¬ 
tavecchia una « lettera » con la 
quale si « comandava » di pre¬ 
stare servizio sotto la minaccia 
della sospensione c della mes¬ 
sa in cassa integrazione di qua¬ 
si tutte le maestranze. In un 
documento inviato dalla FILLE.A- 
CGIL. dalla F1LCA-C1SL e dal¬ 
la FENKAL-UIL provinciale al¬ 
la azienda, la Italcementi è sta¬ 
ta invitata a recedere immedia¬ 
tamente da una così grave mi¬ 
naccia: contemporaneamente le 
tre organizzazioni hanno inte¬ 
ressato il prefetto mentre nei 
prossimi giorni si faranno pro¬ 
motori di una specifica denun¬ 
cia agli organi ministeriali e al 
Parlamento. « Non c’è dubbio — 
ci ha detto il compagno Fredda 
segretario della FlLl.EA provin¬ 
ciale — che il provvedimento 
dell’Italcementi è di eccezionale 
gravità per >! numero dei la¬ 
voratori che coinvolge e per il 
significato ricattatorio che con¬ 
tiene. Un atto — ha aggiunto 
— che rappresenta un aperto 
attacco alla libertà di sciopero 
e che si collega evidentemente 
ad analoghi atti compiuti ria 
altre grandi aziende, prime fra 
tutte la Fiat e la Pirelli ». 

« C e da aggiungere — ha 
concluso Fredda — che la ri¬ 
chiesta dì l’esenti < richiesta 
che non ha alcuna giustificazio¬ 
ne di carattere tecnico) è an¬ 
cor più grave se si considera 
che le minacce sono state se¬ 
gnalate dalla stessa azienda al 
commissariato di pubblica si¬ 
curezza e ai carabinieri, come 
c appunto scritto nella lettera 
ai lavoratori "comandati" ». 

PIRELLI — Prosegue la lotta 
articolata dei lavoratori di Ti¬ 
voli e di Torre Spaccata. Come 
è stato stabilito dai tre sinda¬ 
cati, fino al IH ottobre gli ope¬ 
rai effettueranno ogni giorno 
un'ora di sciopero di « rendi¬ 
mento > i cui ritmi sono stati 
fissati dal Comitato sindacale a 
passo 68, Ieri, in risposta alla 
lettera intimidatoria che Pirelli 
ha inviato ad ogni singolo di¬ 
pendente, gli operai di Tivoli e 
di Torre Spaccata hanno scio¬ 
perato tre ore per turno. 


Piomba un’auto a tutta velocità addosso ad una donna ed al figlio 

UCCISO TUA U BRACCIA DMAMADÌiY 

Ieri sera a Casetta Matte! - La vittima aveva tre anni - La donna ha avuto una gamba maciullata - La vettura li ha 
schiacciati contro un # altra auto ferma - La strada stretta e buia e mancanza di marciapiedi fra le cause della tragedia 


Campagna per la stampa comunista 

Da oggi festival 
a Torpignattara 


A Torpignattara avrà inizio 
questa sera il Festival del 
i Unità con la programmazione 
del film sull'* Apollon » e un 
dibattito sulla lotta vittoriosa 
dei lavoratori dello stabili¬ 
mento, Le manifestazioni pro¬ 
seguiranno sabato con giornali 
parlati nel quartiere, proiezio¬ 
ne del film L'offensiva del Tet 
e dibattito sul Vietnam organiz¬ 
zato dalla FGCR. Domenica, 
dopo le gare sportive e altre 
iniziative culturali e ricreative, 
terrà un comizio il compagno 
on. Aldo Natoli. A Tor de' 
Cenci dove la festa viene orga¬ 
nizzata con la collaborazione 
della sezione EUR, sabato è in 


programma la proiezione de] 
film L'Italia con Togliatti. 
giornali parlati e mostre sui 
problemi locali. Domenica gare 
sportive, giochi popolari e co¬ 
mizio con il compagno Cesarom. 

A Portuense-Corvialo. « Otto¬ 
brata romana con l'Unità »: 
una festa che sarà un incontro 
popolare del giornale e del par¬ 
tito con i cittadini della zona 
che durerà due giorni e che 
si concluderà con il comizio del 
compagno Pochetti. 

La sezione di Tivoli e quella 
di Borgo Prati hanno raggiunto 
il 100 per cento della sotto¬ 
scrizione: Ladispoli ha versato 
39 mila lire. 


Istituti Parificati COPERNICO 

MEDIA • GINNASIO - LICKO CLASSICO • SCIENTIFICO 
ARTISTICO • ISTITUTO COMMERCIALE PER GEOMETRI 

Collegio MANIERI 

CORSI DI RECUPERO ANNI SCOLASTICI 
ROMA • Vis Fatarla, XI • T«L 778 032 
PUsss Vittorio Emanuele. IO? • Tal. 833 961 

Goni supsrion di studi amministrativi • di ruta rioni pubbliche. 
Istituto srtlsttoo di moaàioo • di arredamento 


ESATTORIA COMUNALE di ROMA 

avviso ai suo. cwmmiKinT 

Si avvertono i Sigg.ri Contribuenti che IL GIOR¬ 
NO 10 OTTOBRE P.V., e cause dello sciopero pro¬ 
clamato da alcune organizzazioni sindacali del 
personale dipendente, GLI SPORTELLI DI ESA¬ 
ZIONE RESTERANNO CHIUSI AL PUBBLICO. Le 
operazioni di riscossione riprenderanno il giorno 
11 su cc e ss ivo. 


Era in braccio alla mamma, 
in una strada stretta, male il¬ 
luminata e senza marciapiedi, 
quando è piombata un'auto co 
me un bolide: il bimbo è ri¬ 
masto ucciso sul colpo e la 
donna ha avuto una gamba 
maciullata ed è ora in gravis¬ 
sime condizioni m ospedale. 
Ancora non sa nulla della stra¬ 
ziante fine del suo piccolo di 
3 anni, Gianni Bruni 

La sciagura è accaduta ieri 
srra In via Casetta Maltei, a 
Corvialo. dove la donna, Anna 
Maria Millacci di 29 anni, abi¬ 
ta con la famiglia al numero 
175. Erano da poco trascorse 
le 20 quando si trovava m stra¬ 
da. a due passi da casa, co¬ 
steggiando il ciglio della stra¬ 
da priva, come s'è detto, di 
marciapiedi. Una 600 in sosta, 
di proprietà di Ferdinando Car¬ 
ta di 82 anni abitante al nu¬ 
mero LI della strada della tra¬ 
gedia, l'ha obbligata ad un cer¬ 
to punto a spostarsi verso il 
centro della via. a quell'ora 
con traffico intenso, e proprio 
mentre stava riaccostandosi 
alla staccionata di legno che 
delimita la strada è avvenuta 
la tragedia, fulminea. 

Una Giulia, condotta da Primo 
Morotti. è sopraggiunta in quel¬ 
l'istante dal lato di vìa Portuen- 
se. non è riuscita a superare la 
600 in sosta per via di una co¬ 
lonna di macchine che procedeva 
dalla direzione opposta, e si è 
schiantata contro il lato posterio¬ 
re sinistro della utilitaria fer¬ 
ma. Disgraziatamente proprio in 
quell'istante 'a Mtllacei con il 

tìgliolctto in braccio, stava pas¬ 
sando per tornare a rasentare il 
ciglio della strada- l'imrstimrn- 
to è stato inevitabile. 

Subito si è raccolta una pic¬ 
cola folla di gente ansiosa di 
prestare soccorso agli infortuna¬ 
ti e dinanzi ad essi si è presen¬ 
tata una scena agghiacciante: il 
piccolo Gianni a terra, morto, 
con il viso orribilmente squar¬ 
ciato. e a pochi metri la donna 
con la gamba destra maciullata, 
rantolante in una pozza di san¬ 
gue. Non essendoci pivi nulla da 
fare per il piccolo, le cure si 
sono concentrate sulla povera 
madre che è stata subito soccor¬ 
sa da un medico che casualmen¬ 
te si trovava sul posto, il dottor 
David Renigni. die ha bloccato 
la copiosa emorragia con un lac¬ 
cio emostatico. Poi un automobi¬ 
lista di passaggio. Carlo Serpilli 
abitante in via Casetta Mattei 
n. 15. ha trasportato la ferita 
con la sua auto in una affannosa 
corsa all’ospedale S. Camillo 

Sul luogo della tragedia è ri¬ 
masto a lungo il corpo del pic¬ 
colo Gianni, ricoperto con un te¬ 


lo da mani pietose, finché il ma¬ 
gistrato giunto sul posto non ha 
compiuto le formalità di legge. 
Poi, ancora per ore, la gente 
è rimasta in strada, a due passi 
dalle macchie di sangue sull'a¬ 
sfalto, per commentare l'accadu¬ 
to. E' così venuta fuori tutta 
l'esasperazione della popolazione 
della zona per le condizioni in 
cui da sempre viene tenuta quel¬ 
la strada. « E' la prima volta 
che ci vediamo morire qualcuno 
sotto casa — ha detto una donna 
— ma quasi ogni settimana ci 
tocca assistere ad un incidente 
a causa della mancanza di luce 
e di marciapiedi in una strada 
stretta come un budello ». 

Questa volta è successo l’ir¬ 
reparabile: è morto un bambino 
di appena tre anni mentre la 
madre lo teneva amorosamente 
fra le braccia. La donna, che 
mantiene la famiglia lavorando 
come inserviente nella clinica 
S. Vincenzo di via Momttsi (il 
marito Paolo è attualmente ri¬ 
coverato in una casa di cura), 
per andare al suo lavoro porta¬ 
va tutti i giorni il piccolo Gianni 
dalle suore vicino casa e lo ri¬ 
tirava quando ritornava a casa 
(l'altro figlio, più piccolo, si tro¬ 
va in questi giorni a Pisa presso 
i nonni materni). E ieri sera, co¬ 
me ogni sera, Anna Maria Mll* 
lacci aveva da poco ripreso il 
suo bimbo e si dirigeva verso 
casa. 



Quando la seconda università ? 


Tor Vergata: 
una battaglia 
che continua 

Una dichiarazione dei consiglieri del PCI Trivelli, Sai- 
zano. Della Seta — Comunicato dei docenti subalterni 


Il luogo dolio trogodio: in forra è ancoro II corpo dolio 
piccola vittimo. Nella foto piccola: l'automobilista invostitora 


Circoscrizioni: le richieste del PCI 

Insediare subito i Consigli 


I consiglieri di circoscrizione 
del PCI, nominati dal consiglio 
comunale nella seduta del 26 
settembre scorso, si sono riu¬ 
niti nei giorni scorsi e hanno 
approvato un documento in cui 
* sottolineano l'urgenza dell'in¬ 
sediamento dei consigli circo¬ 
scrizionali, dopo ben tre anni 
dalla decisione della loro isti¬ 
tuzione, e in un momento cosi 
ricco di grandi lotte unitariee e 
di tensione sociale ». Invitano 
pertanto la giunta capitolina — 
prosegue il documento — « a 
procedere alla loro immediata 
convocazione espletando solle¬ 
citamente tutte le formalità 
richieste ». I consiglieri di circo¬ 
scrizione comunisti, fanno inol¬ 


tre presente — che «essi fin 
da ora prenderanno il loro 
posto alla testa dei lavoratori 
romani che lottano per ottenere 
condizioni di vita più civili e 
strutture più democratiche nel¬ 
la città, dinanzi alle scuole in 
cui lavoratori e studenti riven¬ 
dicano proprio in questi giorni 
il diritto allo studio, dinanzi al¬ 
le case occupate e tra ì citta¬ 
dini che si battono per il loro 
diritto a un alloggio civile ». 

Il documento conclude invi¬ 
tando « i consiglieri delle altre 
forze politiche democratiche a 
porsi anch'essi alls testa di 
queste lotte • ad assumere di 
conseguenza immediatamente le 
proprie funzioni >. 


il partito 

CONVOCAZIONE — Riunione 
sulla RAI-TV oggi ore 11 in Fe¬ 
derazione. 

COMIZI FABBRICHE: Fatme 
ere 12 Pochetti, ore 13 Berti, 
ore 14 Bltchi. 

ASSEMBLEE: Porto Fluviale, 
28,31, Fusco; Geneizsno, 19,30, 
Ouettrucd; Etqulline, 19, Mar- 
ceni e Franchi Paole; S. Pelo, 
28, Freddimi; Tuscolano, 18, 
Scaglietta; Ter Sapienze, 19,18, 
Cenci. 

GRUPPO CONSILIARE CA¬ 
PITOLINO: ere 18 In Campi- 
doglie. 


Sul voto che ha integrato tut¬ 
ta l'arca di Tor Vergata alla 
università, i consiglieri comu¬ 
nali del FC1 Trivelli. Della Se¬ 
ta e Salzano ci hanno rilasciato 
la seguente dichiarazione: 

« Il consiglio comunale ha ap¬ 
provato. lunedi sera, vincendo 
l'opposizione dei liberali, dei 
missini. rii alcuni d.c. e del re- 
pubblicano Mommi, la variante 
di priano regolatore che destina 
616 ettari alla nuova città uni¬ 
versitaria da Tor Vergata, rein¬ 
tegrando la parte che fu « stral¬ 
ciata » con la nota variante dei 
«vini tipici L'attuale città 
universitaria, compresi il Poli¬ 
clinico e le facoltà distaccate, 
occupa circa 33 ettari: il con¬ 
fronto di queste due cifre (53 
ettari, 618 ettari) già permette 
di comprendere il nuovo e il 
positivo cui si è dato l'avvio con 
la delibera approvata: si sono 
poste le premesse per costruire 
una università nuova, adeguata 
alle nuove possibilità e le mio 
ve esigenze. 

« Noi sottolineiamo quanto di 
nuoso e di positivo c’è m ila de¬ 
libera. anche se dobbiamo de¬ 
nunciare il ritardo col quale la 
decisione è giunta, e i cedi¬ 
menti che ne hanno accompa¬ 
gnato l'ifor. Ma soprattutto ci 
interessa adesso sottolineare che 
c'è ancora molto da fare per 
attuare la delibera votata l'al¬ 
tra notte, e per far sorgere nel- 
Larea di Tor Vergata una nuo¬ 
va città universitaria. Queste 
cose bisogna farle, e presto. Bi¬ 
sogna anzitutto decidere chi do¬ 
ve fare la nuova università, e 
qi*ale ruolo dovranno svolgere 
gli studenti e i docenti nello 
scelte che si operano: bisogna 
decidere come deve essere fat¬ 
ta: quale la sua organizzazione 
interna, quali le procedure, qua¬ 
li i tempi di reali zza za one: bi¬ 
sogna decidere in che modo la 
nuova e la vecchia università 
debbono inserirsi in una più 
adeguata organizzazione territo¬ 
riale delle sedi universitarie del 
Lazio, che sia in grado di con¬ 
tribuire alla rottura del mono- 
centrismo, al decongestionamen¬ 
to di Roma, allo sviluppo delle 
aree interne e settentrionali del 
l-ario. E bisogna decidere quali 
provvedimenti di emergenza si 
debbono prendere nel periodo 
che ancora ci separo dalla rea¬ 
lizzazione della nuova città uni¬ 
versitaria. 

«Su questi temi è necessario 


aprire un ampio dibattito, che 
consenta di giungere al più pre¬ 
sto a conclusioni operative: ci 
impegneremo in tal senso, nelle 
prossime settimane, come parti¬ 
to e come gruppo consiliare, 
sollecitando il contributo dei do¬ 
centi democratici, degli studen¬ 
ti. degli urbanisti e degli uomi¬ 
ni di cultura in genere, e di tut¬ 
te le forze sociali e politiche 
interessate alla questione. 

« Ma c’è un punto sul quale 
vogliamo attirare l’attenzione 
dell'opinione pubblica, e solle¬ 
citar* la vigilanza di tutti. Con 
la delibera di lunedì scorso si 
è vinta una battaglia importan¬ 
te nella guerra per la nuova 
città universitaria, ma non si è 
vìnta la guerra Gli interessi col- 
P'ti dalla dccMsione comunale (e 
soprattutto quelli di chi sulle 
aree di Tor Versata vuole man¬ 
dare avanti le lottizzazioni abu¬ 
sive) torneranno a rialzare la 
testa. E' assai probabile che 
alla variante di Tor Vergata 
verranno avanzate — nei pros¬ 
simi sessanta giorni prescritti 
dalla legge — numerose osser¬ 
vazioni; con il pretesto della 
difesa dei « vini tipici » (che 
non hanno mai fermato nessuna 
iniziativa di speculazione) si ten¬ 
terà di riportare in alto mare 
l’attuazione dell'università di 
Tor Vergata: e gli interessi dei 
difensori dei « vigneti tipici » 
troveranno ancora, nel consi¬ 
glio comunale e nella stessa 
maggioranza alleati disposti a 
sostenerli calorosamente ». 

Gli assistenti, professori inca¬ 
ricati, ricercatori e borsisti del¬ 
la Facoltà di Scienze matemati¬ 
che fisiche e naturali, si sono 
riuniti in assemblea lunedi scor¬ 
so nell'aula di fisica teorica, al¬ 
l’Università. per prendere in 
esame la decisione del Consiglio 
di facoltà di non riaprire l’an¬ 
no accademico Al termine del 
dibattito è stato emesso un co¬ 
municato. nel quale si « denun¬ 
cia all'opinione pubblica la mi¬ 
stificazione consistente nell'indi¬ 
ca re come condizioni per la ria¬ 
pertura fatti che non modifiche¬ 
rebbero in alcun modo l'attuale 
situazione universitaria ». 

I docenti « si riservano — con¬ 
tinua il comunicato — di fissa¬ 
re le condizioni alle quali pro¬ 
fessori incaricati, assistenti ri¬ 
cercatori e borsisti sono dispo¬ 
sti ad affrontare l'attività didat¬ 
tica del prossimo anno e con¬ 
vocheranno un’assemblea gene¬ 
rale entro il corente mese per 
discutere tali condizioni». 


ASSICURATORI — Nel pome¬ 
riggio di ieri centinaia e centi¬ 
naia di dipendenti delle società 
assicurative hanno protestato 
contro la risposta negativa del- 
l'ANTA (Associazione nazionale 
imprese assicuratrici) in men¬ 
to all'attuazione dell'orario uni¬ 
co. Da via Po il corteo attra¬ 
verso via Sallustiana. via XX 
Settembre, piazza Barberini, il 
Tritone ha raggiunto piazza Ve¬ 
nezia. La protesta è stata ef¬ 
fettuata durante lo sciopero in¬ 
detto dai sindacati e che ha 
visto la partecipazione massic¬ 
cia dei dipendenti. 

Va segnalato il gravissimo 
comportamento della commissio¬ 
ne interna della SAI (di Agnel¬ 
li). che in contrasto con la vo¬ 
lontà dei sindacati e dei dipen¬ 
denti ha tentato di bloccare lo 
sciopero, in difesa dogli inte¬ 
ressi padronali. Al termine di 
una animata assemblea la com¬ 
missione interna (composta 
O'Clusivamente da membri ade¬ 
renti a sindacati autonomi) è 
stata destituita in blocco. 

BERARDO — Gravissimo atto 
di rappresaglia da Berardo: la 
ditta della Galleria Colonna ha 
licenziato in tronco un dipen¬ 
dente (candidato per ta commis¬ 
sione interna della lista unita¬ 
ria CGIL) in seguito alla par¬ 
tecipazione massiccia dei 300 
dipendenti allo sciopero nazio¬ 
nale del 3-4 ottobre scorso. La 
risposta alla rappresaglia è sta¬ 
ta pronta. Dalla mezzanotte di 
martedì e per tutta la giornata 
di ieri i lavoratori hanno scio¬ 
perato. I.a lotta proseguirà fino 
al rientro del grave provvedi¬ 
mento. 

A.C.R. — L’amministrazione 
e la direzione dell’Automobil 
Club continuano nel loro intran¬ 
sigente atteggiamento: l’incon¬ 
tro che ha avuto luogo ieri mat¬ 
tina tra il sindacato e l'ente per 
risolvere la vertenza dei 17 ope¬ 
rai dell'officina in piazza Sas¬ 
sari, costretti da 52 giorni al¬ 
l’occupazione in difesa del po¬ 
sto di lavoro, non ha avuto esi¬ 
to positivo per l'insensibilità 
espressa ancora una volta dal¬ 
l’ente. La segreteria della Ca¬ 
mera del lavoro e della FIDEP 
hanno chiesto una urgente con¬ 
vocazione da parte del ministero 
del Lavoro delle parti interes¬ 
sate. 

C.D.I. — Sabato alle ore 18 
nella piazza principale di Mar- 
ccllina avrà luogo una manife¬ 
stazione degli operai della CIDI, 
da due mesi costretti ad occu¬ 
pare lo stabilimento contro la 
serrata di Pesenti. Questo men¬ 
tre si è andata estendendo in 
questi giorni la solidarietà po¬ 
polare nei confronti della loro 
lotta e di quella dei lavoratori 
di Colle Cesarono, Va ricorda¬ 
to infatti che. se il consiglio 
comunale di Monferotondo ha 
sottoscritto la somma di 300 mi¬ 
la lire per i dipendenti della 
CIDI e di Colle Cesarono e se 
a Castel Madama è stato costi¬ 
tuito un comitato unitario fra 
le sezioni del PCI, PSI e PSIUP 
che domenica scorsa ha raccol¬ 
to oltre 70 mila lire, un’impor¬ 
tante iniziativa è stata resa dal¬ 
l’associazione giuristi democra¬ 
tici che ha lanciato una sotto- 
scrizione e che in delegazione 
parteciperà sabato prossimo al 
comizio. 

EDILI — A Tor Lupara e Cen¬ 
tocelle importanti ed interessan¬ 
ti iniziative sono state prese dal¬ 
le due sezioni per sostenere gli 
edili in lotta 

A Tor Lupara si svolgerà un 
pubblico comizio agli edili, men¬ 
tre i consiglieri comunali co¬ 
munisti di Mentana proporran¬ 
no all'approvazione del consi¬ 
glio comunale un ordine del 
giorno a sostegno della lotta 
della categoria. 

A Centocelle, domenica, dopo 
un assemblea, si è costituito un 
consiglio di quartiere degli edi¬ 
li. Il consiglio, oltre a rivolgere 
un appello perchè l'iniziativa si 
allarghi alle altre sezioni della 
Casilina sud, promuoverà atti¬ 
vità sui problemi dell'occupazio¬ 
ne. della casa e della riforma 
urbanistica. 


Niente pane 
per tutto 
il pomeriggio 

Oggi la produzione di pane 
nella città avverrà solo nelle 
ore del mattino, per consen¬ 
tire agli operai panettieri di 
prendere parte alle manifesta¬ 
zioni cittadine organizzate in 
occasione del cinquantenario 
della fondazione della Cassa di 
previdenza per la vecchiaia. 

La notizia è stata data da un 
comunicato emesso ieri dall’As¬ 
sociazione panificatori di Roma 
c provincia. I negozi di ven¬ 
dita, tuttavia rimarranno ugual¬ 
mente aperti, ma con tutta 
probabilità saranno sprovvirii 
di pane. 


COMUNICATO 

SCOLASTICO 

Si comunica che gli alunni 
respinti possono recuperare l'an¬ 
no scolastico presso l' Istituto 
Favola, autorizzato dalla Pub¬ 
blica Istruzione, nelle due sedi 
di Via Fabio Massimo, 72, te¬ 
lefono 1(2.987 e di Via Torre- 
vecchia, 147, lei. Sl.78.8tt. 

Corri diurni e aerali per otti 
Online e grado di segala - Di¬ 
plomi di stenodattilografia - Cer¬ 
ai di lingua inglese • Insegnanti 
madre lingua. 
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La XII Rassegna musicale 

«Didon» apre 
l’Autunno 
napoletano 

L'opera di Niccolò Piccinni sarà di¬ 
retta da Mario Rossi - Il cartellone 


n XII Autunno musicale 
napoletano vuole essere, que¬ 
st'anno, t napoletano > alla 
lettera, incentrato com’è .sul 
tema « T radizione e cultura 
di Napoli ». La manifestazio¬ 
ne si inaugura il 14 ottobre 
(Auditorium della Rai) con 
l’opera Didon di Niccolò Pic¬ 
cioni (nato però a Bari nel 
1728) che è un pilastro non 
soltanto della scuola napole¬ 
tana. 

Tra serie e buffe. Piccinni 
compose più di undici dozzine 
di opere liriche niente affatto 
dozzinali. Ebbe fama so¬ 
prattutto all’estero e in Fran¬ 
cia, dove fu opposto e prefe¬ 
rito a Gluck- Giova dire che 
la querelle tra piccmnisU e 
gluckisti. spesso anche aspra, 
non fu mai condivisa nè in¬ 
coraggiata dal Piccinni il 
quale, ami, da napoletano 
« sentimentale » e cuore d’oro, 
quando mori il grande riva¬ 
le, costituì un fondo per ono¬ 
rare, con concerti commemo¬ 
rativi, annualmente, la me¬ 
moria e la presenza di Gluck. 

L'opera Didon, risalente al 
1783, fu un vero successo. Le 
vicende rivoluzionarie in Fran¬ 
cia comportarono il rientro 
in Italia di Piccinni che, so¬ 
spettato di idee democratiche, 
visse piuttosto stentatamente. 
Ritornato a Parigi sul finire 
del secolo (1798). il nostro 
maestro ebbe una pensione e 
un incarico ispettivo presso 
il Conservatorio. 

Didon — è prevista una re¬ 
plica il giorno 16 — diretta 
da Mano Rossi c con la regia 
di Aldo Trionfo, avrà per in¬ 
terpreti Nicoletta Panni, Car¬ 
men Gonzales, Angelo Mori, 
Mario Petri e Robert El Age. 

Il 19 ottobre c in program¬ 
ma un concerto d'organo (af¬ 
fidato al maestro Giuseppe 
Zaniboni ) che vuole * recupe¬ 
rare * alcune voci napoleta¬ 
ne cadute in oblio: Rocco Ro¬ 
dio (che è nato anche lui a 
Bari), Giovanni Maria Tra¬ 
baci (è nativo di Potenza), 
Antonio Valente (detto II eie* 
co), tissufo nel Cinquecento, 
autore di Capricci per sonar 
negli organi. 

Il 21 ottobre sarà la volta 
di un secondo spettacolo ope¬ 
ristico. suddiviso tra I.a ser¬ 
va padrona di Giovanni Pai- 
stello (tarantino) e L'impre¬ 
sario delle Canarie di Dome¬ 
nico Sarro (nato a Tram, sic¬ 
ché pare che l’Autunno sia 
piuttosto un autunno puglie¬ 
se). 

Paisiello compose La serva 
padrona nel 1781 (quella del 
Pergolesi risale al 1733) e il 
Sarro, che studiò e operò a 
Napoli dove mori nel 1744. 
tu musicista di prido e di 
stampo metastasiano. Le due 
opere saranno dirette da Mas¬ 
simo Pradella (la regìa è an¬ 
cora di Trionfo) e cantate da 
Adriano Martino. Domenico 
Trimarchi. Bianca Maria Ca¬ 
soni e Claudio Slrudthoff. 

La polifonia napoletana ver¬ 
rà alla ribalta la sera del 22. 
con un concerto diretto da 
Nino Antonellini. In program¬ 
ma, pagine di Gesualdo Da 
Venosa. Trabaci e Giovanni 
Domenico Montella, esperto 
anche nell’arte liutaio e ap- 
prezzatissimo autore di musi¬ 
ca vocale. 

Lo scorcio finale delle mani¬ 
festazioni « autunnali » è in¬ 
tenso. 

Il 25 si avrà un concerto 
(in collaborazione con il Tea¬ 
tro San Carlo), per metà de¬ 
dicato a Giuseppe Martucci 
(sarà eseguita la Sinfonia 
». I) e, per l'altra metà, a 
Guido Pannain, con la « pri¬ 
ma * assoluta di uno Stabat 
Mater. Direttore d’orchestra, 
Gabriele Ferro. 

Il 26, nel Palazzo di Capo 
dimonte, il pianista P r uno 
Canino e il flautista Severino 
Gazzelloni, riproporranno com¬ 
posizioni di Alessandro Scar¬ 
latti e Leonardo Vinci (1690- 
1727), rinomato autore di ope¬ 
re anche in dialetto napole¬ 
tano, nonché di musiche stru¬ 
mentali e vocali 

Il 28 ottobre la parola sarà 
al clavicembalo. Ruggero Ger- 
Un interpreterà pagine di Ales¬ 
sandro e Domenico Scarlatti, 
Porpora, Perez e Gaetano 
Greco (1657 1728), maestro di 
maestri (Domenico Scarlatti, 
Porpora, Vinci, Pergolesi). 

A chiusura, il 30 ottobre, 
con replica il 31, ancora una 
opera di Piccinni: Cecchina 
ovvero la buona figliuola. 
composta nel 1760, e arrivata 
dì successo in successo fino 
ai nostri piami. L'edizione 
napoletana si raccomanda per 
la direzione di Franco Carac¬ 
ciolo, la regia di Virginio 
Puecher e la partecipazione 
di Gloria Trillo, Valeria Ma- 
rieonda, Mirella Freni, Rita 
Talarico, Bianca Maria Caso¬ 
ni. Werner Hollweg, Rolando 
Panerai e Sesto Bruscanttni. 

#. V. 


Al Lirico di Milano 

«Iclown»: una festa 
per gente dì teatro 

Più pregi che difetti nell’ultimo spettacolo 
prodotto dal Théàtre du Soleil di Parigi 
La regia è di Ariane Mnouchkine 


Regina 
in sogno 



Ava Gardner è tornata sul * set », in Inghilterra, per Inter¬ 
pretare * Giochi e giocattoli », tratto da una antica leggenda 
scozzese. Con una strana corona tutta d'oro apparirà, in sogno, 
ad un povero fotografo innamorato 


« 


Joe Egg»: il perchè 
di una nevrosi 

Alberto Lionello e Carla Gravina tornano 
al teatro con un testo di Peter Nichols 


Joe Egg, il dramma di sa¬ 
pore autobiografico di Peter 
Nichols che ha avuto un gran¬ 
de successo sui palcoscenici 
americani ed inglesi, sarà 
rappresentato per la prima 
volta in Italia con debutto a 
Cesena il 18 prossimo. Carla 
Gravina ed Alberto Lionello, 
come abbiamo annunciato, ne 
saranno gli interpreti princi¬ 
pali con la regia di Mario 
Missiroli. E’ stato lo stesso 
Lionello, che torna al teatro 
dopo due anni di assenza, a 
spiegare, nel corso di una 
conferenza stampa, le ragioni 
della scelta. 

s Ho visto questo lavoro 
prima a Londra e poi a New 
York — ha detto l'attore —. 
Si tratta della storia di una 
coppia che. pur amandosi, ve¬ 
de il suo rapporto sfasciarsi 
ver thè entrambi preda di una 
nevrosi che si manifesta in 
due modi diversi ». La causa 
di questa nevrosi — ma solo 
alla fine si capirà — è la 
piccola Joe, figlia della cop¬ 
pia. La bambina è una spa¬ 
stica e la difficoltà ohe i ge¬ 
nitori incontrano per curarla, 
lo scontro che hanno ogni gior¬ 
no con il sistema sanitario 
inglese, con le mutue, con 
gli asili che ospitano la pic¬ 
cola. finiscono per portare al 
massimo la nevrosi dei due 
coinvolgendo quanti stanno lo¬ 
ro accanto Alla fine, il marito 
se ne andrà, lascerà la moglie 
e la figlia, vinto. Spetterà al 
pubblico stahilire poi di chi 
sarà la colpa della separa¬ 
zione. 

Un lavoro attualissimo quin¬ 
di. che pone certi problemi 
(nevrosi, assistenza ai bimbi 
spastici) all’ordine del giorno 
anche in Italia. « Per questo 
— ha continuato Lionello — 
ho deciso di recitarla in una 
compagnia di giro, con tutte le 
difficoltà anche di ordine eco¬ 
nomico che si incontrano og¬ 
gi». Il pubblico — come ha 
spiegato poi Missiroli — sarà 
parte in causa dello spetta¬ 
colo. In ogni momento, lo spet¬ 
tatore sarà chiamato a pen¬ 


sare, a giudicare, con gli at¬ 
tori che gli si rivolgeranno di¬ 
rettamente per sollecitarne 
l’intervento. « Una messa in 
scena — ha detto Missiroli 
— di tipo nuovo che siamo 
certi darà i suoi frutti ». 

Il cast della compagnia è 
completato da Rina Franchet- 
ti. Paola Bacci, Mario Erpi- 
chini e dalla piccola Cinzia 
De Carolis II debutto, come 
abbiamo detto avverrà a Cese¬ 
na: poi la compagnia si spo¬ 
sterà a Bologna, Genova. To¬ 
rino. Milano (teatro Manzoni), 
Firenze, Roma (teatro Quiri¬ 
no) e Napoli A stagione inol¬ 
trata. dopo aver tenuto in con¬ 
siderazione l'accoglienza che 
Il pubblico farà a Joe Eoa. 
la compagnia metterà in sce¬ 
na I mammuth con la regia 
di Missiroli e con la scenogra¬ 
fia di Gherardi Si tratta di 
una novità di René Reggiani 
e Ruggieri. 

•» gì. 


Poolo Borboni 
in un film 
western 

Paola Borboni affronterà, tra 
qualche giorno, uno dei ruoli 
piu curiosi e insoliti delia sua 
lunga carriera di attrice tea¬ 
trale e cinematografica. La Bor¬ 
boni, infatti, sarà tra i protago¬ 
nisti di un western satirico che 
il regista Federico Chentren» 
comincerà a girare entro la set¬ 
timana a Cinecittà. 

Paola Borboni, che reciterà 
accanto a Robert Hossein. Silvia 
Monti e Angelo Infanti, sosterrà 
il ruolo di una istitutrice quac- 
chera che. con la sua dodici or- 
fanelle. avrà il compito di mo¬ 
vimentare la vicenda del film, 
intitolato « Il giudica ». La nota 
attrice ha imparato in questi 
giorni anche a usare la pistola: 
alcune scene del western, in¬ 
fatti. prevedono alcuna spara¬ 
toria nella auali sarà impegnata 
anche la Borboni e la sua cor- 
fanelle ». 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 8 

Sul palcoscenu-u del Tea¬ 
tro Lineo r é l’intemo di una 
baracca tutta lampadine e 
finti specchi e pareti lucci¬ 
canti di stagnola: la baracca 
tipo della fetes Unatnes. delle 
fiere di periferia Una lunga 
passerella si spinge f in den¬ 
tro la platea, tra il pubblico- 
e su essa, dopo aver cercato 
invano il modo ii salire sul 
palco, entrano ingenuamente 
trionfanti, con lo sforzo del 
l’allegria, il trucco più carica¬ 
to, le mosse più impotenti, 1 
clowns musicisti, quelli della 
piccola orchestrina che. tam¬ 
buri e trombe e piatti alla 
mano, scatenano la baldoria 
dei suoni per l’v entrée » del 
clowns recitanti. 

Inizia così Les clowns, 1 
clowns, l'ultimo spettacolo 
prodotto dal Theàtre du Soleil 
] di Parigi, venuto al Lirico per 
Milano aperta, regia di Aria¬ 
ne Mnouchkine. La rappre¬ 
sentazione è il risultato di un 
lavoro collettivo, compiuto dal 
gruppo — una 'vmpagnia di 
teatro che si regge come una 
cooperativa operala - m un 
tempo lungo di analisi, meti¬ 
colosa e quasi pedante, di ri¬ 
cerca continua degli attori 
su se stessi e suU'arte del 
far ridere. Lentamente si è ve 
nuto configurando nel tenuis¬ 
simo testo ma soprattutto tpi 
gesti e nei versi dei clowns 
un fatto di teatro sing-ilaris¬ 
simo, che si propone di re 
stituirci .arricchita delle espe¬ 
rienze della troupe, quindi r: f> - 
! ca di un'inventiva e di una 
tecnica modernissime, l'Anti¬ 
chissima macchina dei la risa 
ta siamo qui alle radici di 
una comicità che per e;***re 
depurata di qualsiasi ipoteca 
intellettuale (niente di più 
alieno da questi . lowns del 
l’impronta decadente e malm 
conica che di solito hanno 
gli Augusti, i clowns di spal¬ 
la, 1 clowns suonatori solita¬ 
mente presi come simboli di 
una condizione umana) o di 
qualsiasi scoria realistica — 
siamo nel puro gioco delle 
corse e rincorse, delia scor- 
pacce enormi e delle giacche 
e braghe larghissime, oelle 
acque in faccia o delie scivo¬ 
late sulle bucce dì banana 

—appare astratta, librata nel 
cielo di una fantasia che poi, 
per converso, è strettamente 
legata a quella cosa estrema¬ 
mente realistica ohe a li» tec¬ 
nica. La tecnica del clown, 
appunto: qui, nello spedaco 

10 di Ariane Mnoucnkine stu¬ 
diata e ricreata per fare rap¬ 
presentazione di sé- 

Ecco dunque succedersi gli 
sketches dei clowns: quellu 
iniziale, coi due clowns che 
esitano ad entrare, poi vinta 
la paura, si impadroniscoi.o 
del palcoscenico e cl giocano 

11 loro mestiere cosi surrea¬ 
le. C'è il pretesto della lettu 
ra della mano che l’uno fa al¬ 
l'altro: e seguendo il segno 
della vita l’uno .ie inventa 
diramazioni e divergenze e 
convergenze tracciando un fi¬ 
lo che si disegna infinito nel¬ 
lo spazio; c’e l’offerta ai un 
fiocco rappresentante la man¬ 
dragola, che l’uno dice all’al¬ 
tro essere dotata di poteri ec¬ 
cezionali, usandola si può di¬ 
ventare quel che si vuole, e 
allora l’uno si atteggia a Casa¬ 
nova, e si trova a confronto 
con 1 a sua fidanzata, una 
clownessa incredibile dall’sgi- 
lità esperta e dall'effetto pun- 
tuale. 

Un clown chiede alla man¬ 
dragola di andare in paradi¬ 
so, ed allora compare il 
clown dio, un omaccione ri¬ 
danciano che in cambio del 
paradiso si fa dare la man 
dragola dall’altro, e a sua voi 
ta ottiene che la baracca sa t: 
in alto e resti, di tutta la 
terra, un’isoletta x>n un abi¬ 
tante clown. Sull’Isola arriva¬ 
no poi altri clowns che se la 
disputano, così come si con¬ 
tendono il primato, ed uno 
dichiara di essere il rapo. 

Al centro dello spettacolo, 
lo sketch della « regina del fo¬ 
colare », della signora clownes¬ 
sa in abito con pailkt'es cor¬ 
to corto, che viene intervistata 
dalla clownessa reporter. Que¬ 
sta è indubbiamente la se¬ 
quenza di maggior successo, 
perche veicola una sua para¬ 
dossale critica al mondo fem¬ 
minile com’è concepito dalle 
riviste specializzate In mttd* 
e consigli per la donna. 

E anche quello in cui la 
bravura degli attori /iene 
meaaa in evidenza un po’ al 
di aopra del puro tecnicismo 
del resto dello spettacolo. Cin¬ 
que bambini ha madame 
Cléopatre, e 1J mette a dor¬ 
mire per fare le crèpes: 
ma mentre tira la sua pasta, 
ecco i cinque mocciosi met¬ 
tersi a piangere, e il loro 
pianto è fatto dagli altri clowns 
con esilaranti risultati. L’in¬ 
tervista (e rintervtstatrtoe » 
Ariane Mnouchkine stessa, co¬ 
stretta a sostituire un’attrice 
malata: se la cava magnifica¬ 
mente) si svolge nel più as¬ 
surdo del modi, con p-ista, 
bambini (dei fantocci bellissi¬ 
mi), pattini a rotelle: il tut- 
to In una confusione genera¬ 
le assai efficace 

Poi c'è il numero del clown 
che si chiede come >nra ,ui 
stesso tra dieci anni: e sco¬ 
pra, dopo una serie di gags. 
che sarà morto. Salterà in 
aria con una bomba, la cui 
miccia vede accenderai tn aa¬ 
la. Un fracasso enorme Inva 
derà il teatro, ed eooo U gio¬ 
co alla sua fine: oon le corse 
più passe dagli attori in pla¬ 
tea, le capriole, I salti mor¬ 
tali doppi e tripli, nel vortico¬ 
so girare a pieno della più 
frenetica e libera a felice 
cloimerit. 


Delle riserve sullo spot'. ro 
lo? Esso è anzitut'n un po’ 

troppi» lungo, v rei!.» che 

ne deriva è rne il *e/n <'i- 
smo dell’esibizione r..g”ela un 
po’, introduce mouieuM di 
stanca. 

Rispetto alla prima •-dizio¬ 
ne, che vedemmo a Auoer/il- 
liers nel maggio scor-o, Les 
clowns appaiono già abbastan¬ 
za ristretti, resi piu svelti: 
ma ci pare che non h.ivi. 

Un’altra obiezione, piu •-e- 
na, è quella che può deriva¬ 
re dalla constatazione ('.ella 
assoluta assenza di un discor¬ 
so ideologico. Quando fummo 
a Aubervilliers se ne discus¬ 
se a lungo con i compagni 
comunisti della città Iella 
banlieue parigina, vanamente 
interessati nella gestione lei 
loro Théàtre de la fonimune, 
che ospitava lo spettacolo, i-a 
loro preoccupazione era che 
Les clowns restasse un bau 
te divertimento, soprattutto 
tenuto conto del loro oubb.i- 
co popolare. 

C’è del vero. natura’rn'-n*e. 
in questa osservazione ma 
va detto anche die, prima di 
tutto Les clowns sono una 
festa, una festa non da in¬ 
tellettuali ma da gente di tea¬ 
tro, che compie sul proprio 
mestiere, attraverso i clowns, 
un’operazione di conoscenza, 
delucidandone meccanismi, se¬ 
greti. trucchi; che que*\i re 
sta si svolge a livello di una 
comicità elementare, quindi, 
tutto sommato, plelK-a, popo¬ 
lare: in secondo luogo, che 
nella vita della troupe del 
Théàtre du Soleil era anche 
lecito vi fosse questo momen¬ 
to di ripensamento sui pio- 
pri mezzi, questo sforzo di li¬ 
berazione di tutti gli attori 
nella dimensione della Lui* i 
sia clownesca. Una tappa i e 
cessarla, ci pare, dopo La an¬ 
sine (che il puhblico d; V& 
nezia e Milano ha po'uio ve¬ 
dere l'anno scorso) e dopo 
Il sogno di una notte 'Pesta¬ 
te: una tappa clic ormai, cl 
ha detto Ariane Mnoucnkine, 
il gruppo considera consi ili- 
data e superata, in vista del 
nuovo sforzo creativo che es¬ 
so compirà con la messinsce¬ 
na di Baal di Brecht. 

Spettacolo, dunque, per va¬ 
ri aspetti assai godibile, spet¬ 
tacolo di una pulizia e di un 
rigore assoluti, che ha tra i 
suoi esecutori bravissimi An 
ne Pemeyer, Emmanuelle De¬ 
renne, Jean Claude Penche- 
nat, Mario Gonzales. Claude 
Merlin. Francois Joxe, Jean 
Marie Verselle, Max Douchin. 
Gérard Hardy e Ariane 
Mnouchkine; eccellenti anche 
1 clowns musicanti. I trucchi 
sono curati da Fabrice Her 
rero, la musica è di Teddy 
I.asry, 1 costumi veramente 
spassosi sono di Christiane 
Candnes. la scena di Rober¬ 
to Moscoso: ma tutto è di tut¬ 
ti al Théàtre du Soleil.. 

Arturo Lazzari 

Carlo Di Sfefano 
sta preparando 
«Satira e no» 

Carlo Di Stefano sta provan¬ 
do. el Teatro de’ Servi, il suo 
spettacolo < Satira e no ». av¬ 
valendosi della collaborazione 
degli attori Elena de Merick, 
Laura Gianoli. Manlio Guarda- 
bassi. Paolo Lombardi. Sandro 
Moretti. Sandro Sardone, Ma¬ 
no Siletti. Le scene ed i co¬ 
stumi sono di Salvatore Ven- 
d itelli, ì disegni di Maurizio 
Mazzucco. le musiche di Er¬ 
manno Pradella. La particola¬ 
re confezione dello spettacolo 
prevede una originale messin¬ 
scena, che sfrutterà le nsorsc 
recitative e mimiche degli in¬ 
terpreti. nonché accorgimenti 
di proiezioni e ritmi musicali. 

Il debutto è previsto per la 
metà di ottobre. 
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CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 
ROMANA 

Soni» aperte le iscrizioni di 
per la stagione 
di ooncvrt: lSte'»-7o al Teatro 
Olimpico che verrà inaugu. 
:.it.i il 2.) oltobr.- dall ( » r ■ ba¬ 
stia ili Vimu eii.i I . -i* ,-u/M- 

mc di-H’Artc ()■ lia f m t d: J 
S Baili l.a Segn-u-.-ii (Via 
Flaminia 118 lei V.2.»b0i e 
allerta tutti i giorni feriali 
tranne il sabato poinct igg.o 
d ili.- '■> alle ut e dalla le vo 
all. r< 

VSS. AMICI CASTEL S. AN¬ 
GELO 

Domenica alle 17 inaugura- 
7 «un- stagione artistica '..W-70 
. -iciio • .numerine al ivo p<— 
i 1 lu-i-nMi.iriii della nasi ita 

I \\ He. iboven i-nri il C/o.T- 
t'ilo ili Homa OH Santo- 
liU'ial". A f'eliieeia. L A 
Blanch i M Amfltheatrof 

ASS. PERGOLESI AVA 
iCbut.i Americana S Paolo 
Via Nazionale) Mereoledì 
•die 21.1 i concerto stagione 
■ei Musiche d. Mozart. Bee¬ 
thoven. WU-ber. Sz-hubert. 
<< tnimann Bralim» 
ISTITUZIONE UNIVERSITA¬ 
RIA I)EI CONCERTI 

II e 17 d Teatro dell'flt-e- 
r'i Andr. * S< gnvi.t inaugu¬ 
rerà la staK.on- con.-emetica 
)(« ‘.-70 


TEATRI 


Domani .di- 21 17 prima di 

< I fantocci - ..aito e regia 
di Ramno pareja Spettaco¬ 
lo pi esciliat < t c ospitato dal 

(, i uppo '1. ati o 

BORGO S. SPIRITO 

Sabato e domenica alle lfi.'g) 
la C ni I) ( )r igli.i-Bulini pre¬ 
si nta -In santo allusola rii 
t uba • 2 t. mpi in l < quadri 
di Ha il la bum Brezzi fami¬ 
liari 

DEI SVIIRI 

M* ti nielli alle 1 .M 1 ') p) .ma la 
C la ilei MalmlOM, con M <x 
B< 11. I Bussolmn Rizzoli Hi 

- Intimila a porle rhiuM- • ili 
J H Salti.- Hi'ki'i Rnas.-ni 

DE SERVI 

Martedì alle 21.Ir «Satira F, 
N» • di Callo Di Stefano 
Novità ae-’olut i con V. Do 
Mcrik. 1. Gì.muli. M telar- 
riattassi, H I orni» trd». s Mo¬ 
retti S Sardone, M Sllettl 
Ri già .Ulto’.- 


Aperto a 
Laurana 
convegno 
cinematografico 
italo-jugoslavo 

FIUME. 8. 

* Il rinoma cnscirnza tirila 
società » è il tema dell'annun- 
ciato convegno d'arte cinema¬ 
tografica italo-jugoslavo che 
si è aperto oggi a Laurana. 
una cittadina balneare che 
sorge a pochi chilometri da 
Fiume. II convegno, che si 
concluderà il 12 ottobre, è 
stato indetto dalla rivista let¬ 
teraria Im battana, edita dal¬ 
la casa giornalistica edito¬ 
riale < Edit » di Fiume, che 
negli anni .scorsi realizzò al¬ 
tri convegni italo jugoslavi di 
letteratura e di pittura. 

Durante la manifestazione 
verranno proiettati una ven¬ 
tina di iilm dei due paesi, 
fra i quali Porcile di Pier¬ 
paolo Pasolini, Apo llon di 
Ugo Gregoretti e gli jugosla¬ 
vi Opere giovanili di Vladi¬ 
mir Zilnik e Nella corrente 
del sole di Skubonja. 

Il 9 ottobre verranno pre¬ 
sentate le due relazioni prin¬ 
cipali da parte di Guido Ari¬ 
starco. direttore di Cinema 
nuovo e del critico del setti¬ 
manale Komunist di Belgra¬ 
do. Slobod-m Novakovic. sul 
tema generalo che verrà ap¬ 
punto esaminato e dibattuto 
nell'ambito di questo incon¬ 
tro fra le cinematografie dei 
due paeri vicini. 

Fra gli ospiti italiani sa¬ 
ranno presenti tra gli altri, i 
registi Pierpaolo Pasolini. 
Ugo Gregoretti, Vittorio Ta- 
viani. numerosi critici, non¬ 
ché l’attrice Maria (.'alias. 

Da parte jugoslava parte¬ 
ciperanno al convegno alcuni 
dei piu noti regiiti. fra i 
quali Fadil Hadzic, Zika Pav- 
lovic. Potar Volf, Vratislav 
Nimica. 


le prime 


Cinema 

La battaglia 
d'Inghilterra 

S: tratta del più grosso pai- 
ione gonfiato della cinemato¬ 
grafia italo franco spagnola. Di 
qualche interesse spettacolare 
solo i primi venti minuti di 
proiezione. Nella sequenza del¬ 
la ritirata di Dunkerque c'è. 
perfino, il guizzo formalistico 
di rivedere la storica battaglia 
attraverso le immagini di un ci¬ 
neoperatore di guerra: è un’au¬ 
dacia di brevissima durata. 

La rimanente ora e mezza 
ci racconta, con divagazioni 
comico sentimentali, la folle 
avventura di una quindicina di 
tede-chi che. infiltratisi in In¬ 
ghilterra. fanno ogni sforzo per 
far saltare le postazioni radar. 
Ma un ufficiale intuisce l’in¬ 


ganno e borirne uno dei suoi 
amici faccia parte degli spioni- 
sabotatori, riesce a salvare la 
patria. 

Da ciò si deduce che la bat¬ 
taglia d'Inghilterra è stata vin¬ 
ta a terra e non m cielo dagli 
Spit/ire. D'altra porte nel film 
degli autentic e famosi aerei 
inglesi se ne vedono ben pochi 
ed anche questi sono male im 
pipgati. Il regista Enzo (1 Ca¬ 
stellari »e la cava decisamente 
meglio nelle abbondanti spara¬ 
torie e nelle scazzottatile ùin 
mestiere acquisito nel dirigere 
treifern) che nell'intrecciare 
situazioni e spiegare psicologie. 
Di conseguenza gli attori — 
Frederick Stafford. Francisco 
Rabal. F.velyn Stewart. Renzo 
Palmer. Van Johnson — ap- 
paiono, loro malgrado, come 
manichini senza carica alcuna. 
Schermo largo Colore 


vice 


I lettori doll'UNITA' etto vogliano aui«taro quatto torà 
al Polozxo dolio Sport, oll'EUR, olio 21,M, allo spettacolo 

ORLANDO FURIOSO 

di Ludovico Ariosto 

nodo riduzione di Ideerde Sangulnofl o por lo regio 
di Luco Ronconi potranno usufruirò di un particoloro 
sconto presentando al botteghino questa toqllondo. Prono 
unico del biglietto L, 79$, 


Lo dii» en 

assi» ai titoli ~ dal fila 
corrupasdeao allo m- 
pweata «UoifloatoH yo 
gasali t 

C a Coorte* 

DA s putì»* aoliMte 

l>o = PMmnurt* 

PS = Dt»n»oi»H— 

O a Giallo 

*t m Stasicelo 
■ = »*■ tintotelo 
OA s Patirle* 

SM 3 »torlco-arttoiof1*o 

P eoatro gl >d Irto eoi Do 

vtooo t a prane sai ondo 
aogoaata: 

aaaaa = *c***i*eai* 
+♦♦♦ = otti no 
aas = k»o»« 

a» a discreto 
a a nadioer* 

▼ sa la a vietato al ni. 
oort di 1 S 


ELISEO 

Alle 17 fymil U t la del 
Quattro con - l.a dami- da 
t'h«f Maxim • Regia Franco 
Enriquez 

F1LJVIS IDDIO ?« (Vis Orti 
d’Alibert 1-c) 

Alle 1 i 0 - 20.0 22 SO Rassegna 
New Amene .hi Cinema IV* 
programma Film rii Brakha- 
g<\ Landò*. Yalkut. 
FOLKSTUDIO 
Alle 22 i»-r la serie Jazz, a 
Roma Mareclin Riaia presen¬ 
ta Carlo l-otTr.'rio coti F For¬ 
ti S Suhelh. Ro*cillo>r»e 
FORO ROMANO 
Alle 21 Italiano, bigione, fran- 
re*.<\ tedesco, alle 22,30 aolo 
inglese. 

GOMMIVI 

All.- 21 .HO The Norfolk Re- 
t>ertorv Comp.inv in « Night 
Mas olir Friend • rii Michael 
P.-rtv*. <• 

11. NOCCIOLO 

•Mie 22 musica ),.77 Tian chi- 
tarii-t.» brasiliano - Hradley 
Arri- folk anieru-ano 

MARIONETTE TEATRO PAN¬ 
THEON 

Domenica alle 1 Fi.llO le Mario¬ 
nette di Maria Aecettrlla con 
« Pollicino • fiali i minerale rii 
Icaro e Bruno Acrettrlla Re¬ 
gia autori 

NUOVO DELLE MUSE 

Domani alle 21,20 Gianni 
Magni presenta « Dove vai? 
Frenai . •• tempi «li Magni e 
Velia Magno Novità asso¬ 
luta con C, Magni, A Canzi. 
M T I.et ma. I Tonon Regia 
Magni Musiche A Celso 
PAI.A/ZO SPORT - EUR 
Alle 21 àO «Orlando furlom ■ 
rii I. Ariosto Riri F. Sangui¬ 
nei i Ri già Luca Ronconi 

P4KIOLI 

Alle 17.11 f,ini il «Flore (Il 
f .ictus « con Alberto Cupo e 
Val.-ria Vaici i. Antonio Fat¬ 
toi mi Vanna Musoni. Adria¬ 
na Fa. eliciti Regni Carlo Di 
Stefano Siene Giulio foltel- 
I a l l .Vu-lr-a Mario Nnsci- 
h.-ne 

QIIKINO 

Alle 17.20 farmi Domenico 
Modtigno e Paola Quattrini 
in • MI e rascata una rae»/- 
za sul piatto ■ di T Frishv 
fon Mimmo Craig Regia VV. 
FrankI vn 
ROSSINI 

Dai 17 alle 21.15 Inizio XXT 
stag-nne rii Cheeco e Anita 
Dur mio con I.ciln Ducei pre¬ 
senta la novità romicissima 

• Chi si contenta gode • rii 

Giovanni Cenzato Regia C. 
Durante 


VARIETÀ' 


AMBRA JOVINELLI (Telefo¬ 
no 730-3316) 

Lo strangolatore iti Boston, 
con T Curtis (VM 14) fi ** 
e rivista Dcrio Ibno e Grazia 
Cori 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 363063) 

Il commissario Pepe, con li. 
Tognazzi SA 0-0 

ALCYONE 

Questa volta parliamo di uo¬ 
mini. con N Manfredi HA ♦♦ 
AI-FIERI (Tel. £WJ£31) 

Il rnmmlssarlo Pepe, ron U 
Togn.i/Z» SA 

AMERICA (Tel. SK6.1M) 

Il commissario Pepe, con U. 
Tog narri SA + + 

ANTAKES (Tel. MLM1) 

Caterina ari grande, con J 
Morenti SA O 

APPIO (Tel. muOS) 

Vedo nudo, con N. Mnnfreril 

C ♦ 

ARCHIMEDE (Tel. DlJlfl 

Indianapolis (originai vera ) 
ARI STO N (Tei **L£») 

Amore mio aiutami, con A. 
Sordi S -0 

ARLECCHINO (Tel. IMAM) 
Feliinl Saiyrlcon. con M Pot¬ 
ter (VM 18 ) DR ♦♦♦ 

ATLANTIC (Tel. 76.104M) 
Serafino, con A Celentano 
(VM 14) SA O 
AVANA (Tei SIJS.166) 

Guerra amore e fuga, con P. 
N.-wman HA o 

AVKNllNO (Tel. S72JI7) 
Meglio morto che vivo, con 
C. W alice r (VM 14) A ♦ 
BAI-DUINA (To L (47466) 

Salvare la farcia, con A l.a 
Russa tVM M) G + 

BARBERINI (Tel «71.107) 

Itutrh ('assiriv, fon P New- 
m in DR ♦♦ 

BOLOGNA (Tei. 4X6.100) 

Il dito nella piaga, con K 
Kin«ki DR ♦ 

BRANCACCIO (Tel. 7344M) 
f.a bambola di pezza, con D 
Atneche (VM '41 O ♦ 

CAPITI II (Tel. AR3JM0) 

l.a battaglia dell'Oder. con 
A Ku/netsov DR ♦ 

LABRONICA (Tel 07Z.406) 

Ehi amico, e> Sahata, hai 
chiuso’ con I, Vàn Cleef A ♦ 
CAPRANICHETI A ( I J7t.4M) 
L'uomo dall’occhio di vetro, 
con H Tappert (VM M) Q ♦ 
CINESI AH (lei IMLS4S) 
Indlanapolli pista Infernale, 
ron P Newhnan S ♦ 

COLA DI RIEN’/g) (UUN4) 
Fa od us con P N'ewnrvan 

DR ▼▼ 

CORSO (Tel 671 ARI) 

l.a battaglia d’Inghilterra, con 
F Stafferei DR + 

DUE 41.MIRI (Tel 

Iji bambola di pel/», con D 
Amcohe (VM 14) O O 

EDEN ( rei 0MMM6) 

Jerrvtslmn con J Lewla 

SA O* 

EMHAHMY (Tel 67DJM6) 

Fellini Satsrlcon, ron M 

Potter (VM 18) UR *«« 

EMPIRE (Tel SMJtt) 

Sento ehe mi «ta succedendo 
qualcosa, con J iemmim 8 « 

E URLINE (Piavo Dotto 6 
EUR Tel. S61.66N6) 

Exodus, con P Newman 

DR +♦ 

EIHOPA (Tal M67M) 
l.a battaglia dTngtillterra. con 
F Stafford DR + 

MAMMA (lei 471.166) 

Il leone d’inverno, ron K 

Hepbum DR 44 

FI AMMETTA (Tei 476.664) 

The llon In Wlntec 
GALLERIA (Tei 67 UFI) 
Indianapolis pista tnfaraala. 
con P. Newman 6 4 

GARDEN (Trt M6J46) 
i»m WRlakay, oon B R*v- 
noida A ♦♦ 

GIARDINO (Tal. «IJM) 

lAa Wblskoy. oon B R*v- 
nciria A 4P 


J Sorel 
18) G 4 


GOLDEN (Tei. 766JH6) 

I/orgia dei potare, con Y. 
MonUuid DR 044 

MOLI DA» (Largo MenoqoHo 
Marcello . TeL RUM) 
Amor* mio alatami, con A. 
Sordi S 4 

IMrEKiALCINE ti. 1 (irto- 
faao 666 .M») 

a steri* e Cleopatra DA 40 
IMPERI ALCI NE N. t (Irte* 
tono 674J61) 

Giovinetta giovinezza, con K. 
M«guy DR 44 

RING 

l.a donna scarlatta, con M 
Vitti SA 40 

MAlaIIISO (TeL M 6 J 0 N) 

Fhl amico . c> sabata. bai 
chiusi»' con L Van Clct-f A 4 
MAJC.M IL | lei SÌIJNII 
Imminente riapertura 
MAZZINI ifCL aUJrtZ) 

sani Whlskey, c*»n R Rev- 
nnliis A 40 

MEIKU DRIVE IN ( telefo¬ 
no 66J644S) 

Ehi amico. c> Sabata, h*l 
chiuso! con L Van CU-.-f A 4 
MEIKUPUL11AN |1. «atl.OdU) 
Dove vai tutta nuda? con M 

C Buccoli a (VM 14) 8 4 

mignon ( TeL mt.m) 

Eowmsry’s Baby, con Mia 
Farrow (VM 141 UR 40 

MODERNO (Tei. «NUR 

l/lsnla della svedesi, con K 
Diarnant A 4 

MODERNO SALETTA (Irto- 
fooo 400-230) 

Plagio, con M Medici 

(VM 18 ) DR 4 
MONDIAL (Tel- 6M«676) 

Chiusura pativa 

NE)» YORK (lei. 7WL771) 

Il commissario Pepe, con P. 
T..gn uzzi SA 44 

OLIMPICA) (Tel. MZ-Ctt) 

Vedo nudo, con N Manfredi 

C 4 

PALAZZO (Tel. 46.M.I31) 

I>a battaglia deU'Odrr, con 
A Kuzncteov DR 4 

PARIS (Tel. 7MJM6) 

Isadora, con V Rcrigrave 

(VM 14) DR 4 
PASQUINO (Tel SU3N22) 

Help! The Be*tlea 
QUATTRO FONI ANE (Telefo¬ 
no « 66 . 11 » 

To’ e morta la nonna (prima) 
Ql IKIMALE (lei, «44-0*8) 
Isadora, con v Redgrave 

(VM Hi DR 4 
QUIRINETTA del. t»7u.oi2) 
Per favore non mnrderml sul 
coll», di R Poi ansili SA 44 
RADIO CITY (Tel. 464.163) 

Il commissario Pepe, con U. 
Tognazzi SA 4+ 

RKAI.E (TeL 560.234) 

Butrh ('assidi, con P New- 
man DR ♦♦ 

REX (Tel. 864.165) 
lina sull’altra, con 
(VMi 

RIT7 (Tei. 837.461) 

Htitrh Cassidi', con P New¬ 
man DK 40 

RIVOLI (Tel. 460J63) 

Il cervello, con J P Belmondn 

<’ OO 

ROCCE KTI NOIK (T KM4J05) 
In sono perversa, con L, 

Tavlnr (VM 18 ) DR 4 

ROYAL (Tel. 770.546) 

Ben Hur, con C. Heston 

SM 44 

ROXY (TeL 870.504) 
l.a donna scarlatta, con M. 
Vitti *A ♦♦ 

SAVOIA (TeL 665.U3) 

Eh) amico. . e’C Sabota, hat 
chiuso, ron L Van Cleef A 4 

SMEKAIJJO (Tel. 351ttl) 
Serafino, con A. Celentano 
(VM 14) SA 4 

SUPF.RCINEMA (TeL 465.4») 
Barbagia (prima) 

TIFFANV (Via A. De Preti* - 
Tel 462.360) 

Frllinl Batvrlrnn, ron M. 
Potter (VM 18 ) DR 444 

TREVI (Tel 689.61» 
i.a donna scarlatta, con M 
Vitti SA 4» 

THIOMPHE (TeL 836tt63) 
Indianapolis pista Infernale, 
con P Newman S 4 

UNI VERSAI. 

Ardenne '44 un Inferno, con 
B Lanraster DR 4 

VIGNA CI.AKA (Tel. 326J5M) 

Fhl amiro ... r> sabata hai 
chiuso! con L Van Cleef A 4 

Seconde visioni 

ACILIA: Djurado, con M. 

Clark A 4 

AFRICA: Thrilling, con A. 

Sordi A 4 

AIRONE: Fango verde, con H 
Horton A 4 

ALASKA : l-e amanti di Dra- 
cula, con C Lee UR 4 
ALBA: Il fantaima del pira¬ 
ta Barbanera, con P. Usttnov 

A 4 

ALCE: Da uomo a uomo, con 
L. Van Cleef A 4 

AMBASCIATORI: Roma come 
Chicago, con J. Casaavetes 
(VM 14) DR 4 
AMBRA JOVINELLI: Lo stran¬ 
golatore d| Boston, con T. 
Culli* (VM H) G 4 0 e riv 
AMENE: Binube Fegl/lano, 
con E Purdom SM 4 

APOLLO: quella notte Inven¬ 
tarono lo spogliarello 
Aql'M.V. Dlllinger e morto, 
con M. Pii coll 

(VM 7 4 > DR 4440 
ARALDO: II diario proibito di 
Fanny, con J. Len 

(VM Mi S 4 
ARCO: Tre contro tinti, > on 
V Sinatra 
AHIEL: Hollywood 
B Seller* 

AHTOR- I giovani 
M Malie (VM 
Al'Gt'STl.'S: I sei della gran¬ 
de rapina, con .1 Brown 

fVM 14» fi 44 
AURELIO? Questo mondo proi¬ 
bito (VM 18) DO 4 

AUREO: Serafino, con 
tentano (VM 14) 
AURORA: I-a vuole lui 
le lei 

AUSONIA: Jerr.vsslmo, con J 
Lewis SA 44 

AVORIO Mille aquile su Krr|- 
ftag. con C George A 44 
BF.LSITO: II diario proibito 
di Fannv, con J Len 

(VM IH) S 4 
BOITO ■ Per ehi suona la cam¬ 
pana, con (• Cooper DR 44 
BRASI!.: Un agente chiamato 
Daggher, con T Minore 

(VM 14 ) A 4 
BRISTOL* Guardia guardia 
scelta brigadiere r marescial¬ 
lo, con V De Sica C 4 
BHOADWAY: I magliari, con 
A Sordi (VM 18) DR 44 
CALIFORNIA: Il ca«n Thomas 
Crown, con S. Me Queen 

SA 4 

CASSJO: Pagati per morire 
CASTELLO: Istamhul Express 
con f». Barry A 4 

Cl.ODIO: Racconti d’estate, 
con A Sordi C 4 

COLORADO: Sciarada, con C 
Grant G 444 

CORALLO: sfida negli abissi. 

con J Caan A 4 

CRISTALLO: Catherine vn so¬ 
lo Impossibile amore, con O 
G. Picot (VM 14) A 4 
DELLE MIMOSE: La morte ha 
fatto l'uovo, con G Lollo- 
brlglda VM 18) DR ♦♦ 
DEI, VASCELLO: tl mercena¬ 
rio, con F Nero A 4 

DIAMANTE: Naa alzare 11 

r te abbassa II Ondi*, con 
Lewis C 44 

DIANA: La rivolutone ses¬ 
suale, ron R Cucciolla 

(VM 11) DR 4 
DO RIA: L'armata a cavallo, 
di M. Jancno 

(VM 14) DR 

EDELWEISS: L* salamandra. 

con B. Cunnlngham 

(VM 14) DR 4 

ESPERIA ; ■oraflno, con A Ce- 
lontano (VM 14) OA 4 
tSPERO: Là dove bruto 11 

■ole. con J Craig A 4 

FARNESE: Ciato giallo. con 
o poclt A 4 

GIULIO CESARE: I due volti 
4*U0 v nudi tto con M Brando 
(VM 18) A 44 


' ♦♦♦ 

pili 1 . 1 on 

< ♦♦ 

llgn con 

1) V ♦ 


A Ce- 
8 A 4 
lo vuo- 


FILMSTUDIO 70 

Via dogli Orti d'Alibort, 1-C 
(via Lungara) - tot. 466.4A4 
ore 14,14 • 24,34 - 22,34 
p«r lo PRIMA VOLTA a ROMA 
RASSEGNA 01 NEW 

AMERICAN CINEMA 
OGGI IV PROGRAMMA 

Film di S. BRAKHAGE, 
J. YALKUT • G. LANDON 


HOLIàWOOU: 11 matrimonio 
perfetto, (oh f7 itoli S 4 
IMPERO: Caccia senza pietà. 

con G CatUnd A ♦ 

INDINO: Gli Infermieri della 
mutuo. o.«n B V.i!',-. C o 
JOLLY Funnv Girl, enn B 
Stremami M 44 

IONIO: L'uomo dal braco!* 
d'oro, con F Sinatra 

(VM 18) DR 44 
l-EBLON: Sfido negli «bissi. 

con J. Caan DR 4 

LUXOR: Gangster per un mas¬ 
sacri», con B H.irri* A 4 
MADISON: I protagonisti, ron 
J Sorel DR 4 

MASSIMO: I-a guerra dei mon¬ 
di, con G Barri- A 04 
NKVADA: Città nuda DR 444 
NI (GASA: Montecrlito 7*. 

con M Anclair A 4 

NUOVO: la rlmluzlone ses¬ 
suale con R Cucciolla 

1 VM 18 1 DR 4 
NUOVO OLIMPIA- La moglie 
giapponese, con G Mn«chin 
SA 4 

PALLA DI UM: Vivere per vi¬ 
vere. con Y Mnntand PR ** 
PLANETARIO: I bastardi, con 
G Gemma (VM Hi G 4 
PRENEHTE: E Intorno a Ini 
fu morte con W Bugart A 4 
PRIMA PORTA- I.a terra del 
giganti, con C HeMon A 4 
PRINCIPE!: Una lunga fila di 
rroef. con A StofT.-n A 4 
RENO: Due a<sl reità manica. 

con T Curti* SA 4 

RI ALTO : Non blmgna sram- 
hlare 1 rigar/) del buon Dio 
per delle anatre seliatlrhe. 
con F Posar S A 4 * 

RUBINO: Ta» calde notti d| 
l.adv Hamilton con M Mer- 
cif-r (VN? Iti S 4 

SPI.EVDID: L'inferno degli 
er<»l. ron R B‘-vmcr DR 00 
TIRRENO- Vergogna schifosi' 
con L Cjtnolirrhio 

(VM 18) DR 40 
TRItVON: I motorizzati, eoi 
v Manfredi r 04 

TI HCOLO: Tenderli-, rnn V 
Li*’ 1 VM :4) S 40 

UI.IASF.: I vichinghi, o.n T 
('uni* A 4 

VERBANO: Paperino Show 

DA 04 

VOLTURNO: Aslapol Seeret 
Service 

Terze visioni 

COLOSSEO: Chiusura estiva 
DEI PICCOLI: Riposo 
DELLE RONDINI: La nebbia 
degli orrori, con E Porter 
(VM 14) A 4- 
ELDORADO: Il caso Thomas 
Crown, con S Me Queeu 

SA 4 

FARO: I due volti della ven¬ 
detta, ron M Brando 

(VMi 10) .A 44 
FOLGORE: Clnqur per Fin¬ 
irmi». con J Garko A 4 
NOVOCINF.: I-a forca pu« at¬ 
tendere, con J Hurt A 44 
ODF.ON: Pagati per morire 
ORIENTE: Le 12 pistole del 
West 

PLATINO: Chiusura estiva 
PRIMAVERA: Chiusura estiva 
PUCCINI: Gungala la vergine 
della giungla, con K Svari 
(VM 14) A 4 
RFOII.KA: Ia> scatenato II ba¬ 
stardo Il rinnegato 
SALA UMBERTO: Tre contro 
tutti, con F. Sinatra A 400 

Sale parrocchiali 

BELLARMINO: I dominatori 
della prateria, con D Mur¬ 
ray A O 

BELLE ARTI: La donna del 
West, con D Dav S o 

COLOMBO: Perrv Grant agen¬ 
te di ferro, con P. Holdci 

A O 

CRIHOGONO: La maschera di 
ZorDi, con J Carroll A o 
DELLE PROVINCIE: La lunga 
fuga, con R. Montalhan A o 
DEGLI SCIPION1: Dlabollk. 

con J P Law A o 

DON BOSCO: Giallo cabra. 

con K. Baal G O 

ERITREA: Le meravigliose fa¬ 
vole di Andersen DA * 
EUCLIDE: Vado in guerra a 

far quattrini, con C. Azoa- 
V'iur A o 

FARNESINA: Prossima riaper¬ 
tura 

GIOV. TRASTEVERE: Lo leg¬ 
genda di Lobo, di W. Disnev 

A o 

OPPIO: Pagati per 


MONTE 

morir# 

MONTE 

con D 


ZEBIO: Ladri sprint. 
Van Dyke S 4 
N«MENTANO: La via del West 
con K. Douglas A 4 a 

SCOVO D OLIMPIA: runa. 

sia DA 4 a 

ORIONE: Superalo contro 
Ulaholiru*. con K Wood A a 
PANFILO: Corte marziale cor. 

G Cooper DR 4 

QI IRITI 2(1 000 leghe «otto 1 
mari, con J Mason A «* 
SALA S SATURNINO: Come 
far carriera senza lavorare 
con R Morse *A a 

S FELICE: Allegri marinai 
S A VE. RIO : Non ti scordar di 
me 

SE SIDRI A\\: A’era Cruz, re¬ 
fi Cooper A 44 

TIZIANO: Tom e Jerrv sfida 
all’ultimo pelo DA 40 
TRA8PONT1N A. Afida a Rio 
Braso, con G Madison A a 
TRIONFALE: Il carnevale del 
ladri, con S Bnyd SA a 


ASCA ASSICURAZIONI ; 

caavanzlaoata aeganlnszio-1 
ni damacratlcha con tariffa 
RC Aula occasionali CERCA 
PRODUTTORI Roma • Pro. 
trincia. Talafonaro oca gffi- ! 
ciò 467.W4 . 467.672. 


AVVISI SANITARI 


CNIRURaiA PLASTICA 

ESTETICA 


difetti dal rtoo a dai coi po 
macchia a tumori dalla pe’.’e 
DEPILAZIONI DEFINITIVA 

IV IKil Roma, v.lo B. Buoni 4 » 
UT. UMI Appuntamento t- 47 ? 3«3 

Autori** Praf. 23151 . 64-10-31 



ENDOCRINE 



M. PCT90 MONACO 


(Non al 

•AU ATTIRA 

4L «H. Naaa 16616 
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Terzo mondo 


Le tesi di Dumont e Mazoyer in « Développement et socialismes » 


Il «pre-socialismo» 


delle democrazie nazionali 


Uno studio sol concetto di socialismo e una rassegna, condotta su documenti di prima mano, dei 
risultati raggiunti in molti paesi dell’Asia e dell’Africa • Verso forme originali di socialismo? - La 
scelta di una via non capitalistica e la solidarietà con gli stati diretti dai comunisti 


Riviste 


L’acciaio: 


ideologia 


o necessità? 


Si possono non condivide* 
re molte posizioni politiche 
sostenute da René Dumont 
e da Marcel Mazoyer nel lo¬ 
ro ultimo volume (Dévelop• 
pement et socialismes, ed. 
du Seuil, Parigi); ma è cer¬ 
ta l’utilità di opere die, co¬ 
me questa, sottopongono ad 
un esame attento varie espe¬ 
rienze economiche e sociali, 
in atto nei continenti sotto- 
sviluppati, e che cercano di 
darne un bilancio reale. Gli 
autori, dopo uno studio del 
concetto di socialismo (che 
oggi viene spesso prodama¬ 
to da diversi regimi), pas¬ 
sano in rassegna, con docu¬ 
menti di prima mano, i ri¬ 
sultati raggiunti da molti 
paesi in Asia e in Africa. 
La loro valutazione, preva¬ 
lentemente economica, ri¬ 
guarda soprattutto ciò che 
si è riusciti ad ottenere per 
sviluppare la produzione 



agricola, per aumentare le 
risorse alimentari di fronte 
ai bisogni crescenti e all’im¬ 
petuosa espansione demo¬ 
grafica, in una parola, per 
lottare contro la minaccia 
della fame incombente su 
tanta parte dell’umaniti. 

Quali soluzioni sono state 
proposte e applicate? Quali 
forme di proprietà vengono 
favorite in questi paesi? Che 
progressi permettono di con¬ 
seguire le cooperative e gli 
altri organismi di produzio¬ 
ne nazionalizzata o autoge¬ 
stita? E quali risultati han- 
no dato finora le riforme 
agrarie, più o meno avanza¬ 
te, là dove esse sono state 
portate a termine? A questa 
analisi non sfuggono neppu¬ 
re alcuni paesi che certo 
non si definiscono progres¬ 
sisti (la Costa d’Avorio, per 
es., o il Ghana odierno), ma 
che sono egualmente da 
prendere in considerazione 
per saggiarne la consistenza 
economica e le prospettive. 

Ebbene, il bilancio, che gli 
autori del volume traggono, 
coindde in sostanza con le 
nostre valutazioni. Essi, cioè, 
esprimono si una ragionata 
fiducia nelle possibilità del 
territori di recente indipen¬ 
denza; però, sottolineano le 
difficoltà enormi, talvolta 
quasi insormontabili, da af¬ 
frontare. E, in definitiva, 
pongono in evidenza le pe¬ 
santi responsabilità degli al¬ 
tri paesi (di quelli più avan¬ 
zati e progrediti), ai quali 
spetta il compito urgente di 
venire in aiuto delle fragili 
economie delle zone sotto¬ 
sviluppate che, per tanti de¬ 
cenni, sono state oggetto del¬ 
lo sfruttamento coloniale. 
Ma, poiché tale aiuto non 
può praticamente provenire 
dalle potenze imperialistiche, 
ecco imporsi la necessità di 
rivolgersi ai paesi del socia¬ 
lismo. i quali soltanto sono 
in grado di stabilire rela¬ 
zioni disinteressate, senza 
proporsi di trarre vantaggi 
dal cosiddetto . terzo mon¬ 
do *, né come fonte dì mate¬ 
rie prime, né, tanto meno, 
come fornitore di mano d’o¬ 
pera a buon mercato. 

Per cui la volontà stessa 
di affrontare e di cercare di 
risolvere le proprie difficol¬ 
tà conduce spesso i governi 
dei paesi sottosviluppati ad 
assumere un atteggiamento 
tempre più contrario all’ìm- 
perialismo, e li spinge ad 
un’alleanza oggettiva (prima 
ancora che soggettiva) con 
gii stati diretti da comuni¬ 
sti. Di conseguenza, per im¬ 
pedire la penetrazione dei 
monopoli, eccoli portati ad 
adottare una serie di misu¬ 
re di nazionalizzazione, di in¬ 
tervento statale, di riforma 
agraria, di controllo sul com¬ 
mercio estero, ecc.: misure 
di grande valore sodale che, 
a volte, non esitano a pro¬ 
clamare socialiste. 

Ora, seppure di socialismo 
non possa ancora trattarsi 
(dato che questo non si basa 
su una situazione economici 
cosi arretrata, né si edifica 
In assenta di un proletaria¬ 
to consapevole dei propri 
obiettivi), si ha, però, da 
parto di questi paesi, la scel¬ 
ta di una via non capitalisti¬ 
ca, che impone anche, natu¬ 
ralmente, sacrifici importan¬ 
ti, ma che viene preferita 
da chi vuole assicurare una 
reale indipendenza allo sta¬ 
to. In effetti, l'tlleanza che 
si crea in queste condizioni 
fra i vari ceti popolari costi¬ 
tuisce quell'unità che sta alla 
base di una forma statale 
nuova, la quale può definir¬ 
si come democrazia naziona¬ 
le a cui partecipano tutte le 
«Itasi che hamo interesse 


alla piena sovranità: operai, 
contadini, intellettuali, mili¬ 
tari progressisti, categorie 
intermedie, ed anche una 
parte della borghesia (quel¬ 
la non legata airimperiali- 
smo e ai monopoli stranieri). 

Esiste la possibilità di que¬ 
sta scelta? Vale a dire: si 
possono avere paesi che si 
orientano realmente verso 
una via non capitalistica, 
verso la formazione di una 
democrazia nazionale? U pro¬ 
blema è stato oggetto di di¬ 
battiti e interventi riportati, 
fra l'altro, nella rivista in¬ 
glese Marxism Today e nel¬ 
la Nuova Rivista Intemazio¬ 
nale di questo settembre. 

A nostro parere, soltanto 
chi giudicasse il mondo co¬ 
me diviso nettamente in due 
parti antagoniste (i paesi del 
socialismo, da un lato, quelli 
capitalisti, dall’altro), solo 
chi non vedesse come l’impe¬ 
rialismo e i monopoli siano 
contrari a tutta l'umanità 
progressista (e quindi anche 
ad una parte cospicua di pro¬ 
duttori, por borghesi, ma de¬ 
siderosi di difendere la loro 
sovranità), solo questi — di¬ 
cevamo — può negare l'im¬ 
portanza delle nuove forme 
statali che consentiranno (e 
già consentono) a regioni 
intere del globo di sottrarsi 
al predominio imperialisti¬ 
co, di attuare considerevoli 
riforme agrarie, di allearsi 
praticamente con gli stati 
ove il proletariato al potere 
lotta per la pace e per la 
emancipazione di tutta l’uma¬ 
nità. 

Quindi, per noi, la rispo¬ 
sta è affermativa. E se è 
vero che spesso l'alleanza 
nazionale, in atto in vari 
paesi, trascura, per diversi 
motivi, le possibilità demo¬ 
cratiche (anche là dove il 
consenso popolare non fa¬ 
rebbe difetto e dove si po¬ 
trebbero instaurare torme di 
potere in cui le masse avreb¬ 
bero funzioni protagonisti- 
che), dò non toglie che 
molti governi di numerosi 
paesi esprimano oggi appun¬ 
to questa volontà nazionale. 

Ricordiamo qui, con Du- 
mot e Mazoyer, la Zambia 
(ove recentemente sono sta¬ 
te nazionalizzate le miniere 
di rame), l’Egitto (paese 
che ha sottratto ai monopoli 
la compagnia del Canale di 
Suez e che ha costruito, con 
l’aiuto dell’URSS, la gran¬ 
diosa diga di Assuàn), la 
Tanzania (in cui molte coo¬ 
perative efficienti dànno la 
dimostrazione dell' esistenza 
positiva di nuove forme as¬ 
sociative nelle campagne), 
l’Algeria (che possiede va¬ 
rie zone agricole autogesti¬ 
te, vaste risorse petrolifere 
e industriali nazionalizzate). 
Tutti questi paesi (ed altri 
ancora, non esclusa, sebbe¬ 
ne in condizioni diverse, la 
stessa Cuba) che si dichia¬ 
rano socialisti — a volte, 
con l’aggiunta di un qualifi¬ 
cativo: socialisti arahi, so¬ 
cialisti africani, socialisti non 



marxisti, ecc. — sono in real¬ 
tà altrettante democrazie na¬ 
zionali, più o meno consape¬ 
voli, ove è stata intrapresa 
una via non capitalistica, ove 
ci si fonda sempre più sul 
sostegno del paesi in cui il 
proletariato è al potere e 
ove si sviluppa un antagoni¬ 
smo crescente nei confronti 
delle grandi potenze impe¬ 
rialistiche. 

Nelle sue conclusioni, Du¬ 
mont definisce tali paesi co¬ 
me paesi pre-socialisti e con¬ 
siglia ad essi di operare con 
grande prudenza; ma non 
nega che possano giungere 
progressivamente a forme 
originali di socialismo, pur¬ 
ché sappiano sviluppare, 
quanto prima, criteri sempre 
più democratici di gestione 
popolare, purché in 

grado di incrementare la lo¬ 
ro produzione e riescano ad 
ottenere la solidarietà ope¬ 
rante dei popoli più progre¬ 
diti. 

Possiamo accogliere l'es¬ 
senziale di queste posizioni; 
anche perché siamo forse 
più ottimisti dello stesso Du¬ 
mont nel considerare che la 
solidarietà, non solo dei po¬ 
poli più prgreditl (come, 
per es., il nostro), ma altresì 
degli stati diretti da forze 
comuniste, non potrà venir 
meno (anzi già oggi si ma¬ 
nifesta concretamente) e 
contribuirà ad assicurare la 
vittoria contro l’imperialiwno 
e contro l'aTTetntetra eco¬ 
nomica dei paesi asiatici, 
africani e latino - americani. 



Bruno Caruso, disogno da « Elogio della follia a 


Edizioni d’arte 


Attuale «Elogio della follia» in trentotto disegni di Bruno Caruso 


Quel che succede 


ogni giorno non 
trovatelo naturale 


Ruggero Gallico 


Stretto nella camicia di for¬ 
ca ma come stesse a brac¬ 
cia incrociate finalmente libe¬ 
ro un folle canta in mezzo 
ai giovani del Maggio di Pa¬ 
rigi. Con questa allarmante im¬ 
magine di speranza, disegna¬ 
ta con freddezza visionaria, si 
chiude il nuovo libro di di¬ 
segni politici di Bruno Caru¬ 
so («Elogio della follia*, 38 
disegni In nero e a colori ri¬ 
prodotti nel formato 50x35 e 
in facsimile dagli originali — 
un’edizione pregiata In 99 e- 
semplari comprende anche 3 
acqueforti e 2 litografie a 
cinque colori, testo di Elio 
Mercuri, Il Cigno Edizioni di 
arte, Roma 1969). Questa fi¬ 
gura di folle viene da lonta¬ 
no nel lavoro grafico di Ca¬ 
ruso. E’ figura primaria ne¬ 
gli angosciosi fogli disegnati 
nel 1953, 1954 e 1955, al ma¬ 
nicomio di Palermo ed ora 
ristampati, con nuove con¬ 
siderazioni sociali dell’autore, 
nel volumetto « Rapporto sul 
manicomio ». E’ figura che 
toma In altri fogli dell'* Elo¬ 
gio della follia» e che presta 
i suol tratti umani, sociali e 
poetici a personaggi In molti 
altri disegni ora esposti, con 
l’« Elogio », a Roma (galleria 
« La nuova pesa », via del 
Vantaggio 46). 

Dal punto di vista plasti¬ 
co è figura poeticamente dop¬ 
pia, voglio aire che nella tor¬ 
ma disegnata si tratta sem¬ 
pre dello stesso uomo del 
nostro oggi. Sia che schia¬ 
vo e «malato» egli tenti di¬ 
speratamente di restare uma¬ 
no e la sua « malattia men¬ 
tale» niente altro è che rap¬ 
presentazione della lotta che 


egli compie per restare uma¬ 
no e per comportarsi normal¬ 
mente in ima situazione anor¬ 
male, violenta, oppressiva di 
classe. E sia che questo stes¬ 
so uomo si liberi nella 
rivolta o nella lotta rivoluzio¬ 
naria di classe. 

Ha scritto Caruso nel dise¬ 
gno • manifesto ricordato: «An¬ 
cora un elogio della pazzia, 
quale che essa si merita, og¬ 
gi più che mal; è un elogio di¬ 
verso da quello antico di 
Erasmo, non solo perchè è di¬ 
segnato anziché scritto, ma 
anche perchè tiene conto dei 
secoli che sono trascorsi nel 
quale tempo le cose 'onda¬ 
mentali del mondo non so¬ 
no cambiate radicalmente co¬ 
me era auspicabile. Se la sto¬ 
ria ha fatto 1 suoi passi, se 
la civiltà le sue conquiste, 
se la scienza il suo progres¬ 
so, la verità, prigioniera del¬ 
la ragione, è ancora appesa 
per i polsi e subisce un gior¬ 
naliero processo di Inqui¬ 
sizione, pazza di dolore, mor¬ 
tificata e beffeggiata dai ben¬ 
pensanti si regge sul suo co¬ 
raggio, sulla determinazione e 
sull’intelligenza. La verità è di¬ 
ventata sinonimo di follia, 
follia di sfidare un tiranno 
feroce, follia di lottare contro 
un nemioo potentissimo. lol¬ 
ita di scatenare la lotta con¬ 
tro il monolito delle vecchie 
idea, della ragione officiante, 
del potere costituito, dall'ot¬ 
tuso benpensantlsroo ». 

Alla «ragiona» del modo 
di vita borghsae e Imperiali- 
sta, eh# il disegnatore figura, 
nel suo espandersi molto al¬ 
legro s colorato di so d ati dal 
benessere, oome un massacro 
spacciato par normalità dal¬ 
la vita s del rapporti fra fU 
.inumi, Canno ocotrap(K>e 


la « follia » rivoluzionarla uni¬ 
ca liberatrice e veritiera. I» 
immagini del libro sono in 
gran parte montate a spec¬ 
chio e per contrasti sociali e 
Ideologici. Ne ricordo alcune 
assai tipiche per fi realismo 
freddo, ottioo e visionario a 
un tempo, e per lo stile tra¬ 
gico • didascalico che smon¬ 
ta la normalità borghese sve¬ 
landone la violenza e sistema¬ 
ticamente ammonendoci a non 
trovare naturale quel che suc¬ 
cede ogni giorno (oome già 
ammoniva Brecht). Ad e- 
sempio U vietcong torturato 
che Non ha parlato e lo 
ozioso masochista Punitore di 
se stesso disteso sul divano 
del benessere; l’uomo disar¬ 
mato che si confessa in Pei- 
coanalisi e non riesce a ve¬ 
dere (non gli fanno vedere) 
la propria liberazione nella 
Distruzione dei mitici ogget¬ 
ti del benessere che lo fan¬ 
no schiavo e malato; 1 gio¬ 
vani nel sole del Magaio di 
Parigi e il padrone al sole 
di maggio di Hotel Negresco; 
il mandrillo fra le femmine 
della Smart set e l’uomo fi¬ 
nito che fruga fra 1 rifiuti 
di Bowery set. Le ultime 
quattro immagini In crescen¬ 
do sono emblematiche deda 
liberazione: La pantera nera 
attacca la tigre di carta, La 
lezione di Malcolm X, Viet¬ 
cong e E' l’ora (nella pe¬ 


nultima sono figurati i guer¬ 
riglieri vietnamiti mentre vio¬ 
lano il monolito blindato sen¬ 
za finestre dell' ambasciata 
nord • americana a Saigon e 
nell'ultima l’imperialismo si 
affloscia inerte sotto i vietna¬ 
miti come un oggetto molle 
di Oldenburg). 

Quasi scrivesse disegnan¬ 
do, Caruso realizza qui 1 di¬ 
segni migliori quanto più il 
suo realismo è gelido e quasi 
allontanante, nel giudizio sto¬ 
rico - umano, la realtà del 
nostro presente oppure quan¬ 
to più è orrido e quasi nel¬ 
l’ira pietrificante gli accadi¬ 
menti, nella linea della gran¬ 
de tradizione moderna di cru¬ 
deltà « tedesca » alla maniera 
di Grosz, Dix, H. Grundlg e 
Shahn. Meno efficaci sono 
quel disegni che volgono la 
vita in caricatura quali, ad 
esempio, L'ultimo carnevale e 
1 saltimbanchi con una ca¬ 
duta di visione tragico - di¬ 
dascalica, di idee e di gusto 
plastico assai evidente. Anzi, 
a mio gusto, il disegno che 
vorrebbe esemplificare la re¬ 
pellente funzione servile di 
classe degli Intellettuali risul¬ 
ta non tragicamente irato ma 
soltanto iracondo, facile e im¬ 
mediato come una beffa da 
uomo a uomo, da intellettua¬ 
le a intellettuale. 

Dario Micacchi 


Ancora oggi ci sono econo¬ 
misti che ripetono con fasti¬ 
diosa monotonia che « la pre¬ 
ferenza per l'industria pesan¬ 
te è caratteristica delle eco¬ 
nomie socialiste centralizza¬ 
te ». Ci sarebbe una ideologia 
dell'acciaio come c’è una ideo¬ 
logia del consumismo; oppu¬ 
re si tratta di pretesti per 
non guardare in faccia la 
realtà del condizionamento 
che la struttura di classe del¬ 
la società porta anche su que¬ 
ste scelte? Una risposta In 
tal senso sembra desumibile 
dallo studio che Leopoldo Me- 
dugno, pubblica su Notizie 
IR1 col titolo La nuova di¬ 
mensione dell’acciaio. Medu- 
gno, facendo la storia dello 
sviluppo dell’industria e del 
mercato dell'acciaio in Italia 
neU’ultimo quindicennio, con¬ 
clude rilevando come anche 
i massicci investimenti pub¬ 
blici non sono stati capaci 
di tenere il passo con la do¬ 
manda. Siamo giunti, anzi, a 
una strettoia veramente gra¬ 
ve: nel 1975 l’Italia dovreb¬ 
be avere un deficit di oltre 
5 milioni di tonnellate in cam¬ 
po siderurgico pur realizzan¬ 
do tutti 1 piani di amplia¬ 
mento programmati. 

Necessitò, dunque, e non 
ideologia dell'acciaio. Senon- 
chè anche contro necessità 
mature ed evidenti può eser¬ 
citarsi la pressione negativa 
di un ordinamento capitalisti- 
co prevalentemente arroccato 
su posizioni di rendita; cosi 
è stato quando il IV Centro 
siderurgico sorse sull’onda di 
grandi lotte popolari e cosi 
è oggi nella critica che da 
due anni si fa da sinistra 
alla direzione delle imprese 
a partecipazione statale spin¬ 
te, in questo e in altri set¬ 
tori, nel cui di sacco di una 
autolimitazione del program¬ 
mi che esprime il suo rappor¬ 
to funzionale con un certo 
tipo di interessi capitalistici. 

Il n. 1-3 della Rassegna di 
statistiche del lavoro contle 
ne, oltre a un palo di mas¬ 
sicci attacchi alla retribuzione 
indiretta (vedi note su: Il co¬ 
sto del lavoro negli Stati Uni¬ 
ti; l costi della manodopera 
nelle industrie della CEB) una 
indagine sui consumi delle fa¬ 
mìglie italiane. Anche nel con¬ 
sumi alimentari la condizio¬ 
ne professionale incide pro¬ 
fondamente: a un lavoratore 
dipendente dell'Industria o del 
commercio «bastano» 4707 li¬ 
re a settimana laddove a non 
dipendenti ne occorrono 5010. 
Il valore della spela alimen¬ 
tare, poi, diminuisce a secon¬ 
da del numero dei componen¬ 
ti della famiglia; In un nu¬ 
cleo familiare di 6 persane 
basteranno 3.225 lire ciascu¬ 
no a settimana. Il divario si 
amplia, fino a divenire abis¬ 
sale, per la spesa non ali¬ 
mentare: ecco un campo dav¬ 
vero interessante per chi ab¬ 
bia Interesse a impostare una 
politica dei redditi che non 
sia la mascheratura di una 
esigenza padronale di blocco 
dei salari. 


Sul n. 1 di Qualificazione 
si pubblicano, fra l’altro, in¬ 
teressanti note su La disci¬ 
plina dell'apprendistato alla 
luce di un recente provvedi¬ 
mento legislativo. Senza per¬ 
venire alla conclusione che 
occorra semplicemente aboli¬ 
re l'apprendistato, come ogni 
forma di legalizzatone di for¬ 
me di utilizzazione produtti¬ 
va del giovani in formazio¬ 
ne, vengono portati dei fatti 
interessanti sulle cause del 
profondo disagio sociale provo¬ 
cato dall'attuale regime. 


r. s. 


Diretta dal presidente dell'Accademia delle Scienze 


Giunta ieri a Roma un’importante 
delegazione di scienziati sovietici 



La delegazione sovietica ricevuta del prof. Vincenzo Gegllotti. 


Una importante delegazione 
di scienziati sovietici diretta dal 
presidente dell'Aecadenua delle 
Scienze dell'URSS prof. Mstislav 
V. Keldysh. è giunta ieri a Ro¬ 
me su invito del Consiglio na¬ 
zionale delle ricerche, dell’Ac¬ 
cademia dei Lincei, e dell'Isti¬ 
tuto nazionale di fisica nuclea¬ 
re. La delegazione, che com¬ 
prende illustri scienziati quali 
il premio Nobel Nikolai G. Ba- 
sov, scopritore del laser, l'ac- 
cedemico Valentin A. Karghin. 
il prof. Igor M. Makarov. ['ac¬ 
cademico Benedikt P. Chele- 
pov. il prof. Stepan G. Korneev, 
1 visiterà (li istituti scientifici di 


Roma. Napoli, Firenze, Pisa, 
Milano. Venezia, Torino, in ap¬ 
plicazione del nuovo accordo 
di collaborazione scientifica 
italo-sovietica firmato a Mosce 
solo pochi giorni fa, il 6 ottobre 
scorso. 


L’importanza del nuovo accor¬ 
do, rispetto ai precedenti, con¬ 
siste nel fatto che non si tratta 
più di una collaborazione su 
base statale, nel quadro delle 
relazioni economiche, ma di una 
presa di contatto diretta fra i 
massimi organismi della ricerca 
scientifica italiani e sovietici. 

Il prof. Kaldysh ha sottoli¬ 
neato l'importanza che gli scien¬ 


ziati sovietici attribuiscono al¬ 
l'accordo con parole di apprez¬ 
zamento per la scienza italia¬ 
na: * Abbiamo accordi anche con 
altri paesi occidentali — ha 
detto — ma questo è uno dei 
più vasti, e lo consideriamo 
particolarmente importante per¬ 
ché la scienza italiana conta 
Aversi successi in vari campi ». 

Gli illustri ospiti visitano og¬ 
gi i laboratori di fisica nu¬ 
cleare di Frascati. Nella sera, 
ta di ieri erano stati ricevuti 
al CNR, partecipando a una 
riunione presieduta dal previ¬ 
dente prof. CagUotl. 


Rai - Tv 

Controcanale 


CINEGIORNALE E CURIOSI 
TA’ — Con la ripresa dei pro¬ 
grammi della meridiana sono 
ritornate alcune rubriche che 
avevano fatto il loro debutto 
lo scorso anno: e fra queste 
è Tanto era tanto antico, che 
si segnalava — più che altro 
per il tentativo di portare 
un argomento non certamente 
popolare all'attenzione del 
pubblico particolarissimo delle 
ore 13. Discutere di antichità 
all'ora di pramo, infatti, non 
è certamente fra i compiti più 
facili ed ovvi che possa im¬ 
porsi lo strumento televisivo. 
Dopo il rodaggio non preci¬ 
samente felice del primo anno , 
la rubrica poteva dunque es¬ 
sere attesa ora con qualche 
interesse ed attenzione. Ma. a 
giudicare dalle prime battute 
della nuova edizione, non ci 
sembra si siano fatti passi in¬ 
nanzi. 

L'ultima puntata, ad esem¬ 
pio, è iniziata col tono lugu¬ 
bre e pomposo tradizionale a 
quei cinegiornali che il pub¬ 
blico delle sale cinematogra¬ 
fiche è solito accogliere con 
manifesti e sonori segni di 
riprovazione. L’impostazione 
intera della prima parte, de¬ 
dicata alla mostra delle do¬ 
nazioni in corso a Firenze, in¬ 
fatti è stata un ininterrotto 
succedersi di tutte quelle cose 
che la tv non dovrebbe mai 
fare: una frettolosa panorami¬ 
ca iniziale sui monumenti di 
rito, una sbrigativa intervista 
con la massima « autorità » di 
occasione, una serie ininterrot¬ 
ta di immagini dedicate ad 
« opere d'arte ». ad ognuna 
delle quali è stato aggiunto il 
condimento sciapo di un ag¬ 
gettivo generico, spesso « dif¬ 
ficile » e sempre inutile se¬ 
condo la regoletta prefabbri¬ 
cata dei manuali scolastici. 

Annnoiato ed irritato cosi il 
pubblico. Tanto era tanto an- 


NAZIONALE 

GIORNALE RADIO: or* 7 , », 
10, 12, 13, 15, 17, 20, 23; 4 Corto 
di lingua francato; 4,30 Mattu¬ 
tino musicalo; 7,10 Musica stop; 

I, 30 Lo canzoni del mattino; 

9,04 Colonna musicala; 10,04 La 
oro dalla musica; 11,30 Una va¬ 
co por voi: Baritono Giuseppa 
Valdongo; 12,05 Contrappunto; 
1241 Sì o no; 1244 Lotterà aper¬ 
te; 12,42 Punto o virgole; 1243 
Giorno por giorno; 13,15 La Cor¬ 
rida; 14 Trasmissioni ragionali; 
14,45 Zibaldono italiano; 15/45 
I nostri successi; 14 Program¬ 
ma par I Vagazzi; 1440 Merl- 
diano di Roma; 17,05 Par voi 
giovani; 19,08 Sul nostri mar¬ 
cati; 19,13 I maravlgiiosi « an¬ 
ni vanti »; 19,30 Luna-parie; 

20,15 Pagina da operatta; 21 
Coricarlo dai premiati al c XXV 
Concorso Intemazionale di ese¬ 
cuzione musicale » di Ginevra 
1949; 2140 Intervallo musical*; 

22 Tribuna sindacala. Dibattito 
tra I rappresentanti dalla CGIL, 
CISL, Confindustria e Intarsimi. 

SECONDO 

GIORNALE RADIO: or# 440, 
7,90, 140, 9,30, 1041, 1140,12,15, 
13,30, 1440, 1540, 1440, 1740, 

II, 30, 19,30, 22, 24; 4 Prima di 
cominciare; 7,4S Biliardi!» a 
tempo di musica; 0,13 Buon 
viaggio; 1,11 Pari a dispari; 

1.40 Signori l'orchestra; 945 Co¬ 
mo o perché; 9,15 Romantica; 

9.40 Interludio; 10 « La donna 
vestita di bianco» di Wilki* 
Collins; 10,40 Chiamato Roma 
3131; 1248 Trasmissioni ragio¬ 
nali; 13 II vostro amico Gino 
Corvi; 13,95 Milva prosante: 
Partita doppia; 14 Canxonissi- 
ina 1949; 14,8S Juke-box; 14,45 
Musico-box; 15 La rassegna dal 
disco; 15,15 II personaggio dal 
pomeriggio: Lietta Tornebuoni; 
15,18 Appuntamento con Deli- 
bes; 1545 Ruoto a motori; 14 
Pomeridiana; 18 Aperitivo in 
musica; 1845 Sul nostri mer¬ 
cati; 19 Un cantante tra la 
folla; 1943 Si o no; 1948 Pun¬ 
to o virgola; 2841 Fuorigioco; 
28,11 Arciroma; 21 Italia che 
lavora; 21,18 « Fausta a Anna s 
di Carla Cassala; 2145 Ballai- 
tino par I naviganti: 22,18 Ama¬ 
ra a melodramma; 22,48 Appun¬ 
tamento con Nunzio Rotonda; 

23 Cronache dal Mouogtomo; 


tico s’è portata nello studio di 
un allevatore di tarli, in un ca¬ 
solare toscano. Qui c'era oc¬ 
casione di costruire un ser¬ 
vizio frizzante se proprio non 
si voleva prenderne occasione 
per un primo riesame sulle 
falsificazioni del mercato del¬ 
l'antiquariato. Gli autori, pur¬ 
troppo. scartata la seconda so¬ 
luzione hanno ripiegato senza 
troppo felice esito sulla pri¬ 
ma: ma. oscillando fra infor¬ 
mazione pedante e tentativi sa¬ 
tirici, hanno finito con il chiu¬ 
dere il servizio in una atmo¬ 
sfera irreale, sulla quale non 
è nemmeno mancato l’epitaf¬ 
fio finale della « serena ma¬ 
gia che contagia »... Certo: 
quella delineata da questa se¬ 
conda parte è forse la via più 
produttiva per la rubrica, an¬ 
che se è quella che consente 
di evitare con più facilità con¬ 
creti problemi: ma non basta 
trovare la strada giusta: oc¬ 
corrono anche forza e convin¬ 
zione per percorrerla fino in 
fondo. 

• » • 

TUTTO CALCIO — Monopoliz¬ 
zato il primo canale dalla di¬ 
retta della partita di calcio 
Milan-Estudiantes, il secondo 
ha offerto — ai non tifosi — 
l'esigua alternativa di un film 
di Nicholas Rag, n paradiso 
dei barbari, un regista ormai 
dedito a produzioni di mestie¬ 
re. Ancora una volta, insom¬ 
ma, la Rai-Tv offre false al¬ 
ternative a senso unico: tutto 
sommato, infatti, la meccani¬ 
ca suspense narrativa del film 
di Rag non era certo miglio¬ 
re di quella contenuta in una 
manifestazione di calcio-spet¬ 
tacolo. Oltretutto. trattandosi 
di un film americano, si sa 
già in partenza che il buono 
vince sempre mentre, almeno, 
il risultato della partita non 
era prevedibile. 

vice 


Programmi 


23,10 Concorso Uncla per can¬ 
zoni nuovo. 

TERZO 

840 Benvenuto In Italia; 9,30 
F. Mendelfsohn-Bartholdy; 10 
Concerto di apertura; 11,15 I 
Quartetti por archi di Franz 
Schubert; 12 Tastiera; 12,10 
Univorsltà internazionale; 1240 
Civiltà strumentai* italiana; 13 
intermezzo; 14 Voci di ieri a di 
oggi: soprani Mafalda Fa varo 
e Mirella Freni; 1440 il disco 
in votrina; 1548 Concorto del 
Trio Fournior - Janigra - Badura 
Skoda; 1445 Musiche d'oggi ; 
17 Lo opinioni dogli altri; 17,10 
Corao di lingue francese; 1745 
Tre libri al mesa; 17,40 Jazz 
oggi; 18 Notizie del Terzo; 18,15 
Quadrante economico; 1840 Cor¬ 
so di storia dal teatro, « Edipo 
Re » di Sefoclo; 20 * El rota- 
blo da Maese Pedro », tasto o 
musica di Manuel Da Falla; 
« La medium », lesto o musica 
di Giancarlo Menotti. Direttore 
Bruno Campanella; 22 II Glor- 
naia dal Terzo; 2140 Problemi 
doli'antiquariato. Conversazione; 

22,40 Rivista dell* rivisto. 


Stasera in TV 


Tribuna 
sindacale 
svile lotte 
contrattuali 

Questa sera verrà trasmessa 
alla TV « Tribuna sindacale » 
sul tema: * A che punto siamo 
con i rinnovi contrattuali? ». 

Per le confederazioni sinda¬ 
cali vi parteciperanno Aldo Bo- 
naccini. segretario confederale 
della CGIL e Bruno Storti, se¬ 
gretario generale della CISL. 
Per gli imprenditori saranno 
presenti il presidente della Con¬ 
findustria Angelo Costa e il 
presidente dellTntersind (As¬ 
sociazione sindacale delle im¬ 
prese pubbliche) Giuseppe di¬ 
senfi. 



Un problema che 
non si risolve col 
«bisogna credergli» 

Cara « Unità ». leggo nelle 
« lettere al giornale • la pro¬ 
testa del « lettore e sostenito¬ 
re» di Roma e mi men fatto 
di pensare che veramente cer¬ 
ti tipi sono davvero inconten¬ 
tabili Perchè se c'è qualcu¬ 
no che ha da lamentarti del 
come « l’Unità * pubblica le 
notizie della Cecoslovacchia, 
questi non sono t tipi come 
il dottor Arnao, ma penso che 
a lamentarsi dovrebbero es¬ 
sere gli attuali dirigenti del 
PCC. Dico questo perchè in 
contrapposizione aali ampi 
servizi e alla grande pubbli¬ 
cità fatta a tutti i discorsi di 
Dubcek, alcuni pubblicati in¬ 
tegralmente — come quello 
in cui si scopriva il « Socia¬ 
lismo umanitario » —, tn mo¬ 
do assai diverso vengono trat¬ 
tati gli attuali dirigenti. 

L’s Unità ». da quando il 
compagno Husak è stato elet¬ 
to a segretario del PCC ha 
trovato modo di pubblicare 
limitati e frammentari stral¬ 
ci di suoi discorsi o interven¬ 
ti. completando i servizi con 
le opinioni di nostri dirigenti 
o conrispondenti. Ampi stralci 
per gli interventi dei delegati 
dei PC di Reunion o di S. 
Marino ma in nessuna occa¬ 
sione, nè quando Husdk par¬ 
lò alla conferenza di Mosca e 
nemmeno in questi giorni che 
il CC del PCC ha adottato im¬ 
portanti decisioni, si può co¬ 
noscere quello che il compa¬ 
gno Husak ha detto. 

Io ritengo che, perchè i 
compagni possano serenamen¬ 
te giudicare degli avvenimen¬ 
ti, bisogna che siano infor¬ 
mati ma non a «senso uni¬ 
co», perchè compagni come 
Husak che hanno scontato 
armi e armi di carcere per le 
loro idee, quando dicono che 
non si annulla il nuovo corso 
ma solo che bisogna realiz¬ 
zarlo in modo marxista, biso¬ 
gna credergli e non pensare 
che dicano questo perchè ci 
sono I carri armati (come si 
può capire leaqendo il comu¬ 
nicato della direzione del Par¬ 
titof. 

Fraterni saluti 

L VERGANI 

(Sesto S. Giovanni Milano) 

* 

Altre lettere in polemica col 
dott. Amao di Roma ci sono 
state inviate da Gabriele M. 
di Torino e Achille Pomè di 
Genova. 


Com» abbiamo pubblicato la tet¬ 
tai* del letto» di Roma, cosi pub¬ 
blichiamo quella de] compagno di 
Sesto San Giovanni. E anche a htl 
la risposta prima è l’Invito a leg¬ 
gere sansa prevenzione 11 noatro 
giornale, pur comprendendo che e- 
venti travagliati e rfolorott (per ri¬ 
prendere l’espressione del comuni¬ 
cato delTOfflcio politico) facciano 
sorgere perplessità, dubbi e susciti¬ 
no anche opinioni diversa. 

I nostri lettori sono stati portati 
sempre a conoscenza del discorsi 
del compagno Husak, anche se non 
ne abbiamo dato resoconti Integra¬ 
li, come non abbiamo tatto del re¬ 
sto per il passato. Che egli abbia 
sopportato duri sacrifici per il suo 
atteggiamento fermo nel periodo di 
Hovotny, che la sua figure morale 
sla degna di rispetto. Il nostro let 
tore lo ha potuto certamente leg 
gei* su l’Unità. Noi abbiamo sem 
pre cercato di informare nel modo 
più oggettivo e al tempo stesso ab¬ 
biamo espresso il giudizio preoc¬ 
cupato del nostro Partito sugli av¬ 
venimenti cecoslovacchi, che solo 
una visione semplicistica avrebbe 
potuto farci giudicare prescindendo 
dalla particolari condizioni nelle 
qual] il Paese si trova attualmente 

Nè 1] nostro giornale, nè 11 Par¬ 
tito hanno messo in dubbio la buo¬ 
na fede del segretario del Partito 
comunista Cecoslovacco. Soltanto 
non pensiamo che 11 problema si 
risolva con 11 bisogna credergli del 
compagno L. Vergsnl. 


Ringraziamo 
questi lettori 

CI è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci per¬ 
vengono. Vogliamo tuttavia as¬ 
sicurare 1 lettori che ci scri¬ 
vono e 1 cui scritti non sono 
stati pubblicati per ragioni di 
spazio, che la loro collabora¬ 
zione è di grande utilità per 
il giornale, il quale terrà con¬ 
to sia dei loro suggerimenti 
sia delle osservazioni critiche. 

Oggi ringraziamo: Luigi CA- 
NAVESI, Roma; Giovanni 
BORSA, Crevacuore; Luigi 
MARSILLI, Bottighe; Angelo 
PONTARA, Chiesanuova (che 
denuncia le precarie condizio¬ 
ni dei pensionati d'invalidità 
e sottoscrive lire 5.000 per la 
nostra stampa); Luigi D„ Cu¬ 
neo: Elsie SBOGAR, Trieste; 
Giuseppe GARGIONI, Gambu- 
laga; Claudio TOZZI, Bolo, 
gna fll quale denuncia la gra¬ 
ve situazione in cui gl tro¬ 
vano gli artigiani galvanici); 
Serafino MONTAG NOLI. Ra¬ 
venna; Renzo FARNETI, Fi¬ 
renze (al quale, se cl avesse 
indicato l’indirizzo, avremmo 
inviato un articolo da noi 
pubblicato il 6 settembre che 
trattava appunto la questione 
che lo Interessa); Gennaro 
MARCIANO, Miano (che a 
nome del pensionati reclama 
la rivalutazione dell’assegno 
ogni volta che salgono 1 prez¬ 
zi); tJn gruppo di finanzieri, 
Como; Giuseppe MI NELLI, 
Crespellano (critica 11 giornale 
perchè ha assunto una « posi¬ 
zione neutrale » sull’ora legale 
invece di opporsi ad essa); 
Giovanni Battista GILARDI, 
Como; « Una pensionata » di 
Modena (chiede agli operai in 
lotta di battersi anche per ti 
miglioramento delle pensioni); 
M. NOVARINI, Martigny (che 
denuncia le discriminazioni 
politiche in Svizzera); Un 
grappo di studenti dellTFC 
della provincia Pesaro-Urbino; 
A. LADINO, Cremona; Giusep¬ 
pe GUSELNI, Santorso; Clelia 
P., Verona; L.C., Avignone; 
Fioravanti BORRECA, Milano; 
Un padre comunista, Firenze; 
Gino MELIS, Asti. 


Televisione 1* 

1240 CORSO DI INGLESE 
134* IO COMPRO, TU COMPRI 

La rubrica curata da Roberto B*nclv*ng* premonta In quanto 
numero un marvlzio mul prozie dall* scarpe, una Indagine « « 
sorpresa » sul reste, * alcune osservazioni sulla cura dall'uva, 
1348 TELEGIORNALE 
1748 PER I PIU' PICCINI 
Il teatrino del giovedì 
1748 TELEGIORNALE 
17/45 LA TV DEI RAGAZZI 

« Il pirata Spaccaferro » di Lydia Capace 
1845 QUATTROSTAGIONI 
GII pseudotocnici 
19,15 ANTOLOGIA DI SAPERE 
Profili di protaginisti: Lenin 

1945 TELEGIORNALE SPORT, Cronache italiana, Oggi al Parla¬ 
mento 

2848 TELEGIORNALE 

2148 GIOCANDO AL GOLF, UNA MATTINA 

Quarta puntata dal « gialla » di Durbridge, adattato a diretto 
da Daniel* D'Ansa a interpretato da Luigi Vannucchl a Ma- 
rina Berti. 

2240 TRIBUNA SINDACALE 
2348 TELEGIORNALE 


Televisione 2* 


21,00 TELEGIORNALE 
21,1$ BADA COME PARLI 

Quiz presentate da Enzo Tortora 
22,18 CONTROFATICA 

Ultima puntata dal programma: questa sera si parla della 
Calabria. Una dagli argomenti trattati sarà il tempo libero 
dalla donna calabresi; il servizio è di Adele Cambria a di 
Gigi Volpati. 


Radio 











l'Unità / gl«v«d) 9 ottobre 1969 


Nell’incontro di andata della finale della Coppa intercontinentale dei Campioni 


IL MILAN DOMINA L'ESTUDIANTES (3 - 0) 
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Le reti sono state messe a segno da Sormani (due) e da Combin 
La partita di ritorno sarà giocata il 22 ottobre, a Buenos Aires e 
verrà trasmessa in diretta TV, via satellite (all'uria, ora italiana) 

Metà Coppa già in 
tasca del «diavolo» 
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MILAN-ESTUDIANTES 9-0 — SORMANI apri I* segnature p#r i rossoneri, con un colpo di 
totip, su procito cross di Prati. (Telefot'i) 


MILAN: Cudicini; Anquillet- 
ti, Schnellinger; Rosato. Mala- 
Irosi, Fogli; Sormani, Lodetti, 
Combin, Rivera, Prati (secondo 
portiere: Vecchi, riserve Tra- 
peHonl, Golln, Sontln, Rognoni). 

ESTUDIANTES: PoleHi; A- 
ggirre Suarcz, Modero; Malber 
net, Tognorl, Medine; EcKoco- 

par, Bilardo, Conigliaro, Flo¬ 
res, Veron. (Riserve: Herrea, 
Manera, Ribaudo, C rem asce, 
Romeo). 

ARBITRO: Machie (Francia). 

MARCATORI: noi 1 tomo# 
all'!' Sormani, al 45' Combin; 
noi la ripresa al M' Sormani. 

NOTE: nella ripresa Ribau¬ 
do (15') Ha sostituito Eebe 
copar e Rognoni (19 ) 4 en¬ 

tralo al posto di Combin. 

Dalla nostra redazione 

MILANO. 8. 

Un tnojnfo! t'n iasper.it»>. m» 1 
ntatissimo trionfo. 11 Milnn. a) 
<li là <1: ogni Incito ambizione «* 
di ugni p.u rosea speranza, ha 
battuto, surclassalo, ridicolizza - 
to. gl; argentini (leU’Kstudiantes. 
campiou: UH mondo in carica. 
e si presenterà fra 15 giorni 
a Buono» Aires con «Tivien/ah 
lab «la gaiantirc una gius>a. 
(ltvi'»i\a ipoteca sul titolo. In 
risultato netto, chiaro, inequi- 
voc.ilr.!»- j>t una pirtiLi magi¬ 
strale. 

Cera preoccupazione [M»r quo- 
sto match, più che per la squa¬ 
dra. ovviamente non ancora r<> 
data al meglio, m avvio di cani- 
pioli ito. per il ti («0 d’avversa- 
rio. scaltro e scorbutico, che si 


sapeva decis.sMino a u-es su”, 
lizzare sui mezzi i«ir <1, • ij^i.in 
iW-rt* luì risultato coniuii ) 
le. che ive aveva fa'ti) .nuii.'- 
tura luwi questiono <i. so-rav .■ 
vrn/a più che (fc prestig.o FI» 
b«x‘. 1 rossoneri la uno <i le-’.» 
sera fugato antistante ■ •?-» a;» 
prensione nel modo ni.g .ore. u 
modo classico. iLirrin-s .in 
chi* [x-r g»*nt»* d»vi-..i ,i t r’u 
ll.inno cioè rifiutali» 1.» •.»’»> 
v»k azione, cui si s.i|>ev.i e. i«-l» 
Inro a pieiie mani fai' » r. 
corso questi poco e e Itati 
< Kstudiante* », ma ar» i-i'.i'o la 


Precedendo Moser e Schoeters 


Bitossi in volata 
vince a 
Lissone 


DbI nostro invitto 

LISSONE, 8. 

Nel pacchetto di testa fi- 
furavano cinque stranieri, tre 
novizi (Monsere, Schoeters • 
Crnpo*), il campione di Fran¬ 
cia, Deliale. e l’ex tagliatore di 
diamanti Kantens, un olande¬ 
se ohe come velocista è un 
po' scaduto, e oomunque Fran¬ 
co Bitossi li ha messi in fi¬ 
la tutti, compresi, naturalmen¬ 
te, Poggiali e Panina. 

E' la seconda volta che Bi- 
bossi vince la Coppa Agoato- 
ni, e tutto andrà a gonfia vo¬ 
la per il toscano sa la sto¬ 
ria si ripeterà completamen¬ 
te: nel *67, infatti, subito do¬ 
po Iti Agostani a, Bitossi ha 
trionfato nel giro di Lom¬ 
bardia. 

Un campione ha dunque 
firmato il libro d'oro di Lis¬ 
tone, come vuole la tradlaio- 
ne, dal resto. In verità, que¬ 
st* è stata un po' un'edizione 
particolare dovuta ad una de¬ 
viazione che ha cannellato dal 
percorso il tratto Lecco Lec¬ 
co comprendente una arram¬ 
picata che solitamente lasoia 
11 segno. Unico dlsllvello, 
quindi, il ahisallo, mol¬ 
ta pianura e poca salita, in¬ 
somma. chilometraggio sui 250 
chilometri (e non 23# come 
afferma l'orgsntf razione), pe¬ 
rò alla resa dei conti s’è im¬ 
poeto un elemento che in gior¬ 
nata di vena alle qualità di 
« grimpeur >» unisce belle doti 
di passiate e velocista. Rimon¬ 
di • Motta sono usciti dal gu- 
sebo pur senaa premere sullo 
acceleratore: il loro errore, an¬ 
si la loro mancanza b stata 
quella di non piombare su Do¬ 
pale nell'aziona finale, ciò che 
è riuscito a Bitossi, degnissi¬ 
mo vincitore • oggi ti piti 
forte del campo. 

Sabato prossimo (giro di 
Lombardia* sarà tutfaJtra mu- 


Multata 
la Rwm 
( 45 mila lire) 

MILANO, 8. 

Il giudice della Lega calcio 
non ha deciso alcuna squalifica 
per le partite di serie « A * del 
4 e 5 ottobre. Per la serie «B*. 
invece, ha squalificato per DUE 
GIORNATE Belle « Pesce della 
Reggina: «r UNA GIORNATA 
Colausig (Genoa) e Dehò (Mon¬ 
za). L’allenatore deU'Arezm 
Omero Tognon è stato «qualifi¬ 
cato fino all'8 dicembre. « Per 
aver protestato verso l'arbitro 
dopo che Questi gli evevs comu¬ 
nicato di ritenersi espulso, per 
sver assunto comportamento 
particolarmente irriguardoso » 
Infine il giudice ha multato 
|g Roma di 49 mila lire a « do¬ 
ttorato s o « ammonito » una 
•mina di giocatori. 


sica. Proibito indugiare, altri- 
manti chi va a caccia dell'ul¬ 
timo e ambito traguardo del¬ 
l'anno rimarra con un palmo 
di naso, Bitossi. le sue ore- 
denriali le ha presentate ogpi; 
Gì mondi, Motta e Dancelll la¬ 
minatore di una lunga fuga) 
sono numeri buoni, ottimi da 
giocare sulla ruota di Como 
nel confronto con I forestie¬ 
ri, ma non anticipiamo gli av¬ 
venimenti e passiamo al rac¬ 
conto della gara odierna. 

Ecco. Al raduno di Llsso- 
ne 4 mancato Pingeon. e in 
compenso nel groppone dei 
160 iscritti aU'ultimo momen¬ 
to s’è Infilato Poulidor nelle 
vesti di isolato, un esemplo di 
serietà L'avvio f» sparato Dan- 
ceUi è fra i pronissimi mo¬ 
vimentatoci insieme a Menili, 
lavati. Swer's, Mahieu. Ta- 
miazzo a Jotti. Uno dei set¬ 
te (Mahieu' non collabora, e 
tuttavia i fuggitivi vengono ac¬ 
creditati di 2’ a Pescate Qui, 
la corsa cambia iMr> a r*>'"» sal¬ 
ta Lecco, il colie di BaMsio e di 
nuovo Lecco allo scopo di e- 
vitare l'incontro con i lavora¬ 
tori in sciopero. 

Via una salita dalla car¬ 
tina. quindi, e strade diverse, 
improvvisate un pedalare al¬ 
la cieca (o pressapocol ner un 
bri po’, e distanza aumenta¬ 
ta. Dopo 120 chilometri. Rena¬ 
to Rota, Oarletto e Teblanc si 
agganciano stia nnttugUa di 
Dancelll. Idem Torello, Van- 
Katwiik, Tumellero e Baias¬ 
se, però all’uscita di Tonr', 
il plotone (sollecitato da Ol- 
mond!' 4 in fase di recupe¬ 
ro Ricongiungimento generale 
alle porte di Leiweno. sulla 
stradina che annuncia fi Ohi- 
salto. Po: nliunt-s o^onel, ma 
è un fuoco di paglia. 

Il Ohisaiio tn un pomerig- 
o dorato Attacca quello «Pi- 
ungone di Vandenhossche, 
c'è «elezione e c’è il belga 
che in cima precede di '’V* 
Motta e di M" Poulidor Ber¬ 
gamo, penale, (rimondi, Bltos- 
ai, Schoeters, Mondare ed al¬ 
tri. U vantaggio di Vernieri- 
boorche è piccolo a la diace¬ 
la riunisce una ventina di uo¬ 
mini. Scaramuccia di Motta, 
tentativo di Cavalcanti e Pa¬ 
ni zza ad Erba, e piti in là 
(mancano 25 chilometri) «cap¬ 
pa Delia]* Lo acciuffano (an¬ 
nullando uno spazio di 40") 
in satte al comando di Bi¬ 
tonali e par pochi secondi per¬ 
dono il trano Motta, Gl mon¬ 
di a soci, nonché Basso che è 
rientrato con l'aiuto d' Vhuts 

Bitoasi apunta dall'ultima 
curva a vinca nettamente da¬ 
vanti a Monaere. un rata**!- 
no da tanara d'occhio (secon¬ 
do nal campionato mondiali 
dUattantl in Cecoslovacchia) 
appara pastaio profatfoniata 
ha ottenuto una vi*» orla • un 
asoondo posto. « Sono pron¬ 
to par il giro di Lombardia », 
dica Bitossi. Sabato 1 Importar»- 
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Licenziato 
il primo 
allenatore 


Sianiu /»i»p»li.l alla quana 
|lorn>l« «Il vnniptonuiM rd t 
già auto llreozlmo il prinni 
allensiurr: ni traila «Il (ìiuv.in 
Itati Ina Fabbri d r |la spai (da 
non confonder»' con Mondino 
Fabbri, ita dalla nazionale t- ora 
del Bolognal che C nato «soli»»- 
ralo l'altra aera. Il C 1> della 
Spai ha »l«clao Intani di »(»■)•*- 
vario dalla cundmloue d«IU 
prima squadra « di attrlhulri-ll 
l'Incarico di n»s«rvator«- della 
toelrtà. A »os|l|inrlo e «tato 
chiamato II dr TIMI Corvi che 
dirigeva finora II ( entro addi-, 
«tramento KlovanUe della socie¬ 
tà frrrirtir. 

Invece (• tornato Mille Mie 
drrHli.nl Franco Viviani alle¬ 
natore del Genoa che «t dibru¬ 
ca fosve II primo a « vallare » 
sebbene di tua iniziativa essen¬ 
doti dimetto II tecnlro ha co¬ 
municato Il oni ripensamento 
coll una lettera alla tocietà 
nella quale afferma che la de- 
clulone di dlmrllertl « fu pro¬ 
vocata dalla «Incera con» inalo- 
IH* rhi- «Illesi t» fatto fosse |ie- 
retsarlo sopratfotln in conside¬ 
razione del delirato momento 
e quindi potesse ripercuotersi 
positivamente con effetti Im¬ 
mediati • Pressioni d,i più par¬ 
ti e affettazioni »ll stima In 
avrebbero poi • convitilo ch«. la 
decisione di abbandonare avreb¬ 
be prnvneato forte una crisi 
plft zrava ». 


Vastola: 
«Airinter 
non resto» 


VARcai:. a. 

vainola, li calciatore dell lu¬ 
tar che dopo il rlrntro dalla 
trasferta di Prava si ara allon¬ 
tanalo per disaccordi con l'al¬ 
lenatore Herlberlo Herrera ha 
Improvvisamente rotto II «Ut it¬ 
alo Il giocatore, avvicinalo 
questa m»Utn* dai KI'»tn*'Ull 
a Varese, in casa di amici. 
Ila fatto polemiche dlrhiara- 
rioni « AH'Inter non mi pre¬ 
sento piu. Mi mandino pure a 
casa al minimo «li stipendio-, 
mi va bene cosi » Bulla ragio¬ 
ni della sua • fuga >. Vastola 
ha poi a^i-iunto: • Ho rhireto 
ai dirigenti tl| discutere l.i mia 
situazione. Ma non ho ottenuto 
nulla Ilo poi tentato con llerl- 
berto Herrera, ma sempre sen¬ 
za successo Tosi me ne vino 
andato, e sono pronto a pagare 
di perenna senza rimpianti In¬ 
no disposto anche a smetterla 
ron II calcio- prima II minimo 
di stipendio e poi le scarpette 
al chiodo se decidono di non 
cedermi lo aU'Intrr non voglio 
piu restare- M'otne F nulo 
Vastola (■ stato offerto alla Ko- 
ma per Terpenettl e 20 milio¬ 
ni. ma Helenln Herrera non ha 
dato 11 benestare all'opera- 
f ione). 

Proseguendo 11 suo sfoco Va- 
stola ha dello: « Be stavo au¬ 
rora una settimana ron llrrl- 
berto Herrera finivo a bolle. 


Per non aver presentato il bilancio 


La Lazio deferita 
alla «disciplinare 


Gino Sala 


L’ottobre romdno è benigno, 
si sa ni giro ancora in carni- 
celta ma «olla società di eia 
Co! di Lana Ma Lazio per in 
tenderci',, si stanno addensando 
delle nubi che promettono tem 
porale. 

A suo tempo criticammo la 
azione del presidente [-enimi 
che si fece nominare ammini¬ 
stratore unico, mettendo da 
parte quegli uomini de! « u » 
sigilo direttivo nodi (ii.mlur 
tolomeì De Luca, dilanio 
ni, #cc ) ehe avevano creato un 
clima nuovo nella società e con¬ 
tribuito al ritorno della squadra 
in s A ». 

Il polso de) t malato » lo (a 
alammo allorché la larga lece 
praaanta alla Laglo che non gli 
erano porvanuti i nominativi 
dei giocatori da premiar* (ce¬ 
rimonia di rito per 1# squadre 
eh# passano ad una aeri* su- 
ptriort). Poi la faccenda del 
contratto di Loremo. dovuto 
nuovamente redigere a inviar* 
in Lag*, completò il quadro. 

Ma alla vigilia di Cagliari- 
Lavo la polamica infurio per 


» 


una t congiura di palazzo ». si 


diceva prouvetsa ds Gianbar- 
tolomei. accompagnatore uffi¬ 
ciosi) della squadra, polemica 
che venne poi spenta dalie di¬ 
chiarazioni dello «lesso presi 
dente. Ieri, buon ultima, è arri¬ 
vata la decisione del comitato 
di presidenia della Lega che 
ha deferito alla « disciplinare » 
la stxietà per mancata preien- 
’ iz.oiii- del bilancio e mancato 
•mio delle quietanze liberatone. 

libato Lenzini presiederà una 
riunione dalla quale dovrebt>e 
scaturire il nuovo consiglio di¬ 
rettivo: noi erodiamo che. oggi 
tome oggi, la società abbia ur¬ 
gente bisogno di un nuovo, 
forte consiglio che sappia sa¬ 
nare la attuale precaria situa¬ 
zione, che finirebbe per pesare 
anche sull* squadra. Solo cosi 
si fornirebbero «granite a*na 
a coloro eh*, in fin d*i conti, 
sborsano fior di quattrini per 
a Blister*, da sportivi goduti, 
all* partita dell* Lazio. 

Giuliano Antognoli 


battaglia. Con orgogl.u 


al .il) Fogli a istinto ^ scende » 
,1 trv quarti < ampo ed imbecca 
a)'a perfezione Sormaru; qui 
Ange! Boravi» tu è vdtanto stu- 
;>vuio. appena dentro l'area ag- 
l'.ioc 1 « Li pul’.i. pur |iresvito 
<i.i \1.« loro. f»l volo, in mezza 
rovesciala, d dentro, anticipa 
1»ol«-t*i *- lo fa sevo San Srro 
non ha p.u mani per applaudire 
»v| ugitle jx-r gridare tutta la 
'.a tilt a (il' arc'etgini adesso, 
um hat: suoi» a'i.t cattiveria. 
*.mto ;»n «-^aiiierata quante 
.mpofente (’i s,»rebl>e al .12' 
a»«-he il {«.v-ker, ma Prati, che 


IglU: 

e «offerta dedizione F<1 una 
volta retto Furto d v<-:»* n.> 
inevitabile che. alla distanza, 
i rossoneri, riuscissero ad in 
porre, senza più ri'mon t-i't.i 
la loro superiore organ.zz.iz »> 
ne tattica, tutto il [*•->) d-i 
loro prei>onderanti valuti i» ■ r>: 
ci, per intiero il loro mighor 
gioco. Come dirà, del resto, 
la cronaca del match. 

Il calcio d’avvio è per M 
lan. in completa tenuta ha»'a. 
che al F già si presenta m.tw» 
ciosu ci area argentina' im-.» 
di Fogli e Prati al vo’o sn.r.i» 
chia alto. Siamo solo all m z •» 
e la prtKirdinata tatt .»-1 «l»v 
F.s'udiantes si manifesta -.»'•»/ » 
molti preamboli: guagvni-ia bit 
fonesca a innervosire giiK.iio-. 
«■ pulibiìco. Risponde :! M.l.i'i 
g.ocando /ooflxi! e Hivra .»! 
,T colloca appena sopra la 11 « 
versa un delizioso p illotie a p » 
rottola. La guerra de: nerv.. .-.» 
me previsto, già infumi «■ i 
buonaerensi. come era nltrv'in'» 
to previsto, se ne dmiostrano 
abilissimi. A renderli erueo* . 
comunque, improvvisa r- b»-!! - 
sima arriva, una rete del M ' in' 
Prati crossa dalla ministra, do 
IV) aver aggiustato la ni ra. p» " 
l'irronìpente 5à>rmam «•he. vii 
lato opposto, lascia .«nrpfnre M:i 
dero e si presenta pu’i’ua'i* a! 
l'uvornata insaccando dt pr<- 
("s:one e Hi prepotenza. San S 
ro. ovviamente, esp ode (ili r r 
gentinl. a questo punto imbavi 
«(svio qualche trama di gxno 
giocato, ma i loro feii'ativi. già 
di (>er sè pzx-o (ou'v nV si spen 
Bono sulla ciabatte di Schncl- 
linger. die blocca Conigliaro. e 
di Anquillettiche non dà tregua 
al temuta Veron. 

In fase di rifinitura pò. Rosa¬ 
to ai destreggia con dia.rivolto- 
ra su Flores e Fogli sp F-ch«- 
oip<ir, per cui gli attacchi degli 
ospiti mancano di filo logico e 
difettano di cootuuutà Nè mol¬ 
to aiuto può dare Togneri. « »s 
sorlfito » com'è dal controllo di 
Hivera. Comunque l’iniziativa è 
nelle loro mani ed il Milan un 
1 *»' disorientato, sembra fatichi 
a ritrovarne il bandolo. Come 
riesce comunque, «li tanto m 
'auto a districarsene, e per gli 
■ studenti • vino brividi: la vi¬ 
talità di Frati è prorompente e 
Sormani sjgacissrnu. Combin, 
forse emozionato da parte »u:i 
va m in mjrto cercando c-onfuieu- 
za al 25' tenta anche un gran 
t.ro :n mezza rovesciata, ma il 
pal'one, v .«dento, è però impre¬ 
ciso e. ettraversata tutta l'area, 
va a sivng'-rii ablxmdanlemen- 
te sul fondo. 

T«u»ta Frati 3' dopo ed è Po- 
l«-:t.i a d r il, no, in due tempi 
«dii l anini d» Aguirre Suarez. 
Po<o .ili- lo. [*crò, da Riwra e 
Jaidotti. .ir, .vinati a centro cam- 
leI nel ;m< ebe'to filtrante dei 
l),an<.<) r<i"i. Aixora Prati, di 
testa, al jy «) e ancora Polet- 
’i .n bello siile a dir di no. 

S' --'idono g.. ■ 1-àitud,antes » e 
('•iiiigharo al 35' centra la tra- 
-.••rs-i '.rii 'r,i l a-eva C'zrnun 
i|Ue Bn, 1 *-Stato in netto fuori 
B e, «j H's[v»ndono t rossoneri 
< *iip»» --'i (•i'.;»> »■ Sormani e bra 
•. ivamo, ina Med na, su di lu.. 
no » f i « ooi;»' meni.. ! sinLimer. 
san. se:'» i io la r.ssj, ma Irovd- 
no eh . (otii-- K'isito. nella r.s 
sa. va a nozze Iano comunque, 
gl. < studen' -. sorio maestri, al 
piato «la \(a»li;n deve «turno 
n.ie Malbel nat ciie bruulizza 
Fiat A idsligarL. proprio «Ilo 
si adeie de. 45 (. p<-ns.i Combin: 
Ho- (io lo i . (Me » appostato ap 
iv-.-u p.u irnlietio d, Madero, e 
iu >erv«- m corr.doio, un rapitki 
» orti rollo della .sfi-id ad evitare 
lo stoppe:. .1 dribbling vincente 
sul pori.ere eh* e*.-*, jncor» 
tro. un t<vco comodo :n diagona¬ 
le a - glire il 2 0. San Siro im¬ 
pazza e lui, Combin. ci piange 
sopra. 

,S: riprende e \’e»ron t*nta 
sub.'o l'off ondo, lanciato da 
làòeKgair: e Ijravtaaimo Cucii- 
culi a bmtarghsi sm piedi, li 
M.ldn ovvlametcte non h* fret 
id. contntlla Li .situazioni- e ten¬ 
ia un paio da tiri da lorgjno con 
Frati prima, e Combin poi seri 
z'dlki'o m upo rive quello di sbro¬ 
gliare un poco la matassa. Il 
gioco, se lo »i può chiamar* Li 
le. peggiora di minuto in mi¬ 
nuto: siamo alla corrida, al chi 
picchia di più: mazsolat# da 
ra!4>nvidire. eh* non saltino 
rotola è uzva fortuna. Al 18' en¬ 
tra Ribaudo a aoatiUilr* Eche- 
copar: non c'è gran differenza, 
l'uno vale l'altro. Il Milan «to¬ 
ta «desso di rimesta. • gii ar¬ 
gentini si sbiz «arri scono non 
l'arma del fuori gioco E non 
solo con quella, se Aguirre-Sua 
rei stende con un cazzotto 
Combin, che si stava Involando. 

Dodo un poco 11 frane*** si 
riprende. Rocco lo chiama a lec¬ 
carsi 1* ferite in panchina: io 
rimpiazza Rognoni, eh* va al¬ 
fa U a rilevare Sormani, nuovo 
ceni»*vanti. Giocar* ad*Mo, 
con gante di quei tipo, divenga 
davvero difficile. Chiaro eh* 

Riv*r«, in qual ribothr di narri 
ci affogh*. Maraviglia invaca 
Fogli che, nel «fewpraio, ai di¬ 
strica con acume a buoni ri¬ 
sultati. 

Tanto buoni «tea. «I M’ Maino 


1 


'■Lt ! ' ha centrato. A m fiw>»’i gl.«co 
*• no » st- tv** fa nu-!i1«- cosa riu¬ 
si r-pcl*- iiochi minuti dopo. 
Tenta il goal .Iella «o^-ddritn 
1 Li-idiar.i l'Fs'ud'anri-s ma An 
( <i Hit-Mi •! l*-d»-«»'> c Ma latra 
s., pur non accettando la prò 
v«K-azio-u*. non si lasciano cer¬ 
to mf m’d’rc, <• tt-ngopo sgoni- 
bera l’area. Conigliaro A il più 
l'isis’cntc, <-d t! più bravo, ma 
ron cava il ruszno d.al buco 
Fatta, allora" S:** Falla’ Kd 
A l'alt» -o 1 1 » pini .<> in un'orgia 
di rossoncro 


Bruno Pinzerà 


La partita di ritorno della 
finale della Coppa Intercontinen¬ 
tale del campioni tra l'Estu- 
dianlet e II Milan (In program¬ 
ma par il 82 ottobre In Argen¬ 
tina) tara teletrasmessa In ài¬ 
rotta, via satellite. La partita 
convincere alle 21 locali (l'une, 
ora italiana). 

La sarata televisiva dal 22 
ottobre preveda anche un altro 
incontro internazionale di cal¬ 
cio: alle 22, nalla rubrica «M«r- 
coledi Sport », «ara trasmessa 
la telecronaca da Cardlff di 
Galles - R.D.T. valevole per 
la qualificazioni al campionati 
del mondo (la due squadra fan¬ 
no parte dello stesso girone 
dell'Italia), 


Nel galoppo di ieri a Coverciano 

La Under 23 travolge 
la Under 21 (ÌO-3) 


Inchiesta sulla boxe 
proposta dal PSIUP 


Alcuni senatori drl F»li:i* 
— tra I quali il presidente 
del gruppo Valori. Naldlnl 
e t*rl«ro — hanno presen¬ 
tato al Senato una propo¬ 
sta dt inchiesta parlamen¬ 
tare sull* situazione del pu¬ 
gilato professionistico in 
Italia. Nella loro protesta t 
senatori drl PSIUP ricorda¬ 
no alcuni cast, che hanno 
suscitato scalpore sulla 
stampa, e che vennero por¬ 
tati Come esemplo In quel 
dibattito quali II verdetto 
di « no eoatest • dell'Incon¬ 
tro Ma/zlnghi-f.Ittle. r In¬ 
contro tra Durai! e il te- 
«lescu Hchwart/, In cui «I 
divario tra I due pugtll era 
tanto accentuato che Durati 
sollecito piu volte l'Inter¬ 
vento dell'arbitro per por 
fine al romhattlmento e. in¬ 
dile l’Incontro rrrrntlsslnio 
Ira Hi-livrnutl e Scott rii il 
verdello di squalifica ilei 
pugile americano, che — af¬ 
fermano I presentatori della 
proposta — * ha sollevato 
riprovazione fra II puhhll- 
rn presente ed Z stato cri¬ 
ticato da giornalisti «pena¬ 
lizzati Italiani e stranieri • 
Nel pugilato Italiano, al leg¬ 
ge nella relaalone sano as¬ 
sai frequenti Incontri come 
quest'ultimo che non ga¬ 
rantiscono un minimo di 
equilibrio tra I due pugili 
e spesso ri è da parte di 
organizzatori r procuratori 
sportivi « senta scrupoli ». 
la « colpevole utiltzzaslone 
di atleti ormai fisicamente 


logorati da una lunga atti¬ 
vità pugilistica, atleti ihe 
vengono molto spesso uti¬ 
lizzati. per compensi esigui, 
per riempire I programmi 
delle maggiori riunioni e 
per allenare I campioni piu 
popolari ». SI ilehlion» an¬ 
che considerare I » nume¬ 
rosi quanto insplegahlll si¬ 
lenzi delle suturila sportive 
In occasione di clamorosi 
eplaortl di Inettitudine (o 
paggio) da parto di arbitri, 
procuratori, allenatori a or¬ 
ganizzatori » e la situarlo, 
ne di abbandono nella qua¬ 
le vengono laaclat! | pugili 
al termine della loro car¬ 
riera sportiva (To si riper¬ 
cuote negativamente, affer¬ 
mano i torliIproletari. an¬ 
che sulla situazione drl pu¬ 
gilato dilettantistico, f cre¬ 
scendo I giovani In un am¬ 
biente talvolta non adaato 
a prepararli ad una vita 
atletlra Improntata a prin¬ 
cipi di serietà • Viene per¬ 
di» proposta la creazione 
di una commissione di In¬ 
chiesta d| quindici senato¬ 
ri e quindici deputati no¬ 
minar! di comune accordo 
dal presidenti del due ra¬ 
mi del Parlamento • In mo¬ 
do che tutti I gruppi siano 
rappresentati > la commis¬ 
sione che dovrà entro sei 
mesi presentare le sue con¬ 
clusioni al parlamento, po¬ 
trà avvalersi della rollaho- 
raalone di raparti, anche 
estranei alt'ammtnWtrazInne 
dello stalo 


J 


Venerdì due interessanti riunioni di boxe 


Cotena-Del Cello a Roma 
Milano: Lopopolo-Flaviano 




fi 


Nella riunione di Roma il « clou » è co¬ 
stituito da Petriglia-Martin - DI scena 
anche Lamagna (contro Poitrimol) 


r 


PITRIGUA 


Dt Martino 


Lazio-Foggio 3-2 

LAZIO: Piorucct. Oddi, Ron- 
da (C*rr«toni>, Governato, De 
Lue*, Marchetti, Stellone, Oa- 

J li*rdl (Barbieri), Conogri, 
ihio, Vulpianl. 

FOOGIA: Crespon. Valente, 
Ler*i*nl, Turgno, penna. Vaia- 
(W, SaltutU, Poxaato, Monte- 
pagano, J*nn*lli, Pulsano 
(Flotte). 

ARBITRO: Madonna. 
MARCATORI: n*l primo 
tempo: Montepagano aJ 13’, 
Qh)o *1 M'. Nati* rtpraaa: 
tonto al U’. Steli ora «l ir, 
Ohio al 41'. 


Elio Cotona a Roma lo cono¬ 
scono piu da dilettante eh* da 
professionista. In maglia azzur¬ 
ra ha ottenuto moltissimi suc¬ 
cessi e ha anche partecipato 
alle Olimpiadi messicane. Da 
professionista ha disputato slno- 
ra satte matches: tutti vittorio¬ 
si. di cui tre prima del limito. 

Però, salvo un'apparizione a 
Terracina, ho sempre combat- 
’tuto dalle sue parti, a Napoli 
e tutt'al più od Agropoll. 1 ro¬ 
mani, insomma, hanno un po' 
perso le tracce di questo for¬ 
tissimo peso piuma partenopeo. 
Venerdì egli si presenta appun¬ 
to alla folla romana, al Palaz- 
zetto e sicuramente vale la pe¬ 
na di... accettare l'Invito. A 
contrastargli lo speditissimo 
passo sarà, tra l’altro, proprio 
un romano. quell'Antonio Del 
dello capace di rendere la vita 
'pugilistica) difficile a tutti. 

Al vertice della riunione al¬ 
lestita dalla Sabbatini Libertini, 
ci sarà come è noto. En» Fa- 
triglia, opposto al parigino Ber¬ 
nard Martin. Petriglia non ha 
certo bisogno di prtMntaztom. 
Altro pruUgon»sta sarà Maritt¬ 
imo I-arnagna contro un altro 
francese, William Poitrimol. 
I.'infuocato scontro tra Guer¬ 
rino Lasamoiiica * il genovese 
Fetrillo conclude 11 program¬ 
ma, sperò) da due matches dt- 
lettantutici, Onesto il cartellone: 
LEGGERI: Enzo Petriglia (Ro¬ 
ma; c. Bernard Martin (Pa¬ 
rigi) in 8 round; 

MEDI: Mano Lamagna (Napo¬ 
li) c. William Poitrimol (Pa¬ 
rigi) in 8 round; 

FILMA: Elio Cotena (Napoli) 
c. Antonio Del Giallo (Roma) 
in 6 round; 

WELTER: Guerrino Casamoni- 
ca 'Roma) c. Mario P*trillo 
(Genova) in 6 round. 

Sempr* venerdì • Milano tor¬ 
nerà il pugilato con una Inte¬ 
ressante riunione al < Palaaiet- 
to ». La riunione internazionale 
è stata imperniato sul combatti 
mento fra Sandro Lopopolo * 
il filippino Larry Flaviano. un 
trentenne che ha già combat¬ 
tuto in California e nel Giap¬ 
pone dove affrontò, eoo alterna 
fortuna, tipi come Nomato. Bar- 
nentos, Persele) e Paul Fu)ti, il 
« fulminatore » dello stesso Lo- 
popoio 

Invece per il picchiatore tar¬ 
do Antonio Puddu ci sarà Rey 
Miller, giovane filippino questi 
che a eua volta ai fece appret¬ 
tar* a Tokio oome in Melbowr- 
n*. Australia. Quindi dot pu¬ 
gili giunti dairaatraM* annate 
paratifi rara nan la ripe*** «ab 
larvata dal prMraanaei da tonno 
tracciati dal doti. Stirante. 

Quatti «U iiMMtil! lanari 
(lu) ; Meravigha-Nioola Sara 


zio; medi (8x3): Mano Roversi- 
Giovanni Murgia; massimi (8x 
3): Mario Baruzzi-Vasoo Fau- 
stinho; leggeri (10x3): Antonio 
Puddu Rey Miller- superltgf*- 
ri (10x3): Sandro Lo popolo-Lar¬ 
ry Flaviano. 


Airitoliano Poloni 
il giro dalla Bulgaria 

SOFIA, 8 

LTtohano Poloni ha vinto U 
19,mo Giro ciclistico di Bulga¬ 
ria di 1.725 chilometri con il 
tempo totale di 45 ore 33'34" 
alla velocità di 37.885 kmh. 

Al secondo posto si è classifi¬ 
cato il tedesco della RDT Kni- 
spel in 45.34'41". 3. Ladnha. 
Polonia 45..T7'M", 4. Suriani, 
Italia 45.37 08”. 5 Timn. Dani- 
marca Ai 37 30”. 


« UNDER 23 •: Superckl; Ro¬ 
vai-»!, Sabatini (Botti); Es#*sl- 
to (Scala), Niccelal, Tomaslnl 
(Santarini); Cblarugi, Sala 

(Masso), Rsif, Gregari, t*- 
veldi. 

< UNDER 21 »: B*nten (Cac¬ 
ciatori); Sabatini (a* Ungi); 
Bet (Stanziai); Cuccuraddu, 
Spinosi (Zecchini) , SpadeHo 
(Damiani), A. Seal* (Cauti*), 
ToRanin (Spadotto), Fr*na*t 
(Orazl), Pulicl. 

RETI; n*l prime tomp* (44* 
minuti): al 24' autorete di Bet; 
al 25' • al 3T Chiarugi; al 35' 
Sala. Nel secando tempo: ali't' 
Saveidl; all'lt' Orati; al ir 
Cblarugi; ni 11' Massa; *1 fT 
Spadotto; al 14' Scala; al M' 
Santarini; *1 W Rulki; *1 W 
A. Scala. 

Dàlia Rostri rediiWM 

FIRENZE, 8 

Con la partite fra « Under 
23 » e « Under 21 a conclusasi 
con la vittoria dei piti aosta¬ 
ni e più esperti per 10 a 3, 
ha preso Ravvio il primo ra¬ 
duno azzurro della stagione. 
Gli atleti convocati par 1* for¬ 
mazione doli’* Under 23 », ti 
30 ottobre dovranno incontra¬ 
re l’s Under 23 » dalla Spagna 
allo stadio di Sa badali; j gio¬ 
vani selezionati par le Under 
12» U 1. novembre a Manto¬ 
va si incontrano con l’e Un¬ 
der 21 » del lungheria. 

Duo partito molto attesa dal¬ 
lo àtaaao C.T. Valearaggi in ai¬ 
ata dai proaaimi impegni dal¬ 
la nazionale moschetti*ri e so¬ 
prattutto ( spacialmant* r« Un¬ 
der 23 ») per i campionati del 
mondo se ritolta riuscirà a su¬ 
nne 1) Galle# e la Repub- 
lica democratica tadeeca. 

E l'attesa non b andata de¬ 
lusa. L’« Under 23 » non solo 
à riuscita a rincaro par 10 a 3 
ma nal cono dal due tempi 
tutti i giocatori aceri in cam¬ 
po sono apparii Brattanti, pre¬ 
cisi e molto volenterosi. Alla 
fine lo stesso Valcareggi — ri¬ 
masto in panchina a causa 
di un disturbo ad un ginoc¬ 
chio tanto da non poter esse¬ 
re presenta alla partita Mi- 
lan-Estudlantes — doveva di¬ 
chiararsi contento del compor¬ 
tamento di tutti 1 selezionati¬ 
li C.T. dopo aver precisa¬ 
to ohe hanno vinto 1 p4u espor¬ 
ti (e diciamolo pura, i piti 
tecnici) ha annunciato che le 
convocazioni ufficiali saranno 
rese noto il 27 ottobre: 1 gio¬ 
catori dell'» Under 23 » si ri¬ 
troveranno a Roma il 28 otto¬ 
bre; quelli dell’* Under 21 » 
sempre il 28 ottobre si radu¬ 
neranno a Desenzano. 

Per quanto riguarda J’« Un¬ 
der 21 • Il C.T. à Intenziona¬ 
to a convocare un nuovo grup¬ 
po di giocatori la aattimana 
prossima in occasione della 
prima convocazione dei mo¬ 
schettieri. Stendo alla prova 
odierna dopo aver «ottolinaato 
ohe U giocatore più rivo a po¬ 
sitivo è risultato Ohlarugi. au¬ 
tore di tre rati una piti balla 
delFaltra, ai può aggtungtn* 
che una buona impressione 
l'hanno lanciate lo ataaao Espo¬ 
sito, H laziale Mania, entrato 
In campo ne! ascondo tempo. 
Gr«gorf, Santarini, Nteoolai e 
Scala fra l’« Under 33 * a Bor¬ 
rion, Bet. Spinosi, Fran ac i e 
Orari fra Iti Under 21 s. 

Il centravanti dalla Rogna 
Landini à rimasto a riposo 
par una contusione al piade 
destro. Per quanto riguarda il 
gioco collettivo, risto oh* si 
trattava del primo altanaman¬ 
to. si può dire eh* Iti Under 
23 « è steta quella eh* è riu¬ 
scita subito a trovar# l'amal¬ 
gama, mentre l selezionati de’.- 
Iti Under 21 » hanno «tentato 
a trovare la giusta postatone. 
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PAG. 12 / fatti nel mondo 


l'Unità / giovedì 9 ottobre 1949 


internazionale 


Trattativa tra 
URSS • Cina 

LVIemetiio principale che 
merfe dalla ilirliiimioiw 
del governo cince di (Tu.a 
martedì è nel laiio che ì rap¬ 
porti tra Mosca v Pechino 
sembrano incaimniitami verso 
una faae distensiva. Ciò era 
risultalo abbastanza evidente 
dopo l'incontro «li Peritino 
tra i primi ministri della 
Cina e deH'IJRSS ma l'anwn- 
aa di indicazioni ufliciali da 
una parte come dall'altra ave¬ 
va indotto gli o-wrvalori a 
una certa prudenza nel valu¬ 
tare le prospettile aperte da 
quel colloquio. Ade-so che il 
silenzio è stalo rotto si può 
realisticamente ritenere che i 
due paesi intendano rnmpirre 
uno sforzo serio e re*|M>n»a- 
bile per cercare di eliminare 
dallo elenco delle questioni 
che li dii ninno — che non 
Sono nè poche nè marginali — 
quella delle frontiere, che se 
è importante per Mosca co¬ 
me per Pechino non è tutta¬ 
via la principale e meno che 
mai la causa della loro divi¬ 
sione. 

Pochi, del resto, nel mon¬ 
do intero, sono ■•tali così in¬ 
sensati dal credere davvero 
che l'UHSS e la (lina sì sa¬ 
rebbero falle la guerra — o 
ai fare bb ero la guerra — a 
causa dì questa questione, l-a 
maggioranza ha invece giusta¬ 
mente visto nel conflitto di 
frontiera la conseguenza del¬ 
la esasperazione di altre e più 
generali divisioni tra i due 
pacai. In questo senso la di- 
chiaraaione del governo cine¬ 
se serve assai bene a inqua¬ 
drare la questione nel suo au¬ 
tentice contesto. Dopo aver 
affermato che « I due paesi 
non hanno alcuna ragione di 
farsi la guerra per la que¬ 
stione delle frontiere • e dopo 
aver sottolineato che a que¬ 
sta questione preoccupa pri¬ 
ma di tutto i popoli deirtìKSS 
e della Cina nonché i popoli 
del mondo intero s il docu¬ 
mento precisa,- « Il governo 
cinese non ha mai nascosto 
il fallo che esìstono divergen¬ 
ze di principio inconciliabili 
tra l'UHSS e la (dna e che 
la lotta ideologica proseguirà 
per molto tempo ancora. Ciò 
non dova però impedire di 
mantener» relazioni normali 
tra Siati sulla base dei cin¬ 
que principi della coesislen- 
sa pacifica >, 

Sarebbe ovviamente attar¬ 
dalo dare per scontato che un 
accordo tulle frontiere — e 
sulla normalizzazione dei rap¬ 


porti tra Stati che ne dovrei 
be derivare — sia a porta¬ 
ta di mano per il solo fallo 
che trattative, al livello dei 
lire-ministri «leali Ksteri. stan¬ 
no per rominrijre a Pechino. 
Ma satellite dar prova di 
grande leggerezza sottovaluta¬ 
re la portata e il significalo 
di un tale annuncio, può sta 
infatti ad indicare rbe sia 
Mosca «-he Pechino hanno ri- 
ronoseiuto il reciproco inte¬ 
resse a liquidare il conflitto 
di frontiera e a normalizzare 
i rapporti tra Stati ronit pri¬ 
mo passo da compiere sulla 
strada del tentativo dì trova¬ 
re terreni di intesa, sia pure 
parziali e occasionali, su que¬ 
stioni più generali che inve¬ 
stano il ruolo dei due grandi 
paesi socialisti nel mondo in 
cui viviamo. Perchè non è 
affatto detto che continuare 
per lungo tcnq>o la « lotta 
ideologica » debba necessaria¬ 
mente implicare una divisione 
su ogni e qualsiasi questione 
! cui Cina e IIRSS si trovino 
di fronte. Una volta che il 
| conflitto di frontiera fosae ri¬ 
solto attraverso un compro¬ 
messo accettabile per tutte e 
«lue le parti e i rapporti tra 
i due Stali normalizzati non 
si vede come si possa esclu¬ 
dere che su questa o quella 
questione specifica URSS e 
Una allottino un atteggia¬ 
mento rotimne di fronte •Rii 
Siati Uniti. 

Certo — e sarebbe puerile 
nasconderselo — una tale 
prospettiva implica rhe dal¬ 
l'ima come dall'altra parte 
vengano rivisti determinati 
aspetti delle linee generali 
della politica fin qui seguita. 
Ma sarebbe ugualmente pue¬ 
rile pensare che sia a Mosca 
che a Pechino l'esperirnta di 
questi anni sia passata senza 
lasciar traccia. In realtà, il 
fatto stesso che tra URSS e 
Cina si ria riaperto un certo 
canale sta ad indicare che 
si sta ritrovando un minimo 
di linguaggio comune... E se 
questo darà i snoi frulli, se 
cioè. Mosca e Pechino, liqui¬ 
dato il conflitto di frontiera 
e normalizzati i rapporti tra 
Stati riusciranno a realizzare 
forme di unità su questioni 
specifiche, è prohshile che 
non tutto in definitiva si ri¬ 
veli negativo nella continua¬ 
zione dello scontro sulle a di¬ 
vergenze di principio s Ira 
due grandi paesi che in con¬ 
dizioni oggettivamente diver¬ 
se propongono strategie di¬ 
verse della rivoluzione. 


1 esterni* rondata di critiche alia «sperca guerra » 

«Nixon finge di volere 
la pace ma fa la guerra» 

Dee senatori democratici hanee presentate eoe risoluzione al Congresso per nn 
ritiro pii rapide delle forze americane dei Vietnam — I quaccheri appoggiane le 
manifestazieBi previste per il 15 ottobre — Times; « Il signor Nizon è eoi goal » 


DALLA 1' PAGINA 

rAHua*ziAM«a I atto t** costruire con l'azione I : Ma fai 
convergenze I equilibri più avanzati ». L'espo- cu tra 1 
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WASHINGTON, S 

Cinque quaccheri d»U'Ame¬ 
rican Friends Service Com¬ 
mi t tee, i quali hanno avuto 
un incontro durato un'ora e 
mezzo con il consigliere spe¬ 
ciale del presidente Nizon, 
Henry Kiseinger. sul proble¬ 
ma del Vietnam, hanno di¬ 
chiarato Ieri alla stampa di 
essere « assolutamente stupe¬ 
fatti per la rigidità dell'am- 
mintstrazicme ». tl segretario 
del comitato, Bronaon Clark, 
ha dichiarato che gli uomini 
dal governo e non Hanno im¬ 
parato una sola lezione, e so¬ 
no decisi a continuare la guer¬ 
ra ». 

Era questo 11 terso incon¬ 
tro dei quaccheri con Kissin- 
ger. George Sawyer, ohe ave¬ 
va partecipato in maggio e 
in luglio ai precedenti incon¬ 
tri, ha detto eòe dopo questo 


Nlxon avrebbe 
in programma 
nuovi viaggi 
in Europa 

WASHINGTON, 8. 

Il settimanale « U.S. News and 
World Report > scrive nella sua 
rubrica < voci di Washington * 
che il presidente Nixon sta me¬ 
ditando nuovi viaggi all'estero. 
Non vengono forniti particolari 
sui paesi che Nixon conta dì vi¬ 
sitare. ma si elencano tra quel¬ 
li che hanno * una speciale at¬ 
trattiva » per il presidente i 
paesi scandinavi, l’Olanda, la 
Jugoslavia, la Nuova Zelanda, 
il Giappone. l'Etiopia. < molti » 
paesi dell'Europa orientale e la 
stessa Unione Sovietica. 


Nella « metropoli di sogno » del vizio e della corruzione 

Dilaga a Las Vegas 
la violenza razziale 

Due morti, decine di feriti, centinaia di arresti dopo tre giorni di 
scontri - La polizia spara sulla folla dei manifestanti negri - Im¬ 
posto il coprifuoco e in vigore lo stato di emergenza 



LAS VEGAS — La proprietaria di un bar — la donna negra che si vede a destra — indica 
• un poliglotte il foro di una fucilata cha ha ucciso un negro. Il colpo lo ha sparato la pollila 


LAS VEGAS. 8 
Da tre giorni a Las Ve;:%s, 
lo sfavillante centro delle rou- 
lettes, delle bische, simbolo 
di tutte le contraddizioni più 
profonde della società ameri¬ 
cana, si sta assistendo ad una 
delle più violente esplosioni 
della rabbia negra Due ‘not¬ 
ti, un ragazzo negro assassi¬ 
nato da un poliziotto u s.«n- 
gue freddo e un commercian¬ 
te bianco di cinquantanni uc¬ 
ciso nel corso di una collut¬ 
tazione, una cinquantina di 
feriti, centinaia di arresti, so 
no il primo bilancio di ‘-re 
giornate di scontri tra poli¬ 
zia e popolazione negra, che 
hanno assunto le dimensioni 
di una vera e propria rivol¬ 
ta e offerto il pretesto al sin¬ 
daco G rottoti di proclamare 
lo stato d'emergenza, impor¬ 
re il coprifuoco e mobilitare 
la Guardia nazionale. Per tut¬ 
ta la notte di lunedi e an¬ 
cora ieri mattina, il centro 
di West Side dove abita ta 
maggior parte dei trentamila 
negri della cosiddetta grande 
Las Vegas, dove sorgono i 
•nudi i n e g a s i i n i di lusso ac¬ 
cessibili solo ai ricchi che 
vengono In questa mecca dei 
■fe.net* e del vizio a dissipa 
ve i loro favolosi guadagni, è 
stato teatro di episodi di vio¬ 
ttola inaudita da parte (tenia 
notizia che ha fatto uso dei 
■Masi più brutali contro ta 
popol—tona di colar». Qua*'ul¬ 


tima ha reagito con sassi, bot¬ 
tiglie e bastoni alle cariche 
selvagge della polizia che ha 
fatto uso indiscriminato de¬ 
gli sfollagente, dei gas lacri¬ 
mogeni e infine dei fucili. 

Gli incidenti erano scoppia¬ 
ti domenica sera quando due 
poliziotti avevano fermato e 
maltrattato un giovane tassi¬ 
sta negro che contestava una 
contravvenzione. 

Una numerosa folla di ne¬ 
gri era venuta in aiuto del 
tassista e al brutale compor¬ 
tamento dei poliziotti rengiva 
dando inizio a scontri che sì 
estendevano rapidamente a 
tutta la zona del West Side. 
Le macchine della polizia ve¬ 
nivano prese a sassate, alcu¬ 
ne rovesciate ed incendiate, 
molti negozi venivano dati al¬ 
le fiamme, cadevano infrante 
le vetrine. 

I feriti ben presto non si 
contavano, poi le prime noti¬ 
zie aui morti. La situazione 
nel quartiere negro di Las 
Vegas, ancora starnar'' perma¬ 
neva estremamente grave. 
Gruppi di negri continuavano 
a percorrere la vie presidia- 
te dalla polizia e dalla Guar¬ 
dia Nazionale nonostante 11 
coprifuoco impoeto dalla «et¬ 
te di aera alla sei del mat¬ 
tino. La rabbia di una popo¬ 
lazione relegata nel ghetti e 
impiagata nel servizi più umi¬ 
li e paggio retribuiti il torn¬ 
ito* ooatro 1 — go al di hie- 


so e 1 luoghi di piacere e 
del vizio di questa « metropoli 
di sogno » del capitalismo 
americano. Il West Side, do¬ 
ve si trova il quartiere negro, 
sorge a poco più di cinque 
chilometri dalla famosa spiag¬ 
gia e a circa tre chilometri 
dal centro cittadino dove han 
no sede 1 casinò e gli altri 
locali che hanno reso famo¬ 
sa Los Vegas in tutto il mon¬ 
do e che il cinema hollywoo¬ 
diano ha doviziosamente illu¬ 
strato In centinaia di film. 

Poco dopo l’imposizione del 
coprifuoco circa 300 giovani 
negri hanno chiesto di vede¬ 
re il sindaco. Gragson non si 
è presentato alla folla, ma 
ha inviato un giudice di co 
lo re che è stato accolto a bot¬ 
tigliate e ha dovuto rifugiar- 
si in un'auto della polizia. 
Solo più tardi il sindaco ha 
accolto al comando di poli¬ 
zia i rappresentanti della co¬ 
munità negra. Frattanto cen¬ 
tinaia di poliziotti hanno «eti¬ 
lato la zona • hanno Cordi 
ne di eparare a vieta contro 
I manifestanti. Ordina che 
hanno diligentemente rispet¬ 
tato come risulta dall’aesassl- 
nio del giovane negro fredda¬ 
to a colpi di piatola da un 
agente. Circe traoentoclnquan- 
ta uomini della Guardia Na¬ 
zionali ai tenzono pronti ad 
intervenire in piano assetto di 
guerra. 


terzo incontro egli si sente 
a terribilmente meno ottimi¬ 
sta ». Sawyer ha aggiunto che 
« è elùdente che l'amministra- 
itone finge di volere la pace, 
mentre invece continua la 
guerra ». Tutti infine hanno 
dichiarato di appoggiare le 
manifestazioni contro la guer¬ 
ra previste per il 15 ottobre e 
per novembre. 

Intanto due senatori — il 
democratico Frank Chureh e 
il repubblicano Mark Hatfield 
— hanno presentato al Con¬ 
gresso una risoluzione per un 
ritiro più rapido delle for¬ 
ze americane dal Vietnam. 
Chureh ha sottolineato che, 
anche se il ritmo attuale dei 
ritiri dovesse continuare, le 
truppe USA sarebbero impe 
gnate nel Vietnam ancora per 
otto o dieci anni. La risolu¬ 
zione da loro sottoposta so¬ 
stiene che è ora che i sud- 
| vietnamiti assumano la re¬ 
sponsabilità del loro destino, 
e che ciò può avvenire soltan¬ 
to « mediante un più rapido 
ritiro delle truppe americane, 
e l'impegno da parte degli 
Stati Uniti di disimpegnarsi 
completamente dal Vietnam 
entro un ragionevole lasso di 
tempo, necessario per giunge¬ 
re a un'ordinata transizione 
sul campo di battaglia e prov¬ 
vedere alla sicurezza delle 
truppe americane e di coloro 
che possono desiderare di 
partire assieme ad esse ». Lo 
accenno al capi dei fantocci è 
più che evidente. 

Altri due senatori, i demo- 
oratici Harofld Hughes e Tho¬ 
mas Fagleton, hanno prean¬ 
nunciato una risoluzione che 
chiederà il ritiro delle truppe 
USA dal Vietnam se entro 
80 giorni il governo fantoccio 
non intraprendesse alcune 
« riforme essenziali ». e In par¬ 
ticolare: liberazione del pri¬ 
gionieri politici, soppressione 
della censura, elaborazione di 
un plano per la formazione 
di un governo di transizione. 
Se queste condizioni non sa¬ 
ranno soddisfatte, gli USA 
dovrebbero annunciare che 
« metteranno fine al loro aiu¬ 
to militare, politico ed eco¬ 
nomico » a Saigon. Fagleton 
ha aggiunto che « la politica 
di repressione » di Saigon 
rende impossibili veri nego¬ 
ziati di pace. 

le azioni di Nixon stanno 
dunque rapidamente calando. 

I settimanali Newsweek e Ti¬ 
me, nei loro ultimi numeri, 
hanno questi significativi ti¬ 
toli: « La peggiore settimana 
di Nixon » e eli signor Nixon 
nei guai ». Time scrive che di 
fronte alla confusione e alla 
inefficienza che a volte con- 
traddistinguono la politica 
estera e interna del governo, 
persone autorevoli di entram¬ 
bi l partiti « cominciano a du¬ 
bitare delle capacità di Ni¬ 
xon di governare tl Paese». 
La stampa americana sottoli¬ 
nea ormai con grande Insi¬ 
stenza l'avventatezza di Ni¬ 
xon net « prendere sottogam¬ 
ba* la portata del dissenso 
interno, oltre che nelle uni¬ 
versità, al Congresso e tra la 
opinione pubblica. 

In particolare viene consi¬ 
derato un gravissimo errore 
il fatto ohe Nixon abbia di¬ 
chiarato che ignorerà le pro¬ 
teste di massa, proprio nella 
imminenza della manifesta¬ 
zione del 15 ottobre, che si 
profila molto piu Imponente 
di quanto si potesse pensare 
anche solo qualche settimana 
fa. Questa assurda posizione 
del Presidente è stata ribadi¬ 
ta ancora ieri sera dal segre¬ 
tario alla Difesa Melvin Laird, 

II quale ha parlato al congres¬ 
so dei sindacati AFL-CIO (che 
appoggiano Nixon). Laird ha 
detto che Nixon « non si pie¬ 
gherà davanti ai gesti e alle 
frasi degli americani che ten¬ 
tano di esercitare pressioni 
affinché noi capitoliamo ac¬ 
cettando le condizioni di Ha¬ 
noi ». 

Descrivendo l’atmosfera che 
regna nell'opinione americana 
il corrispondente da Washing¬ 
ton dal Times di Londra, 
Louis Haren, scrive che « sem¬ 
bra che molti americani sia¬ 
no simultaneamente giunti al¬ 
la conclusione che egli (Ni¬ 
xon) sia un Presidente così 
cattivo come essi hanno sem¬ 
pre temuto che sarebbe sta¬ 
to ». 

Haren riferisce un paio di 
giudizi comparsi sulla stam¬ 
pa americana. Richard Strout 
sul New Republic ha scritto 
cha « non i una lunga calda 
estate quella che è di fronte 
a Nixon, ma un lungo fred¬ 
do inverno ». Joe McGinnis, 
su un libro appena apparso 
in America e intitolato « Come 
si vende il Presidente 1968», 
scrive: « Rassegnamoci, un sac¬ 
co di gente pensa che Nixon 
sia ottuso, pensa che egli sia 
un peso, un foruncolo nel se¬ 
dere... e appare come se gual¬ 
cano lo abbia messo alla se¬ 
ra nell'armadio, e lui salta 
fuori al mattino col vestito 
bona a posto e si mette a sal¬ 
tellare in giro dicendo: "Vo¬ 
glio estere Presidente"». 

Nixon, che appena tre me¬ 
li fa a Guam aveva dichiara¬ 
to di non volare «altri Viet¬ 
nam », ha intanto dieousso 
oon 11 principe Suvannafuma, 
capo dal governo di destra di 
Viantiana, il problema di una 
maggiora « aaaiatanaa » nuo¬ 
tare USA al lam. 


Il discorso olle Nazioni Unite 

Moro: affr 
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Oggi, il miniatro degli esteri sarà 
ricevuto da Nixon 


NEW YORK, 8. 

Il ministro degli esteri, ono¬ 
revole Moro, ha dichiarato 
oggi alia Assemblea dell'ONU 
che l'Italia aspira ad una 
« pace integrale », fondata su 
eque soluzioni dei problemi 
che dividono popoli e paesi 
e ;,ulla graduale riduzione dei 
«divari sociali, economici e 
tecnologici » che sono cause di 
tensione e di conflitto. 

L'on Moro ha indicato le 
relazioni d 'l'Italia con la Ju¬ 
goslavia e con l’Austria (a 
proposito delle quali ha indi¬ 
cato come « prossima » una 
soluzione del contrasto alto¬ 
atesino) come esempio di ciò 
che può essere fatto in tutto 
il mondo per creare « le con¬ 
dizioni permanenti della pa¬ 
ce», attraverso il rispetto e 
il consolidamento della lega¬ 
lità intemazionale e degli ob¬ 
blighi previsti dalla Carta del¬ 
le Nazioni Unite. 

Il ministro si è sofferma¬ 
to, a questo proposito, sui 
problemi del disarmo e dello 
sviluppo, visti nella loro cor¬ 
relazione, e su quello di un 
adeguamento delle strutture 
della organizzazione intema- 
; naie alle « nuove realtà sto¬ 
riche ». 

Affrontando in questo con¬ 
testo i principali problemi 
intemazionali, l'on. Moro ha 
detto che le Nazioni Unite 
non possono rafforzarsi se 
non acquistano quel caratte¬ 
re di « universalità » che è 
fondamento della loro auto¬ 
rità. « Il governo italiano —• 
ha detto — si augura che si 
possa raggiungere sulla que¬ 
stione del seggio cinese una 
soluzione in armonia con que¬ 
sta esigenza ». L’oratore non 
è entrato in dettagli, nè ha 
indicato come la delegazione 
>‘alìana voterà quando la que¬ 
stione sarà portata in Assem¬ 
blea, tra qualche settimana. 

L'on. Moro ha poi sottoli¬ 
neato con particolare vigore 
il ruolo dell’ONU nel Medio 
Oriente, al fini della ricer¬ 
ca di una soluzione politica 
del conflitto arabo-israeliano 
che esige il contributo di « tut¬ 
ti 1 paesi » membri. L’Ttalia, 
per parte sua, è pronta a 
« fiancheggiare ogni iniziati¬ 
va ». Moro ha escluso che si 


Parigi 

Il tasso 
di sconto 
portato 

all'8 per cento 

Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 8. 

« II franco non è minacciato. 
Non c’è bisogno di difendere il 
franco », ha dichiarato questa 
mattina il presidente della Re¬ 
pubblica, Pompidou, nel corso 
del Consiglio dei ministri 

In serata la Banca di Fran¬ 
cia annunciava ufficialmente 
l’aumento del tasso di sconto dal 
7 all‘8%, cioè il più elevato 
che sia mai stato fissato in 
Francia e uno dei più alti del 
mondo. 

I due fatti si contraddicono: 
da una parte, la più alta auto¬ 
rità dello Stato afferma che il 
franco non ha bisogno di es¬ 
sere difeso: dall'altra, la Ban¬ 
ca di Francia prende una mj- 
sura che. oltre a restringere il 
credito bancario all’intorno, mi¬ 
ra soprattutto ad impedire quel¬ 
le massicce evasioni di capitali 
che il controllo sui cambi non è 
riuscito a frenare e che la si¬ 
tuazione monetaria europea 
creata dal « marco fluttuante » 
accelera, a ritmo febbrile. 

Dal 2 ottobre, cioè dalla Isti¬ 
tuzione del « marco fluttuante », 
la Francia ha perduto ogni gior¬ 
no dai 25 ai 90 milioni di dol¬ 
lari (dai 14 ai 18 miliardi di 
lire italiane) per sostenere sui 
mercati esteri la parità del fran¬ 
co. E ieri, davanti alla impos¬ 
sibilità di continuare questa as¬ 
surda lotta contro la speculazio¬ 
ne — lotta che rischiava di 
esaurire definitivamente le ma¬ 
gre riserve valutarie francesi 
— il governo di Parigi ha ri¬ 
nunciato a sostenere il franco: 
e il franco è caduto, sui mer¬ 
cati di Zurigo e di Ginevra, a 
più del 5% al disotto della sua 
parità ufficiale, cioè ha subito 
un'altra svalutazione di fatto 
estremamente pesante a due me¬ 
si esatti dalla svalutazione uf¬ 
ficiale del 12,5% decisa !'• ago¬ 
sto dal governo francata. 

Auguste Pancaldi 


possa giungere ad una solu¬ 
zione ■ utilizzando la forza » 
e ha espresso l’appoggio ita¬ 
liano alla risoluzione votata 
dal Consiglio di sicurezza fi 
22 novembre 1967, sollecitan¬ 
do iniziative politiche atte a 
realizzare attorno ad essa « 11 
consenso delle porti ». « Non 
E >tremmo invece immaginare 
— ha precisato l'oratore — 
soluzioni imposte dall’alto a 
paesi sovrani e giustamente 
gel*- i della propria Indipen¬ 
denza ». 

Rilevata, da questo punto di 
vista, l’utilità dei « sondaggi » 
esercitati nell’ambito deti’Onu 
e dell’azione affidata dal Con¬ 
siglio di sicurezza all’amba¬ 
sciatore Jarring, Moro ha e- 
sortato le grandi potenze a 
porre termine, nel frattempo, 
alle forniture di armi alle 
parti in conflitto- 

Per quanto riguarda il Viet¬ 
nam, il ministro ha auspica¬ 
to che « quelle popolazioni 
possano essere poste nella con¬ 
dizione di scegliere liberamen¬ 
te il proprio destino, senza 
interferenze e pressioni ester¬ 
ne » e che i negoziati di Pa¬ 
rigi, « unico mezzo valido per 
ristabilire la pace ». possano 
dare rapidamente 1 loro frutti. 

L'oratore ha anche sottoli¬ 
neato l’importanza della di- 
Mer.’lone in Europa, indispen- 
sah"’ egli ha detto, per ar¬ 
ri \ e ad una soluzione del 
problemi della sicurezza, e, 
in questo contesto ha deplo¬ 
rato le « azioni di forza indi¬ 
viduali » verificatesi in Ceco¬ 
slovacchia, che « hanno reso 
di gran lunga più difficile 
la costruzione di un clima 
di fiducia e scoraggiato quan¬ 
ti operano sinceramente per 
la distensione ». Il governo 
italiano considera il suo ap¬ 
porto alla * unificazione » po¬ 
litica dell’Europa occidentale 
e la ricerca di « punti di in¬ 
tesa » con l’est sui problemi 
aperti, in primo luogo quello 
tedesco, come la premessa 
oer il raggiungimento della si¬ 
curezza. 

L'on. Moro si è incontrato 
stasera con U Thant e do¬ 
mani sarà ricevuto dal pre¬ 
sidente Nixon alla Casa 
Bianca. 


Berlino 

Incontro fra 
Breznev 

Pitoni Van Dong 
e Ulbricht 


BERLINO, 8. 

Oggi a Berlino vi è stato un 
incontro al quale hanno par¬ 
tecipato i compagni Breznev, 
che era a capo della delega¬ 
zione sovietica alle manifesta¬ 
zioni per 11 ventesimo della 
RDT, Pham Van Dong primo 
ministro della RDV e capo 
della delegazione nordvietna¬ 
mita a Berlino, e Walter Ul¬ 
bricht. In serata Breznev è 
ripartito per Mosea. 

Al centro dell’attenzione del 
commentatori politici sono 
tuttora l discorsi pronunciati 
ieri l'altro dai ieadars socia¬ 
listi a Berlino e soprattutto 
l’atteggiamento di benevola at¬ 
tesa nel confronti del nuovo 
governo tedesco occidentale e 
del programma di politica 
estera della coalizione social¬ 
democratico-liberale. 

Significativo à oggi il com¬ 
mento apparso sul quotidia¬ 
no polacco « Zycje Warszawy » 
il quale ribadisce che il fu¬ 
turo cancelliere di Bonn, Wil¬ 
ly Brandt ha davanti a sè 
« una grande occasione stori¬ 
ca» e non dovrebbe sciupar¬ 
la, per tl bene, sia del suo 
paese, sia di tutta l'Europa, 
n giornale afferma che la 
Polonia ha fino ad ora consi¬ 
derato in modo positivo la po¬ 
litica di Brandt, ma non po¬ 
trebbe più farlo ae 11 nuovo 
governo continuasse a mante¬ 
nere solo sul plano verbale la 
asserita volontà di « norma¬ 
lizzare le reiasioni con la Po¬ 
lonia» senza «suffragarle coi 
fatti», n giornale aggiunge 
tuttavia che & Varsavia si nu¬ 
tre la convinzione ohe Brandt 
desideri realmente portare 
avanti la idea costruttive da 
lui espresse net riguardi dal¬ 
la Polonia, 


è, al centrarlo, ogni tentati¬ 
vo di restare aggrappati, co¬ 
me l'edera, a un qualcosa 
che ha fatto fallimento e 
che, oltretutto, non esiste 
più. 

• Non si distrugge un equi¬ 
librio ~ sostiene Nenni con 
il suo ragionamento di sem¬ 
pre — senza prima aver 
creato le condizioni per so¬ 
stituirlo su posizioni più 
avanzate e più solide ». Ma 
il fatto è che quell'equili¬ 
brio è stato distrutto, viene 
superato ogni giorno dalla 
realtà di un paese in movi¬ 
mento e non riesce nemme¬ 
no più a sopravvivere a se 
stesso. Per cui si può con¬ 
venire con il compagno De 
Martino, quando lascia inten¬ 
dere pur tra varie sfumatu¬ 
re — al di là delle ipotesi 
su un centro-sinistra con 
orientamenti rivisti — che 
il problema politico vero è 
ora quello di lavorare per 
un’alternativa che rappre¬ 
senti il superamento del 
centro - sinistra. Di qui di¬ 
scende il discorso sull'esi¬ 
genza di una scelta da parte 
della DC, e di una sua usci¬ 
ta dal limbo della cosiddet¬ 
ta s equidistanza ». Ma di qui 
discende anche, nell'imposta¬ 
zione di De Martino, il di¬ 
scorso sul tipo di rapporti 
da stabilire con i comunisti. 
• Noi desideriamo — dice 
il segretario del PS1 — la 
discussione, il confronto, la 
polemica severa sui grandi 
temi dell’ autonomia, della 
democrazia e del socialismo, 
aspiriamo ad un serio con¬ 
fronto per la visione gene¬ 
rale della politica delle ri¬ 
forme e dello sviluppo eco¬ 
nomico, mentre ammettia¬ 
mo senza timori la opportu¬ 
nità di convergenze su pro¬ 
blemi determinati, che in¬ 
teressano i lavoratori nel lo¬ 
ro insieme ». E’ una impo¬ 
stazione che a noi pare cor¬ 
retta. Anche noi siamo pron¬ 
ti, e sollecitiamo da tempo, 
questo confronto particolare 
e generale. Fatto è, però, e 
lo si può leggere nella rela¬ 
zione stessa di De Martino, 
che questi • problemi deter¬ 
minati, che interessano i la¬ 
voratori nel loro insieme », 
vanno acquistando di setti¬ 
mana in settimana, di gior¬ 
no in giorno, proporzioni 
sempre più ampie. E’ il 
grande movimento in atto 
nel paese a porre questioni 
nuove di orientamenti, di 
scelte e di programmi poli¬ 
tici. e l'esigenza di un pro¬ 
cesso che vada in direzione 
diversa rispetto al passato. 

S E IL PROBLEMA è quel¬ 
lo di • convergenze più 
organiche », certo fondate 
sulla chiarezza delle rispet¬ 
tive posizioni e sulla reci¬ 
proca autonomia, non si ve¬ 
de come possano giovarvi 
— specie se si considera la 
urgenza dei problemi italia¬ 
ni — discorsi che questa ur¬ 
genza in ultima analisi ven¬ 
gono a trascurare allorché 
deviano in termini anacro¬ 
nistici verso temi come quel¬ 
lo delle posizioni e dei col- 
legamenti intemazionali del 
PCt, che sono posizioni e 
collegamenti intemazionali 
autonomamente scelti ed i 
quali non intaccano in alcun 
modo, anzi sottolineano, la 
piena indipendenza del no¬ 
stro partito. Il che evidente¬ 
mente non si può dire per i 
partiti associati all’Intema¬ 
zionale socialista, dati i ten¬ 
tativi di questa di imporre, 
con documenti e mozioni, 
una sorta di sua • linea ge¬ 
nerale ». 

Se davvero si vuole anda¬ 
re avanti, si discuta pure 
di tutte queste questioni. 
Afa se ne discuta così come 
esse si pongono ora. in que¬ 
sta fine del 1969, e non con 
prismi ottici ormai supera¬ 
ti. Per quel chp ci riguarda, 
noi siamo convinti che la 
costruzione di convergenze 
sempre più ampie e orga¬ 
niche fra tutte le forze di 
sinistra. laiche e cattoliche, 
è una esigenza assoluta del¬ 
l’attuale situazione politica, 
se veramente si vuole dare 
uno sbocco positivo alla cri¬ 
si profonda che travaglia il 
paese. In questa direzione 
ci siamo impegnati in pas¬ 
sato, ci impegniamo ora, ci 
impegneremo sempre di più 
in avvenire. E questo per¬ 
ché i tempi urgono, e i pro¬ 
blemi incalzano. 


PSI 


Lombardi — De Martino ha cer¬ 
cato con la sua relazione < per 
molti aspetti interessante e nuo¬ 
ta. anche se per altri aspetti cri¬ 
ticabile », di far derivare la li. 
nea del partito dalla considera¬ 
zione dei problemi reali del pae¬ 
se. Occorre far partecipare il 
l’SI « in prima persona » al pro¬ 
cesso rinnovatore dì ristruttu¬ 
razione della sinistra ed è inuti¬ 
le e mortificante ripetere che 
non è possibile partecipare col 
PCI e lotte comuni. 

Lombardi ha proposto di agi¬ 
re attraverso una polemica con¬ 
tro l'interclassismo de e attra¬ 
verso una « sollecitazione incal¬ 
cante » al PCI. La relazione di 
De Martino, nella parte dedica¬ 
ta alla politica estera, è stata 
giudicata da Lombardi debole 
« perché non ci si pud limitare, 
di fronte alla gravità dei pro¬ 
blemi intemazionali, a formula¬ 
re un elenco di buone intenzio¬ 
ni ». Lombardi ha continuato poi 
polemizzando di nuovo con Nen¬ 
ni e con la tesi che non si pos¬ 
sono rovesciare equilibri prima 
di averne creati di nuovi. Que¬ 
sta è la logica dei conservato¬ 
ri — ha detto — perché è pro¬ 
prie vere il contrario: « I socia¬ 
listi debbono trarre stimolo dal 
palese incrinarsi degli equilibri 


in atto per costruire con l'azione 
equilibri più avanzati ». L'espo- 
oente delia ministra socialista ha 
poi messo in luce come ci si 
stia avviando verso una fase in 
cui il problema del passaggio 
ad una società socialista si po¬ 
ne in termini ravvicinati, per 
cui il PSI deve rompere il « li¬ 
mite paralizzante » dell'attenzio¬ 
ne unilaterale ai problemi del 
governo per guardare alle gran 
di possibilità che si offrono ad 
un'iniziativa al livello della so¬ 
cietà. 

Il centro sinistra — ha detto 

— è finito irreversibilmente, e 
l’ipotesi di un governo quadri¬ 
partito è irrea Ustica. Essa non 
interessa comunque il PSI « per¬ 
ché il PSI non vuole bloccare 
le spinte del paese con soluzio¬ 
ni moderate ». Saremmo stati 
lieti — ha concluso Lombardi — 
se Nenni « si fosse messo egli 
stesso alla testa di questa svol¬ 
ta della politica socialista, in¬ 
vece di attardarsi a ricalcare 
formule consunte ». 

Sono poi intervenuti, fra gli 
altri. Giolitti, Mancini e Ber¬ 
toldi. 

Giolitti ha detto che l'alterna- 
Uva è fra due linee: quella del¬ 
la politica «ielle riforme, che va 
ricercata « in un accordo pro¬ 
grammatico fra DC e PSI » e 
quella di una riedizione del 
vecchio centrosinistra che si¬ 
gnifica « tendenza all'immobili¬ 
smo centrista ». 

Mancini ha detto che la Tela¬ 
mone De Martino interpreta 
< le esigenze reali della società » 
e ha rilevato come di fronte 
agli avvenimenti che in queste 
settimane hanno interessato le 
masse lavoratrici < è risultata 
evidente la posizione del PSI 
e del PSV ». con il PSU « sem¬ 
pre più collocato verso posizioni 
conservatrici ». Per Mancini oc¬ 
corre che il partito rinsaldi i 
legami con le masse non tra¬ 
scurando gli sbocchi politici da 
dare alle lotte. Il centrosinistra 
a quattro non è passibile per le 
pregiudiziali del PSU ed è quin¬ 
di necessario prospettare altre 
soluzioni e cioè * sia un aoverno 
a tre con la DC e il FRI. sia 
un governo a due con la sofà 
DC ». Solo in questo modo il 
partito potrà diventare « prota¬ 
gonista della lotta politica ». 

Mariotti ha chiesto che sia 
verificata la possibilità di un 
governo quadripartito, accettan¬ 
do di trattare con il PSU. qua¬ 
lora quest’ultimo faccia lo stesso. 

Bertoldi ha detto che il qua¬ 
dripartito è improponibile e ha 
aggiunto che nei confronti dei 
comunisti l'atteggiamento del 
PSI « non pud essere di suffi¬ 
ciente indifferenza ». Vi sono 
aspetti della vita del PCI « di 
grande interesse politico, che 
non pongono nessun problema di 
allargamento della maggioran¬ 
za governativa, ma che pongono 
a noi. ai lavoratori cattolici e 
alle loro organizzazioni, l'esigen¬ 
za di un discorso nuovo, e di 
confronto democratico, nel Par¬ 
lamento. negli enti locali e nel¬ 
le organizzazioni di massa ». 

PSIUP — Secondo una nota 
del PSIUP, la relazione di De 
Martino « appare contradditto¬ 
ria. anche se presenta indubbia¬ 
mente alcuni caratteri di novi¬ 
tà ». Riconoscere gli errori 
compiuti nel passato, indicare 
nella presenza del PSI a fianco 
degli operai in lotta la strada 
sulla quale il partito deve cer¬ 
care di tornare, ammettere che 
occorre costruire un'alternativa 
« che si presenti come ia suc¬ 
cessione naturale del centro- 
sinistra ed in qualche modo il 
suo superamento», sono «tutti 
elementi di una certa novità », 
che però non bastano a « carat¬ 
terizzare compiutamente una di¬ 
slocazione del PSI diversa da 
quella del passato». 

« Il problema rimane quello 

— sostiene il PSIUP — dì sape- 
re con chi e per che cosa il 
PSI vuole costruire una nuova 
politica, che per essere tale 
deve essere alternativa proprio 
a quegli interessi verso i quali 
finora il partito di De Martino 
ha rappresentato invece una 
comoda copertura ». Si tratta 
dunque di individuare le solu¬ 
zioni dei problemi di mazgjor 
interesse per I lavoratori e 
« trovare a sinistra le forze di¬ 
sposte a battersi per realiz¬ 
zarle ». 

PRI — La Malfa ha commen¬ 
tato il CC socialista afferman¬ 
do che si è di fronte ad « nn 
peggioramento di prospettiva » 
e ha rivolto un appello a De 
Martino, Ferri e Nenni * perchè 
facciano uno sforzo politico con¬ 
vergente ». 
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ideologica fra i due paesi e 1 
dvs partiti comunisti. 

Il campo dell'accordo viene 
così ristretto (secondo i cine¬ 
si le divergenze politiche fra 
1 diLj paesi sarebbero addi¬ 
rittura « inconciliabili »), ma 
io stesso tempo viene pre¬ 
cisato concretamente attorno 
ad alcuni punti chiave: rinun¬ 
cia alla guerra come strumen- 
’o per risolvere 1 problemi 
controversi, applicazione de* 
principi della pacifica coesi¬ 
stenza, normalizzazione delle 
relazioni in ogni campo fra 1 
due paesi- E’ con lo stesso 
spirito che anche 1 sovietici 
ai preparano alla trattativa 
non per raggiungere un com¬ 
promesso con le tesi di Mao, 
ma per impedire che una rot¬ 
tura intervenuta a livello di 
partito e diventata presto rot¬ 
tura tra due stati socialisti, 
possa degenerare e diventare 
sempre più grave e irrepara¬ 
bile nell’esclusivo interesse dei 
paesi socialisti. 

Forse non si può dunque 
parlare ancora, come ha fat¬ 
to recentemente il segretario 
del PC americano, di un gi¬ 
ro di boa nei rapporti fra i 
due paesi, ma è certo che dai 
giorni dell'incontro di Pechi- 
) ad oggi alcuni passi impor¬ 
li:, ti sono stati compiuti dai 
due paesi per preparare l’av¬ 
vio 'Mie trattative. In parti¬ 
colare è stato deciso, a quel 
che risulta, di prendere tutte 
le misure necessarie per ren¬ 
dere impossibili scontri arma¬ 
ti alla frontiera. Risulta co¬ 
sì confermato che nei punti 
più difficili le guardie di fron¬ 
tiera sono state ritirate di 
alcuni chilometri dalle due 
parti; oon temporaneamente so¬ 
no iniziati 1 lavori, a Mosca 
e a Pechino, per la costitu¬ 
zione delle commissioni parite¬ 
tiche che dovranno discutere 
t 'rotatomi della ripesca degli 
scambi commerciali su vasta 
scala tra l due paesi. I pri¬ 
mi incontri a Hvello 41 vice 
ministri dei commento «stero 
potrebbero iniziare a Mosca 
nelle prossime settimane. 
Infine, è praticamente eee- 


: '.ta l’aspra polemici pubbfe 
ce fra 1 due paesi che ha ca- 
rstterizsato gli ultimi mesi. 
S’ i stampa sovietica non si 
parla più di « cricca di Mao ». 
Sono usciti e usciranno an¬ 
cora nei prossimi giorni arti¬ 
coli critici contro le posizioni 
politiche dei compagni cinesi 
senza però le forzature e il to¬ 
no violento da scomunica del¬ 
le settimane scorse. Per la 
prima volta dopo molto tempo 
la TV sovietica ha presentato 
nei giorni scorsi un vecchio 
i.lm cinese e anche questo è 
un segno de* tempi. 


scere che i trattati che si rife¬ 
riscono agli attuali confini cino¬ 
sovietici sono ingiusti in quanto 
furono imposti alla C>na dalla 
Russia zarista ed imperialista 
nella seconda metà del dician¬ 
novesimo secolo ed all'inizio del 
ventesimo allorché chi aveva il 
potere non era né il popolo ci¬ 
nese né quello russo. 

« 2) Tenendo presente le con¬ 
dizioni attuali, considerare que¬ 
sti trattati come la base per un 
accordo definitivo sulla questio¬ 
ne dei confini, accordo che deve 
essere raggiunto con negoziati 
pacifici che fissino l'intero as¬ 
setto dei confini. 1-a Cina non 
chiede la restituzione dei terri¬ 
tori cinesi che la Russia zarista 
annette in forza di quei trattati. 

« 3) Chi delle due parti occupi 
il territorio dell'altra parte in 
violazione di questi trattati, de 
ve restituirli sen/n condizioni. 
Le eventuali modifiche di con¬ 
fine dovranno essere stabilite 
dalle due parti m conformità 
con i principi ispirati ad una 
reciproca comprensione che ten 
ga conto degli interessi degli 
abitanti di queste zone. 

« 4) Concludere un nuovo ed 
equo trattato che sostituisca i 
secchi ed iniqui trattati cino¬ 
sovietici. 

« 5) In attesa che si giunga 
ad un accordo definitivo mante¬ 
nere lo statu quo dei confini, 
evitando conflitti armati. W 
«impegnare i due eserciti riti, 
randoli contemporaneamente op¬ 
pure evitando di inviarli nelle 
zone oggetto di disputa fra le 
due parti ». 
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incentivo alla lem dilatazione. 

E’ stata, dunque. Quella di 
oggi, un'altra prova della vo- 
lontà del governo di proseguire 
nella linea di un incoraggia¬ 
mento sostanziale alla specula¬ 
zione privata, con tutto ciò 
che essa comporta di aggra¬ 
vamento del tenore di vita 
delle masse lavoratrici, del 
caos urbanistico, del dissesto 
delle finanze comunali. E' la 
lìnea che contrappone alla fa¬ 
me di case l'esistenza di de- 
cine di migliaia di apparta¬ 
menti vuoti: Cianca ha fatto 
a questo proposito alcuni esem¬ 
pi clamorosi: trentarinouemila 
a Genova, a Roma quarantami¬ 
la. E non per caso è la linea 
contro la quale scendono in 
lotta ormai milioni di lavora¬ 
tori. tra i quali matura la co¬ 
scienza che la battaglia p*r 
la difesa tiel salario non può 
passare attraverso la lotta per 
una nolitica nuova «iella casa. 

.Sull'articolo 3 sono stati in¬ 
vece accolti, contro il parere 
del governo, gli emendamenti 
del PCI e del socialista Achil¬ 
li, attraverso i quali la proce¬ 
dura di riduzione del canone, 
pur nei limiti ristretti previsti 
dal testo governativo, comin¬ 
cia automaticamente dalla da¬ 
ta di entrata in vigore (fella 
legge anziché dalla data di ri¬ 
chiesta dell’inquilino. La mag¬ 
gioranza e le destre hanno in¬ 
fine respinto l'emendamento 
presentato dal PCI all'articolo 
5-bis con il quale si chiedeva 
la proroga massima di tranU 
mesi per lo sfratto nei casi in 
cui questo fosse stato richie¬ 
sto in relazione diretta o in¬ 
diretta col tentativo di aumen¬ 
tare illegalmente l’affitto. La 
votazione finale della legge 
avrà luogo nella giornata o- 
dierna. 

In apertura di seduta, la Ca¬ 
mera aveva ricordato il 25" an¬ 
niversario della feroce offen¬ 
siva nazista che pose fine alla 
libera Repubblica della Carnia. 
A nome del gruppo comunità 
ha parlato il compagno LIZ¬ 
ZERÒ. sottolineando la neces¬ 
sità di realizzare le aspirazio¬ 
ni di rinascita e di sviluppo 
economico e sociale portate 
avanti nel periodo eroico della 
Resistenza, e che ancora at¬ 
tendono attuazione. Lo sciope¬ 
ro generale indetto per oggi nel 
Friuli Venezia Giulia ne è la 
più chiara testimonianza. 
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